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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A un difficile passaggio le due giovani democrazie del continente 

Tensione in America Latina 

Allarme in Argentina: perìcolo di «golpe» 
Brasile: morto Neves, a milioni in piazza 

Drammatico appello in Tv di Alfonsin che chiama il paese alla mobilitazione e alla vigilanza - Iniziato il processo ai militari - Oggi 
a Brasilia i funerali del presidente - II Congresso Usa comincia a discutere il finanziamento ai contras del Nicaragua 


Una solidarietà 
vigile e attiva 

di GIAN CARLO PAJETTA 


¥ L BRASILE ha subito una 
grave perdita con la mor¬ 
te del presidente Neves. Nel 
suo nome — poiché Tancrcdo 
era diventato insieme il diri¬ 
gente di un grande movimen¬ 
to di massa unitario e il sim¬ 
bolo della nuova democrazia 
— era stata combattuta una 
dura battaglia ed era stata 
vinta l’opposizione delle forze 
conservatrici e di una parte 
del vertice militare, che ave¬ 
vano impedito reiezione pre¬ 
sidenziale diretta e tenuto 
fuori dalla battaglia elettora¬ 
le il partito comunista. II Bra¬ 
sile aveva risposto unendo le 
forze progressiste nel Partito 
del movimento democratico 
brasiliano e dandogli la mag¬ 
gioranza in parlamento ne¬ 
cessaria per un cambiamento 
reale. 

' Nel Pmdb si erano presen¬ 
tati anche i comunisti con al¬ 
tre forze progressiste, una li¬ 
nea democratica antimperia¬ 
lista e riformatrice era stata 
così delineata, accompagnan¬ 
dosi ad un'intesa organizzati¬ 
va che non aveva avuto mai 
così larghi precedenti. 

Qualche giorno fa a Brasi¬ 
lia le preoccupazioni, l'in¬ 
combere del lutto che pure si 
voleva credere evitabile, ave¬ 
vano segnato di severa fer¬ 
mezza l’assunzione del potere 
ad interim del vicepresidente 
e. quello che più importava, 
l'insediarsi legale del governo 
che Neves già aveva costitui¬ 
to. 

Milioni di persone sono in 
questi giorni per le strade e 
per le piazze delle grandi cit¬ 
tà brasiliane e di ogni centro 
abitato. È auesto il segno di 
un comune dolore, vuole esse¬ 
re certo anche la riafferma¬ 
zione di una vigilanza che può 
essere ancora necessaria. 
Erano state manifestazioni 
così, copiate allora quasi inat¬ 
tese nel loro straripare impe¬ 
tuoso, che avevano aperto la 
strada alla svolta democrati¬ 
ca al crearsi delle condizioni 
che avevano garantito reie¬ 
zione di Trancredo . respin¬ 
gendo ogni manovra reazio¬ 
naria, travolgendo resistenze 
conservatrici e moderate. Gli 
operai in sciopero hanno so¬ 
speso quella lotta particolare 
per unirsi, al di là di ogni ri¬ 
vendicazione^ una lotta che è 
già di tutti. Decisione di pru¬ 
dente fermezza unitaria, di 
vigilanza ammonitrice e que¬ 
sto si è sentito in tutta l’Ame- 
rica Latina. Che il movimento 
nsuoni a Washington è per noi 
non soltanto una speranza ma 
già una credibile fiducia. 

Avevamo salutato la svolta 
in Uruguay, in Brasile, in Ar¬ 
gentina, come segno di un mo¬ 
to che tendeva a mutare la 
geografia politica dellìntero 
continente. L'esito delle ele¬ 


zioni in Perù aveva conforta¬ 
to il nostro ottimismo, così 
che giustamente guardavamo 
più in là alla caduta del fasci¬ 
smo nel Cile e nel Paraguay, 
alla pace nel Centro America 
e nei Caraibi strettamente 
connessa a questi processi. 

Non erano state delle vitto¬ 
rie facili I compromessi ave¬ 
vano visto cedere generali 
dittatori, tra «gorilla» abitua¬ 
ti ad eseguire imposizioni 
Usa, gruppi corrotti che inde¬ 
bitavano all’infinito i loro 

f taesi. Erano i gruppi che poi 
i derubavano del denaro avu¬ 
to esportandolo all'estero spe¬ 
culando. Dilapidavano i beni 
delle nazioni che volevano 
fossero quasi loro proprietà, 
sia pure nelle condizioni se¬ 
micoloniali nelle quali li tene¬ 
vano i creditori di New York e 
li istruttori del Pentagono o 
ella Cia. Intanto chi non vo¬ 
leva piegare la testa andasse 
tra gli desaparecidos. 

Non è stata facile la via 
della speranza così la vittoria 
non è stata mai considerata 
sicura da ogni pericolo. Tan- 
credo Neves, Sanguinetti ed 
Alfonsin sapevano che la pru¬ 
denza non doveva essere né 
debolezza né cedimento e per 
questo riuscirono ad avere il 
popolo con loro. II problema, 
conquistata la democrazia, 
era di farla vivere. Ed ecco la 
legalizzazione dei partiti e dei 
sindacati, le libere elezioni, la 
promessa punizione dei re¬ 
sponsabili. Doveva esserci an¬ 
che la durezza necessaria ver¬ 
so i pervicaci, i possibili com- 
plottatori, i sognatori o i pre¬ 
paratori di una rivincita at¬ 
traverso il ricatto o magari il 
«golpe». 

Il presidente Alfonsin in 
Argentina ha promesso giu¬ 
stizia anche se ha messo in 
guardia contro lo spirito di 
vendetta; si è impegnato per¬ 
ché i processi si svolgano se¬ 
condo le regole della legge. 
Questo la democrazia deve 
sapere rispettare ma essa de¬ 
ve anche sapere imporre le 
proprie regole; la sua forza 
non sta soltanto nella depre¬ 
cazione e nelle lacrime. 

Quello che accade in Ar¬ 
gentina e in Brasile può oggi 
confortarci. Insieme alla no¬ 
stra solidarietà dobbiamo sa¬ 
per intendere quale pericolo 
rappresenti per il mondo ogni 
tentativo di ripresa reaziona¬ 
ria, ogni congiura imperiali¬ 
sta. e come in ogni parte del 
mondo possono rispondervi le 
forze della democrazia e del¬ 
la libertà. Si accompagni dun¬ 
que oggi il nostro auspicio e il 
nostro appello al popolo per¬ 
ché vigili, perché sia presen¬ 
te, pronto alla difesa della li¬ 
bertà se essa viene ancora 
minacciata così come è stato 
detto dal presidente a Buenos 
Aires. 
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Raul Alfonsin 


L’Argentina è stata messa in allarme domenica sera dal¬ 
la denuncia di un tentativo di golpe che il suo presidente 
ha fatto, con un discorso alla Tv e alla radio. La cospira¬ 
zione — ha spiegato Alfonsin — è stata ordinata da alcu¬ 
ni settori civili che hanno tentato di coinvolgere le Forze 
armate. Alfonsin ha quindi invitato tutto il paese alla 
vigilanza democratica. Ieri una manifestazione delle 
madri di piazza di Maggio ha sfilato nei pressi del tribu¬ 
nale dove è iniziato il processo ai 9 militari accusati degli 
omicidi e delle sparizioni dei passati regimi. 

Dopo 39 giorni di agonia è morto il presidente brasilia¬ 
no Taneredo Neves, la cui salma ieri è stata trasportata 
da San Paolo a Brasilia dove oggi si svolgono i funerali di 
Stato. Una folla immensa a San Paolo ha accompagnato 
il feretro all’aeroporto, inneggiando a Taneredo e alla 
democrazia. Ha assunto la presidenza Josè Sarney. 

Inizia oggi al Congresso americano il difficile braccio 
di ferro di Reagan sul finanziamento ai «contras* del 
Nicaragua; in queste ultime ore il presidente ha giocato 
tutte le sue carte per convincere i parlamentari a stan¬ 
ziare 14 milioni di dollari. 

I servìzi del nostro inviato in Argentina MARIA GIOVANNA 
MAGLIE e del nostro corrispondente a New York ANIELLO 
COPPOLA A PAG. 3 



Taneredo Neves 


Incontro-stampa di assessori Pei 

Cultura, ma 
quale spreco? 

Spendiamo 
troppo poco 

L’Italia all’ultimo posto in Europa -1 Co¬ 
muni hanno investito 800 miliardi nell’84 


ROMA — Il «festival del poe¬ 
ti* ha fatto scuola. Stessa at¬ 
mosfera Ieri mattina sotto 11 
pergolato di glicini che om¬ 
breggia la rotonda del bar 
Fassi, In puro stile liberty, e 
inonda di profumi 11 pubbli¬ 
co. Ma stavolta, cessate le 
note di Schubert, si discute 
di politica. Seduti ai tavoli. 
Infatti, non cl sono portavo¬ 
ce dell’avanguardia o nostal¬ 
gici della rima, ma tanti as¬ 
sessori comunisti di tutte le 
città, intellettuali e uomini 
di spettacolo comunisti e no 
(da Enzo Siciliano a Ettore 
Scola, da Mario Tronti a 
Giorgio Tecce, e poi Laura 
Betti, Citto Maselli, Endrigo, 
De Gregori), dirigenti del 
Partito (Minucei, Zangheri, 
Borgna, Mendunl, Veltroni, 
G. Berlinguer, Pavoiini). Si 


parla Infatti della cultura, di 
come è stata amministrata 
in questi anni nelle giunte di 
sinistra. Camerieri discreti 
servono ai tavoli cioccolate e 
cornetti (più tardi arriveran¬ 
no anche i sorbetti e lo spu¬ 
mante), mentre Adalberto 
Minucci, responsabile del di¬ 
partimento culturale del Pei, 
illustra il motivo di questa 
singolare conferenza stam¬ 
pa. Se, infatti, la cornice è 
nuova, consueta (persino 
troppo) è la polemica alla 
quale gli amministratori co¬ 
munisti hanno deciso di ri¬ 
spondere, gettando sui tavo- 
linetti di ferro battuto le ci¬ 
fre, i costi di una politica che 

Matilde Passa 
(Segue in ultima) 


Pronta la macchina elettorale, il Viminale fa allarmismo sul sorpasso 

Scalfaro: tutte le cifre del 12 maggio 

Oltre 44 milioni di elettori alle urne - II voto in 15 regioni, 81 comuni capoluogo e in quasi tutte le province - Nel corso dello 
scrutinio il ministero non farà proiezioni - Illustrato un meccanismo per attenuare il rìschio di brogli sulle preferenze 


ROMA — I primi dati parziali relativi alte 
elezioni amministrative del 12 maggio pros¬ 
simo giungeranno dal Viminale solo alle 18 
di lunedi 13. tre ore dopo, cioè, la chiusura 
dei seggi. Si comincerà con le cifre (affluenza 
e votanti) relative alle regionali; poi, di segui¬ 
to. quelle delle provinciali e delle comunali. 
Questo, mentre i vari istituti di rilevazione 
statistica inonderanno i teleschermi con le 
prime proiezioni di voto. Non c’è un po’ di 
ritardo in questo meccanismo? A questo pro¬ 
posito Oscar Luigi Scalfaro, ministro degli 
Interni, che ieri mattina ha tenuto una con¬ 
ferenza stampa nella sede del suo dicastero, 
ha così risposto: «Come ministro degli Inter¬ 
ni io non posso fare proiezioni statistiche; 
sono tenuto a fornire solo e soltanto dati cer¬ 
ti: quelli che mi comunicano le Prefetture e 
basta. E poi — ha aggiunto — ad essere sin¬ 
ceri non mi dispiace affatto che, in occasione 
delle elezioni Europee, abbiano commesso 
diverse inesattezze. Non posso nascondere 


delle preoccupazioni a questo proposito: al¬ 
cuni dati — ha spiegato Scalfaro — sono for¬ 
niti con troppo anticipo e pertanto potrebbe¬ 
ro creare del problemi di ordine pubblico. 
Penso a certe domande ricorrenti in questo 
perìodo: “il pentapartito otterrà o no un’am¬ 
pia maggioranza?” e poi, ancora; "chi otterrà 
la maggioranza relativa?”. Ecco, se giungo¬ 
no proiezioni di questo tipo, e con tanto anti¬ 
cipo, in me come ministro degli Interni non 
possono non creare inquietudini. Proprio 
quando, in periodi elettorali e preelettorali, 
occorrerebbe una dialettica serena e pacata. 
E invece si creano tensioni e turbative nelle 
quali possono inserirsi altre forze*. 

In precedenza, comunque, il ministro ave¬ 
va fornito tutti i dati relativi <U voto del 12 
maggio prossimo. 44 milioni 479.795 eiettori 
per le comunali (803 liste e 35.463 candidati 
negli 81 comuni capoluogo); 42.651.450 per le 

(Segue in ultima) Franco Di Mare 


Signor 
ministro, 
nervi 
a posto 


Il ministro dell'Interno 
Scalfaro ieri ha detto più o 
meno questo: «Sono preoccu¬ 
pato per il clima elettorale, 
poiché previsioni e proiezio¬ 
ni che ipotizzano un sorpas¬ 
so comunista mi fanno te¬ 
mere per il mantenimento 


dell’ordine pubblico ». È una 
affermazione ambìgua. Che 
potrebbe in qualche modo ri¬ 
proporre, per vie traverse, 
quella drammatizzazione 
dello scontro elettorale sulla 
quale, da un po’ di tempo, a 
turno, giocano ora De Alita, 
ora Craxi, ora altri. Se anche 
il ministro degli Inferni do¬ 
vesse prestarsi, sarebbe gra¬ 
ve. Anche perché il suo ra¬ 
gionamento potrebbe essere 
così tradotto: «Sono preoccu¬ 
pato per l’ordine pubblico, 
perché c’è la possibilità che il 
Pei vinca le elezioni ». Ma in 
un paese democratico, le ele¬ 
zioni non sono proprio il mo¬ 
mento net quale, democrati¬ 
camente, si vede chi vince e 


perde? Cosa c’entra l'ordine 
pubblico? 

O forse II ministro ritiene 
che abbia ragione il vicepre¬ 
sidente del Consiglio Forla- 
ni. II quale ieri ha dichiarato: 
•L’opinione pubblica deve 
sapere che un successo elet¬ 
torale del Pel porterebbe ele¬ 
ménti di incertezza, instabi¬ 
lità e confusione. Comporte¬ 
rebbe un disimpegno dell’I¬ 
talia in Europa, un’attenua¬ 
zione del nostro contributo 
alla Nato, la ricerca di solu¬ 
zioni economiche non all’in¬ 
terno dell’area libera del 
mondo ». Onorevole, non 
avrebbe qualche argomento 
più serio per la sua campa¬ 
gna elettorale? 


Roma, ferrovieri in sciopero 24 ore 
«Chi ci difende dalle violenze?» 


ROMA — Dalie 21 di questa sera alle 21 di 
domani la stazione Termini di Roma resterà 
bloccata. Non si muoverarmo i treni in par¬ 
tenza e si prevedono disagi anche per ì con¬ 
togli di passaggio. Lo sciopero, che riguarda 
solo il personale viaggiante, è stato indetto 
dalla confederazione unitaria dei lavoratori, 
ai termine di un'assemblea dopo la morte di 
Leandro Meloni, un conducente colpito da 
una pietra lanciata contro un convoglio in 
transito dalla stazione di Campoleone, sulla 
Napolt-Roma. 

Si tratta deii'ennesimo atto di violenza e 
teppismo contro treni e autobus. Alcune set¬ 
timane fa una bottiglia incendiaria lanciata 
contro un autobus aveva accecato e ustiona¬ 
to gravemente una donna alla periferia di 
Roma. Sabato è toccato ad un ferroviere. Nei 
pressi di Ardea una pietra scagliata con forza 


contro l’espresso 6 68 che proveniva da Reg¬ 
gio Calabria ha colpito in pieno Leandro Me¬ 
loni, 56 anni, sposato, padre di due figlie. 
L’uomo, che lavorava in ferrovia da 35 anni, 
sarebbe dovuto andare in pensione tra due 
mesi. 

Gli agenti della Polfer e i carabinieri stan¬ 
no cercando di identificare chi può avere lan¬ 
ciato la pietra che ha causato la morte dei 
ferroviere. Per ii momento non si esclude 
nessuna pista: potrebbero essere stati dei 
teppisti o potrebbe essere stato un tragico 
incidente. Ieri era circolata la voce che ad 
uccidere Leandro Meloni sarebbe stato un 
contadino che avrebbe scagliato la pietra 
senza accorgersi del treno in arrivo. La deci¬ 
sione delio sciopero è stata presa ieri nel cor¬ 
so di un’affollata e tesa assemblea ed è stata 
preceduta nei giorni scorsi da qualche gesto 
isolato di protesta. A PAG. 18 



Erich Honecker 


Manifestazioni in tutta Italia dei lavoratori del pubblico impiego 

La Cgil invita il governo a trattare 


NeH’interno 


ROMA — E stata la giornata 
del pubblico impiego. La 
Cgil ha chiamato alla mobi¬ 
litazione i lavoratori della 
scuola, del ministeri, degli 
enti, degli ospedali, delle am¬ 
ministrazioni. Settori dove 
questo sindacato non è for¬ 
tissimo. Eppure la risposta 
sono state le diverse migliala 
di persone a Roma, altre mi¬ 
gliala a Napoli, a Cagliari, a 
Genova, a Milano, Il capan¬ 
none del Petrolchimico di 
Venezia stracolmo, così co¬ 
me il Palasport di Bologna. 


Le agenzie di stampa non se 
ne sono accorte. I resoconti 
spulciano tra i discorsi dei 
•dirigenti*, nei comizi, alia 
ricerca di frasi che «possano 
allontanare o avvicinare* il 
referendum, alla ricerca *di 
qualche mossa che possa an¬ 
ticipare le successive* — t 
passaggi sono autentici —, 
quasi che la vicenda del 
quattro punti di contingenza 
sia una partita a scacchi. 

Invece la Cgil alla giorna¬ 
ta di lotta di ieri ha voluto 
dare tutto un altro significa¬ 


to. Lo ha spiegato bene Aldo 
Giunti, segretario delia Fun¬ 
zione Pubblica, parlando al¬ 
ia manifestazione regionale 
a Roma. «Siamo qui — ha 
detto — per imporre il rinno¬ 
vo dei contratti nel pubblico 
impiego, non per evitare li 
referendum*. La Cgil ha 
scelto la strada delia mobili¬ 
tazione per imporre al gover¬ 
no il rispetto degli impegni 
previsti dalia «legge-quadro» 
— che obbliga le parti a in¬ 
contrarsi ancor prima della 
scadenza contrattuale —, 


per far partire le trattative, 
anche quelle intercomparti- 
mentali. Per far rispettare 
almeno le date che lo stesso 
governo s’è dato: quella del 
16 aprile, «saltata» come tut¬ 
te le altre. 

•Se poi — è ancora Aldo 
Giunti — in questo quadro si 
raggiungessero accordi posi¬ 
tivi in grado di evitare la 
consultazione popolare e ri¬ 
sanare così la ferita del 14 
febbraio, saremmo i primi a 
rallegrarcene». 

Parole d’ordine che do¬ 


vrebbero essere di tutto il 
sindacato, in manifestazioni 
che hanno voluto mantenere 
il carattere unitario. Per dir¬ 
ne una: non si è ricorsi alio 
sciopero, ma i lavoratori che 
hanno riempito le piazze in 
tutta Italia hanno utilizzato 
le fene, i riposi compensati¬ 
vi, i «cambi turno». Eppure la 
Cgil, così come nelle prece¬ 
denti giornate di lotta (l*uHl- 

Stefano Bocconetti 

(Segue in ultima) 



Voleri* Fusé 


Oggi Honecker a Roma 
vedrà Pertini e Craxi 


ROMA — I rapporti fra Est e Ovest, nel momento In cui il 
dialogo fra le due grandi potenze è ripreso, e in cui si aprono 
spiragli di speranza sulla scena intemazionale, saranno al 
centro dei colloqui che il presidente del Consiglio di Stato 
delia Rdt e segretario generale della Sed Erich Honecker, 
avrà oggi e domani a Roma con il presidente del Consiglio 
Bettino Craxi e con il presidente della Repubblica Pertini. La 
visita di Honecker, la prima che un capo di Stato della Rdt 
compie in un paese della Nato, assume in questo quadro 
un’importanza particolare. Honecker arriverà questa matti¬ 
na alle 10 a Roma, accolto all’aeroporto da Craxi. Pranzerà 
con Pertini, poi avrà, nel pomeriggio, alle 17, il primo incon¬ 
tro politico con Craxi. Parallelamente, si incontreranno i 
ministri degli Esteri Andreottl e Fischer e i ministri del Com¬ 
mercio estero Capria e Bell. Domani, Honecker si recherà in 
Campidoglio per un incontro con il sindaco Vetere, ed in 
Vaticano per un’udienza con il Papa. Il presidente della Rdt 
avrà anche un colloquio con il segretario dei Pei Alessandro 
Natta. Nel pomeriggio è previsto un nuovo incontro con il 
presidente del Consiglio Craxi. Poi la partenza per Berlino. 


È stata «evasione per amore» 
Fusé assolta, 7 mesi a Mesina 

È stata, anche per i giudici. un’«evasione per amore». Assolta 
Valeria Fusé, sette mesi a Mesina, un anno e sei mesi al loro 
ospite, Antonino Papal la. A PAG. 5 

Omicidio del giudice Terranova 
Accusa per il boss Pippo Calò 

Un mandato di cattura per concorso neH’omicidiodel giudice 
Cesare Terranova è stato notificato In carcere al boss Pippo 
Calò ed a 15 esponenti manosi. A PAG. 2 

I sette dell’Ueo discutono 
sulle «guerre stellari» 

La questione della risposta europea alle «guerre stellari» è al 
centro della riunione del sette governi della Ueo, In corso a 
Bonn. Manca però finora una posizione comune. A PAG. ? 


Documento Pei 
sulle Usi 

«Sanità, 
battaglia 
civile: 
il governo 
deve 

cambiare 

politica» 


La Direzione del Pei ha dif¬ 
fuso la seguente risoluzio¬ 
ne sui problemi della sani¬ 
tà. 

| IL SERVIZIO sanitario 
* • pubblico è oggetto di un 
grave attacco che tende a col¬ 
pire la riforma sanitaria e il 
diritto fondamentale alla sa¬ 
lute, tutelato dall’art. 32 della 
Costituzione repubblicana. 
Questo attacco va respìnto. Il 
principio sostanziale della ri¬ 
forma sanitaria che garanti¬ 
sce a tutti i cittadini l’egua¬ 
glianza del diritto alla salute 
rappresenta una grande e mo¬ 
derna conquista sociale e civi¬ 
le. I disoccupati, che prima 
non avevano diritto all’assi¬ 
stenza sanitaria; i lavoratori, 
che, dopo sei mesi di malattia, 
perdevano ogni diritto; le nu¬ 
merose categorie di cittadini, 
soprattutto, di lavoro autono¬ 
mo, che dovevano pagare, to¬ 
talmente o parzialmente, le 
medicine, le cure e il ricovero 
ospedaliero non devono ritor¬ 
nare alla situazione preceden¬ 
te alla riforma. 

La privatizzazione della sa¬ 
nità sarebbe da ogni punto di 
vista disastrosa: della preven¬ 
zione delle malattie, della di¬ 
suguaglianza sociale, dell’ag¬ 
gravamento del costo com¬ 
plessivo del sistema, in preda 
alle spinte speculative e com¬ 
merciali e ad un incontrollabi¬ 
le consumismo tecnologico. 
La salute è un bene pubblico, 
non una merce: deve essere 
tutelata attraverso una seria 
politica di programmazione 
democratica che privilegi la 

C revenzlone e il servizio pub- 
Uco adeguatamente miglio¬ 
rato e qualificato. 

DAL VARO della legge 
di riforma è mancata 
completamente una politica 
governativa tesa a guidare il 
processo di riforma, a indiriz¬ 
zare e coordinare le Regioni e 
le Usi, a compiere gli adempi¬ 
menti che la legge affida a li¬ 
vello nazionale, a cominciare 
dal piano sanitario. Di qui, in¬ 
nanzitutto, deriva l’attuale 
dissesto e il caos gestionale 
nella sanità- La disordinata e 
squilibrata distribuzione dei 
presidi sanitari, la moltiplica¬ 
zione degli ospedali là dove 
servivano ambulatori, la ple¬ 
tora dei medici, la prolifera¬ 
zione delle strutture private, 
gli ospedali, la cui costruzione 
supera i 20 o più anni e resta¬ 
no inutilizzati, non sono il por¬ 
tato della riforma, ma sono la 
pesante eredità del sistema 
precedente. 

Il governo non ha emanato 
alcun indirizzo serio di pro¬ 
grammazione, per mettere 
ordine in questa situazione 
Soprattutto non ha voluto col¬ 
pire il vecchio sistema clien¬ 
telare e recidere gli intrecci 
perversi tra le attività private 
e convenzionate e il servizio 
pubblico. Qui sta la radice de¬ 
gli sprechi, dei peculati e della 
malversazione del denaro 
pubblico per le cointeressenze 
e le collusioni, sia di carattere 
politico che professionale, che 
via via si sono determinate. 
La mancata programmazione 
e la politica finanziaria che ba 
drasticamente ridotto per la 
sanità pubblica le spese per 
investimenti, per l’innovazio¬ 
ne e per la qualificazione delle 
attrezzature e del personale, 
hanno favorito la privatizza¬ 
zione strisciante dei servizi, 
dequalificando quelli pubblici 
La sanità non deve essere con¬ 
siderata soltanto una spesa, 
un costo, ma un servizio alla 
collettività e soprattutto un 
potenziale investimento pro¬ 
duttivo per il benessere gene¬ 
rale del Paese e sotto il profilo 
della ricerca tecnologica e 
dell'industria. 

Per questi motivi va respin¬ 
ta la manovra promossa dal 
governo di scaricare la re¬ 
sponsabilità del malgoverno 
esclusivamente sui governi lo¬ 
cali e sulle UsL Non c’è stato 
alcun tentativo da parte del 
governo di avviare la costru¬ 
zione di un sistema nuovo di 
responsabilizzazione demo¬ 
cratica degli amministratori 
locali e dei tecnici L’incertez¬ 
za finanziaria, normativa e 

(Segue in ultima) 
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Napoli 
«ibernata» 
La crisi è 
ad oltranza 

Pentapartito e ex-missini non trovano 
l’accordo: se ne parla dopo le elezioni 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «Ne riparleremo dopo le elezioni». Col flato sospe¬ 
so In attesa del risultati del 12 maggio 11 pentapartito ha 
deciso di congelare 11 quadro politico al Comune. Tra contro* 
stl e polemiche la seduta del consiglio comunale fissata per 
Ieri è stata rinviata «a data da destinarsi». Cosi, nonostante 
abbiano subito un voto di sfiducia In gennaio e si siano for¬ 
malmente dimessi in marzo, 11 sindaco Carlo D'Amato (Psl) e 
la sua sgangherata giunta continuano di fatto a restare in 
carica. «E* Insopportabile questo clima di sospensione Istitu¬ 
zionale» protesta Nino Daniele a nome del Pel. A sua volta, 
provocatoriamente la radicale Emma Bonino (cui Pannella 
ha lasciato In eredità il seggio per candidarsi alla Regione) si 
è proposta come sindaco della città, mentre 11 Msi con 1 soliti 
modi agitatorll ha occupato lo studio del primo cittadino. 

La crisi politica della capitale del Mezzogiorno si prolunga 
all'infinito. Nella selva di manifesti elettorali che già coprono 
ogni angolo della città ne spicca uno sottoscritto da oltre 
cento personalità della cultura, dello spettacolo e dell'infor¬ 
mazione. E’ significativamente titolato •Contro lì trasformi - 
smo », la mala pianta rinverdita da Vollaro e Caruso, 1 due 
transfughi missini che hanno messo 1 loro servigi a disposi¬ 
zione del pentapartito. L'Ingresso dei due «verdi-neri» nell’a¬ 
rea di governo e servito solo ad Inquinare l’attività comunale 



Carlo D'Amato 


senza che ne derivasse stabilità ed efficienza. Tutt’altro. L'e¬ 
mergenza è di nuovo alle porte sla nel delicato settore della 
nettezza urbana che In quello del trasporti. Il presidente del- 
l’Atan, l’azienda tramvlarla, Lombardi, è sul punto di soppri¬ 
mere alcune linee perché è rimasto senza fondi. Intanto la 
velocità media del bus urbani è scesa dal 30 km. orari regi¬ 
strata nel 1982 al 5 km. all'ora attuali. Insomma, la paralisi. 

•E' 11 caos. Siamo impotenti» confida rassegnato un espo¬ 
nente del Psdl, Il partito che ufficialmente ha chiesto 11 rinvio 
del consiglio comunale. Nel pentapartito la scadenza del 12 
maggio sta scatenando una conflittualità esasperata. In casa 
socialista le tensioni sono giunte a un punto tale che da 
Roma sono stati costretti ad Inviare nella federazione parte¬ 
nopea un commissario, l’on.Enrlco Manca, con l'incarico di 
indagare su alcuni episodi di malcostume nella scelta del 
candidati. Per motivi analoghi l'ex presidente della Provin¬ 
cia Balzano e il capogruppo al Comune Riccardi (in lista per 
la Regione) sono stati deferiti, Insieme ad altri, al collegio del 
probiviri. 

Su tutte le furie è proprio il sindaco dimissionarlo. D'Ama¬ 
to puntava ad una riconferma immediata; il rinvio al dopo- 
elezlonl rischia di costargli la poltrona. C'è già Infatti chi 
ipotizza uno scambio Dc-Psl tra Regione e Comune. Non è un 
mistero che alla guida della giunta campana ambisce tal¬ 


mente l’on.NIcola Scaglione che è disponibile anche a dimet¬ 
tersi da deputato. «Irresponsabilità e disinteresse per 1 pro¬ 
blemi della città». Umberto Ranieri, segretario provinciale 
del Pel, commenta duramente 1 comportamenti del penta¬ 
partito. «Dopo quasi due anni di fallimenti dell’alleanza a 
cinque slamo ancora senza sindaco c giunta. E’ gravissimo. 
Non hanno voluto che Napoli votasse Insieme al resto d’Ita¬ 
lia; si sono macchiati di un grave episodio di trasformismo; 
sono divisi e lacerati al loro Interno Incapaci di prefigurare 
una soluzione politica. Intanto a pagarne le spese e la cittadi¬ 
nanza». «Pur non votando direttamente per il Comune — 
aggiunge Ranieri — Il 12 maggio 1 napoletani possono co¬ 
munque esprimere la loro condanna verso 11 pentapartito 
sostenendo 1 comunisti. Indicando cioè la necessità di una 
svolta e di mutamento nella vita cittadina». 

Un segnale eloquente del malessere che serpeggia a Napoli 
lo si è avuto l’altro giorno alla 1* Facoltà di Medicina. C’era 
da eleggere il nuovo preside; su 220 docenti aventi diritto al 
voto piu di 170 hanno annullato la scheda con frasi polemi¬ 
che contro il ministro della Pubblica Istruzione Franca Fal- 
cuccl. La ristrutturazione del 1* Policlinico, Infatti, è uno di 
quegli annosi problemi che Comune e governo non sanno 
risolvere. 

Luigi Vicinanza 



A Bologna come testimoni 


Lama e Camiti 
dal pretore: 
«È chiaro 
l’accordo 
sui decimali» 

La CgiI aveva proposto a Vincenzo Scot¬ 
ti di ritardare il pagamento delle frazioni 
di punto, non di cancellarle - Merloni 
e Mandelli minacciarono le dimissioni 


La Sicilia può cercare nuovi equilibri 


«Il ciclone giudiziario 
mette a nudo i vecchi 
assetti del potere» 

Intervista a Luigi Colajanni, segretario regionale comunista 
Industriali e manette, la De «rinnovata» critica i giudici 


Dal nostro inviato 

PALERMO — È stato un ci¬ 
clone giudiziario che ha 
sconvolto antichi equilibri di 
potere. Non stupisce, quindi, 
che qualcuno — sbagliando 1 
toni — abbia fatto la classica 
•toppata». Il presidente della 
Regione, Il de Rino Nicolosi, 
celanese, uno del «giovani» 
ultraquarantenni cui è affi¬ 
dato il «rinnovamento* de 
pre-elettorale In Sicilia, si è 
lasciato andare. Ed ha sfrut¬ 
tato la rituale intervista al 
•Giornale di Sicilia» sul blitz 
«industriali e manette» per 
lanciare un messaggio, non 


all'opinione pubblica, non 
alla Regione, non al paese, 
ma al giudici: «Cl sla rigore, 
ma nella chiarezza. Solo due 
giorni fa — si è lamentato — 
saltavo il ruolo degli Impren¬ 
ditori veri. Oggi mi trovo col 
50% del fatturato industria¬ 
le siciliano in galera». 

Ma Nlcolosl si spinge ben 
oltre le imputazioni conte¬ 
state ai Costanzo, al Rendo, 
al Oraci. «C’è 11 sospetto — 
aggiunge — che quel 50% 
stia dalla parte della mafia, 
che vi siano relazioni con la 
strage di Flzzolungo. Se ci 
sono altre accuse venga det¬ 
to subito, perchè allora do¬ 


vremmo cercare nuovi punti 
di riferimento». 

Perchè nervi tanto tesi? 
Perchè tanto allarme di 
fronte ad addebiti che ri¬ 
guardano per ora in verità 
pur gravissimi illeciti fiscali 
e traffici di fatture false, a 
differenza delle operazioni di 
polizia che qualche mese fa 
portarono In carcere per rea¬ 
ti di mafia i Salvo e i Cianci- 
mino? I Rendo, 1 Costanzo, i 
Graci, pur nella loro diversi¬ 
tà, per decenni hanno fatto 1 
portatori d'acqua del vecchio 
sistema di potere clientelare. 
Facendo dire ai magistrati 
ciò che non hanno detto si 
vuol forse riprendere la vec¬ 
chia solfa della «cultura del 
sospetto di mafia», per innal¬ 
zare un nuovo polverone? 
Commenta Luigi Colajanni, 
segretario siciliano del Pei: 
«Quel che più mi ha colpito è 
il tono monocordedl certe 
reazioni del gruppi domi¬ 
nanti, improntate al sempli¬ 
ce allarme e alla preoccupa¬ 
zione per l'iniziativa dei giu¬ 
dici. Quando, invece, quel 


che appare è che 1 magistrati 
trapanesi hanno scoperchia¬ 
to una pentola da troppo 
tempo intoccabile. Una pen¬ 
tola dentro la quale una par¬ 
te rilevante dell'imprendito¬ 
ria siciliana sembra aver 
considerato, se sono vere le 
accuse, normale violare la 
legge fiscale. Questi sono 
fatti che devono far riflettere 
sulla degenerazione del rap¬ 
porto tra Imprese e stato e 
non soltanto In Sicilia. Solo 
la sicurezza di un regime di 
assoluta impunità può aver 
spinto queste grandi Impre¬ 
se, che hanno un grosso pre¬ 
stigio imprenditoriale, ad 
abbandonarsi ad operazioni 
cosi scadenti, gocce nel ma¬ 
re, di fronte al loro fattura¬ 
to». 

Che cosa significa, quindi, 
per la Sicilia, questo blitz? 
«Intanto, può essere un pun¬ 
to di partenza per una revi¬ 
sione profonda di comporta¬ 
menti, che tocca — con pro¬ 
fonde distorsioni — 11 modo 
d’essere dell’Imprenditoria. 
Nel valutare il peso che que¬ 


sta vicenda potrà avere sul 
futuro dell’economia sicilia¬ 
na è necessario quindi In tut¬ 
ti i sensi prudenza. Se si trat¬ 
ta — come finora appare — 
di reati fiscali, è una cosa. Di 
altro di tratterebbe se venis¬ 
sero alla luce compromissio¬ 
ni con la mafia. Ciò appro¬ 
fondirebbe 11 solco tra le 
classi dirigenti siciliane, di 
cui queste imprese fanno or¬ 
ganicamente parte, e la so¬ 
cietà dell’Isola. Vi sarebbero 
conseguenze politiche vaste 
e conseguenze sociali enor¬ 
mi: si pensi solo agli effetti di 
una eventuale applicazione 
della legge La Torre. Ma 11 
fatto da rilevare per ora è che 
1 giudici hanno fatto U loro 
dovere. Il primo allarme de¬ 
ve riguardare semmai 11 fat¬ 
to che le più grosse Imprese 
siciliane abbiano abbraccia¬ 
to come normale un compor¬ 
tamento Illecito. Bisogna far 
capire a tanta parete della 
società siciliana che forse 
ancora non l'ha compreso, 
che le cose sono cambiate». 

Alcune domande, che 


stanno tra le righe di certi 
commenti: era proprio ne¬ 
cessario arrestarli? E l'Im¬ 
prenditoria siciliana, ora, ha 
un futuro? «Non ho elementi 
per capire se una misura così 
estrema, come gli arresti, 
fosse giustificata. In quanto 
alle Imprese colpite dai prov¬ 
vedimenti giudiziari, è chia¬ 
ro che si tratta di un grande 
patrimonio imprenditoriale 
siciliano che non va disper¬ 
so. E si tratta di un patrimo¬ 
nio Imprenditoria, umano, 
di lavoratori, di capacità tec¬ 
niche, che va difeso. Va ga¬ 
rantita la sua continuità. Sa¬ 
rebbe un gravissimo danno 
per la Sicilia se esso andasse 
disperso. Ma — ed è questo 11 

f mnto — 11 futuro della Stai¬ 
la non può essere affidato 
nè solo, nè soprattutto, a po¬ 
che grandi Imprese». 

Anche per esse questi av¬ 
venimenti possono e devono 
servire da insegnamento? 
«Si, perchè, per esemplo, esse 
concentrino ulteriormente 
in settori più qualificati le lo¬ 
ro energie tecnologiche e le 
loro risorse. In modo che 1 la¬ 
vori pubblici, dai quali nasce 
lo scandalo di questi giorni, 
non costituiscano la parte 
preponderante delle loro at¬ 
tività». 

Ma la De accusa 1 giudici 
di aver tolto dalla scena que¬ 
sti «Interlocutori», ritenuti 
«fondamentali»... 

■Si tratta semmai di rive¬ 
dere profondamente la con¬ 
cezione che I gruppi domi¬ 
nanti della regione hanno 
coltivato In merito alle poli¬ 
tiche di sostegno alle Impre¬ 
se. Si è trattato finora di una 
deformazione politica, trop¬ 
po spesso interessata, che 
non poco ha contribuito a 
confermare 11 carattere iso¬ 
lato e privilegiato di alcune 


grosse aziende siciliane. Per 
Il futuro — e non si vede per¬ 
chè 11 presidente della Regio¬ 
ne Interroghi sul futuro 1 
giudici e non se stesso — cl 
vuole una politica molto più 
equilibrata. Gli interlocutori 
della regione possono, anzi 
devono essere anche altre 
Imprese». 

C’è, dunque, un futuro? SI, 
le aziende vanno difese. Noi e 
li sindacato siciliano lo ab¬ 
biamo fatto anche recente¬ 
mente battendoci, per esem¬ 
pio, perché fossero le Impre¬ 
se siciliane a venire Impe¬ 
gnate nelle opere per l’estra¬ 
zione del petrolio dell’isola. 
È solo un esemplo: conside¬ 
riamo questo uno degli ele¬ 
menti qualificanti di settori 
Industriali nuovi, che indi¬ 
cano una strada per realizza¬ 
re nuovi traguardi. Bisogna, 
in ogni caso, lavorare alla 
prospettiva di una struttura 
produttiva più equilibrata. 
Meno concentrata. Sull’e¬ 
sempio di tante regioni Ita¬ 
liane dove lo sviluppo si basa 
sulla qualificazione tecnica 
di uno strato medio di Im¬ 
prese che, in tutti 1 campi, 
dia forza all’economia della 
regione. E ciò è possibile sla 
nel settore agro-alimentare, 
sia in quello turistico, sia In 
quello delle telecomuncia- 
zionl e dell’informatica, e 
nella chimica secondaria. Cl 
sono in Sicilia tante e piccole 
medie Imprese valide, che 
non devono essere schiaccia¬ 
te da nessuno, come finora 
invece è avvenuto. E per di¬ 
fendere e valorizzare questo 
patrimonio non occorre cer¬ 
to appellarsi ai giudici, ma 
volontà politica d) risana¬ 
mento e di rinnovamento». 

Vincenzo Vasile _ 



De sinistra, Mario Rendo e Gaetano Graci 


? 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — «Il meccani¬ 
smo di scala mobile concor¬ 
dato nel *78 prevedeva. In ca¬ 
so di aumento dell’Indice del 
costo della vita oltre lo 
0,50%, l’arrotondamento per 
eccesso del punto di scala 
mobile. L'arrotondamento 
per difetto, nel caso l’aumen¬ 
to fosse stato inferiore allo 
0,50%. Da più parti si soste¬ 
neva che questo tipo di mec¬ 
canismo anticipava la cre¬ 
scita deU’lnflazione. Così, 
nel giorni che precedettero 
l’accordo sul costo del lavoro 
del 22 gennaio ’83, la Cgll 
propose di modificarlo, con¬ 
sentendo solo arrotonda¬ 
menti per difetto». È uno dei 
passaggi della deposizione 
resa da Luciano Lama al 
pretore di Bologna Federico 
Governatori, davanti al qua¬ 
le è comparso ieri anche 
Pierre Camiti, segretario ge¬ 
nerale della Cisl. LI avevano 
preceduti Giorgio Benvenu¬ 
to. segretario della UH, e 
Vincenzo Scotti, ministro del 
Lavoro all'epoca in cui fu si¬ 
glato l’accordo sul costo del 
lavoro. Oggetto del dibatti¬ 
mento, 11 pagamento dei de¬ 
cimali di contingenza richie¬ 
sto da due lavoratori della 
Sundstrand, un’azienda me¬ 
talmeccanica bolognese. 

Testimonianze del genere 
rappresentano senza dubbio 
una novità in processi del ge¬ 
nere. È la prima volta. Infat¬ 
ti, che un pretore anziché de¬ 
cidere In un senso o nell'al¬ 
tro solo sulla base del testo 
dell’accordo, ritiene oppor¬ 
tuno considerare come si sia 
formata la reale volontà del¬ 
le parti a] momento della fir¬ 
ma. Nelle tre sentenze già 
emesse a proposito (una a 
Roma, le altre due a Milano 
e Bologna) il giudice si è fi¬ 
nora limitato ad ascoltare 
Interpretazioni delle parti 
direttamente chiamate in 
causa. 

Ma ecco come Lama ha 
spiegato le fasi cruciali che 
portarono all’accordo del 22 
gennaio ’83. «La decisione di 
concedere l'arrotondamento 
per difetto del punto di con¬ 
tingenza era qualitativa¬ 
mente differente dalla ridu¬ 
zione secca del valore del 
punto. Con questo sistema 
veniva infatti mantenuto il 
collegamento con la dinami¬ 
ca del costo della vita, cosa 
che altrimenti sarebbe salta¬ 
ta». Si trattava In sostanza di 


ritardare il pagamento delle 
frazioni di punto ma di effet¬ 
tuarlo comunque. Ben diver¬ 
sa era l’interpretazione data 
dalla Confindustria, un’in¬ 
terpretazione, ha detto La¬ 
ma, che tendeva ad azzerare 
il grado di copertura del sa¬ 
lari rispetto all'inflazlo- 
ne.Quando il ministro seppe 
della proposta, ha continua¬ 
to Lama, assicurò che avreb¬ 
be cercato di farla passare. 
La proposta, com’è noto a 
tutti, entrò poi a far parte 
dell’accordo, insieme alla de¬ 
sensibilizzazione del 15% del 
punto di scala mobile. 

Le reazioni In casa degli 
industriali non furono delle 
più positive. «La notte del 22 
gennaio — ha raccontato 
Lama — subito dopo la fir¬ 
ma dell’accordo, Merloni e 
Mandelli mi dissero che an¬ 
davano alla sede della Con¬ 
findustria per dimettersi. I 
punti di insoddisfazione era¬ 
no due: la questione dell’ora¬ 
rio di lavoro e la scala mobi¬ 
le». 

Camiti, come Lama, ha ri¬ 
badito che in sede di trattati¬ 
va Scotti non disse alcunché 
su possibili Interventi Inter¬ 
pretativi. «Il 22 gennaio di¬ 
venne chiaro che la trattati¬ 
va poteva sbloccarsi cumu¬ 
lando due diverse proposte: 
quella di riduzione del 15% 
del grado di copertura del 
punto, avanzata da Cisl e 
Ull, e quella di arrotonda¬ 
mento per difetto presentata 
dalla Cgll. Noi stimavamo 
che con queste soluzioni la 
percentuale di desensibiliz¬ 
zazione della scala mobile 
avrebbe raggiunto u 
17-18%». 

Dell’Insoddisfazione della 
Confindustria ha parlato an¬ 
che Camiti, precisando che 
nei corridoi del ministero, 
prima delia consegna del te¬ 
sto dell’accordo, alcuni com¬ 
ponenti della delegazione 
della Confindustria valuta¬ 
rono come marginale dal 
punto di vista economico la 
proposta per U nuovo calcolo 
del decimali. Il processo ri¬ 
prende domani con le depo¬ 
sizioni dell’ex presidente del¬ 
la Confindustria Merloni e di 
Walter Mandelli, ex respon¬ 
sabile degli imprenditori pri¬ 
vati per I rapporti con U sin¬ 
dacato. 


Gigi Marcucci 

NELLA FOTO: Urna • Camiti 
Mila Pretura di B olo g na pri¬ 
ma di doporro 


I cavalieri catanesi si difendono 
«Quello, mafioso? Non lo sapevamo» 

Chi frequentava Francesco Pace «ignorava che fosse un boss» - Oggi e domani proseguono gli interrogatori degli 
arrestati - Il padre dei gemelli uccisi con la madre a Pizzolungo si incontra con il giudice Carlo Palermo 

Dal nostro inviato 

TRAPANI — Dovranno 
spiegare le loro continue fre¬ 
quentazioni con il boss ma¬ 
fioso di Paceco, Francesco 
Pace e Indicare in quali atti¬ 
vità Investirono il denaro ne¬ 
ro. Oggi la parola passa a lo¬ 
ro, al cavalieri catanesi rin¬ 
chiusi nelle carceri dell'Uc- 
ciardone e del Cavallacci di 
Termini Imereoe. Gli Inter¬ 
rogatori che dovrebbero pro¬ 
seguire oggi e domani saran¬ 
no condotti dal magistrati 
trapanesi. 

E già Ieri, a Trapani, i due 
sostituti Carlo Palermo e 
Salvatore Barresi hanno 
ascoltato alcuni degli impu¬ 
tati detenuti al S.Giullano e 
nel carcere di Marsala: Vito 
Barbera, Agostino Ottoveg- 
glo. Giordano Mannlna. I 
giudici? quando si cerca di 
conoscere i temi In discus¬ 
sione? rispondono con una 
raffica di «no comment». Ma 
dalla linea della difesa, ripe¬ 


tutamente sintetizzata dal 
suol portavoce, (gli avvocati 
Frino, Restivo, Luigi Semi¬ 
nar a, Roberto Tricoll,) è or¬ 
mai evidente che i detenuti 
sosterranno la tesi di essere 
sempre stati all'oscuro dello 
spessore mafioso di France¬ 
sco Pace. Reati valutari c! 
furono — ammettono gli av¬ 
vocati — ma sarebbero già 
stati estinti dal condono in 
quanto I fatti risalgono al 
78-80. DI parere diverso i 
magistrati invece 1 quali non 
fanno mistero di non aver 
applicato il 416 bis della leg¬ 
ge La Torre (associazione a 
delinquere di tipo mafioso) 
per la semplicissima ragione 
che 11 provvedimento anti¬ 
mafia non ha valore retroat¬ 
tivo. È un modo per dire che 
1 cavalieri e la loro corte dl*| 
faccendieri finiscono In ma¬ 
nette anche per l’ibrida com¬ 
mistione — provata dal dos¬ 
sier della Finanza che l'Uni¬ 
tà e l’Espresso hanno pubbli- 


Tre 

proposte 
contro 
mafia e 
disoccu¬ 
pazione 


PALERMO — Mafia e disoccupazione, due fenomeni, devastanti 
per la vita di Palermo». I parlamentari del Pei e della sinistra 
indipendente eletti nel capoluogo siciliano hanno illustrato ieri 
mattina in una conferenza stampa — presente il presidente dei 
deputati comunisti alla Camera, Giorgio Napolitano — una mo¬ 
zione che mira ad impegnare il governo su questi due temi ad 
alcune precise iniziative: 

1) si richiede di privilegiare la città come «campo di sperimenta¬ 
zione e di verifica» di un rilancio della strategia antimafia dello 
Stato. Si tratta di realizzare un .presidio moderno ed articolato, 
adeguato, del territorio», in particolare per le aree industriali e gli 
insediamenti produttivi; 



indicazioni 
mente presentata 

3) promuovere, infine, al più presto, un incontro, di intesa con la 
Regione siciliana, il Comune e gli altri enti pubblici, per operare 
una ricognizione e una ri considerazione dei programmi di ricon¬ 
versione e di sviluppo. Tale incontro dovrà essere ripetuto, poi, per 
puntuali e regolari verifiche. L’obiettivo: determinare la realizza¬ 
zione di almeno diecimila posti di lavoro nei prossimi due anni, 
concordando a tale scopo eventuali ed ulteriori provvedimenti 
legislativi ed amministrativi e la definizione di nuovi strumenti 
operativi 

Ieri, intanto, è stato comunicato che il presidente del Consiglio, 
Crasi (che aveva annunciato e poi rinviato per queste ore una sua 
visita a Palermo) ha definito per il prossimo 29 aprile un appunta¬ 
mento nel capoluogo siciliano con le autorità regionali e comunali. 
Accompagneranno Craxi a Palermo i ministri Martinazzoli e Scal¬ 
firò. 


cato ieri — fra settori di Im¬ 
prenditoria e gruppi di vera e 
propria mafia? Si vedrà. 

Mentre si affilano le armi 
per le schermaglie procedu¬ 
rali, 11 giudice Cario Palermo 
ha ricevuto del significativi 
auguri di «buon lavoro» sla 
pur riferiti a tutt’altro sce¬ 
nario. Glieli ha formulati un 
siciliano. Nunzio Asta, 11 pa- 
pè del gemelli Giuseppe e 
Salvatore, 11 marito di Bar¬ 
bara, i bimbi e la donna ucci¬ 
si nella strage di Pizzolungo. 
Carlo Palermo lo ha ricevuto 
nel suo ufficio a palazzo di 
Giustizia, si è Intrattenuto 
con lui quasi un’ora, hanno 
rievocato Insieme quella ter¬ 
ribile giornata. Entrambi 
commossi si sono fatti co¬ 
raggio. 

Un episodio apparente¬ 
mente «minore», che comun¬ 
que dimostra quanto ormai 
l’opinione pubbUca siciliana 
segua con attenzione e soli¬ 
darietà l'impegno degli inve¬ 
stigatori in questa difficUe 
trincea. Un consenso diret¬ 
tamente proporzionale — 
purtroppo — a riserve aper¬ 
te, a «preoccupazioni», al sot¬ 
tili ma lucidi distinguo che 
caratterizzano le prese di po¬ 
sizione di alcuni esponenti 
della classe politica siciliana. 

Rino Nicolosi, democri¬ 
stiano, presidente della Re¬ 
gione siciliana. In un’intervi¬ 
sta rilasciata domenica al 
«Giornale di Sicilia» pur di¬ 
chiarando «massimo rispetto 
per quanto I giudici stanno 


facendo», entra pesantemen¬ 
te nel merito della decisione 
dei magistrati di firmare gli 
ordini di cattura che hanno 
provocato gli arresti deUa 
settimanascorsa. Dice Nlco¬ 
losl: «Primo: gli elementi di 
accusa a carico dei cavalieri 
del lavoro che si conoscono, 
sono reati di ordine fiscale. 
Per questi reati l'ordine di 
cattura è facoltativo e scatta 
adesso, a pochi giorni dalla 
terribile strage di Plzzolun- 
go. Lei crede che questo in¬ 
trecciarsi di circostanze non 
sla tale da suscitare, non 
tanto nel politico, ma in 
chiunque, un dubbio, un so¬ 
spetto di relazione tra le due 
cose? Altro punto: la procura 
di Trapani ha ritento di do¬ 
ver comportarsi per I reati fi¬ 
scali contestati al cavalieri 
diversamente da altri. Per¬ 
chè? Perchè cl sono altri ele¬ 
menti, altri indizi? Ebbene, 
lo dicano, si chiarisca tutto 
In fretta, subito. I giudici de¬ 
vono essere sostenuti perchè 
stanno procedendo con riso¬ 
lutezza e con rigore. Vadano 
avanti e confido che sapran¬ 
no anche dare chiarezze con 
le quali consentiranno di di¬ 
stinguere imprenditori ma¬ 
fiosi da imprenditori sant 
che In cappa ni in incidenti fi¬ 
scali». E ancora: «Al magi¬ 
strati chiediamo rigore—di¬ 
ce Nlcolosl — ma nella chia¬ 
rezza». È quel «ma» a lasciare 
molto perplessi. 

Saverio Lodato 


Don Calò accusato defl’omicidio Terranova 



NOMA — Gfciaappa Calè durante il suo arresto 


Olii* noatra redazione 

CATANZARO — Tutti I 
componenti della «cupola», 
la famosa «commissione» 
della mafia descritta da 
Tommaso Buscetta nelle sue 
confessioni, devono rispon¬ 
dere dell’uccisione di Cesare 
Terranova e del suo autista 
Lenin Mancuso. Contro 
«don» Pippo Calò ed altre 
quindici persone ieri il giudi¬ 
ce istruttore del tribunale di 
Reggio Calabria Enzo Mac ri 
ha spiccato Infatti mandato 
di cattura per concorso In 
duplice omicidio aggravato. 
Non solo dalie confessioni di 
Buscetta 6 uscito conferma¬ 
to Il ruolo di mandante che 
nell’omicidio ebbe Luciano 


Ligglo — il quale nel proces¬ 
so di primo grado svoltosi 
due anni a Reggio Calabria 
fu però prosciolto — ma si è 
avuta la conferma che un 
omicidio come quello di Ter¬ 
ranova non poteva non avere 
l’autorizzazione del più alti 
vertici delle famiglie maliose 
palermitane. 

Il giudice di Reggio Cala¬ 
bria Macrì ha lavorato per 
alcuni mesi sulla parte delle 
deposizioni di Buscetta ri¬ 
guardanti l'assassinio Ter¬ 
ranova e trasmessegli dal 
consigliere istruttore di Pa¬ 
lermo Caponnetto. Il quadro 
descritto da Buscetta non la¬ 
sciava margine a dubbi: Lig¬ 
glo dal carcere aveva ordina¬ 


to l’uccisione del magistrato 
perché Terranova stava 
svolgendo Indagini sempre 
più pressanti nel suo) con¬ 
fronti. E per uccidere Terra¬ 
nova Ligglo aveva avuto 11 
via dalla «commissione», n 
particolare nuovo emerso Ie¬ 
ri è che a confermare la re¬ 
sponsabilità del membri del¬ 
la «cupola» non è stato solo 
Buscetta, ma anche l’altro 
•pentito di mafia» Salvatore 
Contorno. «In pratica — ha 
detto Ieri il giudice Macrì al 
giornalisti — è emerso che 
l'omicidio del giudice Terra¬ 
nova non poteva essere ese¬ 
guito senza il parere preven¬ 
tivo della «commissione» cosi 
come, del resto, per tutti gli 


omicidi del personaggi Im¬ 
portanti, da La Torre a Boris 
Giuliano a Michele Rejna». 
Da qui il mandato di cattura 
per le 16 persone escluso ov¬ 
viamente Ligglo nei cui con¬ 
fronti a giugno Inizierà a 
Reggio il processo d’appello 
per l'omicidio. 

Oltre a don Pippo Calò e 
ad Antonino Salomone, Il 
boss di San Giuseppe Iato, ai 
quali il mandato di cattura è 
stato notificato nel carcere 
romane di Reblbbta, 11 giudi¬ 
ce Macrì ha spiccato manda¬ 
to di cattura fra gli altri con¬ 
tro Bernardo Pro vernano. 
Salvatore Rima, Michele e 
Salvatore Greco, Salvatore 


Riccobono, Pino Greco, Ma¬ 
rino Scaduto, Giuseppe Ma¬ 
ttalia, Ignazio Motti». Cesa¬ 
re Terranova e Lenin Man¬ 
cuso furono uccisi a Palermo 
la mattina del 25 settembre 
1979 in un agguato mafioso. 
Dopo t primi atti della magi¬ 
stratura palermitana II pro¬ 
cesso venne affidato per le¬ 
gittima suspicione alla Pro¬ 
cura della Repubblica di 
Reggio Calabria. L’S novem¬ 
bre dei 1982 alla Corte di as¬ 
sise di Reggio Iniziò il pro¬ 
cesso contro Uggia II boss 
di Corieone fu pero clamoro¬ 
samente assolto per insuffi¬ 
cienza di prove. 
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L’Argentina chiamata a vigilare sulla democrazia dal presidente 

Alfonsin denuncia in Tv 
il pericolo di un «golpe» 

Iniziato il processo ai militari 

L’accusa ad alcuni settori civili di aver proposto alle Forze armate «una cospirazione contro il governo» 
La mobilitazione per la manifestzione di venerdì - La delicatissima situazione economica del paese 



Tancredo 
Neves 
è morto 
dopo 39 
giorni 
di agonia 

La folla immensa che a San 
Paolo ha accompagnato al¬ 
l'aeroporto la salma di Neves 
issato su un camion dei pom¬ 
pieri; sotto il nuovo presiden¬ 
te brasiliano José Sarney 


Dal nostro inviato 

BUENOS AIRES — -Uomini 
che rappresentano alcuni 
settori del paese, dei civili, di 
recente hanno avvicinato 
ambienti militari, hanno 
bussato alle porte delle ca¬ 
serme. hanno proposto una 
cospirazione contro il gover¬ 
no democratico dell’Argenti¬ 
na». Il discorso di Raul Al¬ 
fonsin — 15 minuti, domeni¬ 
ca sera, attraverso ì canali 
della radio e della televisione 
— era atteso con interesse e 
con qualche preoccupazione. 
Ma quello che il presidente 
ha detto era del tutto ina¬ 
spettato, ha colpito gli am¬ 
bienti politici e intellettuali, 
la gente in tutto il paese co¬ 
me una frustata. Alfonsin si 
c presentato alla nazione, 
con un gesto coraggioso, de¬ 
nunciando che il pericolo di 
un nuovo colpo di stato, di 
una rottura con l’esperienza 
democratica avviata diecia- 
sette mesi fa. non è una 
eventualità remota, non è 
uno spauracchio da agitare 
per spaventare, è invece una 
possibilità concreta. 

•L’unità degli argentini — 
ha detto — farà retrocedere i 
nemici della patria con ì loro 
progetti di sventura, le loro 
false proposte, i loro deliri». 
E il presidente ha invitato 
tutto il popolo a partecipare 
alla marcia in appoggio della 


democrazia che lo stesso go¬ 
verno ha indetto per venerdì 
prossimo davanti al palazzo 
dei Congressi. 

La denuncia del presiden¬ 
te e la convocazione di que¬ 
sta manifestazione eccezio¬ 
nale cadono non per caso in 
una settimana delicatissima 
per il futuro delle istituzioni. 
Si è appena aperto il proces¬ 
so ai nove capi delle tre giun¬ 
te militari che dal ’76 all’83 
diedero l’ordine di seque¬ 
strare, torturare, massacra¬ 
re, far sparire tutti gli oppo¬ 
sitori politici del regime. Il 
processo è cominciato ieri 
pomeriggio in un clima di 
grande tensione. È la prima 
volta che un paese latino- 
americano tornato alla de¬ 
mocrazia giudica le colpe dei 
capi militari golpisti. A tarda 
sera una manifestazione or¬ 
ganizzata dalle otto associa¬ 
zioni dei diritti umani ha at¬ 
traversato le vie del centro, 
lambendo la piazza del pa¬ 
lazzo del tribunale chiuso da 
un’imponente cordone di si¬ 
curezza. In testa le madre 
degli scomparsi. 

Una manifestazione di ap¬ 
poggio o di opposizione al re¬ 
gime? Se Hebe Bonafimi, 
presidentessa delle madri, 
ha dichiarato che -non basta 
che siano giudicati i capi, 
tutti responsabili devono pa¬ 
gare», i rappresentanti delle 


organizzazioni hanno insi¬ 
stito nel dichiarare che si 
tratta di una marcia di ap¬ 
poggio al governo, che vuol 
dare il segno della forza e 
della richiesta popolare e 
rendere possibile che il pro¬ 
cesso vada avanti fino in 
fondo, fino alla sentenza di 
condanna. Questo assicura¬ 
no Emilio Mignone, avvoca¬ 
to del »Cels», e Adolfo Perez 
Esquivel, premio Nobel per 
la pace. 

Ma questa è una settima¬ 
na cruciale anche perché è 
alla vigilia di Importanti mi¬ 
sure economiche destinate a 
tentare di ridurre l’inflazio¬ 
ne e riattivare l’economia e a 
una nuova proposta di rine¬ 
goziazione del debito estero. 
Che cosa il governo proporrà 
non è noto, ma è probabile 
che alcune delle misure, lo 
spirito che le anima, tocchi¬ 
no gli interessi della destra e 
delia «patria financera», l’oli¬ 
garchia che è stata per anni 
padrona del paese. 

Sabato scorso l’economi¬ 
sta radicale Daniel Larrique- 
ta, sottosegretario generale 
alla presidenza, ha fatto di¬ 
chiarazioni allarmanti. «L'e¬ 
conomia argentina — ha 
detto — ha le gambe spezza¬ 
te, perché la sua capacità di 
indebitamento è satura, il 
suo apparato produttivo di¬ 
strutto. Non è un'inflazione 


la nostra, è distruzione del¬ 
l’istituzione economica più 
importante, la moneta». E 
Alfonsin. de! drammatico 
messaggio di sabato, ha av¬ 
vertito gli argentini che li 
aspettano mesi duri soprat¬ 
tutto in campo economico e 
sociale. «Nessun timore — ha 
però alla fine assicurato — 
ora la situazione è salda¬ 
mente nelle mani del gover¬ 
no». 

Come è stato possìbile 
questo? 11 presidente ha spie¬ 
gato che i militari avvicinati 
da esponenti politici i quali 
hanno prospettato toro l’ipo¬ 
tesi o di un governo di coali¬ 
zione o di un golpe «hanno 
riferito al governo della co¬ 
spirazione». Un gesto di buo¬ 
na volontà che il presidente 
ha sottolineato, insistento 
però sulla necessità che ve¬ 
nerdì tutto il popolo parteci¬ 
pi alla manifestazione pro¬ 
mossa dal governo, perché 
«appaia in tutta la sua insen¬ 
satezza il coro di voci nostal¬ 
giche, decise a fare in modo 
che il popolo abbandoni l’e¬ 
sercizio pieno e responsabile 
della sua libertà». 

Alfonsin non ha fatto no¬ 
mi. Ma tra gli esponenti poli¬ 
tici che di recente si sono 
esposti In dichiarazioni mi¬ 
nacciose tre sono i nomi più 
importanti: Alsogaray, 

Frondizi e Iglesias. Il primo, 


leader della destra, ha lan¬ 
ciato una campagna per di¬ 
mostrare che 1 •desapareci¬ 
dos» sono tutta una monta¬ 
tura del nuovo governo. Il 
secondo, dirigente del «Mid», 
ha lanciato velate minacce e 
poi è partito all’improvviso 
per Madrid, ad incontrare la 
vedova di Peron. Di Iglesias 
è difficile dire che possa 
esprimere qualcosa di nuo¬ 
vo: esponente di spicco del¬ 
l’ala più arretrata del partito 
peronista, sindacalista anco¬ 
ra potentissimo nella «Cgt», è 
altrettanto odiato dal pero- 
nistl progressisti come dai 
sindacalisti onesti. Con il 
passato regime ha sempre 
intrallazzato, alle riunioni si 
presenta con la pistola, buo¬ 
na parte dei suoi lauti gua¬ 
dagni proviene dallo sfrutta¬ 
mento della prostituzione. 
Non essere riusciti a liberar¬ 
si di questi personaggi è uno 
dei grandi problemi del mo¬ 
vimento peronista. 

Numerosi giornali argen¬ 
tini parlano in questi giorni 
di una settimana storica per 
«i’Argentina adulta». Insie¬ 
me alla scelta di portare i no¬ 
ve capi delle giunte sul ban¬ 
co degli imputati, ad Alfon¬ 
sin va riconosciuto l’esem¬ 
plare coraggio di una denun¬ 
cia come quella di domenica. 

Maria Giovanna Maglie 



Dal nostro inviato 

BUENOS AIRES — .Tancre¬ 
do, Tancredo, Tancredo» e 
•Brasil, Brasil, Brasìl» grida 
senza interruzione la folla 
incontenibile che ha riempi¬ 
to i dodici chilometri di stra¬ 
de che dall’ospedale «Las Cli- 
nicas» di San Paolo portano 
all’aeroporto. È il tragitto 
che ieri mattina ha percorso 
il corteo funebre aperto dal 
camion dei vigili del fuoco 
sul quale era stata issata, av¬ 
volta nella bandiera verde- 
gialla-azzurra, la bara con il 
corpo di Neves. Il presidente 
è morto domenica alle 22,23, 
dopo trentanove giorni di 
agonia tremenda, distrutto 
da un male che da molto 
tempo lo aveva colpito, che 
— ora si sa per certo — Tan¬ 
credo si era rifiutato di cura¬ 
re perché voleva portare fino 
in fondo il progetto della 
•nuova Repubblica». C’era 
quasi riuscito, il male ha 
avuto la meglio il 14 marzo, a 
meno di ventiquattr’ore dal¬ 
la cerimonia di insediamen¬ 
to. 

•Non meritavo questo» so¬ 
no state le ultime parole di 
Neves prima di perdere co¬ 
noscenza. Ma la folla che ieri 
attraversava le vie della pri¬ 
ma città del Brasile, in testa i 
metalmeccanici che hanno 
sospeso il loro sciopero, mi¬ 
lioni di persone a piedi, in bi¬ 
cicletta, che rincorrono il 
corteo o che lo aspettano fa¬ 
cendogli ala, e sventolano la 
bandiera nazionale, agitano 
cartelli con la scritta .Tan¬ 
credo vive, viva il Brasile», 
cantano «Il popolo unito non 
sarà mai vinto» sono la mi¬ 
gliore risposta civile che 
questo paese poteva sperare. 
•Il popolo ha deciso: demo¬ 
crazia. E Tancredo ci sarà» 
dice un enorme striscione 
appena tra due palazzi. 

L’amore dei brasiliani per 
il loro presidente è amore per 
la democrazia, per la libertà, 
per la speranza. Tutto questo 
c’era nella manifestazione di 
ieri che ha preceduto i fune¬ 
rali di Stato oggi a Brasilia. 
Il camion con il corpo di Ne¬ 
ves cammina già da due ore, 
sempre più piano perché la 
gente gli si fa incontro e lo 
circonda, ne rallenta la mar¬ 
cia e il distacco. C'è tutta la 
città. Molti, moltissimi pian¬ 
gono, cantano «Brasil, ma¬ 
dre patria», l’inno nazionale, 
ma questa non è solo una 
manifestazione di tristezza, 


Lacerati da immense contraddizioni 
i due giganti dell’America Latina 


Argentina e Brasile, due immensi 
paesi potenzialmente ricchissimi, vi¬ 
cini, ma diversi e in qualche misura 
avversari. In un continente che parla 
quasi completamente spagnolo, il 
Brasile è l’unica grande parte che in¬ 
vece si esprime in una lingua diver¬ 
sa. il portoghese. 

L’Argentina vive la frustrazione di 
sentirsi un pezzo di Europa capitato 
per uno strano scherzo del destino in 
fondo all’America latina, e i suoi 28 
milioni di abitanti distribuiti su una 
superficie di 2.780.000 chilometri 
quadrati sono praticamente tutti 
bianchi, anzi «spagnoli» o «italiani», 
nel senso che sono e si sentono figli 
di questi immigrati. Ma più di un 
terzo di questi argentini è concentra¬ 
to nel «gran Buenos Aires», cioè nella 
capitale e nei suoi sobborghi. Sono 
infatti più di 10 milioni i «platensì», 
come si chiamano gli abitanti della 
capitale. L'Argentina è un paese che 
ha praticamente tutto. È uno dei 
maggiori produttori ed esportatori 
di cereali del mondo. Nel 1982 l’Ar¬ 
gentina ha prodotto 145 milioni di 
quintali di frumento e 96 milioni di 
uintali di mais. Anche nel settore 
ella carne il paese è uno dei più 
grandi esportatori del mondo. Sem¬ 
pre nell’82 vio erano nel paese 58 mi¬ 
lioni di bovini, 30 milioni di ovini, 
quasi 4 milioni di suini, 3 milioni di 
cavalli. Alte anche le produzioni di 
latte (5.200.000 tonnellate), di burro 
(31.500 tonnellate), di formaggio 
(233.300 tonnellate). L’estrazione di 
petrolio praticamente soddisfa il 
consumo interno (25.2 36.000 tonnel¬ 
late', così come la produzione di zuc¬ 
chero e quella di quasi tutti i prodotti 
minerali necessari per la vita di una 


nazione. Prima del disastro liberista 
voluto dai militari e dai «Chicago 
boys« della scuola di Milton Frie- 
dman, l’Argentina era anche uno dei 
paesi più industrializzati del conti¬ 
nente, soprattutto con una massic¬ 
cia presenza di industrie metallurgi¬ 
che la cui manodopera e i cui diri¬ 
genti erano spesso gli immigrati o i 
figli degli immigrati italiani. 

■Ormai ci manca solo che i tori di¬ 
ventino omosessuali- disse il giorna¬ 
lista Jacopo Timmerman commen¬ 
tando l’incredibile sfacelo in cui ì go¬ 
verni militari con la direzione dell’e¬ 
conomia affidata direttamente o in¬ 
direttamente al ministro Martinez 
de Hoz avevano saputo gettare il 
paese. Oggi il debito con l’estero si 
avvicina ai 50 miliardi di dollari, l’in¬ 
flazione e all’incredibile cofra del 776 
per cento annuale e l’apparato pro¬ 
duttivo del paese funziona si e no al 
35 per cento. 

Via diversa, ma risultati ugual¬ 
mente tragici, ha percorso il Brasile. 
Qui vige la mania del «mas grande 
do mundo», il più grande del mondo, 
che deve esistere in Brasile in ogni 
settore. Gli argentini ironizzano su 
questo carattere dei vicini, e a Bue¬ 
nos Aires circola una battuta secon¬ 
do la quale »un brasiliano non dirà 
mai di avere 100 vacche, ma 400 
zampe di vacca». 

Le dimensioni del paese giustifi¬ 
cano questo carattere. Quasi 120 mi¬ 
lioni di abitanti su una superficie di 
8 milioni e mezzo di chilometri qua¬ 
drati, fiumi immensi, la foresta delle 
Amazzoni fanno del Brasile un quasi 
continente. La popolazione è bianca 
per il 60%. ma la componente nera e 
mulatta ha un’enorme influenza nel 



costume, nella cultura, nella vita del 
paese. Se è difficile affermare che 
esiste l’argentino, è invece quasi im¬ 
possibile non riconoscere che il bra¬ 
siliano é una realtà. 

Mentre un terzo degli argentini vi¬ 
ve nella capitale, in Brasile non esi¬ 
ste una capitale. Quella ufficiale è 
Brasilia.una città costruita ex novo 
proprio 25 anni fa dall'architetto 
Oscar Niemeyer. che oggi conta 
1.200.000 abitanti. Ma Rio de Janeiro 
con i suoi quasi 10 milioni di cittadi¬ 
ni è un po’ la capitale morale, mentre 
San Paolo con quasi 13 milioni e le 
sue industrie è il centro economico 
del Paese. «Se fossimo uno Stato in¬ 


dipendente — mi diceva qualche an¬ 
no fa il deputato di San Paolo Fran¬ 
cisco Moraes — saremmo il 17* del 
mondo». 

Un paese estremamente squilibra¬ 
to, dalle indutrie di San Paolo alia 
miseria di Rondonia o del Maranhao 
o del Nordeste. E tuttavia potenzial¬ 
mente ricco, anche se deve importa¬ 
re grandi quantità di petrolio. In 
parte si sta rimediando con la co¬ 
struzione di enormi centrali idreoe- 
lettriche (quella di Itaipù su) fiume 
Parana è appunto «la mas grande do 
mundo»), o con la trasformazione 
dello zucchero, che ormai si vende a 
prezzi stracciati sui mercati mondia¬ 
li, in alcool col quale si muovono or¬ 
mai più di un milione di automobili 
brasiliane. 

Difficile fare un elenco di prodotti 
agricoli e minerali che il Brasile pro¬ 
duce in gran quantità. Basterà ricor¬ 
dare il caffè (più di 10 milioni di 
quintali), il tabacco, i frutti tropicali, 
il mais, il riso. Il legname ed il cauc¬ 
ciù sono risorse tradizionali. Dalle 
miniere si estraggono l'oro, i dia¬ 
manti, il ferro, il manganese, l’ura¬ 
nio, il tungstaeno. Anche il Brasile 
però ha gettato al vento in 20 anni di 
governi militari il suo patrimonio. 
Oggi ha il debito con l’estero «mas 
grande do mundo», con più di 100 mi¬ 
liardi di dollari, un’inflazione che ha 
raggiunto il 230% e una disoccupa¬ 
zione che si aggira sul 40% della po¬ 
polazione attiva. Ma qui, più che il 
liberismo dei militari, come in Ar¬ 
gentina, ha giocato il gigantismo 
delle imprese, oltre che, naturalmen¬ 
te, lo sfruttamento feroce delle mul¬ 
tinazionali. 

Giorgio Oldrini 


Da oggi al Congresso Usa un difficile confronto sugli stanziamenti per i «contras» 


gioca le sue carte contro il Nicaragua 


Reagan 

Dai nostro corrispondente 

NEW YORK — Il Congresso 
degli Stati Uniti è arrivato al 
dunque per il Nicaragua. Da 
oggi deve decidere se stan¬ 
ziare 14 milioni di dollari per 
sostenere le forze sovversive 
che puntano ad abbattare il 
governo sandinista. 14 mi¬ 
lioni di dollari sono un’iner¬ 
zia per un bilancio che pre¬ 
vede stanziamenti per oltre 
900 miliardi di dollari. Mai 
prima d'ora una spesa tanto 
piccola ha comportato con¬ 
seguenze politiche altrettan¬ 
to grandi. 

Si tratta di decidere se il 
Congresso degli Stati Uniti 
ritiene lecito autorizzare il 
presidente a rovesciare con 
la forza un governo legitti¬ 
mo, In violazione del piu ele¬ 
mentari principi che regola¬ 
no la convivenza intemazio¬ 
nale. Se approva una politica 
che si riduce alla pura e sem¬ 
plice esportazione della con¬ 
trorivoluzione In una zona 
del mondo dove l’impero 
americano si è macchiato di 


innumerevoli, analoghi, de¬ 
litti. Se il diritto intemazio¬ 
nale e la stessa costituzione 
degli Stati Uniti possono es¬ 
sere calpestati agitando lo 
spauracchio comunista o ca¬ 
strista, o sovietico, senza 
neanche preoccuparsi di di¬ 
mostrarne la consistenza. 

I precedenti non sono fa¬ 
vorevoli a Reagan. Gli aiuti 
ai contras (a questo servono i 
14 milioni di dollari) sono 
stati bloccati da due voti del¬ 
la Camera, l’anno scorso, an¬ 
che se molti sospettano che i 
controrivoluzionari siano 
stati foraggiati per vie obli¬ 
que, magari utilizzando gli 
stanziamenti destinati ad 
alimentare i militari del- 
l’Honduras, oppure i fondi 
segreti della Cia. Ma II voto 
odierno è giudicato come 
una decisione che coinvolge 
sia il destino del contras sia 
tutta la politica statunitense 
verso 11 Nicaragua. E poiché 1 
capi repubblicani hanno in¬ 
formato il presidente che 
una maggioranza capace di 


far passare gli aiuti è quanto 
mai dubbia, Reagan ha tra¬ 
scorso l’intera giornata di ie¬ 
ri in affannosi colloqui per 
cercare di confezionare nella 
carta più luccicante e ingan¬ 
nevole l’operazione dei 14 
milioni. Già la settimana 
scorsa aveva fatto una mar¬ 
cia indietro proponendo di 
accompagnare l'autorizza¬ 
zione a finanziare i contras 
con una risoluzione che de¬ 
stinerebbe. per quest’anno, i 
14 milioni di dollari non ad 
armamenti ma ad assistenza 
tecnica. 

Questo è solo l’ultimo de¬ 
gli zig-zag compiuti da Rea¬ 
gan. La stesa giustificazione 
dell’assistenza militare ai 
contras è cambiata, in un 
anno, due o tre volte. All’ini¬ 
zio, e per lungo tempo, la Cia 
ha sostenuto che il suo obiet¬ 
tivo era di tagliare gli aiuti 
militari che i sandlnsiti 
avrebbero mandato al guer¬ 
riglieri del Salvador. Ma l'or¬ 
ganizzazione dello spionag¬ 
gio americano non è mai riu¬ 


scita a presentare al Con¬ 
gresso la benché minima 
prova di quest'accusa. Al 
contrario, la Cia si trovò in 
difficoltà, al Congresso e di¬ 
nanzi all'opinione pubblica 
intemazionale, quando si 
scopersero le sue dirette re¬ 
sponsabilità nel minamento 
dei porti nicaraguensi. Scop¬ 
piato lo scandalo, il blocco fu 
tolto ma gli Usa si rifiutaro¬ 
no di accettare il giudizio 
della corte intemazionale 
dell'Aja, investita dalla de¬ 
nuncia del Nicaragua. Rea¬ 
gan cominciò allora a giu¬ 
stificare il sostegno ai con¬ 
tras in nome della minaccia 
che il Nicaragua farebbe pe¬ 
sare sui paesi confinanti e 
sul rischio che ne derivereb¬ 
be alla stessa sicurezza degli 
Usa. Anche qui. senza dare la 
benché minima dimostra¬ 
zione di come un paese asse¬ 
diato, rovinato dai sabotag¬ 
gi, dagli attentati terroristici 
e penino da un terremoto 
devastante, possa solo pen¬ 
sare di promuovere atti di 


aggressione contro paesi so¬ 
stenuti dagli Usa e perfino 
direttamente contro gli Stati 
Uniti. Alla fine Reagan è ar¬ 
rivato a dichiarare di voler 
rovesciare il governo sandi- 
nìsta. 

- Tutte queste contorsioni 
con gli hanno giovato. Alla 
vigilia del voto il paese appa¬ 
re diviso, come il Parlamen¬ 
to. Da una parte c’é chi con¬ 
testa la legalità e la moralità 
della politica di Reagan e chi 
teme che. come accadde per 
il Vietnam, l’operazione con¬ 
tras finisca per far cadere 
l’America in un pantano pe¬ 
ricoloso. Dall’altra c’è chi so¬ 
stiene Reagan o perché crede 
alla minaccia sovietica nel¬ 
l’emisfero americano o per¬ 
ché crede nella politica di 
forza. In mezzo sta chi pensa 
che l'aggressione armata 
non sia la strada migliore 
per fronteggiare il problema 
del Nicaragua, oppure che 
Reagan stia esagerando, op¬ 
pure che i contras siano ina¬ 
deguati allo scopo. 

Aniello Coppola 


Ecco come 
si ammazza 
un sandinista 

Questa iw ha c d wit» sequenza 
—- pubblicata da «Newsweek» 
— è stata ripresa da un giovane 
«nericano che si trovevs con un 
gr u ppo di «contras» in Nicara¬ 
gua. Vi si vede un pr i gioniero 
sandinista che. dopo essere stato 
costretto a scavarsi la fossa, vi 
viene fatto stendere e viene poi 
letteralmente sgozzato da ele¬ 
menti del cosiddetto «Fronte de¬ 
mocratico nicaraguense». R te¬ 
stimone. Frank WoM di 21 anni, 
che ha fotografato il brutale as¬ 
sassinio. ha precisato che dopo 
essere stato sgozzato il s ondi n i- 
sta è stato ultei i ormonta pugna 
lato al colo e aTaddome. Un por¬ 
tavoce del Fdn in Honduras ha 
cercato di pre n derà la distanza 
dell'asse csm io. 


Tutta San Paolo 
dietro la salma 
del presidente 


Il feretro è stato trasportato nel pomeriggio di ieri a Bra¬ 
silia dove oggi si svolgono i funerali di Stato - La presidenza 

a José Sarney - Forse nuove elezioni 


passa ufficialmente 


subito altri improvvisano 
una danza c cantano: «La 
lotta continua, continua sta¬ 
te certi». Applausi al passag¬ 
gio della bara, sventolano le 
bandiere del «Pmdb», il parti¬ 
to del movimento democra¬ 
tico di Tancredo, nel quale 
sono confluite forze politiche 
di un ampio arco, fino ai co¬ 
munisti. e che con il «Frente 
liberal» di Sarney ha per¬ 
messo la grande coalizione 
di «Alianza democratica», 
protagonista della vittoria di 
Tancredo in un Parlamento 
dominato dai militari. 

A Brasilia, nel palazzo del 
Planaito, Tancredo è arriva¬ 
to nel primo pomeriggio. An¬ 
che lì ad accoglierlo centi¬ 
naia di migliaia di persone, 
davanti a tutti una gigante¬ 
sca bandiera dei paese dan¬ 
zava e sventolava. La salma 
sarà esposta per due giorni. 

Se non è mai riuscito ad 
indossare quella fascia pre¬ 
sidenziale che ora compare 


in tutti i ritratti e in tutti i 
pupazzi improvvisati dalla 
fantasia popolare, certo 
Tancredo ha rappresentato 
uno straordinario sforzo di 
unità e di progetti, ha saputo 
conquistare da una parte 
l’appoggio di classi popolari 
e intellettuali, dall’altra a 
garantire con la sua media¬ 
zione una transizione mode¬ 
rata, «digerita» dagli stessi 
militari e dalie classi loro al¬ 
leate. 

Oggi spetta a José Sarney 
il compito di sostituirlo. 11 
vice di Neves, fino a un anno 
fa leader del «Pds», il partito 
del generali, divenuto presi¬ 
dente il 15 marzo per quella 
che sembrava una sostitu¬ 
zione temporanea assume 
ora un ruolo difficile e deli¬ 
cato. Lo ha detto lui stesso in 
un messaggio alla nazione 
trasmesso poco dopo la mez¬ 
zanotte di lunedì. 

•I cambiamenti che li pae¬ 
se reclama saranno fatti. 


L’eredità di Tancredo sarà 
rispettata. Il nostro pro¬ 
gramma è quello di Alleanza 
democratica, fi blocco for¬ 
mato dal ‘Pmdb’, dal Frente 
liberal e da tutte quelle forze 
che, private della libertà, per 
la libertà hanno lottato. Il 
governo darà priorità agli 
interventi a favore del pove¬ 
ri. Non c’è felicità in un pae¬ 
se dove due milioni di perso¬ 
ne non hanno diritto alla fe¬ 
licità. Combatteremo l’infla¬ 
zione che distrugge l’econo¬ 
mia e impoverisce 1 salari, la 
corruzione che impedisce la 
credibilità deilo Stato, la vio¬ 
lenza, la speculazione, lo 
strapotere economico. In po¬ 
litica internazionale la scelta 
e la parola del Brasile saran¬ 
no ferme e indipendenti*. 

Più che un programma, 
questo di Sarney è una di¬ 
chiarazione di intenti. D’al¬ 
tronde 11 programma di go¬ 
verno non c’e anche perché 
prima era nella testa di Tan¬ 
credo, poi tutto è rimasto 
fermo in attesa della soluzio¬ 
ne finale. Al termine degli 
otto giorni di lutto naziona¬ 
le, quando l’emozione si sarà 
acquietata, Sarney dovrà 
concretizzare il suo progetto, 
costruirsi alleanze più forti. 
AU’interno del partito di Ne¬ 
ves, infatti, la corrente più 
progressista, il cui esponente 
più autorevole è il presidente 
della Camera, Guimaraes, 
aveva accettato un ruolo li¬ 
mitato di presenza nel go¬ 
verno perché Neves le offriva 
garanzie sufficienti di rap¬ 
presentatività. Non è così 
con Sarney, il cui passato è 
un peso non indifferente. 

Tra gli oppositori della so¬ 
luzione Sarney c’è 11 «Ptd* di 
Brizola, governatore di Rio, 
e 11 «Pt» di Luta. Tutt’e due 
chiedono che le elezioni di¬ 
rette si facciano subito. La 
stessa richiesta si è messo 
ora a farla anche Maluff, il 
faccendiere che ha comprato 
tl «Pds» dei militari e che è 
stato 11 grande sconfitto del 
voto di gennaio. Maluff lo fa 
perché non ha niente da per¬ 
dere. 1 primi due rappresen¬ 
tano certo Invece una gran 
parte di volontà popolare, la 
stessa che si era mobilitata 
in grandi manifestazioni per 
ottenere di sottrarre il voto 
al controllo dei generali. 

Rispetto a questa esigenza 
Neves aveva rappresentato 
una mediazione e dopo reie¬ 
zione aveva promesso che 
avrebbe nominato quanto 
prima una Costituente che 
lavorasse alle modifiche isti¬ 
tuzionali necessarie. Nella 
fase delicata che oraSarney 
eredita la fretta potrebbe es¬ 
sere pericolosa. I due anni di 
tempo che politici e politolo¬ 
gi suggeriscono sembra un 
tempo ragionevole per co¬ 
struire una struttura demo¬ 
cratica jpiu resistente- Ma 
questo e un problema dei 
prossimi mesi. In questi gior¬ 
ni a rassicurare sulla forza e 
sulla nuora maturità di que¬ 
sto popolo bastano 1 cortei 
che accompagnano e saluta¬ 
no lo sfortunato «padre della 
nuova Repubblica». 

iti. q. m. 

• • • 

LONDRA — La presidentes¬ 
sa del partito socialdemocra¬ 
tico britannico, signora Shlr- 
ley Williams, ha affermato 
Ieri sera in un’Intervista alla 
radio della «Bbc» di aver avu¬ 
to conoscenza di una testi¬ 
monianza scritta secondo 
cui 11 presidente eletto brasi¬ 
liano Tancredo Neves sareb¬ 
be deceduto In seguito ad un 
attentato e non dopo una 
lunga malattia. La signora 
Williams non ha voluto 
identificare la sua fonte, li¬ 
mitandosi a dire che s! tratta 
di un amico «straniero che 
ha molta esperienza diplo¬ 
matica del Brasile la cui one¬ 
stà e buona fede sono Indi- 
scustlbilN. 


I messaggi di cordoglio 
di Perdili, Natta e Craxi 

ROMA — Cordoglio e commozione nel mondo politico Italia¬ 
no per la morte del presidente brasiliano Tancredo Neves. Il 
presidente deila Repubblica Sandro Fertlnl ha Inviato un 
telegramma in cui si ricorda «la sua fede nell’avvenire della 
democrazia brasiliana, il suo coraggio e la sua determinazio¬ 
ne, la sua grande Ispirazione ideale». Il segretario del Pei 
Alessandro Natta ha inviato un messaggio di condoglianze al 
nuovo presidente brasiliano José Sarney, in cui si ricorda che 
l’elezione di Neves «aveva aperto per il Brasile la possibilità di 
un nuovo cammino, circondato anche dalla fiducia e dal 
sostegno delle forze democratiche di tutto il mondo«. Natta 
esprime inoltre, anche a nome dei comunisti italiani, «la no¬ 
stra sincera speranza che, con il ritorno e ii consolidamento 
della democrazia, il popolo brasiliano possa finalmente e 
compiutamente venire chiamato ad opere di pace, di giusti¬ 
zia, di libertà». Telegrammi di cordoglio sono stati inviati 
anche dal presidente dei Consiglio Craxi, dai presidenti delia 
Camera e dei Senato Jotti e Cossiga. Un messaggio è stato 
inviato dai papa. 
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Giudici e stipendi 

Ma chi manipola 
la legge non può 
rimanere impunito 


L'articolo pubblicato su l'Unità 
del 17aprile scorso — con 11 quale 
Il collega Ferrucci denuncia «una 
Impressionante continuità di me¬ 
todi di manipolazione delle dispo¬ 
sizioni di legge • rllevablle nel 
comportamento di coloro ai quali 
è affidata la determinazione del 
trattamenti economici spettanti 
alle diverse magistrature in ap¬ 
plicazione della legge n. 425 del 


1984 ed auspica l'Intervento del 
governo e del Parlamento per l'e¬ 
manazione di norme di Interpre¬ 
tazione autentica (se occorre, an¬ 
che per I dlrlgen tl) alfine di Impe¬ 
dire l'attribuzione di benefici eco¬ 
nomici non previsti e quindi Inde¬ 
biti — tocca un argomento scot¬ 
tante che In tempi recenti ha oc¬ 
cupato a lungo le pagine del gior¬ 
nali. 


Come chiaramente risultò an¬ 
che durante I lavori parlamentari 
che portarono alla ricordata leg¬ 
ge n. 425 quando soprattutto l 
gruppi parlamentari comunisti 
del Senato e della Camera eviden¬ 
ziarono le Illegittimità poste In 
essere nell’attribuzione del bene¬ 
fici economici al magistrati, non 
tutti sono sempre disposti ad an¬ 
teporre l'Interesse' pubblico al 
proprio personale Interesse, per 
cui si rende necessario trarre dal¬ 
la denuncia, tanto più meritevole 
di attenzione perché proveniente 
da una fonte qualificata, tutte le 
conseguenze logiche e giuridiche 
che da essa discendono. 

Se nell'amministrazione dello 
Stato vi sono persone che hanno 
una tendenza a manipolare le 
norme di legge per ricavarne un 
profitto, cl si deve Infatti doman¬ 
dare come sla possibile che queste 
persone possano Impunemente 
porre In essere siffatti Illeciti 
comportamenti senza che gli or¬ 
gani dello Stato preposti a far ri¬ 
spettare la legge Intervengano 


per perseguire I responsabili e far 
cessare tali abusi I quali, va detto 
chiaramente, non solo arrecano 
grave danno economico all'era¬ 
rio, ma non possono restare Im¬ 
puniti perché costituiscono addi¬ 
rittura reato, e, com’ènoto, l'eser¬ 
cizio dell’azione pena/e è obbliga¬ 
torio per II Pm (art. 112 cost.). 

Dovrebbe essere sufficiente la 
semplice notizia di tali gravi fatti 
per provocare l'Intervento degli 
organi dello Stato competenti al¬ 
l’accertamento delle relative re¬ 
sponsabilità penali, amministra¬ 
tive e disciplinari. Ma se ciò non 
bastasse devo dire che a suo tem¬ 
po sono sfate Inoltrate precise e 
documentate denunce per pro¬ 
muovere, a carico del responsabi¬ 
li di siffatte manipolazioni opera¬ 
te perfino con 11 rilascio di certifi¬ 
cazioni non veritiere, l'applica¬ 
zione delle sanzioni previste dalla 
legge e l’Immediata rimozione da 
quel posti di potere che ancora 
occupano e dal quali hanno potu¬ 
to continuare a porre In essere l 
comportamenti censurati. 


Dunque non soltanto devono 
Intervenire ancora una volta go¬ 
verno e Parlamento per stroncare 
con norme Interpretative auten¬ 
tiche 1 tentativi di attribuzione di 
benefici economici Indebiti, ma 
anche gli organi dello Stato in ve¬ 
stiti con le predette denunce — 
denunce che sono state archivia¬ 
te senza la necessaria attività 
Istruttoria, come ha riconosciuto 
anche la Corte suprema di Cassa¬ 
zione, Sez. Vpen., con la sentenza 
n. 2064 del 1984, o comunque ri¬ 
maste, tuttora, senza esito — de¬ 
vono Intervenire ciascuno per la 
parte di propria competenza per 
accertare 1 fatti denunciati e per¬ 
seguire le connesse responsabili¬ 
tà, cosi fugando II sospetto di una 
Immunità di fatto che avvolge al¬ 
cune persone al vertici delle no¬ 
stre Istituzioni e dimostrando che 
la legge è veramente uguale per 
tutti. 

Antonio Scorretta 

magistrato della Corte del conti 


INCHIESTA / Viaggio nel movimento ecologista della Germania Ovest - 2 


I Gruenen si sono oramai 
consolidati come un gruppo 
definitivamente inserito 
nel sistema parlamentare 
Vantano l’elettorato più 
giovane: il 70% conta meno 
di 35 anni - Molte le donne 




E neH'80 nacque 
il partito Verde 
tinto di «rosso» 


Petra Kelly 
(nella foto sopra 
il titolo), 
uno dei leader 
del partito dei Verdi, 
manifesta a Washington 
davanti alla Casa Bianca 
contro le armi nucleari. 
Accanto al titolo 
due deputati 
dai Gruenen 
' seduti al Bundestag 


Nostro servizio 

BONN — -I Verdi sono 11 pro¬ 
dotto del quorum del 5%» (la 
percentuale minima di voti 
che s‘. deve raggiungere In 
Rft per aver diritto a manda¬ 
ti parlamentari), ha affer¬ 
mato di recente il borgoma¬ 
stro socialdemocratico di 
Amburgo, Klaus Dohnanyi. 
Benché le cose non stiano 
meccanicisticamente in que¬ 
sti termini, c’è qualcosa di 
vero in quell'affermazione. Il 
processo che ha portato alla 
costituzione del partito Ver¬ 
de tedesco (I Gruenen) è sta¬ 
to di sicuro più complesso 
del convergere, in una sola 
ammucchiata elettorale, di 
ex-socialdemocratici delusi, 
di spezzoni di ex-gruppetta¬ 
ri, conditi da qualche ecolo¬ 
gista «ruspante». Però il ri¬ 
catto di quel 5% ha sicura¬ 
mente accelerato il processo 
di avvicinamento e di amal¬ 
gama tra forze che, sulla ba¬ 
se di esperienze politiche 
passate, si ritenevano incon¬ 
ciliabili, o quasi. Un proces¬ 
so, e qui sta la sua peculiari¬ 
tà, che non è avvenuto In vi¬ 
tro, a tavolino, ma che è sta¬ 
to preceduto e accompagna¬ 
to via via dallo sviluppo del 
movimento ecologico, apar¬ 
titico, delle Iniziative di cit¬ 
tadini per la protezione del¬ 
l'ambiente (le Buergerlnltla- 
tiveny. 

Fondato nel *79 come «as¬ 
sociazione politica». In soli 
quattro anni 11 partito Verde 
tedesco è balzato dal 3,9% di 
voti raccolti alle europee del 
1979 al 5,6% delle politiche 
del 1983, con un salto da 
900.000 voti a oltre due mi¬ 
lioni di consensi. E, a parte lo 
scivolone alle elezioni regio¬ 
nali In Saarland del marzo 
scorso, dove non ha raggiun¬ 
to il quorum, è divenuto un 
perno stabile del sistema 
partitico tedesco. Nonché un 
•modello» di riferimento «mi¬ 
tico» — che 1 Verdi tedeschi 
rifiutano — per tentativi di 
costituire partiti verdi In al¬ 
tri paesi europei. Tanto che 
c’è chi è arrivato addirittura 
(parliamo dell’autoprocla- 
matosi «partito verde italia¬ 
no-verdi d'Europa») ad Invi¬ 
tare di recente un membro 
della presidenza del Grue¬ 
nen da un notalo per ottene¬ 
re una sorta di investitura 
legale. «Quasi noi Verdi tede¬ 
schi avessimo I diritti di ri¬ 
produzione, il brevetto delle 
liste e del partiti verdi», han¬ 
no commentato divertiti a 
Bonn. 

Ma come sono nati l Grue¬ 
nen? Le discussioni sulla 
fondazione di un partito so¬ 


cialista e indipendente, rac¬ 
contano alcuni protagonisti, 
cominciarono già attorno al 
'75. Rudi Dutschke ne fu uno 
degli alfieri più convinti. Nel 
1974 «l'Iniziativa del tedeschi 
indipendenti» (Aud), guidata 
dall'anziano August Hausse- 
lelter, aveva già elaborato un 
programma di «socialismo 
ecologico» che conteneva la 
richiesta di una zona denu¬ 
clearizzata nell'Europa cen¬ 
trale e un programma di di¬ 
sarmo. Dal 13 al *78 gli an- 
troposofl del circolo di 
Achberg (una componente di 
spicco nel futuri Verdi) dedi¬ 
carono una serie di seminari 
alle tematiche del diritti del¬ 
l’uomo, alla ricerca della 
«terza via tra capitalismo e 
comuniSmo». Indipendente¬ 
mente dall’andamento di 
queste discussioni, tra il *73 e 
il 18 spuntarono poi a livello 
locale, nell'area del movi¬ 
mento contro le centrali nu¬ 
cleari e per la difesa dell’am¬ 
biente, una serie di iniziative 
elettorali che fin dalle con¬ 
sultazioni amministrative 
del 17, nella Bassa Sassonia, 
conquistarono qualche seg¬ 
gio. Le controversie ancora 
irrisolte tra l'ala di sinistra 
del costi tuentesi Verdi e 
quella dei «conservatori le¬ 
gati al valori tradizionali» (I 
cosiddetti Wertkonservatl- 
ven) procurarono la prima 
rottura di rilievo nel proces¬ 
so di amalgama delle diverse 
forze. Precisamente in occa¬ 
sione delle elezioni regionali 
in Assia nel *78. Il risultato 
fu un fiasco clamoroso sia 
per la lista verde-conserva¬ 
trice dell'ex-deputato Cdu 
Herbert Gruhi. che per quel¬ 
la unitaria. 

Ma nel *79, alla vigilia del¬ 
le elezioni europee, ecco di 
nuovo intorno allo stesso ta¬ 
volo, a Francoforte, a discu¬ 
tere di programma unitario, 
Gruhi, Hausslelter, Petra 
Kelly (in rappresentanza 
delle Bbu, il coordinamento 
federale delle Iniziative eco¬ 
logiche), antroposofi e rap¬ 
presentanti di varie liste ver¬ 
di locali. Fu in quella sede 
che venne fondata l’associa¬ 
zione politica 1 Verdi, 1 Grue¬ 
nen appunto, con un pro¬ 
gramma all'Insegna del pri¬ 
mato dell'ecologia sull'eco¬ 
nomia, e dell’acquisita con¬ 
sapevolezza dei limiti allo 
sviluppo. Con i quattro con¬ 
cetti di partito ecologico, so¬ 
ciale, democratico di base e 
nonviolento (che ancora oggi 
campeggiano sotto la sigla 
del partito) erano state fissa¬ 
te quattro dimensioni di un 
nuovo modo di fare e inten¬ 


dere la politica. Il program¬ 
ma elaborato allora non era 
sensazionale, ma conteneva 
il principio della nonviolen¬ 
za che II movimento pacifi¬ 
sta tedesco avrebbe ripreso, 
su base di massa, nella lotta 
di resistenza al riarmo nu¬ 
cleare Nato. 

Nell’80 l'associazione «1 
Verdi* fu trasformata In par¬ 
tito vero e proprio, al con¬ 
gresso di Karlsruhe. In quel¬ 
la sede Rudolph Bahro 
(espulso qualche mese prima 
dalla Rdt) teorizzò il rappor¬ 
to tra «rosso» e «verde», soste¬ 
nendo la necessità di un per¬ 
corso comune e definendo li 
«verde* un ponte tra destra e 
sinistra che avrebbe permes¬ 
so al neonato partito di porsi 
•oltre» il tradizionale schema 
destra-sinistra dei partiti 
esistenti. Quando preceduti 
dai consistenti successi di li¬ 
ste alternative, colorate e 
verdi in città come Berilno- 
ovest, Brema. Amburgo, Bie- 
lefeld, I Verdi «ruppero» la 
barriera del 5% alle elezioni 
politiche federali anticipate 
del marzo *83 ed ottennero 27 
seggi parlamentari, il risul¬ 
tato colse talmente di sor¬ 


presa l'establishment di 
Bonn che per la neo-eletta 
truppa di deputati verdi 
mancavano addirittura uffi¬ 
ci e segretarie. Le prime se¬ 
dute, per protesta, il gruppo 
parlamentare le tenne cosi 
all'aperto, nel giardino della 
Bundeshaus (il palazzo con 
gli uffici dei gruppi parla¬ 
mentari). Li furono parcheg¬ 
giate dal Verdi, dimostrati¬ 
vamente, anche le prime «bi¬ 
ciclette di servizio» della sto¬ 
ria del Parlamento tedesco. 

Lasciati frattanto per 
strada i due esponenti deira» 
la destra, Gruhi e Sprin- 
gmann, nel partito andava¬ 
no consolidandosi tre cor¬ 
renti della storia recente del¬ 
la Rft: quella del movimenti 
di protesta extraparlamen¬ 
tari con i nuovi contenuti 
ecologici e le esperienze di 
«democrazia diretta* prati¬ 
cate nelle azioni di protesta; 
quella delle controculture 
radicali metropolitane (con 
11 pendant delle comuni agri¬ 
cole fuori città), caratteriz¬ 
zate dal tentativo di pratica¬ 
re nuovi modi di vita e di 
produzione; infine, quella 
delle iniziative del cittadini 


per la difesa dell’ambiente: 
un’area, quest'ultima, politi¬ 
camente, socialmente e cul¬ 
turalmente assai più ampia 
del «ghetto» della cultura al¬ 
ternativa, ma anche meno 
radicale, concentrata su 
questioni singole dell’esi¬ 
stenza e dell’ambiente, non 
legata a nessuna generazio¬ 
ne in particolare. In tutte 
queste tre componenti, scri¬ 
ve il deputato verde Joschka 
Fischer, si ripresentavano 
più o meno esplicitamente 
tradizioni, miti, forme di lot¬ 
ta del movimento studente¬ 
sco della fine degli anni 60. 
Vecchi funzionari e militanti 
della variegata nuova sini¬ 
stra, spontaneisti, femmini¬ 
ste, ex-giovani socialdemo¬ 
cratici (Jusos) si incrociaro¬ 
no cosi sullo stesso percorso 
con socialdemocratici reclu¬ 
tati soprattutto nel movi¬ 
mento ecologico, e con que¬ 
gli attivisti delie Buergerinl- 
tlatlven dove i soggetti più 
sensibilizzati politicamente 
venivano dall'area del già 
menzionato •Wertkonscrva- 
torism us» (conservazione dei 
valori tradizionali). 


E oggi qual è l’identikit 
dell’elettorato del partito 
ecopacifista? Secondo uno 
studio prodotto dalla Fonda¬ 
zione Adenauer, il 50% del¬ 
l’elettorato verde alle euro¬ 
pee dell’84 (che hanno visto i 
Gruenen salire all’8,2%) in 
precedenza aveva già votato 
verde, il 25% era costituito 
da elettori alla prima espe¬ 
rienza o da ex-astensionistl, 
il 20% circa da ex-socialde¬ 
mocratici. Solo il 5%, infine, 
avrebbe ammesso di prove¬ 
nire dai ranghi della Demo¬ 
crazia cristiana. La forma¬ 
zione di quello stabile serba¬ 
toio di voti propri (quel 50%), 
oltre ad aver abbassato la 
percentuale di voti di ex-so- 
cialdemocratici dal 36% 
dell’80 al 20% dell’84, avva¬ 
lora la tesi che l Verdi si stia¬ 
no consolidando come parti¬ 
to definitivamente inserito 
nel sistema parlamentare te¬ 
desco. Per quanto riguarda 
le tematiche, protezione am¬ 
bientale e disarmo sarebbero 
le priorità assolute dell’elet¬ 
torato verde: lo slogan «assi¬ 
curare la pace senza ricorre¬ 
re alle armi» è ritenuto reali¬ 
stico e realizzabile dall’82% 
di elettori Gruenen (contro il 
32% del resto della popola¬ 
zione). I Verdi sono poi il 
partito con l’elettorato più 
giovane: quasi il 70% è sotto 
i 35 anni. Il grado di istruzio¬ 
ne è estremamente elevato; 
un elettore su due ha la ma¬ 
turità o la laurea. Meno della 
metà (il 44%) lavorerebbe 
stabilmente (sono Impiegati, 
funzionari statali, docenti, 
professionisti); il 36% sareb¬ 
bero studenti liceali o uni¬ 
versitari. il 16% pensionati e 
casalinghe. Elevata la per¬ 
centuale dei disoccupati (so¬ 
prattutto giovani in cerca di 
prima occupazione): rappre¬ 
senterebbero il 5% dell’elet¬ 
torato verde, dice sempre lo 
studio della Fondazione 
Adenauer, contro il 4% di 
quello socialdemocratico. In 
aumento la percentuale di 
operai, anche tra gli iscritti 
(all'inizio non ne avevano 
quasi). Dei 32.000 tedeschi 
iscritti ai partito (ma gli atti¬ 
visti effettivi sono molti di 
più) il 35% è costituito da 
donne, la percentuale più al¬ 
ta nei partiti della Rft Tanto 
che (non solo In virtù di que¬ 
sto dato) è ormai prassi con¬ 
solidata che i Verdi presenti¬ 
no alle elezioni liste di candi¬ 
dati paritetiche, col 50% di 
uomini e donne alternati se¬ 
condo Il rapporto di una a 
uno. 

Silvia Zamboni 
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Gli «occhi azzurri» 

Cara Unità, 

domenica 31 marzo sul quotidiano La 
Stampa di Torino è apparso un annuncio a 
pagamento con il quale il Partito repubbli¬ 
cano presentava il proprio capolista alle im¬ 
minenti elezioni comunali, il prof. Antonio 
Longo. 

In tale annuncio, tra l'altro, si leggeva: 
•L’uomo è alto, asciutto, ha gli occhi azzurri, 
veste con sobria eleganza, ama la storia mili¬ 
tare, il golf, l’alpinismo...». Peccato — per 
dirla con Franco D'Angelo in - Drive-in » -— 
che non abbia anche «due baffetti da sparvie¬ 
ro*/ 

Premesso ciò. con tutta la simpatia per il 
Pri. e la stima per il prof. Longo, desidero 
comunicare che il prossimo 12 maggio vote¬ 
rà per l'ex sindaco Diego (Vovelli . anche se 
non ha -gli occhi azzurri- 

PAOLO MENTO 
(Tonno) 

«L’unione politica europea 
servirà a poter contrapporre 
vere proposte di pace...» 

Caro direttore, 

ho letto il 2 aprile la relazione deI compa¬ 
gno Baffo, relativa all'Alterna Atlantica, e 
vorrei sottoporli questa proposta: perchè il 
nostro partito non promuove un referendum 
fra gli iscritti per sapere che cosa essi pensi¬ 
no della Nato, o più specificamente della 
nostra appartenenza-sottomissione ad essa? 

Io sono certa che vi sono molti compagni 
che non si sentono affatto motivati dalia no¬ 
stra scelta di appartenenza alla Nato; e ciò 
non perchè essi vogliano ritirarsi dalla di¬ 
scussione politica e dal dovere di ricercare la 
pace ma proprio perché si sono accorti che 
non esiste un dialogo paritario fra noi e l'A¬ 
merica. 

La rivendicazione della nostra parità con 
gli Stati Uniti non avrà mai nessun valore 
finché saremo costretti a subire una schiavi¬ 
tù economico-polttlca da parte di essi. 

Una vera parità, per poter poi approdare 
ad un dialogo costruttivo, si raggiunge at¬ 
traverso l'unione politica degli Stati europei, 
per poter combattere chi. in nome di una 
Alleanza, compie soprusi a danno della li¬ 
bertà decisionale di ogni singolo Stato. L’u¬ 
nione politica servirà a poter contrapporre 
vere proposte di pace a coloro che in nome 
della pace offrono armi stellari. 

Allego ricevuta di un versamento di L. 
50.000 per /'Unità, assieme ai familiari. 

MOIRA FIOROT 
(Santa Giustina - Belluno) 

C’è Tac e Tac: 

uno «il», una «la» 

Caro direttore. 

sull' Unità de116 aprile, nell'articolo a fir¬ 
ma del compagno Alfredo Bisignani (a cui 
mi lega il ricordo di tanti anni trascorsi in¬ 
sieme alla Camera del deputati) insistete, 
nel titolo e nel testo, per la verità al pari di 
altri quotidiani, nel definire al femminile il 
tomografo assiale computerizzato: cioè scri¬ 
vete la « Tac » anziché il - Tac-. 

Si confonde lo strumento (il tomografo) 
con l'esame che esso produce (la tomogra¬ 
fia). E come se si chiamasse ecografia l'eco- 
grafo: gastroscopia il gastroscopio; encefa¬ 
lografia l'encefalografo; craniometria il cra- 
niometro; laringoscopia il faringoscopio; 
iniezione l'iniettore; telegrafìa il telegrafo e 
così via invertendo (come direbbe il nostro 
amato Fortebraccio). 

Eppure è così semplice: il tomografo as¬ 
siale computerizzato è un apparecchio dia¬ 
gnostico. quindi di genere maschile; per sem¬ 
plificare lo chiamiamo con l'abbreviazione 
siglata: -il Tac-; mentre la tomografia as¬ 
siale computerizzata è il risultato della ese¬ 
guita diagnosi, quindi di genere femminile 
che, sempre per semplificare, denominiamo 
con l'abbreviazione siglata -la Tac-. 

ANGELO LA BELLA 
(Viterbo) 

! L’Immacolata si riferisce 
a Sant’Anna (un «lapsus» 
della cultura italiana) 

Caro direttore. 

vuoi avvertire, laicamente, i tuoi redattori, 
e in particolare il critico di «Je vous salue. 
Marie-, che l'Immacolata Concezione non è 
quello che pensano loro e non ha niente a che 
fare con la verginità della Madonna prima, 
durante e dopo il parto? Il dogma dell'Im¬ 
macolata è tutt'altro. Ogni uomo e ogni don¬ 
na nasce — così cl dicono — portando su di 
si il peccato originale, quello di Adamo ed 
Èva. L'unica persona di tutta l'umanità che. 
invece, è stata concepita •pulita- i appunto 
Maria. Si può credere o non credere a tutta 
la faccenda, ovviamente. Ma se si vuote dia¬ 
logare coi cattolici è meglio sapere di che 
cosa parlano. 

U. PLANCIA 
(Roma) 


Spett. Unità. 

leggo spesso con interesse le equilibrate 
recensioni cinematografiche di Sauro Borei- 
li. che conosco e stimo per tanti motivi. Mi 
ha stupito però un -lapsus» nella sua recen¬ 
sione ai -Jc vous salue. Marie», di J.L. Go¬ 
dard. che tante speculazioni ha sollevato e 
tante ne solleverà. Anche Borelli, come molti 
altri recensori italiani, fa un errore involon¬ 
tario. ma per lo meno curioso tanto i ricor¬ 
rente. Dice: »... Tevcnto, quantomeno straor¬ 
dinario delP’ImmacoIata concezione” che ha 
governato la nascita deU’umanissimo bambi¬ 
no...». Ora per -Immacolata concezione- si 
intende la nascita di Maria. Maria quando 
fu concepita — secondo natura — dai suoi 
genitori, come cioè capita a lutti i bambini, 
fu già dall'inizio, cioè dal suo concepimento, 
senza peccato originale, sola tra gli esseri 
umani. 

La nascila di Gesù è fatto cronologica¬ 
mente e logicamente distinto. 

Parlare di •Immacolata concezione- non è 
dunque, come vorrebbe certo -cattolicesimo 
orecchiato-, condannare implicitamente 
Tatto sessuale. Concepire non è peccare. Af¬ 
fatto. anzi di questi tempi si potrebbe soste¬ 
nere Tesano contrario. 

Visto che con Toccasione di questo film si 
tornerà a parlare di moralità e mas* media e 
dì vilipendio o meno, sgombriamo se non al¬ 
tro il campo da questo colossale •lapsus 
freudiano » della cultura italiana. 

GIULIO MARTINI 
(Centro Studi Cinematografici - Milano) 


Quale altro può essere 
il senso dato 
al verbo «insidiare»? 

Caro direttore. 

t'avv. Giovanni Calvanese ha giustamente 
spezzato, in una lettera «// Unità, del 2 apri¬ 
le, una lancia a favore di modifiche alla leg¬ 
ge sul divorzio più aderenti alla realtà di 
oggi: tempi più brevi per lo scioglimento del 
matrimonio 

Un'argomentazione però che l'avvocalo ha 
usato, è una nota stonata in questa realtà che 
è. appunto, mutata rispetto a ieri. La donna 
è debole e « insidiata », dice l'avvocato, nel 
periodo in cui non è più una moglie e non è 
ancora di nuovo moglie. Insamma è il matri¬ 
monio il rimedio alla sua condizione di * de¬ 
bolezza- (siamo più della metà: torneremo 
alla tassa sul celibato ? Costruiremo i gine¬ 
cei?) e di carne di transito o da macello: 
quale altro può essere infatti il senso che 
l'avvocato dà al verbo -insidiare 

Se invece •insidiare• significasse corteg- 
giamento e innamoramento, potremmo au¬ 
spicarlo per tutti, moralisti compresi: cos'é il 
« quotidiano• senza questi imprevisti? 

Ma torniamo all'argomento matrimonio- 
divorzio■ che ne direste di diminuire, oltre al 
tempo, il costo dell'operazione, comprese le 
salate parcelle degli avvocati 9 

MADDALENA METRANO 
(Porto S. Stefano - Grosseto) 


L’uccisione 
per divertimento 

Cara Unità. 

condivido pienamente le opinioni espresse 
dal sig. Giuseppe Belletti nella lettera pub¬ 
blicata Il 4 aprile: consentire la propaganda 
fra i giovani della caccia e della pesca, cioè 
dell'uccisione per divertimento, è una assur¬ 
dità ecologica e morale. 

La vita deve essere rispettata in tulle le 
sue manifestazioni. Questo non significa di¬ 
ventare vegetariani. 

GIORGIO CASALIN1 
(Torino) 

Quei venticinque giorni 
di combattimenti in Corsica 

Cara Unità, 

ti scrivo in occasione dei quarantesimo an¬ 
niversario del mio matrimonio con la com¬ 
pagna Adriana Boni. E anche a poca distan¬ 
za dal 40' anniversario della Liberazione dai 
nazi-fascismo. alla cui sconfìtta sono orgo¬ 
glioso di aver contribuito sin dal settembre 
1943 in Corsica, con la divisione Friuli, du¬ 
rante 25 giorni di infernali combattimenti, 
poco ricordali, che si conclusero con la scon¬ 
fitta di tre divisioni tedesche. E ricordo due 
compagni della mia stessa squadra, classe 
1922. caduti il 13 settembre; e altri tre feriti 
gravi nei giorni successivi. 

Fui poi ad Anzio, aggregato alla Quinta 
Armata americana, a Roma e fino alla linea 
gotica. 

Da quarant'annt sono iscritto al Pei e dal 
1950. nel nostro piccolo comune, si fanno le 
feste dell' Unità. Da 12 anni sono io che met¬ 
to a disposizione delle feste un ampio e co¬ 
modo pezzo di terreno: e. naturalmente, tut¬ 
ta la mia buona volontà a sostegno della 
stampa comunista. Ora invio un assegno di 
100.000 lire. 

ANGELO SALA 
(Misinto- Milano) 

Si spiega: ci sono categorie 
storicamente escluse 
o portatrici di nuovi valori 

Cara Unità, 

con riferimento olla lettera pubblicata il 

10 aprite col titolo «Meglio votare per uno in 
gamba piuttosto che eventualmente per uno 
fesso», sono d’accordo col compagno Rota 
che un candidato debba qualificarsi innanzi¬ 
tutto come capace e non come gay. donna, 
giovane, pensionato, meridionale, disoccu¬ 
pato. verde, cattolico, punk o indipendente. 
Tuttavia, senza per questo fare del corpora¬ 
tivismo, visto che queste categorie di persone 
sono state storicamente delle escluse e/o so¬ 
no portatrici di nuovi valori, mi pare giusto 
sottolineare per esempio che tizio non solo 
sia bravo ma anche gay. 

NATALE VADOR! 

(San Vito al Tagliamento - Pordenone) 

«...se soltanto per avere 
i risultati elettorali 
occorre un semestre?» 

Signor direttore. 

sono un genitore presentato come candida¬ 
to al Consiglio provinciale scolastico di Co¬ 
senza. Le elezioni si sono svolte, come noto. 

11 16 e 17 dicembre 1984. 

A t ut foggi, dopo circa quattro mesi, non si 
è a conoscenza dei risultati definitivi delle 
\ orazioni. 

Come si può pensare ad un reale rinnova¬ 
mento degli organi collegiali se soltanto per 
avere i risultati elettorali occorre un seme¬ 
stre (da quanto si vocifera negli ambienti 
degli addetti agli scrutini)? Come si può pen¬ 
sare di far fronte ai mollissimi e gravi pro¬ 
blemi che premono dal mondo della scuola? 

POMPEO QUINT1ERI 
(Fagnaoo Castello • Cosenza) 

Memorie ripubblicate, 
sparite, scovate 
su una bancarella... 

Egregio direttore. 

ho apprezzato gli articoli di Savioli e Fa¬ 
no (5 aprile) sugli autori napoletani di teatro 
e spero che le indicazioni di lavoro in essi 
contenute siano prese in seria considerazione 
da editori e studiosi. 

MI sia consentita, però, una precisazione: 
Nicola Fano sostiene che per leggere le me¬ 
morie di Scarpetta •bisogna sperare negli 
archivi di qualche libreria specializzata ». 
Ma «Cinquantanni di palcoscenico. Memo¬ 
rie», edito ne! 1922 dalla Gennareìli di Na¬ 
poli (con prefazione di Benedetto Croce), è 
stalo integralmente ripubblicato, con sobria 
eleganza, come ristampa anastatica (ma con 
l'aggiunta di una •Introduzione -, di Rinato 
Carpentieri) da Savellt (copyright 1982. Se- 
mir Srl - Milano). 

Certo, anche questo volume deve aver avu¬ 
to una circolazione quasi clandestina e chis¬ 
sà quale destino (io, per esempio. Tho scova¬ 
to su una bancarella, pochi mesi fa). 

ANTONIO BONIS PATRIGNANI 
(Pinerolo - Tonno) 
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Le 28 donne asfissiate 
La polizia ha fatto 
sparire i loro corpi? 

PXRIGl — *11 \ascello della morte non era un vascello fanta¬ 
sma-: «Le Matin-, il quotidiano di Parigi clic sabato scorso aveva 
pubblicato la storia delle 28 giovani donne morte per asfissia nel 
contenitore di un mercantile approdato a Saint-1 liotnas. nelle 
Isole Vergini, ha respinto ieri le smentite delle autorità locali. È 
tutto vero — afferma — ed anzi -vi e un altro mistero da chiari¬ 
re: non si sa dove siano finiti i corpi delle vittime-,che d'altron¬ 
de -potrebbero essere anche piu numerose-. Il giornale scrive di 
essere in grado di fornire l’identità di una delle donne: Petrolla 
Serria, nata 33 anni fa a Memonde flonao, nella Repubblica 
dominicana; aveva un figlio di II anni e faceva la cuoca allo 
-Sporting club-, una casa chiusa dell'isola di Saint-Martin. fran¬ 
co-olandese dal 1618. È da Saint-Martin che proveniva -il vascel¬ 
lo della morte-, -Se nulla e accaduto, che allora ci mostrino, v iva 
e v egeta, Petrolla Serria-, scriv e in tono di sfida il corrisponden¬ 
te del -Maini- dalla Guadatupa. Quasi sicuramente la maggior 
parte delle donne rinchiuse ne) container (al quale era stato 
praticato un solo foro per l'aria) erano state -reclutate- per 
essere poi smistate nei v ari bordelli della regione. I.a parte olan¬ 
dese di Saint-Martin v iene descritta dal giornale come -il centro 
di smistamento• di una vasta retedi prosliturionc, in cui sareb¬ 
bero implicati numerosi poliziotti. i succede di tutto, le vendi¬ 
te di armi sono libere, e il silenzio v iene imposto con sistemi poto 
ortodossi». Sempre secondo -le Matin-, la smentita del capo 
della polizia di Saiut-7 honias c stata giudicala -poco crcdihilc- 
da un alto responsabile della polizia della zona francese di Saint- 
Martin D'altronde un’inchiesta e stata aperta dal ministro del¬ 
la giustizia delle Antillc olandesi. 



Amico dell’uomo non dell’arte 


AMBURGO - \rnico dell'uomo si, in a evidentemente non delle 
opere d’arte. L’ignoto cane della foto non ha infatti esitato un 
momento a soddisfare i suoi bisogni in una strada di Amburgo, 
incurante della scultura appoggiata al palo. 


Collisione mancata 
tra caccia e DC9: 
tensione fra i piloti 

ROM \ — L’Aeronautica militare esclude che tra il Tornado e il 
1)C dell’Mi si possa essere verificata, sul cielo di Falconara, 
un'ipotesi di collisione ma tra i piloti civili la preoccupazione 
rimane e forte. L’immediata precisazione dello Stato maggiore 
dell’leronautica non e valsa, infatti, a tranquillizzare i piloti. 
L’Anpac ( \ssociazione nazionale piloti aviazione civile) ha pre¬ 
cisato d’essere -in attesa degli esiti preliminari dell’inchiesta in 
corso prima di emettere qualsiasi parere in merito-. Comunque, 
-si sa che l'aereo civile era in procedura d’avvicinamento rego¬ 
larmente autorizzato dagli enti competenti-. D’altra parte «an¬ 
che recentemente l’Anpac ha sollecitato un maggior collega¬ 
mento tra il controllo del traffico aereo militare e quello civ ile-. 
E la frequenza dei pericoli dì collisione che giustifica le preoccu¬ 
pazioni dei piloti civili e testimoniata dalla seguente tabella, 
desunta dalla relazione alla commissione trasporti del Parla¬ 
mento europeo: 1977: 232 casi di pericolo di collisione, 1978: 222 
casi, 1979:181 casi, 1980:117 casi. 1981:160 casi. Lo Stato maggio¬ 
re dell'Aeronautica, nella sua nota, aveva affermato che il Tor¬ 
nado levatosi in volo dalla base dì Gitesi (Brescia) -ha av vistato 
un velivolo ad una quota e a una distanza ampiamente nei 
limiti della sicurezza-. Il comandante del DC9 dell'Ati, Claudio 
Signini, ha redatto sull'episodio un rapporto che e ora all’esame 
della direzione generale dell'Aviazione civile, intanto il mini¬ 
stro dei Trasporti, Claudio Signorile, ha incaricato il comandan¬ 
te Corrado Schreibcr. in qualità di presidente delta commissione 
sicurezza del volo, di condurre con la massima sollecitudine 
un’indagine sull'episodio di Falconara. 


Delitto Franceschi: dopo dodici 
anni e cinque processi il caso 
è risolto: non c’è colpevole 


3111.ANO — Dodici anni, cinque processi, e il 
-caso Franceschi» e entrato ufficialmente da 
ieri nel novero degli imbarazzanti, vergognosi 
omicidi irrisolti. La terza Corte d’assise ha pro¬ 
sciolto infatti con una assoluzione ampia («per 
non aver commesso il fatto-) l’ultimo imputato 
di questo tragico -incidente-, l’e\ vicequestore 
di Milano Domenico Paolella, ora in pensione. 
Paolella, all'epoea. era it comandante del Terzo 
Celere, il battaglione di polizia che era stato 
mandato davanti all’tinìversita Bocconi, quel 
23 gennaio del ’73, per mantenere l'ordine pub¬ 
blico. Gli studenti avevano indetto un’assem¬ 
blea che il rettore non aveva voluto autorizza¬ 
re; la manifestazione rischiava di degenerare. 
K degenerò, infatti, in uno scontro sproporzio¬ 
nato; bottìglie incendiarie da una parte contro 
mitra e pistole dall'altra. I colpi sparati nessu¬ 
no li ha mai contati con precisione; sei, ammi¬ 
sero le versioni ufficiali. 17 si contrappose da 
altre parti. l'atto sta che due di essi giunsero 
sciaguratamente a segno, ferirono un operaio, 
Roberto Piacentini, ferirono anche vino dei gio- 
vani ormai in fuga. Roberto Franceschi, che 
spirò dopo una settimana senza piu aver ripre¬ 
so conoscenza. Molti testimoni dichiararono di 
aver v isto un uomo in borghese con un elmetto 
— la tenuta dei funzionari di polizia — sparare 
ad altezza d'uomo in direzione dei manifestan¬ 
ti. Ma il questore Allillo Bonanno, incaricato di 


condurre le indagini, ricostruì una verità uffi- 
ciato: a sparare era stato un agente preso da 
choc, Gianni Gallo. Ghel’avcva riferito proprio 
Paolella. La strada do battere era indicata, e le 
indagini, ubbidienti, la seguirono. Gallo negò, 
la perizia psichiatrica smentì il preteso stato dì 
choc, ma Gallo finì a giudizio con il brigadiere 
Agatino Puglisi, lutti c due accusati di omicidio 
preterintenzionale. Furono assolti in primo 

f rado, in secondo grado, in Cassazione. E in¬ 
alilo, fin dal primo dibattimento, il nome di 
Paolella era tornato ad imporsi come la chiave 
di soluzione dì quel mistero fin troppo traspa¬ 
rente. Ma evidentemente non c’era fretta. Per 
vedere l’indiziato numero uno comparire final¬ 
mente sul banco degli imputati si dovettero at¬ 
tendere oltre undici anni. 11 primo processo si 
era chiuso con una sentenza deludente: assolu¬ 
zione per insufficienza di prove, nonostante la 
pubblica accusa, ricostruiti i fatti, avesse con¬ 
cluso per la colpevolezza e chiesto 5 anni e mez¬ 
zo di condanna. 1 giudici, dopo una camera di 
consiglio risoltasi in un’ora e mezzo, hanno de¬ 
ciso di passare una spugna su quella vecchia 
storia, consegnando a Paolella un attcstato di 
innocenza. La sentenza non verrà impugnata: 
la parte civile non ha diritto di ricorso. Del 
-caso Franceschi- non si parlerà più. Almeno 
in un'aula di giustizia. 

Paola Boccardo 


Il processo a Vigevano per la fuga di Mesina 


Sette mesi a Grazianeddu 
È assolta Valeria Fusé 


I giudici: un’evasione d’amore 

Antonino Papalia, il loro ospite, è stato condannato ad un anno e sei mesi di reclu¬ 
sione - Anche il Pubblico ministero aveva chiesto miti pene - Gran folla in aula 



VIGEVANO - Graziano Mesina mentre viene accompagnato in 
aula 


L’inchiesta del giudice Palermo 

Venezia, alla sbarra 
la multinazionale 
di «armi e droga» 

Grande fuoco di sbarramento attorno al processo - Il rischio che 
tutto si vanifichi - Gerlando Alberti in testa agli imputati 


VIGEVANO — Assolta Va¬ 
leria Fuse, sette mesi a 
•Grazianeddu», un anno e 
sei mesi al loro ospite, An¬ 
tonio Papalia. Per i giudici, 
in buona sostanza, si è 
trattato di evasione per 
amore. La mite sentenza è 
venuta alle 20.35. C’era il 
pubblico delle grandi occa¬ 
sioni al processo per diret¬ 
tissima che ieri ha visto se¬ 
duti al tavolo degli impu¬ 
tati del tribunale di Vige¬ 
vano Graziano Mesina, 42 
anni, «primula rossa del 
Supramonte», Valeria Fu¬ 
se, 29 anni, la sua fidanza¬ 
ta, e Antonino Papalia, 58 
anni, proprietario dell’ap¬ 
partamento di Vigevano in 
cui la coppia ha trovato ri¬ 
fugio fino alla notte di gio¬ 
vedì scorso. Soltanto alle 
19 di sera il Pubblico mini¬ 
stero ha pronunciato la 


sua requisitoria chiedendo 
9 mesi di reclusione per 
Mesina, 5 mesi per la Fuse 
(con i doppi benefici di leg¬ 
ge) e 2 anni e 2 mesi di re¬ 
clusione per il Papalia. Il 
rocesso per direttissima 
a attirato l’attenzione di 
moltissimi vigevanesi. E il 
clima all’interno dell’aula 
rivelava un’euforia senza 
precedenti. Il dibattimento 
processuale doveva inizia¬ 
re alle 16 in punto. Invece i 
giudici si sono fatti atten¬ 
dere. Nel frattempo l’aula 
si era riempita di giornali¬ 
sti provenienti da tutta 
Italia, tra i quali una gros¬ 
sa pattuglia di sardi. Mesi¬ 
na fa per primo la sua 
comparsa alle 15,30. Picco¬ 
lo, con un completo blu 
scuro, viene letteralmente 
sommerso da fotografi ed 
operatori. Lui, come una 


prima donna di provata 
esperienza, sorride, saluta, 
non nega dichiarazioni. 
Viene portato fuori in fret¬ 
ta e furia. Dopo le 16 com¬ 
pare la Fuse. Stessa scena. 
Pallida, infagottata in un 
maglione e in giubbotto di 
jeans, osserva il più assolu¬ 
to mutismo. 

Rientra Grazianeddu. 
Altro assalto. E lui ripren¬ 
de a parlare, perfettamen¬ 
te a suo agio. «Io sono sem¬ 
pre stato una persona cor¬ 
retta — dice, — anche 
quando giravo ■ armato». 
Perché Epaminonda ha 
fatto il tuo nome? «Per fare 
bella figura, comunque io 
non lo conosco-. La rifor¬ 
ma carceraria? «Il detenu¬ 
to ha bisogno di riforme 
costruttive». E ancora. 
«Fuori potrei fare qualsiasi 


lavoro, anche il contadi¬ 
no». «Non mi sono mai in¬ 
teressati i soldi, altrimenti 
sarei miliardario*. Ma vuoi 
bene a Raffaella? «Bene sì, 
l’amore, invece è una cosa 
troppo impegnativa». E il 
matrimonio? «Sono con¬ 
trario al matrimonio in ga¬ 
lera». Le domande piovono 
senza tregua finché non 
entrano i giudici (presi¬ 
dente D’Alessio, Pm Va¬ 
llante). In un angolo, inos¬ 
servato, c’è Papalia, che 
non rilascia dichiarazioni. 
La storia della fuga d’amo¬ 
re (su questo aspetto con¬ 
cordano tutti) comincia la 
sera del 12 aprile, quando 
Mesina, lasciato dal fratel¬ 
lo a Casale (tornava da 
Crescentino, dove si sareb¬ 
be dovuta trovare la mam¬ 
ma malata), invece di fare 


ritorno nel carcere di Ver¬ 
celli — la licenza sarebbe 
scaduta alle 21 — si dirige 
a Milano. Un futuro proce¬ 
dimento stabilirà cosa fece 
l’evaso tra il 12 e il 15, gior¬ 
no in cui giunse a Vigeva¬ 
no in compagnia della 
donna e di Papalia. La cro¬ 
nistoria del periodo suc¬ 
cessivo è invece chiara. I 
due fuggitivi, riunitisi in 
circostanze da chiarire a 
Milano, sono accompa¬ 
gnati a Vigevano dal Papa¬ 
lia (questi sostiene di averli 
raccolti per la strada come 
semplici autostoppisti 
ospitandoli senza sapere 
bene chi fossero). Nell’ap¬ 
partamento di via D’Ava- 
los 59, a Vigevano, restano 
fino al momento dell’irru¬ 
zione dei carabinieri avve¬ 
nuta nella notte di giovedì 


18. Una fuga organizzata 
all’ultimo momento? Il 
Pubblico ministero non è 
di questo parere. E si spie¬ 
ga anche la pesante con¬ 
danna richiesta per il Pa¬ 
palia. Non sarebbe un in¬ 
genuo altruista, come vor¬ 
rebbe far credere, ma uno 
dei membri di un’organiz¬ 
zazione criminale tesa ad 
assistere latitanti dietro 
adeguato compenso. In- 
somma, si è trattata di una 
fuga per amore, ma orga¬ 
nizzata fin nei minimi par¬ 
ticolari. Mesina e la Fuse 
potevano contare su una 
vasta rete di protezioni che 
ha permesso una latitanza 
altrimenti impossibile per 
la coppia più ricercata d’I¬ 
talia. 

Marco Brando 


Carlo e Diana si tratterranno tre giorni nel capoluogo toscano 


Visita ai Cenacolo e agli 
operai Agusta, poi a Firenze 


FIRENZE — Con un pilota d’ccce/ione. Carlo 
d'Inghilterra in persona, un aereo della Queen 
Flight ha trasportato ieri nel pomeriggio i 
prìncipi di Galles da Milano a Firenze, quarta 
tappa di questo Gaggio in Italia che sta susci¬ 
tando or unque un grande interesse. A ricerere 
all'aeroporto di Peretola Carlo e Diana c’erano 
il sindaco di Firenze ed il Prefetto della citta 
oltre a numerose autorità cìrili e militari. Im¬ 
mediatamente dopo, su una Maserati grigio 
scuro, i principi hanno raggiunto r illa -La Pie¬ 
tra- residenza prie ala di Sir llarold Acton. sto¬ 
rico inglese, dorè saranno ospiti per tre giorni. 
È stata questa la conclusione pubblica dì una 
giornata densa di accenimcnti cominciata nel¬ 
la mattinata a Milano con la risita alla chiesa 
di Santa Maria delle Grazie dorè e custodito il 
rapolacoro leonardesco -L’ultima cena-, I prìn¬ 
cipi si sono particolarmente interessati alla dif¬ 
ficile opera di restauro del Cenacolo (nella foto 
Ladr Diana mentre ossecra l’affresco) che dura 


ormai da sei anni. Una serie di domande si sono 
susseguite cui ha dato risposta la professoressa 
Pinin Brambilla-Barcilon che cura i lavori di 
restauro. Da Santa Maria delle Grazie Carlo e 
Diana sono poi andati a visitare Sant’Ambro- 
gio. Un giro di circa mezz’ora, ancora molte 
domande, stando agli esperti presenti.molto 
pertinenti. Poi di nuovo all’esterno dove centi¬ 
naia di persone aspettavano la coppia. Pìccola 
trasgressione al cerimoniale quando Carlo e 
Diana si sono avvicinati alle transenne e han¬ 
no stretto decine di mani. Infine r isita alla fab¬ 
brica degli elicotteri Agusta dove ad accogliere 
i principi erano centinaia di operai che li han¬ 
no ospitati nella loro mensa per una rapida 
colazione. L’Agusta e legata aita britannica 
Westland da un accordo siglato nelI’SO. Infine 
il viaggio verso Firenze dove c’c da registrare il 
primo dissenso alla visita. Lo ha espresso l'as¬ 
sessore de alla casa Giovanni Fallanti che non 
parteciperà alla cena con i principi a sostegno 
delia -battaglia degli irlandesi del nord-. 



I giudici di Bologna lo hanno dichiarato contumace come il capo latitante della P2, Lido Gelli 


Aspettando Pazienza, rinviato il processo Sismi 

Riunifìcati i procedimenti che vedono imputati anche Musumeci e Belmonte, l’unico ieri in gabbia • La corte si riunirà il 30 maggio 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Il processo per 
le deviazioni del Sismi si farà 
a Bologna, ma commcerà il 
30 maggio prossimo. L’u¬ 
dienza di ieri non è stata inu¬ 
tile, giacché la Corte ha di¬ 
chiarato la contumacia sia 
di Lieto Gelli che di France¬ 
sco Pazienza (presente nella 
gabbia degli imputati era il 
solo colonnello Giuseppe 
Belmonte). Ovviamente per 
la contumacia del capo della 
Loggia P2 non c’erano pro¬ 
blemi, essendo il Gelli lati¬ 
tante. Per Pazienza, invece, 
c’è stata una piccola discus¬ 
sione, che si e conclusa, pe¬ 
raltro, nel solo modo giuridi¬ 
camente possibile. Il presi¬ 
dente della II Sezione penale 
del Tribunale, Mario Anto- 
naccl, aveva annunciato, in 
apertura di udienza, dt avere 
chiesto la estradizione di Pa¬ 
zienza, attualmente agli ar¬ 


resti negli Stati Uniti. L’avv. 
Di Pietropaolo. difensore di 
Pazienza, ha coìto la pialla al 
balzo per porre il problema, 
sostenendo naturalmente la 
tesi che il suo assistito non 
doveva essere dichiarato 
contumace- Intuibili le ra¬ 
gioni di questa posizione. Se, 
infatti, la Corte avesse accol¬ 
to la sua tesi, dichiarando 
che 1 ! Pazienza era legittima¬ 
mente impedito a presenzia¬ 
re al processo, lo stesso di¬ 
battimento sarebbe stato 
rinviato, ma ciò che è più 
grave, sarebbe risultato che 
le decisioni delia Corte sa¬ 
rebbero rimaste vincolate a 
quelle deila giustizia ameri¬ 
cana. Il che, ovviamente, co¬ 
me hanno fatto immediata¬ 
mente rilevare sia il Pm Li¬ 
bero Mancuso. sia alcuni le¬ 
gali della parte civile, che 
rappresentano i familiari 
delle vittime della strage del 


2 agosto ’80, non era accetta¬ 
bile. Francesco Pazienza si è 
infatti sottratto alla giusti¬ 
zia italiana, scappando all’e¬ 
stero. Quando è stato rag¬ 
giunto dall’ordine di cattura 
della magistratura bologne¬ 
se era latitante. Non può, 
quindi, vantare alcun diritto. 
Possono esservi ragioni di 
opportunità nell’attendere 
una risposta dalla magistra¬ 
tura statunitense, giacché 
sarebbe certamente preferi¬ 
bile che la celebrazione del 
processo si svolgesse con la 
presenza di un imputato tan¬ 
to importante, ma ciò deve 
avvenire senza alcun vinco¬ 
lo. E quindi — come hanno 
sostenuto gli avvocati Guido 
Calvi, Fausto Tarsitano e 
Carlo Smuraglia (tutti della 
parte civile) — la Corte # pn- 
ma di tutto deve dichiarare 
la contumacia del Pazienza, 
poi decidere sul rinvio del 


processo, purché risulti 
chiaramente che il rinvio 
non è condizionato a nulla. E 
proprio questa è stata la de¬ 
cisione della Corte. Del pro¬ 
cesso se ne riparlerà, dun¬ 
que, fra oltre un mese. «Ri¬ 
maniamo sconcertati che 
non si tenga conto dell’ur¬ 
genza di celebrare questo 
processo — ha commentato, 
a caldo, il vicepresidente 
dell’Associazione dei fami¬ 
liari delle vittime delia stra¬ 
ge del 2 agosto ’80, Paolo Bo¬ 
lognesi —. Per prendere vi¬ 
sione degli atti era sufficien¬ 
te una settimana*. La richie¬ 
sta di prendere visione, in 
maniera più approfondita, 
dell’incarto processuale, era 
stata avanzata daU’avv. 
Dean, che difende Lido Gel- 
li. 

L’udienza di ieri è valsa, 
dunque, a riunificare i due 
processi, quello contro Gelli 
e l'altro contro Musumeci, 


Pazienza e Belmonte e ciò 
perché tutti e quattro gli im¬ 
putati sono stati raggiunti 
dalle stesse accuse. Per Gelli 
c’era stato uno stralcio, es¬ 
sendoci nei suoi confronti 
soltanto una comunicazione 
giudiziaria. E seguito poi 
l’ordine di cattura anche per 
lui, sicché la nunificazione 
dei due processi non presen¬ 
tava più alcun problema. 

Qui a Bologna, come si sa, 
si procede per il reato di ca¬ 
lunnia. ma con due signifi¬ 
cative aggravanti: l’aver agi¬ 
to per finalità eversive e per 
coprire i veri responsabili 
della strage del 2 agosto ’80. 

Le inchieste giudtziane di 
Roma e di Bologna hanno 
tratto origine dalle false e ca¬ 
lunniose affermazioni di 
esponenti dei servizi segreti, 
i quali, in data 13 gennaio 
1981, giunsero ad ordinare a 
propri agenti di collocare 
! una valigia sul treno Taran- • 


to-Milano, dopo averla riem¬ 
pita di armi, munizioni e do¬ 
cumenti vari. Lo scopo era 
quello di orientare le indagi¬ 
ni verso una pista intema¬ 
zionale. Ma la manovra, an¬ 
che grazie alle puntuali di¬ 
chiarazioni di un marescial¬ 
lo del carabinieri (Francesco 
Sanapo), è stata smaschera¬ 
ta. Il generale Musumeci, il 
colonnello Belmonte. il fac¬ 
cendiere Pazienza e Licio 
Gelli sono, dunque, accusati 
di avere deliberatamente 
operato per depistare l'auto¬ 
rità giudiziaria che indagava 
sulla strage. Di certo il depi- 
staggio è stato operato dagli 
alti ufficiali del Sismi per 
motivi molto seri. Sta ora al¬ 
la Corte bolognese accertare, 
in tutti 1 suoi risvolti, la veri¬ 
tà su questo sporco retrosce¬ 
na. 

Ibio Paolticci 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Italiani, turchi, 
siriani, jugoslavi. Una consi¬ 
stente fetta della multina¬ 
zionale dei traffici di droga è 
da ieri sotto giudizio a Vene¬ 
zia. L’inchiesta da cui è nato 
il processo reca la firma del 
giudice Carlo Palermo. Per 
la prima volta, da quando la 
Cassazione gliele ha sottrat¬ 
te con una discussa senten¬ 
za, il 5 giugno scorso, asse¬ 
gnandole a Venezia, una del¬ 
le sue indagini giunge a! di- 
battimento. Gli ostacoli, ieri 
mattina, si sono presentati 
subito. Un agguerrito schie¬ 
ramento di avvocati — ci so¬ 
no alcuni dei legali più noti 
d’Italia, da Spazzali a Cane¬ 
strini e Devoto — ha subito 
presentato una raffica di ec¬ 
cezioni tese a smembrare il 
processo e ad affermare nuo¬ 
ve competenze territoriali: 
questi imputati a Milano, 
questi altri a Trieste, que- 
st’altri ancora a Palermo e 
cosi via. La Corte d’Assise 
veneziana, in serata, ha re¬ 
spinto tutte le eccezioni, ma 
già si profila un altro rischio. 
La Cassazione sta discuten¬ 
do da ieri un’altra serie di ec¬ 
cezioni relative al primo ed 
unico processo tenuto a 
Trento sul traffico di droga. 
Anche in questo caso i difen¬ 
sori hanno chiesto alla su¬ 
prema corte dì affermare che 
la competenza territoriale 
non spettava a Trento, ma 
ad altre città. Se la domanda 
venisse accolta, non solo si 
vanificherebbero le condan¬ 
ne già comminate, ma ver¬ 
rebbe posta una seria ipoteca 
anche sulla permanenza a 
Venezia del processo in corso 
c dell'altro (sempre di Paler¬ 
mo, ma sul traffico d’armi) 
1 che dev’essere ancora fissa¬ 
to. Tutto sommato tanto 
fuoco di sbarramento dimo¬ 
stra quanti interessi girino 
attorno ai traffici individua¬ 
ti dal giudice Palermo. Per 
capirlo maggiormente basta 
scorrere l’elenco degli impu¬ 
tati di questo processo: in te¬ 
sta il boss corleonese «consi¬ 
gliere» del clan di Pippo Calò, 
Gerlando Alberti, coi suoi 
luogotenenti Matteo Bucco¬ 
la, Rosario D’Agostino, Be¬ 
nedetto Marcenò, Nicolò 
Puccio. Del quintetto, solo 
Buccola è venuto in aula. Al¬ 
tri sono latitanti, Alberti ha 
preferito rimanere nella sua 
cella. Poi, oltre a qualche al¬ 
toatesino, la crema delia ma¬ 
fia turca e siriana, ed infine 
alcuni piccoli e medi corrieri 
deila droga, soprattutto ju¬ 
goslavi. In tutto trentatré 
persone, molte latitanti, al¬ 
cune detenute nei propri 
paesi ma non estradate. 

Il primo processo di Tren¬ 
to aveva riguardato il traffi¬ 
co di droga che si svolgeva in 
Italia attorno alle figure di 
Karl Kofler, albergatore di 
Trento (morto suicida in car¬ 
cere), ed Herbert Oberhofer, 
altoatesino e collaboratore 
dei servizi segreti italiani. 
Questo secondo processo ha 
per oggetto invece le orga¬ 
nizzazioni che producono e 
spediscono la droga in Italia, 
e la mafia che qui la trasfor¬ 
ma e la rivende o a Milano o 
negli Stati Uniti, via Marsi¬ 
glia. Carlo Palermo, nei rin¬ 
vìi a giudizio, scrive dati ter¬ 
ribili. Questo, ad esempio: 
«La cifra di quattromila chi¬ 
logrammi rappresenta il 
quantitativo di eroina accer¬ 
tato quale importato da tale 
organizzazione per Io smer¬ 
cio nella sola piazza di Mila¬ 



Il giudice Carlo Palermo 


no in un anno«. Il prezzo me¬ 
dio ai consumo è di duecen* 
tocinquantamila lire ai 
grammo circa. Vale a dire 
che l’organizzazione sotto 
processo aveva un giro d'af¬ 
fari di mille miliardi all’an¬ 
no per la sola Milano. Cifra 
da bilancio statale. 

L’area di produzione di 
droga individuata dal magi¬ 
strato è a cavallo fra Turchia 
e Siria. Potenti famiglie ma¬ 
nose dei due paesi le inviano 
in Italia in vari modi: via ter¬ 
ra (la porta d’ingresso è sem¬ 
pre Trieste), o per mare. Que- 
st’uitima sembra la strada 
preferita dai siriani. Uno di 
essi. Al Awad Ahmed, di 
Aleppo (si presenta in aula 
vestito poveramente ma ac¬ 


compagnato da ben tre av¬ 
vocati, uno in più di quanto 
consenta la legge) fornisce 
direttamente il clan di Ger¬ 
lando Alberti. Un altro, Sa- 
lah el Din Waccas, organizza 
addirittura in una compa¬ 
gnia di navigazione in Gre¬ 
cia, e installa su una nave un 
laboratorio per Ja raffinazio¬ 
ne della morfina base. Tutto 
tempo guadagnato. In ogni 
caso la prima tappa italiana 
della droga è Trento e l’area 
vicina. Da qui l’eroìna viene 
smistata In altre zone d’Ita¬ 
lia o verso i laboratori di raf¬ 
finazione creati da Alberti a 
Trabia e Carini. Dalla Sicilia, 
nuovi giri verso Milano o 
verso gli Stati Uniti. 

Dove finivano l miliardi, le 
migliaia di miliardi di tanto 
traffico? In questo processo 
Palermo dà una sola rispo¬ 
sta: la mafia turca acquista¬ 
va in Italia, coi soldi delia 
droga, «un’enorme quantità 
di armi», quasi esclusiva¬ 
mente fucili, per rivenderla 
di contrabbando in Kurdi¬ 
stan, Libano, Siria, Kossovo, 
Jugoslavia, dopo accordi 
presi fra i gruppi internazio¬ 
nali di trafficanti a Sofia, in 
Bulgaria. È una spiegazione 
parziale, ovviamente, che ri¬ 
flette Io stato delie indagini 
all’atto del rinvìo a giudizio 
di questi imputati. In seguito 
il magistrato è andato molto 
più in là, scoprendo un traf¬ 
fico d’armi ben più raffinato 
e pesante di quello gestito 
dalla mafia turca, nel quale 
c’entrano anche insospetta¬ 
bili finanziarie italiane. È 
materia, questa, di un terzo 
processo, pure affidato a Ve¬ 
nezia. Quando si farà? Anco¬ 
ra non lo sa nessuno. 

Michele Sartori 


Il tempo 



SITUAZIONE — L'area di bassa pressione che interessa a 
Mediterraneo centro-occidentale è in fase di graduale atte¬ 
nuazione me in sano in essa è ancora in atto una circolazione 
di aria moderatamente umide ed instabile che interesserà la 
nostra penisola mantenendovi condizioni generalizzate di va¬ 
riabilità. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali, su quella 
centrali, su quelle meridionali e sulle isole maggiori nuvolosità 
irregolarmente distribuita a tratti accentuata a tratti alt amata 
a schiarita anche ampie. Sono possibili addensamenti nuvolosi 
più consistenti sulle regioni settentrionali e in vicinanza de*e 
fascia alpine a della dorsale appenninica. La temperatura ran¬ 
de generalmente ad aumentar# per quanto riguarda i valori 
diurni mentre renane invariata per quanto riguarda i valori 
notturni. 
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Nel Lazio esempi clamorosi di boicottaggio della riforma 

Sanità, il privato avanza 

In gestione oltre il 50% dei posti letto 

Per l’assistenza specialistica 95 presidi Usi e 1783 convenzionati - Una conferenza stampa del Pei 


ROMA — Roma e Lazio, nel panorama 
italiano'detengono per la sanità un vero 
e proprio primato, quello della prima 
pagina dei giornali. L’ultimo clamoroso 
caso è stalo l'intervento della magistra¬ 
tura relativo a 500 fra amministratori, 
medici, farmacisti e perfino pazienti, si 
da generare nell'opinione pubblica, già 
sufficientemente .provata, da disfun¬ 
zioni, carenze e ritardi, una sfiducia ul¬ 
teriore e generalizzata ner il destino del 
servizio pubblico e della Riforma sani¬ 
taria in genere. 

L'effetto concreto di unn simile situa¬ 
zione è una spinta ad una sempre mag¬ 
giore privatizzazione della sanità in una 
regione che già detiene il oriinato asso¬ 
luto della prevalenza del privato sul 
pubblico A Roma oltre il 50‘< dei 
24.512 posti letto, pagati con i soldi 
pubblici, sono gestiti da privati e da enti 
religiosi. Le Usi gestiscono solo il 
39,7'., pari a 9 735 posti letto. l*er 
quanto riguarda poi l’assistenza specia¬ 
listica, a fronte di 95 presidi delle Usi vi 
sono ben 1.733 centri convenzionati (e 
le convenzioni — sia ben chiaro — le ha 
stipulate e incrementate il governo re¬ 
gionale pentapartito). Sono cifre elo¬ 
quenti riferite nel corso della conferen¬ 


za-stampa tenuta ieri dal Pei olla pre¬ 
senza di Igino Ariernma, responsabile 
nazionale, del segretario della Federa¬ 
zione romana Sandro Morelli, di Leda 
Colombini e Mario Quattruccì. 

Le contraddizioni più gravi e i disagi 
piu grandi si verificano negli ospedali 
sovraffollati e la causa unanimemente 
riconosciuta sta nel problema della lun- 
odegenza. Da tempo Comune e Usi 
anno avanzato precise proposte per ri¬ 
convertire 1.300 posti letto convenzio¬ 
nati per malati acuti a letti per lungode¬ 
genti. Ma nonostante l'iniziale consenso 
dell’assessore regionale alla Sanità, il de 
Rodolfo Cigli (che ha addirittura impo¬ 
sto alle Usi nel bilancio preventivo un 
taglio indiscriminato alla spesa per le 
convenzioni del 26L ). non se ne fatto 
nulla. Non solo le convenzioni non sono 
state disdette, ma la Regione addirittu¬ 
ra ha aumentato le rette con effetto re¬ 
troattivo, determinando un aumento 
della spesa da 279 miliardi a 448 per le 
case di cura private e da. 151 miliardi a 
202 per gli ospedali religiosi; per la spe¬ 
sa farmaceutica, poi, si e passati da 398 
a 521 miliardi. 

E le Usi, che gestiscono direttamente 
solo il 10'. -12‘. della spesa sanitaria (il 


restante 90'. è appunto .obbligatoria., 
dovuta cioè al pagamento del personale, 
dei medicinali, delle rette), di che cosa 
sono dunque responsabili? Come e dove 
sono documentati e provati gli sprechi, 
le malversazioni, le corruzioni che com¬ 
paiono puntualmente sui giornali a ri 
dosso delle elezioni, alzando un grande 
polverone e tanta confusione? 1 presi¬ 
denti di Usi comunisti sono stati sempre 
i primi a denunciare alla magistratura le 
irregolarità accertate e non e un caso se 
gli unici processi arrivati a termine ri¬ 
guardano il professor Moricca, l’uomo 
dei «letti d’oro., e un consigliere de con¬ 
dannato per aver preso .tangenti., 
Roma e il Lazio, poi, rispetto ad altre 
realtà hanno scontato e scontano condi¬ 
zioni particolari e un’eredità pesantissi¬ 
ma del passato: tutto il vecchio sistema 
mutualistico e la forte incidenza del pri¬ 
vato sono ancora due elementi di forte 
squilibrio; c’è poi l’arretratezza sanita¬ 
ria di tutto il sud che si scarica in gran 
parte sulla capitale. Le Usi assistono in 
•più. 120 mila lavoratori stranieri che 
sono affluiti negli ultimi anni a Roma. 
Tutto questo — come ha sottolineato lo 
stesso Ariernma — avrebbe richiesto 
uno sforzo eccezionale di rìpianificazio- 


ne, programmazione e finanziamento. E 
invece e stata costante la sottostima del 
fondo sanitario nazionale, quest’anno 
incrementato solo del 4‘. anziché del 
7'. come fissato dal tetto programmato 
della spesa pubblica. La sanità per il 
governo è solo una .cassa continua, do¬ 
ve attingere soldi, mentre la spesa sani¬ 
taria è pagata in anticipo e per intero 
dai lavoratori con le trattenute sulle bu¬ 
sta-paga. 

Ma se questa è la politica dello Stato, 
il pentapartito regionale si è caratteriz¬ 
zato per un immobilismo assoluto (non 
sono state ancora date indicazioni su co¬ 
me fare i bilanci e con quali soldi), una 
mancanza totale di guida e di indirizzo. 
Solo dopo l’intervento della magistratu¬ 
ra la Regione ha stanziato 20 miliardi 
nel marzo ’84. E con una legge, peraltro 
ancora inapplicatn. ha destinato altri 
150 miliardi per ristrutturare gli ospe¬ 
dali. Niente deroghe al blocco delle as¬ 
sunzioni nessun concorso: su 56 mila 
operatori previsti dalle piante orbam¬ 
ene, prestano servizio solo in 46 mila; i 
posti vacanti sono 10 mila. Con quale 
conseguenza per la città è evidente im¬ 
maginare. 

Anna Morelli 


Insediata ieri a Palazzo Chigi 

Commissione per te intese 
con te confessioni religiose 

Come porre rimedio alla disparità di trattamento fra i vari culti 


ROMA — Insediata ieri a Pa* 
lazzo Chigi la commissione 
per le intese con le confessio¬ 
ni religiose diverse da quella 
cattolica previste daH’art. 8 
della Costituzione. Della 
commissione fanno parte il 
direttore generale degli affa¬ 
ri dei culti, prefetto De Filip¬ 
po; i professori Carlo Cardia, 
Cesare Mirabelli e Giulio 
Tremonti; e il prof. France¬ 
sco Margiotta Broglio, che la 
presiederà. La commissione 
lavorerà con gli esperti desi¬ 
gnati dalle rispettive confes¬ 
sioni religiose, e ne valuterà 
le richieste ai fini della stipu¬ 
lazione delle intese da porre 
a base della rinnovata legi¬ 
slazione statale sulla mate¬ 
ria. 

In parallelo con il nuovo 
Concordato Stato-S. Sede 
sono state già raggiunte In¬ 
tese con la Tavola valdese 
(che è stata anche ratificata 
dal Parlamento Italiano) e 
con la Chiesa metodista. 


Trattative stanno per co¬ 
minciare per una intesa con 
l’Unione delle Comunità 
israelitiche mentre contatti 
preliminari sono in corso 
con Avventisti e Pentecosta¬ 
li. Dopo di che sarà in pratica 
completamente superata la 
legislazione dei cosiddetti 
•culti ammessi». 

Una nota diffusa ieri dalla 
Presidenza del Consiglio (per 
la quale contatti e trattative 
verranno gestiti dal sottose¬ 
gretario Giuliano Amato) 


sottolinea che, una volta 
sancite tutte le Intese, l’ordi¬ 
namento italiano si adegue¬ 
rà pienamente ai principi co¬ 
stituzionali e agli impegni 
assunti dallTtalia con la fir¬ 
ma e la ratifica degli atti in¬ 
ternazionali sui diritti del¬ 
l’uomo che tutelano specifi¬ 
camente la libertà di religio¬ 
ne. 

Tra i primi impegni della 
commissione insediata ieri 
la presentazione (ai fini della 
piu tempestiva e completa 
applicazione) di un ordine 
del giorno che il governo — 


rappresentato proprio dal 
sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consiglio Giuliano 
Amato — aveva accettato la 
settimana scorsa solo come 
raccomandazione e che la 
Camera ha invece approvato 
nella sua formula Impegna¬ 
tiva con 1 voti di uno schiera¬ 
mento che comprendeva tut¬ 
te le forze della sinistra. 

L’ordine del giorno è stato 
approvato una settimana fa 
nella fase conclusiva del tra¬ 
vagliato esame della legge 


sul beni ecclesiastici che rap¬ 
presenta una sorta di neces¬ 
sario corollario ai nuovo 
Concordato. Ebbene, la legge 
appena approvata prevede 
due nuovi sistemi di finan¬ 
ziamento della Chiesa catto¬ 
lica: la defìscalizzazione (si¬ 
no alla somma di due milio¬ 
ni) delle liberalità a vantag¬ 
gio delia Chiesa, e la possibi¬ 
lità di destinare alla Chiesa 
cattolica (in alternativa allo 
Stato) l’8 per mille dell’frpef. 

Ora, qualora queste forme 
di finanziamento rimanesse¬ 
ro prerogativa esclusiva dal¬ 
la Chiesa cattolica, si cree¬ 
rebbe una grave situazione 
di disparità con le altre con¬ 
fessioni religiose, sia quelle 
con cui sono già intervenute 
intese e sia quelle con cui le 
intese sono da realizzare. Da 
qui la decisione della Came¬ 
ra di .impegnare» il governo 
«a prendere tutte le iniziative 
per porre rimedio a tale di¬ 
sparità». 

g. f. p. 


La proposta del Pei per il futuro della Lombardia, del Piemonte e della Liguria 


Un «triangolo» postindustriale? 

I comunisti propongono una conferenza permanente delle tre regioni sulle risorse, l’ambiente, l’occupazione 


MILANO — In Piemonte. Lombardia e Liguria, l’abi- 
to regionale va piuttosto stretto ai comunisti. I dirigen¬ 
ti del Pei milanese, torinese e genovese, infatti, lancia¬ 
no l'idea (e si impegnano a confrontarsi per realizzarla 
con le altre forze politiche dopo le elezioni del 12 mag¬ 
gio) di ricercare forme di intesa e di coordinamento fra 
le Regioni ed i grandi comuni del .triangolo, industria¬ 
le. Una grande intesa interregionale, questo è il senso 
della proposta, per realizzare un impegno comune per 
l’ambiente, rinnovazione produttiva e la creazione del¬ 
le grandi infrastrutture. Se nè parlato ieri, durante 
una conferenza stampa a Milano, presenti i segretari 
regionali e provinciali del Pei. Diego Novelli, per dieci 
anni sindaco di Torino. Elio Quercioli e Pietro Gambo¬ 
lato, rispettivamente vice sindaco di Milano e di Geno¬ 
va. Ha fatto gli onori di casa Roberto Vitali, segretario 
regionale lombardo. 

L'idea, ed il documento distribuito ai giornalisti che 
ne è il supporto, non escono, come dice Novelli «dal 
cilindro del prestigiatore». L’ipotesi dì un collegamen¬ 
to fra gli obiettivi delle tre grandi città nacque un anno 
fa, aggiunge Vitali, «durante la conferenza di Stresa. 
Allora si dovette subito combattere contro le distorsio¬ 
ni, le ingiuste critiche di antimeridionalismo, le battu¬ 
te riduttive». 

In realtà, i comunisti delle tre regioni e delle tre 
grandi città del Nord Ovest vogliono .portare avanti — 
dice ancora Vitali — in termini non equivoci una pro¬ 
fonda aspirazione di autonomia, che sia di confronto e 
magari di scontro con lo Stato, mai però di conflitto 
dirompente». 

Il Pei. è stato ancora sottolineato, non chiede leggi 
speciali e neppure propone una specie di -lega dei for¬ 
ti» per avere a disposizione maggiori risorse nazionali 
da spendere in queste aree, ma vuole che le risorse 
siano «spese meglio-. Ecco il perché del coordinamento 
e della proposta d’intesa che. secondo Novelli, dovreb¬ 
be cominciare con un primo gesto: una conferenza per¬ 
manente fra le tre Regioni ed i maggiori Comuni inte¬ 



ressati. 

Collaborazione e integrazione fra le grandi aree ur¬ 
bane della valle Padana, dunque, per l’economicità di 
gestione, per la migliore utilizzazione delie risorse e 
per l’elevazione dello standard delle prestazioni. I 
campi di intervento individuati permettono già al Pei 
delle tre Regioni di formulare alcune proposte precise 
e operative: per esempio, nel campo dei trasporti, la 
razionalizzazione del sistema aeroportuale, attraverso 
un grande sforzo di ammodernamentodei porti liguri e 
la destinazione della Malpensa ad aeroporto intercon¬ 
tinentale, riservando agli altri aeroporti maggiori del¬ 
l’area (Linate, Caselle e Genova) funzioni di collega¬ 
mento su distanze più brevi. 

Ma è l’insieme dei trasporti e delle interconnessioni 
(terra, ferrovia, mare, cielo) che va tenuto presente. 
•Non sempre — ha ricordato a questo proposito Elio 
Quercioli — lo sforzo di programmazione delle tre 
grandi città è entrato in sintonia con la programmazio¬ 
ne nazionale». Basta soffermarsi sulle realizzazioni del 
•passante» milanese (interconnessione fra trasporto 
urbano, regionale e delle FF.SS) e l'inesistenza di piani 
nazionali dei trasporti. 

Analogo il discorso per il risanamento ambientale. 
«Indilazionabile» è considerato il completamento delle 
opere di disinquinamento delle acque che confluiscono 
nel Po. L'occupazione, anche in queste tre regioni è da 
considerare un’.emergenza»: oltre 600 mila sono i sen¬ 
za lavoro. Nel concreto viene chiesta l'istituzione di 
un'Agenzia nazionale del lavoro, con «articolazione re¬ 
gionale e periferica, e .dotata del massimo di autono¬ 
mia e di possibilità di sperimentazione nel campo deila 
mobilità, della formazione, dell'awiamento al lavoro e 
soprattutto dell'individuazione e creazione di nuove 
occasioni di lavoro.. 

Il tutto, naturalmente, accompagnato da forti politi¬ 
che di sostegno all'innovazione produttiva. 

ino (selli 


L’incredibile storia di uno scandalo politico-sportivo a Pescocostanzo, in Abruzzo 


«E qui giocheremo Fhockey su oro» 


ROMA — Questa è la nuda 
cronaca di uno scandalo le* 
gato alla costruzione di un 
impianto sportivo in Abruz¬ 
zo. Non è il primo, e proba¬ 
bilmente non sarà nemmeno 
l'ultimo, che getta ombre as¬ 
sai fosche sulla gestione del¬ 
la politica dello sport, dei la¬ 
vori pubblici e — manco a 
dirlo — della Cassa per il 
Mezzogiorno. Abbiano i let¬ 
tori la pazienza di seguirmi 
lungo tutte le rasi di que- 
st’incredibile storia, e sino 
allo sconfortante epilogo, 
una vera e propria ciliegina 
su una torta infarcita di ru¬ 
berie, di clientelismi, di veri 
e propri reali ancor oggi im¬ 
puniti. 

30 MILIONI D’ASSAGGIO 
— La storia comincia il 14 


aprile 1972 quando il consi¬ 
glio d’amministrazione della 
Casmez delibera di finanzia¬ 
re l'agognato impianto spor¬ 
tivo a Pescocostanzo (L’A¬ 
quila) per un importo di 30 
milioni. Pescocostanzo è nel 
cuore del feudo elettorale dei 
ministro de Remo Gaspari. 
Già un anno dopo, a progetto 
Istruito dal Coni, l'importo 
per rimpianto è salito a 73 
milioni. Dovranno servire 
per tre operazioni: la costru¬ 
zione di una pista per hockey 
e pattinaggio su ghiaccio, la 
realizzazione del relativo im¬ 
pianto frigorifero, la siste¬ 
mazione — anzitutto — del 
terreno in un'area da espro¬ 
priare. Tutto a posto? Più 
che a posto: figuratevi che la 
società immobiliare »Fonte 


Nata»(di cui è tutto il futuro 
sindaco de di Pescocostanzo, 
Jannarelli. qualche giorno fa 
arrestato nel quadro di un 
altro scandalo: il disinquina¬ 
mento del golfo di Napoli) si 
offre di cedere gratuitamen¬ 
te il terreno per rimpianto 
sgravando il Comune non 
solo delle spese di esproprio 
ma persino di gran parte del¬ 
ie spese per i servizi: spoglia¬ 
toi, docce, pronto soccorso, 
ecc. 

I REGALI DELLA CASSA 
— Il Consiglio comunale di 
Pescocostanzo In data 11 
giugno 1973 informa dovero¬ 
samente la Cassa dell’intesa 
con la »Fonte Nata». Perfet¬ 
tamente inutile: esattamen¬ 
te tredici mesi dopo la Ca¬ 
smez comincia a varare una 


serie di varianti suppletive 
che via via (le altre cadenze 
sono il luglio *76, il novembre 
T7, il dicembre *80) portano 
il costo complessivo e defini¬ 
tivo dell’impianto alia iper¬ 
bolica cifra — almeno In 
rapporto al 30 milioni de!- 
l’importo iniziale — di 
2 263.535.260, dico duemi- 
liardiduecentosessantatre- 
miiionicinquecentotrenta- 
cinquemlladuecentosessan- 
ta lire. Inutile dire che una 
cospicua fetta della torta è 
finita nelle tasche della 
•Fonte Nata», cioè del gene¬ 
rosissimo sindaco Jannarelli 
che, tra l'altro, facendo co¬ 
struire {Impianto su propri 
terreni ha valorizzato enor¬ 
memente il vicino residence 
Intestato alla stessa immobi¬ 


liare. 

LO SCANDALO ALLA CA¬ 
MERA — Alvaro Jovannitti, 
deputato comunista (ed ex 
corrispondente deli'»Unità»), 
ricostruisce pazientemente 
tutte le fasi dell’operazione, 
butta giù insieme agli altri 
parlamentari abruzzesi del 
Pei una lunga interrogazio¬ 
ne rivolta al ministro per gli 
interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, e pone tre que¬ 
stioni: con quali criteri la Ca¬ 
smez (anche nella fase in cui 
è stata gestita dal presidente 
e poi commissario Perottl, 
vedi caso ora anche lui rinito 
nelle patrie galere) ha finan¬ 
ziato e pagato lira su lira 
opere per le quali né il Co¬ 
mune di Pescocostanzo né 


Denaro «sporco» 

Mafia 
camorra e 
banche, 
convegno 
Cgil 

ROMA — I Greco, potenti 
mafiosi siciliani condannati 
per l'omicidio del giudice 
Chìnnici, cinque anni fa ot¬ 
tennero un finanziamento di 
un miliardo dal Banco di Si¬ 
cilia. Nessuno ha mai stabili¬ 
to perchè autorità ammini¬ 
strative e bancarie furono 
tanto solerti a concedere 
quel grosso contributo. È so¬ 
lo un esempio, uno dei tanti 
portati al convegno, qualche 
giorno fa, sulla criminalità 
economica organizzato dal 
bancari Cgil di Roma e del 
Lazio. 

È un episodio, forse nem¬ 
meno dei più clamorosi, del¬ 
l'intreccio stretto tra grande 
delinquenza e sistema credi¬ 
tizio e finanziario. In quel 
caso i soldi andarono dalla 
banca alle casse della mafia, 
più spesso il tragitto è inver¬ 
so, ma li risultato non cam¬ 
bia. Contro questa micidiale 
connessione che funziona da 
moltiplicatore delle attività 
illecite, la magistratura, 
spesso, è lasciata da sola. 

L’iniziativa della Fisac- 
Cgil è andata nella direzione 
opposta: i sindacalisti hanno 
voluto dare il loro contributo 
di conoscenze e competenze 
in un campo che è sempre 
più decisivo nella totta alla 
grande criminalità. Pino Ar- 
Iacchl, docente di sociologia 
all’università di Cosenza, ha 
portato dati impressionanti 
sullo sviluppo dei mercati il¬ 
legali negli ultimi dieci, 
quindici anni. La criminalità 
organizzata ricava dai suoi 
traffici illeciti un surplus, un 
eccesso di liquidità tale che 
spesso fatica a riciclare. 

In un sistema bancario e 
finanziario sano questo pas¬ 
saggio illegale-legale sareb¬ 
be il punto debole della cate¬ 
na. Nel momento in cui — ha 
detto Luciano Violante — le 
attività illecite vengono alla 
luce, quella luce stessa do¬ 
vrebbe consentire di scoprir¬ 
le. In Italia, Io sanno tutti, 
non è cosi. Anzi. 

C’è una legge dell’81 che, 
sulla falsariga di quello che 
fanno negli Usa da 15 anni, 
stabilisce controlli su ogni 
operazione bancaria che su¬ 
peri l’importo di venti milio¬ 
ni. Ma la disposizione è ap¬ 
pena tollerata dagli istituti 
di credito e con il sistema at¬ 
tuale dei controlli la magi¬ 
stratura spesso richiede alle 
banche dei dati nel .muc¬ 
chio»; le banche sono in diffi¬ 
coltà a fornirli e così difficil¬ 
mente si ottiene quel che si 
cerca. Le richieste dei giudici 
— ha detto Alfredo Galasso 
del Consiglio Superiore della 
magistratura — devono es¬ 
sere più mirate e, a quel pun¬ 
to, più sollecite le risposte 
degli istituti. 

Ma non c’è solo ii versante 
delle banche. La criminalità 
economica si muove con 
molta fantasia: molti dei sol¬ 
di di attività illecite sono fi¬ 
niti, ad esempio, nel mare 
grande e tempestoso dei tito¬ 
li atipici; lo confermano an¬ 
che le vicende di questi gior¬ 
ni. Questo settore della fi¬ 
nanza, in tumultuosa espan¬ 
sione fino ail’altro ieri, non è 
mai stato regolamentato né 
controllato. li mancato in¬ 
tervento dello Stato — han¬ 
no detto De Mattia e Giti del¬ 
ia Fisac-Cgil — è stato così 
un grande regalo alla crimi¬ 
nalità economica. Così come 
un regalo è quello di cancel¬ 
lare il reato di costituzione di 
società di comodo, sistema 
eccezionale per mimetizzare 
i proventi che derivano da 
attività criminose. Ai Senato 
il pentapartito ha stabilito 
che non è più illecito. E cos), 
proprio mentre monta l’at¬ 
tacco della criminalità orga¬ 
nizzata alle istituzioni, c’è 
chi pensa a fare presenti a 
mafia e camorra. 

d. m. 


Sono 22.000 

Agenti di 
custodia: 
«lavoratori, 
non più 
soldati» 

ROMA — «Oggi mi è possibi¬ 
le essere qui tra voi solo per¬ 
ché ieri ho effettuato 17 ore 
di servizio continuativo. Vi 
chiedo scusa perciò se il mio 
intervento vi sembrerà un 
po’ stanco...». Michele, poco 
più di 20 anni, sembra uno 
studente di liceo d’altri tem¬ 
pi: capelli ben tagliati, cami¬ 
cia bianca e cravatta sotto 11 
golf blu. Da molto tempo, In¬ 
vece, non è uno studente e fa 
un lavoro di cui molti, qui, 
dicono di vergognarsi; un la¬ 
voro che definiscono .amaro, 
duro, infame, degradato»: è 
agente dt custodia. 

Un orarlo di lavoro che ar¬ 
riva tranquillamente a cln- 
quantadue ore settimanali, 
turni di notte dieci o undici 
volte in un mese, uno straor¬ 
dinario che viene retribuito 
a 1640 lire l’ora, l’obbligo di 
«accasermamcnto» per il 
50% di loro (cioè di dormire 
all'interno del carcere) con il 
ridicolo divieto di lettura du¬ 
rante il riposo. Così, oggi, la¬ 
vorano 22.522 cittadini ita¬ 
liani costretti al silenzio da 
un regolamento militare del 
1937. 

Qualche giorno fa, a Ro¬ 
ma, gli agenti di custodia e le 
vigilalrici (il loro .corrispon¬ 
dente» femminile) sono usci¬ 
ti allo scoperto organizzando 
una intera giornata di stu¬ 
dio, una storia di mini-con¬ 
vegno, promosso dalla Cgil 
funzione pubblica. Sulla re¬ 
lazione introduttiva di Enri¬ 
co Corti, sindacalista della 
Cgil e che da molto tempo se¬ 
gue le sorti degli agenti di 
custodia, si sono confrontati 
ii direttore generale degli 
Istituti di prevenzione e pe¬ 
na Nicolò Amato, il senatore 
comunista Sergio Flamignl, 
quello della Sinistra Indi¬ 
pendente Mario Gozzini, il 
criminologo Gaetano De 
Leo. il magistrato di sorve¬ 
glianza di Firenze Alessan¬ 
dro Margara, il deputato (Si¬ 
nistra Indipendente Salvato¬ 
re Mannuzzu), solo per citare 
qualche nome. La giornata è 
stata chiusa dalle conclusio¬ 
ni di Bruno Trentin, segreta¬ 
rio generale della Cgil. 

La smilitarizzazione del 
corpo è la prima e più urgen¬ 
te richiesta. Una proposta 
sulla quale molti sembrano 
essere d’accordo (un disegno 
di legge in tal senso è stato 
presentato anche dal gover¬ 
no) ma che si scontra invece 
con resistenze fortissime da 
parte di chi vorrebbe una 
smilitarizzazione solo for¬ 
male: che non arrivasse cioè 
a comportare per gli agenti 
di custodia gli stessi diritti di 
qualunque lavoratore. Di qui 
uno scontro che dura da an¬ 
ni tra le varie forze politiche 
e che finisce solo per trasci¬ 
nare la questione senza risol¬ 
verla, creando aspettative e 
speranze frustrate di anno in 
anno. Per questo il senatore 
comunista Flamigni, tra una 
selva di applausi, ha avanza¬ 
to una proposta chiara e 
semplice: chiedere al mini¬ 
stro di Grazia e giustizia Mi¬ 
no Martinazzoli una circola¬ 
re che, pur mantenendo, per 
ora, l’ordinanamento milita¬ 
re conceda agli agenti di cu¬ 
stodia almeno il diritto di 
riunione per discutere dei lo¬ 
ro problemi, per confrontare 
le loro proposte con deputati 
e senatori, rappresentanti 
delle Istituzioni, ciò che è ora 
loro negato. Una tappa in¬ 
termedia. per poter arrivare 
al traguardo di una legge- 
quadro che — ha detto Tren¬ 
tin — preveda la smilitariz¬ 
zazione degli agenti, il diritto 
di organizzazione sindacale 
secondo lo statuto del lavo¬ 
ratori, e quindi l’adegua¬ 
mento degli orari di lavoro, 
la rivalutazione dei salari, 
etc., il decentramento ammi¬ 
nistrativo che consenta l’ar¬ 
ruolamento su base regiona¬ 
le, la riqualificazione profes¬ 
sionale. Da oggi, ha detto 
Trentin, la Cgil, sindacato 
assume su di sé il carico di 
questa grande e innovativa 
vertenza facendo anche un 
appello alla Cisl e alla Uil. E 
presto questa «piattaforma» 
verrà portata alle commis¬ 
sioni giustizia della Camera 
e del Senato. 

Sara Scalia 


Sarà diffuso il 25 aprile 
Tinserto trafugato a Taranto 

ROMA — Il 25 aprile a Taranto e provincia »l’Unità» con 
l’Inserto sul 40° della Liberazione, sarà diffusa da decine di 
compagni a prezzo politico. E la risposta del comunisti taran¬ 
tini al furto di 5500 copie de «(‘Unità», furto che ha privato 
domenica scorsa tutte le edicole di Taranto e provincia del 
nostro giornale. In quel numero, peraltro, vi era anche un 
servizio sulla costituzione, a Taranto, di un comitato per il sì 
al referendum. La risposta della Federazione del Pel è stato 
un appello diffuso Ieri a tutti l compagni perché realizzino 
una grande diffusione il 25 aprile. 

Si apre la festa nazionale 
dell’Unità sull’ambiente 

GROSSETO — Apre questa sera alla maniera maremmana 
la festa nazionale dell’Unità dedicata all’ambiente e intitola¬ 
ta .Cultura è ambiente». L’appuntamento è all’Ippodromo del 
Casalone. Si comincia alle 18 con una rassegna no-stop di 
gruppi musicali giovanili per proseguire la serata con i Quar- 
ry men, epigoni dei Beatles. A notte uno spettacolo pirotecni¬ 
co colorerà il cielo della costa maremmana. La festa entrerà 
nel vivo sin da domani quando allo spazio dibattiti, alle 18.30, 
si parterà proprio di «cultura e ambiente». Parteciperanno 
Renato Zangherl della segreteria del Pei, l’eurodeputato Ro¬ 
berto Barzanti, Enrico Menduni, coordinatore del diparti¬ 
mento cultura del Pei. e il poeta Edoardo Sanguinetl. Nell’a¬ 
rea della festa, dalle 18, Il disegnatore Manetta si esibirà «in 
diretta». Poi verrà II tempo dello sport e delle coppe europee 
di calcio In particolare. Al teatro tenda, dalle 20, andranno 
Infatti In onda su uno schermo gigante le partite di coppa dei 
Campioni tra la Juventus e il Bordeaux e di coppa Uefa tra 
l’Inter e li Reai Madrid. La festa nazionale dell’Unità dedica¬ 
ta all’ambiente si concluderà il primo maggio con una inizia¬ 
tiva su «Pace, cultura, ambiente» a cui parteciperà Pietro 
Ingrao. 

Confermato per domani 
lo sciopero dei giudici 

È stata confermata per domani l’astensione dal lavoro di 
tutti l magistrati italiani. L’agitazione, da tempo program¬ 
mata dall'associazione nazionale dei giudici per protestare 
contro i ritardi nella politica delle riforme e l rinnovati attac¬ 
chi all’indipendenza della magistratura, non riguarderà i 
processi con imputati detenuti. Oggi a Roma i tre magistrati 
che rappresentano la giunta esecutiva dell’Anm illustreran¬ 
no in una conferenza stampa i temi della protesta. 

Rai, saltano Tg e special 
uno sciopero degli «autonomi» 

ROMA — Uno sciopero di un’ora (dalle 19,30 alle 20,30) pro¬ 
clamato senza preavviso dallo Snater — sindacato autonomo 
della Rai — ha ridotto ieri sera il Tg2 delle 19,45 e il Tgl delle 
20 in striminziti bollettini letti dai conduttori davanti a una 
telecamera fissa. E «saltato» completamente, invece, lo spe¬ 
ciale su. »Le ultime ore di Mussolini», che doveva andare in 
onda dopo il film. Lo Snater, per alcune rivendicazioni azien¬ 
dali, ha bloccato un settore chiave, per quanto limitato negli 
organici: i tecnici mixer di audio e video, dai quali dipende la 
messa in onda dei collegamenti esterni e dei servizi filmati. Il 
comportamento dello Snater ha suscitato durissime reazioni 
nelle redazioni dei due tg. 

Doppia candidatura Pci-Dc: 
«Incoscienza o provocazione» 

ROMA — Sulla vicenda della doppia candidatura a Sorrento 
e Massa Lubrense nelle liste delia De e del Pel di Tommaso 
Riccio. Elio Ferraris, responsabile della sezione organizza¬ 
zione del Pei ha dichiarato: »E certo anche il frutto della 
superficialità con la quale la nostra organizzazione di Sor¬ 
rento ha esaminato la candidatura di questo individuo. Più 
forte ancora, però, deve essere la censura nei confronti del 
comportamento di questo “doppio candidato”, nel quale non 
si riesce a tracciare il confine tra incoscienza e provocazione 
consapevole». 

Incontro di Zangheri e Angius 
con una delegazione Arci-gay 

I compagni Angius e Zangheri della segreteria nazionale del 
Pel hanno incontrato ieri, nella sede del partito, una delega¬ 
zione dell’Arci-gay. Nell’incontro è stata da tutti sottolineata 
la necessità che la proposta e l’iniziativa politica e culturale 
sui problemi dcU’omosessualità non venga affrontata solo 
all’interno della tematica dei diritti civili o nell’ambito dell’e¬ 
marginazione, ma porti anche arricchimento delle forme e 
dei contenuti della politica nonché un rilancio del dibatitto 
sui problemi delle sessualità. Si è concordemente deciso di 
promuovere incontri specifici con singoli settori di lavoro 
delia direzione del Pel (sanità, Ral-tv. Informazione, ecc.) e 
sollecitare alcune iniziative parlamentari e legislative, di 
promuovere un seminario congiunto di confronto e di appro¬ 
fondimento di tutte queste tematiche. 

Minoranze linguistiche: primo 
voto del Parlamento alla legge 

ROMA — La commissione Altari Costituzionali della Came¬ 
ra ha approvato in sede referente le norme di tutela delle 
minoranze linguistiche. Il provvedimento riguarda i friulani, 
i sardi e i gruppi linguistici albanese, catalano, germanico, 
slavo (non sono qui considerati gli sloveni del Friuli-Venezia 
Giulia, che attendono una legge specifica di tutela globale), 
ladino, franco-provenzale, occitano e zingaro. Si prevedono 
l’insegnamento nelle scuole della lingua e della cultura di 
queste popolazioni, l’uso della stessa lingua nel rapporti con 

§ li uffici pubblici e nelle assemblee elettive locali, il ripristino 
ei nomi originari delle persone e delle località. A questo 
primo voto della legge, che attua i principi costituzionali, si è 
giunti dopo pronunciamenti di massa in Friuli e in Sardegna 
e un travagliato confronto parlamentare. Determinante è 
stato sin dalle prime battute l’impegno dei deputati comuni¬ 
sti. 

Piazza Fontana, anche Tisei 
accusa il «gruppo veneto» 

BARI — «Dissi a Massimiliano Fachini, allorché lo conobbi 
nel TI dopo l’arresto di Concutelli, che a Roma avevamo 
bisogno di esplosivo. Lui mi assicurò che ce l’avrebbe portato 
e aggiunse che aveva procurato anche l’esplosivo per l’atten¬ 
tato alla Banca nazionale deH’agricoltura e che lui e gli altri 
del "gruppo veneto” avevano curato la preparazione dell’or¬ 
digno»: lo ha riferito ieri, per la prima volta, il pentito «nero» 
Aldo Tisei, il «Peci» del terrorismo di destra, cne ha deposto 
nella 35* udienza del processo per la strage di piazza Fontana 
in corso davanti alia corte di Assise di appello. 

Morto un tossicodipendente 
forse vittima dell’Aids 


alcun altro aveva obbligo al¬ 
cuno dal momento che erano 
state — con atto pubblico — 
accollate alla «Fonte Nata»; 
chi sono i tecnici che hanno 
firmato le varie varianti e 
perizie in base alle quali la 
spesa iniziale è quasi centu¬ 
plicata; che fine ha fatto la 
commissione accertamenti 
responsabilità di questo 
inaudito scandalo nominata 
dal consiglio d’amministra¬ 
zione delia Cassa nel luglio 
delITS quando orma) non 
era più possibile nascondere 
l’enormità dell’accaduto. È 
necessario aggiungere che, 
interrogato, il ministro (Sai- 
verino De vito) non risponde, 
pur ripetutamente sollecita¬ 
to a farlo? 

LA CILIEGIA DI ROCCA¬ 
RASO — Ma il più beilo deve 
ancora avvenire. Succede 
qualche settimana fa quan¬ 
do, a Roccaraso (L'Aquila), si 
svolgono i Giochi invernali 
della gioventù. In program¬ 
ma anche alcune gare — sì. 


lo state immaginando — di 
—hockey su ghiaccio. Bé, che 
si fa? Si realizza in fretta e 
furia una struttura provvi¬ 
soria per consentire le parti¬ 
te. La cosa può colpire sol¬ 
tanto chi sia ferratissimo in 
geografia: Roccaraso dista 
da Pescocostanzo esatta¬ 
mente 6 (dico sei) chilometri. 
E la classica ciliegina sulla 
torta. Ecco allora una nuova 
interrogazione di Jovannitti, 
stavolta al ministro sociali¬ 
sta del Turismo. Lelio Lago¬ 
rio: perché non si è utilizzato 
lo stadio costato due miliar¬ 
di e mezzo che c’era già a 
quattro passi? Chi ha deciso 
l’istailazione della struttura 
provvisoria per 1 Giochi della 
gioventù? Quant’è costato 
questo stadio »aU£mativo» e 
chi ha sborsato i quattrini (di 
Pantalone) necessari alla bi¬ 
sogna? Le risposte alla pros¬ 
sima puntata, se mai De Vito 
e Lagorio si degneranno di 
rispondere. 

Giorgio Frasca Poltra 


FERRARA — Un tossicodipendente di 21 anni. Luca Stella, è 
morto nell’ospedale di Ferrara. C’è il sospetto che sia rimasto 
vittima dell’Aids, la sindrome da immunodeficienza acquisi- 
sta. Stella era di Porto Garibaldi, come Marco Straforini, 
morto a 20 anni nel gennaio scorso proprio a causa dell'Aids. 
I due giovani avevano lavorato come pescatori sulla stessa 
imbarcazione. 


Il Partito 


Manifestazioni 


OGGI 

A. tese oB no . Caserta: P. F «» s* n o. Torlo*: U Guerzeni. Porto*; L 
M a g ri , Pini; F. Mussi. R. EmXt; A. Occhietto. Roto* (Sol. Mazzini); U. 
PncMA Torino (Atro); G. Quercini, Cllen nno (FI); R. Tangheri. Na¬ 
poli: L Ariemmo. Foggio; G. Brrfingurr. Pomo; M. Girardi. Siena; N. 
Cenarti. Protei*; L- fMi. Genove {Cornig l ie n e); G. lobate. Lecce: l. 
L i bert i n i . Cinquino (Pomo); A. Lodi. Piacenze; W. Veltroni, Roma (Sei. 
Boi); L- Violento. V Aob o to (PO) 

DOMANI 

G. F. targh ine Anogni (Pomo); L Magri. Arene; 8. Tedesco, AecoB 
Piceno: L Tropi*. Cosen za; R. Zangheri. Grosseto; A. Alinovi. Napoli; 
G. BerBngwer . Orto; A. BoidrM. Ma one {ANO Romeo); GL Borgna, Salso 
Maggior o (Parme): E. D o n i li, S. Giovanni (NA); B. Gianotti. Chivesso 
ITO). 
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Ne stanno discutendo a Bonn i sette governi della Unione europea occidentale 


L’Europa e le guerre stellari 

Difficile ricerca di una risposta comune 

C’è una sostanziale convergenza sul no alla impostazione «bilaterale» degli Usa, ma restano le divisioni sull'atteggiamento concreto da 
assumere - Presa di distanza di Genscher - Andreotti esorta a cogliere il «segnale positivo» di Gorbaciov - Il progetto Eureka 


Dal nostro inviato 

BONN — La ricerca di una risposta comu¬ 
ne degli europei alla sfida americana delle 
•guerre stellari*. È questo il vero tema della 
riunione dei ministri degli esteri e delia di¬ 
fesa dell’Ueo (l'Unione europea occidenta¬ 
le cui aderiscono Francia, Gran Bretagna, 
Rft, Italia, Paesi Bassi, BMg'o e Lussem¬ 
burgo) iniziata ieri a Bonn. Esso, forse, non 
figura nell’ordine del giorno ufficiale, non 
rappresenta comunque la sostanza. Infat¬ 
ti, che senso avrebbe, oggi, rivitalizzare —• 
come si vuol fare qui a Bonn sulla scorta 
delle decisioni prese nell’ottobre scorso a 
Roma — questa sede di discussione e di 
consultazione tra gli alleati europei degli 
Stati Uniti, se si scegliesse di lasciar fuori 
la questione che senza dubbio dominerà 
tutto il futuro dei rapporti tra le due spon¬ 
de dell’Atlantico?. E non solo per quanto 
riguarda l’impostazione delle questioni 
della sicurezza militare, ma anche le rela¬ 
zioni economiche e commerciali, nonché 
— e non è certo l’ultimo dei problemi — il 
concreto porsi dei rapporti politici tra le 
due componenti, quella nord americana e 
quella europea, dell’Alleanza atlantica. 

Una risposta comune, dunque. Ma si 
tratta di vedere se è possibile formularla 
senza introdurre un elemento di lacerazio¬ 


ne all'interno della Nato, nel momento in 
cui da Washington arrivano segnali chia¬ 
rissimi. e in qualche caso brutali, della vo¬ 
lontà di chiudere la vicenda della «iniziati¬ 
va di difesa strategica- nei limiti di una 
rigida impostazione bilaterale. Non argo¬ 
mento di discussione, di contrattazione e 
di compromesso nel seno dell’Alleanza, 
una questione da risolvere -in via privata*, 
da governo a governo. E poi, se essa è con¬ 
cretamente praticabile. Cioè se i governi 
europei hanno la volontà politica e la for¬ 
za, ciascuno per proprio conto e tutti insie¬ 
me, di resistere alle pressioni americane. E 
se sì, quali contenuti dare a una simile af¬ 
fermazione d'autonomia. 

Di una risposta europea, per ora, c’è solo 
qualche elemento. In generale i governi del 
vecchio continente hanno detto no ail’im- 
postazione bilaterale degli americani. An¬ 
che nelle poche cose che sono filtrate ieri 
dalle riunione di Bonn si intravede la trac¬ 
cia dei motivi che sostengono quel no: la 
necessità di -difendere* la Nato (definita 
nella bozza di comunicato finale, che già 
circolava, come l’unico organismo atto a 
realizzare una *difesa comune») contro il 
disegno insidioso di sostituirle un sistema 
radiale di allezanze bilaterali con al centro 
Washington, e la sottolineatura, implicita¬ 


mente polemica, del principio della consul¬ 
tazione tra gli alleati, definita l’-clemento- 
essenziale della coesione. 

Nella relazione svolta come presidente di 
turno dell’organizzazione, il ministro degli 
esteri tedesco Genscher ha svolto una dife¬ 
sa della dottrina tradizionale della Nato, la 
• risposta flessibile*, e della necessità che la 
SDÌ, qualora esca dal cielo della ricerca 
teorica, sia oggetto di negoziato con Mosca 
che è apparsa una chiara presa di distanza 
dal modo in cui l’amministrazione Reagan 
ha sempre presentato l’iniziativa. E che 
una parte almeno della componente euro¬ 
pea della Nato si senta estranea alla «filo¬ 
sofia» reaganiana che sta dietro anche alle 
•guerre stellari» è apparso in qualche modo 
anche dal discorso che il nostro Andreotti 
ha dedicato (senza prendere posizione, pe¬ 
rò, e anzi senza mai citare la SDÌ) allo stato 
dei rapporti Est-Ovest, con l’invito a racco¬ 
gliere il «segnale politico- espresso dalla re¬ 
cente decisione di Gorbaciov sulla morato¬ 
ria per i missili e a -non trascurare nessuna 
possibilità» di influenzare positivamente 
l’atteggiamento sovietico. 

Ma è sul che fare ora, sull’atteggiamento 
concreto da assumere che i sette governi 
dell’Ueo appaiono divisi e la discussione 
ancora confusa. La «risposta europea», se¬ 


condo alcuni, non può comunque andare 
oltre la decisione di partecipare insieme al 
programma americano. Con più forza con¬ 
trattuale, magari, ma accettandone so¬ 
stanza e conseguenze. Secondo altri la ri¬ 
sposta, invece, deve consistere in una ini¬ 
ziativa europea, e ne individuano la possi¬ 
bilità nel progetto autonomo e con finalità 
civili che i francesi hanno proposto con il 
nome di «Eureka». Si tratta in realtà di due 
scelte assolutamente diverse e contrappo¬ 
ste, ma non pare, che almeno fino a ieri, ci 
fosse molta chiarezza su questo punto. 

Il ministro della Difesa italiano Spadoli¬ 
ni, tanto per fare l’esempio peggiore, è arri¬ 
vato a presentare la -partecipazione euro¬ 
pea- come un incredibile cocktail di «intese 
bilaterali» (necessità che in Europa sosten¬ 
gono soltanto Franz Josef Strauss e pochi 
altri) fondate su un «filo comune» concor¬ 
dato tra i paesi del continente, nel quale ci 
sarebbe posto anche per «la messa a punto 
degli strumenti recentemente proposti dal 
governo francese». Tutto, insomma, e il 
contrario di tutto. 

I rappresentanti di altri governi si mo¬ 
strano meno ingenuamente ecumenici, ma 
una «posizione comune», almeno ieri, sem¬ 
brava ancora lontana. 

Paolo Soldini 


URSS 


Il nuovo leader sovietico accelera i tempi della sua iniziativa 


Gorbaciov riunisce il Plenum dei Pcus 
Si decide oggi la data del congresso 

Airordinc del giorno anche il negativo andamento deireconomia nei primi mesi del 1985 e il nuovo 
programma del partito - Il direttore della «Pravda»: rincontro con Reagan forse in settembre alI’Onu 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Si apre stamane il Plenum del Cc del Pcus con 
all’ordine del giorno — tra le altre cose — la convocazione del 
27° congresso. Il direttore della «Pravda-, Viktor Afanasiev, 
ha intanto confermato ieri a un corrispondente dell’agenzia 
-Reuter-, quanto già anticipato dall'Unità e cioè che il con¬ 
gresso — che per un certo periodo di tempo, ancora vivo 
Cernenko, sembrava fosse stato anticipato a dicembre di 
quest’anno — è stato invece riportato alla primavera del 
1986. Ma si attendono anche altre importanti decisioni. In 
primo luogo quella che correrne la nuova stesura del pro¬ 
gramma del partito. Sarà probabilmente lo stesso Gorbaciov 
a informare il Plenum sullo stato di avanzamento del docu¬ 
mento o, addirittura, ad annunciare la stesura che verrà 
sottoposta a consultazione preliminare. 

Tuttavia è piuttosto probabile che là relazione introduttiva 
si occupi a fondo dei problemi economici del paese. Michail 
Gorbaciov ha finora effettuato, sul piano interno, tre mosse 
di grande vigore: Ila avviato una campagna a tappeto di 
verifica della qualità dei -quadri- periferici (che è ancora in 
corso) con il duplice obiettivo di allontanare quelli -compro¬ 
messi- e di sostituire quelli non più all’altezza; in secondo 
luogo ha convocato — l’8 aprile scorso — una grande riunio¬ 
ne pansovietica di dirigenti economici periferici ai quali ha 
in pratica chiesto di denunciare apertamente Porigine delle 
strozzature e i difetti deH’attuale struttura economica (e il 
successivo Pobtburo ha in pratica ratificato gli orientamenti 
emersi dalla -riunione dei managers-). 

In terzo luogo è andato a fare la -passeggiata nel quartiere 
proletarskij- facendo capire chiaramente che per lui fabbrica 
e quartiere, cioè produzione e vita della gente, sono due facce 
della stessa medaglia. Un segnale di contenuto e di forma che 
non poteva passare inosservato. La fretta che il nuovo leader 
sta mostrando non pare comunque immotivata. I risultati 
economici del primo trimestre di quest’anno hanno rivelato 
infatti un trend assai allarmante che si può compendiare in 
poche cifre. La produzione industriale è cresciuta del 2 per 
cento rispetto al primo trimestre dell’anno scorso (ma nel 
1984 la crescita era stata del 4,9 per cento); la produttività del 
lavoro industriale è cresciuta dell’1,5 per cento (contro il 4,6 
per cento dell’anno scorso). Entrambe le cifre sono assai al di 
sotto delle previsioni del piano per il 1985. I dati settoriali 
indicano poi che ben 25 comparti industriali sono in ritardo 
rispetto all’anno precedente (nei 1984 il ritardo aveva riguar¬ 
dato solo 7 settori fondamentali). E si potrebbe continuare. 

Gli ultimi mesi della gestione Cernenko hanno cioè pro¬ 
dotto un brusco ritorno ai ritmi lentissimi del primo biennio 
del quinquennio in corso: proprio quei ritmi che Andropov 
aveva considerato ormai insostenibili. Ma il risultato dimo¬ 
stra anche che ogni soluzione parziale ha il respiro corto e 
che. senza mutamenti in profondità, ogni ripresa rimane fra¬ 
gile ed episodica. Da qui la pressione a prendere decisioni 
sostanziali, in tempi breri. Il Plenum non pare potrà perciò 
eludere lequestioni economichee. in questo ambito, il delica¬ 
to problema del rapporto scienza-tecnica-produzione che 
avrebbe dovuto essere oggetto di un Plenum straordinario da 
tenersi all’inizio di quest’anno che fu rinviato per la malattia 
di Cernenko. 

Si attende, insomma, un -importante discorso program¬ 
matico- (cosi lo ha definito anche Afanasiev) del nuovo lea¬ 
der sovietico; un discorso che toccherà anche i temi della 
politica estera. Infine, nella ricca agenda del Plenum non 
dovrebbero mancare anche le cosiddette -questioni organiz¬ 
zale-, cioè l’immissione di nuovi dirigenti nei massimi or¬ 
ganismi politici del partito. Politburo e segreteria. Si parla — 
ma questa e le altre indiscrezioni sui nomi sono tutte da 
verificare — di un ingresso nel Politburo (tra gli effettivi o i 
supplenti) di Egor Ligaciov, attuale esponente della segrete¬ 
ria che ha preso l’incarico dei problemi agricoli, subentrando 
a Gorbaciov. Altri nomi che si fanno sono quello di Viktor 
Cebrikov, capo del Kgb. che entrerebbe tra gli effettivi del 
Politburo, insieme a Dolghikh. che è già supplente e membro 
della segreteria. Anche Sbevardnadze. primo segretario della 
Georgia, è in lizza per salire, mentre si parla di una promo¬ 
zione dì Zimtamn fra i membri supplenti del Politburo. insie¬ 
me all’attuale ministro della Difesa Sokolov. Vedremo doma¬ 
ni quali e quanti uomini Gorbaciov potrà promuovere in 
funzione della politica che intende perseguire. Afanasiev ha 
anche annunciato al «Reuter- che Gorbaciov andrà all’Onu, 
dicendosi convinto che l’incontro con Reagan potrebbe avve¬ 
nire in quella sede. Dato il livello ufficiale del personaggio c’è 
da ritenere che i contatti Usa-Urss per il vertice si stiano 
orientando per la sede -neutra- delle Nazioni Unite. E non è 
escluso che Gorbaciov tomi oggi sull’argomento. 

Giulietto Chiesa 

NELLA FOTO: Michail Gorbaciov 


ARMAMENTI 


Usa insofferenti 
del trattato Abm 


WASHINGTON - Il Pentagono ha reso nota una interpreta¬ 
zione estensiva del trattato sui missili antibalistici (Abm) 
stipulato nel 1972 con l'Unione Sovietica, interpretazione che 
apre la strada a tutta una serie di esperimenti per le armi 
stellari. Lo ha fatto in un documento inviato al Congresso nel 
quale si afferma che l'Urss ha violato ripetutamente i limiti 
posti dal trattato alle difese antimissilistiche e che molte 


delle tecnologie americane destinate alla produzione di armi 
capaci di abbattere i missili balistici potrebbero essere speri¬ 
mentate a terra e nello spazio perché rientrano nelle «zone 
grige- non esplicitamente messe al bando dal trattato stesso. 
Il rapporto al congresso elenca ben 15 esperimenti di grande 
portata che, secondo il Pentagono, potrebbero essere eseguiti 
senza violare il trattamento del 1972. 

. Non è la prima volta che il Pentagono sostiene che il pro¬ 
gramma delle «guerre stellari» non contrasta con il trattato 
Abm. Ma la consegna del rapporto al Congresso, nel momen¬ 
to in cui sono aperte le trattative di Ginevra, è destinato ad 
aggravare le distanze tra le posizioni delle due superpotenze. 
L’Urss ritiene infatti indispensabile la rinuncia alle «armi 
stellari» per qualsiasi accordo sui missili balistici e sugli eu¬ 
romissili. E gli Stati Uniti hanno convenuto, nell’incontro tra 
Shultz e Gromiko, sulla interconnessione tra gli accordi per 
tutti e tre i tipi di armi in discussione. 


EUROMISSILI 


Belgio: arrestati 8 deputati «verdi» 


BRUXELLES — Otto -verdi- 
membri del Parlamento bel¬ 
ga e dì quello europeo di 
Strasburgo sono stati arre¬ 
stati ieri, per aver fatto irru¬ 
zione nella base statunitense 
di Florennes nel Belgio me¬ 
ridionale per protestare con¬ 
tro rinstallazionc degli euro¬ 
missili in Belgio. L’annuncio 


è stato dato dalla polizia. 

Poche ore dopo aver var¬ 
cato i cavalli di frisia che 
proteggevano la base dei 
•Cruise*. ignorando i divieti, 
i deputati sono stati arresta¬ 
ti. Ora vengono tenuti in sta¬ 
to di fermo nel posto di poli¬ 
zia della vicina città di Phi- 
lippeville e domattina — se¬ 


condo fonti della gendarme¬ 
ria — saranno presentati aJ 
giudice istruttore. 

L’irruzione ha coinciso 
con il rilascio di dodici dimo¬ 
stranti che nove giorni fa en- 
trarano nella base. In un co¬ 
municalo. il partito franco¬ 
fono «Ecolo- ha reso noto che 


la protesta degli otto parla¬ 
mentari è una conseguenza 
del rifiuto delle autorità del¬ 
la base, di consentire un’i¬ 
spezione ufficiale da parte di 
un rappresentante del grup¬ 
po, un privilegio questo che, 
secondo «Ecolo. è stato con¬ 
cesso ai -partiti tradizionali». 


USA 


Manifestazione 

anti-apartheid 
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USA - URSS 
Appello 
di astronauti 
per la pace 


ROMA — Un appello per la pace sarà rivolto oggi da un 
astronauta sovietico e aa uno americano nel corso del mee¬ 
ting «Quarantanni dopo per dire pace» in programma a Ro¬ 
ma. Edgar Mitchell che partecipò allo sbarco sulla Luna, ha 
anticipato che sottolineerà la mlcroscopicità degli -odi. dei 
pregiudizi, deile guerre- dell’umanità ciste dallo spazio. Oleg 
Macarov ha annunciato che lancerà un appello a tutti i go¬ 
vernanti della terra contro «la militarizzazione dello spazio e 
la folle corsa agli armamenti 


BFT 

Attentati, 
ora è toccato 
alla Siemens 




WASHINGTON — Sabato scorso si è svolta davanti al Campido¬ 
glio una grande manifestazione contro la politica deH’amministra- 
zione Reagan nei confronti del riarmo. deU’America Centrale e 
soprattutto del regime razzista del Sudafrica. Il reverendo Jesse 
Jackson (che vediamo nella foto) ha arringato una folla di 26.000 
persone mettendo sotto processola politica di «impegno costrutti¬ 
vo- con cui gli Stati Uniti appoggiano il regime aeU'apartheid di 
Pretoria. La manifestazione è stata organizzata dopo che il segre¬ 
tario di Stato George Shultz aveva affermato che l’America non 
applicherà mai sanzioni economiche al Sudafrica, come viene insi¬ 
stentemente richiesto dai movimenti per i diritti civili fin dal 21 
novembre dell'anno scorso e come ha recentemente proposto al 
Congresso il senatore Edward Kennedy. 


DUESSELDORF — Un attentato dinamitardo è stato compiuto 
ieri contro la sede di Duesseldorf della società elettronica tedesca 
-Siemens-, a sole 24 ore dairattentato compiuto a Bruxelles contro 
un’altra società tedesco-federale, la «Aeg-Telefunken». L’esplosio¬ 
ne ha preso di mira il magazzino consegna merci della «Siemens», 
provocando danni relativamente limitati (per 10 mila marchi, pari 
a sei milioni di lire). La «Siemens» fornisce attrezzature elettroni¬ 
che aU’esercito della Rft e alla Nato 


all’altezza di Tel Aviv, in ac¬ 
que internazionali. 11 co¬ 
mandante dell’unità ha 
chiesto alla «Atavirus» dì 
identificarsi e non avendo 
ottenuto risposta (questa è la 
versione ufficiale) ha spara¬ 
to un colpo di avvertimento, 
ricevendo in risposta raffi¬ 
che di armi automatiche e 
razzi anticarro; a questo 
punto la nave è stata affon¬ 
data a cannonate'. Aveva a 
bordo 28 guerriglieri: otto 
sono stati catturati, mentre 
gli altri sono morti; è stato 
recuperato un solo cadavere. 

Secondo la versione forni¬ 
ta da Al Fatah, dalla nave in¬ 
tercettata — indicata col no¬ 
me di «Sumud Trablus» (Re¬ 
sistenza di Trìpoli) — si sono 
distaccate tre imbarcazioni 
minori dirette a terra; una è 
stata affondata, mentre gli 
occupanti delle altre due 
hanno ingaggiato battaglia 
sulla spiaggia con le truppe 
israeliane. 

Il tentato sbarco è venuto 
a coincidere con una fase di 
acuta tensione nel territorio 
occupato ed in particolare 
nella striscia di Gaza, dove 
due palestinesi sono stati uc¬ 
cisi e almeno duecento arre¬ 
stati. 

Una schiarita potrebbe in¬ 
vece verificarsi nel Libano 
meridionale: ieri il capo delle 
•Forze libanesi» (milizia cri¬ 
stiana di destra) Samìr Gea- 
gea ha annunciato un cessa¬ 
te il fuoco unilaterale dalle 
16 del pomeriggio e il ritiro, a 
partire dalle 11 di stamani, 
delle sue forze dalla città di 
Sidone. Per la verità, nel mo¬ 
mento in cui Samir Geagea 
faceva questo annuncio a 
Beirut est, il centro di Sidone 
e 1 vicini campi palestinesi 
erano sotto il fuoco dell'arti- 
glieria; resta da vedere se 
stamani verrà effettivamen¬ 
te attuato il ritiro, che mette¬ 
rebbe di per sé fine ai com¬ 
battimenti. Va rilevato che 
la decisione di Geagea è ve¬ 
nuta a poche ore dall’annun¬ 
cio che entro i primi di giu¬ 
gno tutte le truppe di occu¬ 
pazione israeliane lasceran- 
no il sud Libano; senza il so¬ 
stegno degli israeliani, la mi¬ 
lizia di destra avrebbe ben 
poche possibilità di resistere 
a un attacco concentrico del¬ 
le forze musulmane e gover¬ 
native (Geagea, come si sa, si 
è ribellato anche aU’autorità 
del presidente Gemayel). 

Sul piano politico ci sono 
da registrare due dichiara¬ 
zioni. Una è di Yasser Arafat 
it quale, confermando che 
i’Oip è pronta ad un incontro 
giordano-palestinese-ameri¬ 
cano, ha ribadito che la stes¬ 
sa Oip «non accetterà mai di 
essere esclusa da eventuali 
negoziati di pace»; l’altra è 
del segretario di Stato ame¬ 
ricano Shultz il quale, pur ri¬ 
conoscendo che «la pace du¬ 
revole e la sicurezza per 
Israele richiederanno una 
giusta sistemazione per i pa¬ 
lestinesi che assicuri la loro 
dignità e i loro legittimi di¬ 
ritti-, ha poi insistito nella 
tesi di Tel Aviv delle trattati¬ 
ve dirette e bilaterali fra Sta¬ 
ti arabi (come la Giordania) 
e Israele, alle quali «non c’è 
alternativa». 


USA-BFT 
Critiche per 
Reagan anche 
da Tel Aviv 


POLONIA 


VARSAVIA — La Corte su¬ 
prema ha confermato ieri la 
sentenza pronunciata nei 
febbraio scorso dal tribunale 
di Torun nel processo contro 
quattro funzionari del mini¬ 
stero degli Interni, condan¬ 
nati per l’omicidio di Padre 
Popieluszko. 

11 colonnello Adan Pietru- 
szka è stato condannato a 25 
anni di prigione come II suo 
subalterno capitano Grze- 
gorz Piotronski, mentre il te¬ 
nente Leszek Pekala è stato 
condannato a 15 anni e il te¬ 
nente Waldemar Chnielen- 
ski a 14 anni di prigione. «Se 
non ci fosse Pietruszka non 
cl sarebbe Piotrowski e se 
non ci fosse Piotrowski non 
ci sarebbe nemmeno Pekala 
e Chmlelewski. Ognuno di 
noi è vittima del suo superio¬ 
re»; questo brano di una let¬ 
tera dei capitano Grezegorz 
Piotrowski è stata citata in 
aula ieri mattina dall’avvo¬ 
cato di parte civile Edward 


MEDIO ORIENTE 
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Una nave di Al Fatah ! 

affonda, venti morti | 

Lo scontro con una unità israeliana in acque internazionali , 
Obiettivo del commando era Tel Aviv - Tregua da oggi a Sidone? ì 

BEIRUT — Venti guerriglieri palestinesi sono rimasti uccisi nell’affondamento, da parte j 
della marina di Tel Aviv, di una nave con cui cercavano di raggiungere la costa di Israele. Lo s 
scontro navale è avvenuto nella notte fra sabato e domenica, ma l'annuncio è stato dato solo i 
ieri dalla marina israeliana. Una conferma è venuta anche da fonti di Al Fatah, secondo le 1 
quali obiettivo del gruppo era di compiere un attacco nel centro di Tel Aviv. La nave affonda- , 
ta era la «Atavirus», di mille tonnellate, che è stata intercettata da una unità lanciamissili al i 
largo della costa israeliana, _ _ _ _ 1 


Gromiko ha ricevuto Qian Qichen 

MOSCA — A conclusione della sesta ternata dei colloqui per la normalizzazio¬ 
ne Cina-Urss. il vicemmistro degli Esteri cinese Qian Qichen è stato ricevuto 
da Andrei Gromiko «per uno scambio di vedute sullo stato e le prospettive dei 
rapporti» fra i due paesi. 

Contatti di mons. Poggi in Ungheria 

BUDAPEST — Il nunzio apostolico mons. Poggi, in visita in Ungheria, ha 
discusso con il presidente della Commissione di Stato por gli affari ecclesiasti¬ 
ci Imre Ktklos «questioni di comune interesse». 

Delegazione dominicana ricevuta al Pei 

ROMA — Una delegazione del Fronte della sinistra dominicana (Fid). compo¬ 
sta da José GonzaleZ Espinoza. Ivan Rodnguez. Edgar Erickson e Sully Sa- 
neaux. si è incontrata alla direzione del Pei con Antonio Rubbì. del Cc e 
responsabile della Sezione esteri. Claudio Bernabucci e Claudio Ugas. 

Un ex SS sotto processo 

BONN — Si è aperto ieri il processo contro Modesi Korff. e* capitano delle 
SS accusato di aver concorso alla uccisione di 186 ebrei francesi. 

Ferito il figlio dell'ayatollah Montazeri 

TEHERAN —- Un figlio delTayatollah Montazeri. Said. è stato ferito mercoledì 
sul fronte irakeno. Montazeri è candidato alla successione di Khomemi. 

Elezioni locali nel Vietnam 

HANOI — Oltre 26 milioni eh elettori si sono recati a votare per eleggere i 
consigli popolari a livello provinciale e comunale. 

.Sanguinoso fine settimana in Sri Lanka 

COLOMBO — Nell'ultimo Ime settimana almeno 39 persone sono morte in 
attentati e scontri nello Sri Lanka nel quadro della guerriglia condotta dalla 
| minoranza Tamil. 

Salvador: maggioranza assoluta De 

SAN SALVADOR — La Democrazia cristiana salvadoregna ha ottenuto la 
maggioranza assoluta al parlamento nazionale uscito dalle elezioni del 31 
marzo scorso. Il partito del presidente Duarte. a quanto annuncia il consiglio 
i elettorale centrale, ha 33 seggi sui 60 del nuovo parlamento, contro i 25 della 
coalizione di destra Arena. 

Est-ovest, consultazione alla Nato 

BRUXELLES — Il Gruppo consultivo spedale della Nato si riunisce oggi, sotto 
la presidenza del vicesegretario di Stato americano Buri, per fare U punto sulla 
prima fase dei negoziati Usa-Urss di Ginevra. 

Il 2 giugno le elezioni in Grecia 

ATENE — Ormai è deciso: i greci si recheranno alle ixne domenica 2 giugno 
per le elezioni parlamentari. Oggi infatti il presidente Christos Sartzetakis ha 
comunicato per iscritto al primo ministro Andreas Papandreu di aver accetta¬ 
to la data suggerita dallo stesso capo del governo la settimana scorsa. 


Processo Popieluszko, 
confermata la condanna 
per tutti gli accusati 


Wende, alia ripresa del pro¬ 
cesso d’appello contro gli 
agenti dei servizi di sicurez¬ 
za accusati del rapimento e 
deH’omicidio di padre Jerzy 
Popieluszko neH'ottobre 
scorso. 

La citazione di Wende 
aveva l’unico scopo di porre 
la vera domanda politica ri¬ 
masta ancora senza risposta 
dalla morte del sacerdote di 
Solidarnosc: «Ma allora di 
chi è stato vittima Pietru¬ 
szka?» Gli avvocati di parte 
civile cioè continuano a con¬ 
testare la tesi che i vertici 
medi del ministero degli In¬ 
terni abbiano agito di pro¬ 
pria iniziaUva e lo fanno im¬ 
pugnando l’argomento prin¬ 
cipe avanzato ancora una 
volta venerdì scorso dagli 
avvocati difensori di Pietru- 
zska, Piotrowski e i loro su¬ 
balterni. 

La difesa ha InfatU conti¬ 
nuato a sostenere che solo la 
•dedizione al servizio» del 
funzionari può spiegare 11 to¬ 
ro comportamento omicida. 


TEL AVIV’ — Il ministro delle comunicazioni Annon Rubinstein 
è stato il primo membro del governo israeliano (finora rimasto 
muto) a chiedere al presidente Reagan di riconsiderare l’opportu¬ 
nità della sua progettata visita a un cimitero tedesco dove insieme 
ad altri soldati sono sepolte anche »SS». Secondo Rubinstein. «non 
è troppo tardi», per un grande leader, per dimostrare coraggio e 
rinunciare al suo progetto. 

Prima del ministro, solo associazioni di reduci dalle persecuzio¬ 
ni nariste avevano protestato contro la visita di Reagan. 
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Autotrasportatori 
È fallito il 

«fermo selvaggio» 


L’agitazione di sette giorni indetta dalla Fai - Le critiche delle 
altre organizzazioni - Una dichiarazione di Lucio Libertini I Gianni De Michelis 



Industria: idee di ri 
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ROMA — Qualche focolaio 
di tensione a due valichi di 
frontiera (Frejus e Venttml- 
glla): tutto qui il risultato del 
blocco dell’autotrasporto In* 
detto dalla Fai fino al 27 
aprile. L'agitazione — Isola¬ 
ta da tutte le altre organizza¬ 
zioni del settore — è dunque 
sostanzialmente fallita. Gli 
stessi promotori a mezza 
bocca ammettono l’insuc¬ 
cesso e mandano segnali di 
riavviclnamento Invocando 
una «convocazione- ministe¬ 
riale. Ma l’accordo come è 
noto era già stato raggiunto 
la scorsa settimana ed è pro¬ 
prio questo 11 motivo per il 
quale le associazioni dei tra¬ 
sporti e la Federazione Cgll, 
Cisl, UH di categoria si erano 
dissociate dal fermo di 7 
giorni. 

Alcuni autotrasportatori 
Ieri hanno denunciato di 
aver subito intimidazioni da 
parte di individui non iden¬ 
tificati al valichi di frontiera 
con la Francia. Sarebbero 
proprio 1 due passi dove si 
sono registrate le tensioni 
maggiori. Dopo queste se¬ 
gnalazioni la polizia ha au¬ 
mentato la sorveglianza ed 
ha avviato indagini per indi¬ 
viduare 1 responsabili. Dal 
canto loro le compagnie pe¬ 
trolifere hanno assicurato 
che nella giornata di ieri l ri¬ 
fornimenti dei prodotti pe¬ 
troliferi sono avvenuti rego¬ 
larmente su tutto 11 territo¬ 
rio nazionale. 

Molto duri I commenti per 
l'iniziativa della Fai. Il sena¬ 
tore Libertini, responsabile 
del settore per il Pei, ha defi¬ 
nito «gravi e preoccupanti le 
azioni di disturbo e provoca¬ 
zione messe in atto da alcuni 
aderenti alla Fai, per ostaco¬ 
lare la buona Intesa raggiun¬ 
ta con il governo dalla Flta- 
Cna e dalla Anita (le orga¬ 
nizzazioni più rappresentati¬ 
ve della categoria) sul pro¬ 
blemi dell’autotrasporto.. 

I comunisti — ha detto 


ancora Libertini — «che han¬ 
no sostenuto la vertenza de¬ 
gli autotrasportatorl e che 
sono impegnati in Parla¬ 
mento e nel Paese a scioglie¬ 
re gli ultimi importanti nodi 
relativi alle questioni tribu¬ 
tarle, denunciano le posizio¬ 
ni assunte dalla Fai e 1 meto¬ 
di violenti adottati da parte 
del suoi aderenti. È necessa¬ 
rio che l provocatori siano 
Isolati e che le forze dell'ordi¬ 
ne vigilino nei punti critici 
del traffico perché minoran¬ 
ze di facinorosi e di violenti 
non ostacolino l’attività del¬ 
la maggioranza degli auto- 
trasportatori». Il Pel ha invi¬ 
tato per domani le associa¬ 
zioni del settore a un Incon¬ 
tro. 

Altrettanto significativa 
la dichiarazione resa dal pre¬ 
sidente e dal segretario della 
Fita, Menlchelll e Oddi. «Do¬ 
po la firma del protocollo 
d’intesa col ministro Signo¬ 
rile — hanno affermato — su 
tutti 1 punti della piattafor¬ 


ma unitaria risulta sempre 
più incomprensibile e dan¬ 
nosa per la categoria e per il 
Paese l’azione di fermo pro¬ 
mossa dai vertici della Fai. 
Ciò può spiegarsi solo con 
una volontà avventurista 
che spinge alcuni dirigenti di 
questa organizzazione a 
strumentalizzare la catego¬ 
ria per obiettivi oscuri». 

Menichelli e Oddi hanno 
tenuto a sottolineare che 
«tutte le organizzazioni im¬ 
prenditoriali e sindacali che 
hanno sottoscritto il proto¬ 
collo col ministro, mentre 
invitano gli autotrasportato¬ 
rl a respingere e isolare l’ir* 
responsabile azione di fer¬ 
mo, richiamano il governo 
alle sue responsabilità di tu¬ 
tela degli operatori del setto¬ 
re. invitandolo a dare imme¬ 
diata attuazione a tutti 1 
punti che compongono il 

f irotocollo d’intesa, con par- 
icolare riferimento a quelli 
tariffari, fiscali e quelli rela¬ 
tivi al prezzo del gasolio e al¬ 
la circolazione veicolare». 


Agip Petroli diminuisce prezzo Gpi 

ROMA — Il settore Agip Petroli ha diminuito ■ prezzi del Gpl per autotrazior.e 
e in bombole. Dalla mezzanotte ■ nuovi prezzi sono 11 mila lire (-3901 pe- lo 
bombole da 10 chili; 1$ 500 l»e ( — 585) per quelle da 15 chili e 513 lire il 
litro (-22) per il Gpl auto 

Zanussi: ancora distanti azienda-FIm 

ROMA — Le posizioni della Zanussi e del sindacaro sul piano triennale di 
risanamento restano distanti Lo ha detto Tortora, segretario nazionale Firn, 
nel corso di una pausa delta trattativa a Roma 

Oggi all'Eni discussione sulle nomine 

ROMA — Le nomine in alcune delle pnncipa’i società del gruppo saranno 
discusse oggi nel corso della riunione della giunta Eni 

Utile di 10 miliardi per la Marzotto 

VALDAGNO — L'assemblea degli azionisti della Marzotto SpA ha approvato 
ieri il bilancio ‘84 chiuso con un utile nello di 10 050 milioni ( +114.3%). 

Finanziamento Imi all'ltaltel 

ROMA — Un finanziamento di 100 miliardi di lire della durata dì 8 anni a 
tasso agevolato A stato concesso ali Mattel (gruppo Iri-Stet) dati Imi (Istituto 
mobiliare italiano). Il finanziamento rappresenta il controvalore in hre di un 
paniere di monete europee ed extra europee con garanzia dello Stato italiano 
per eventuali differenze cambio. Il contratto A stato firmato a Roma dall'am- 
ministratore delegato Mattel. Marisa Bellisario, dal presidente Imi. Luigi Arcuti. 
e dal direttore generale Stet. Umberto Silvestri. 


ROMA — Citi non ricorda io 
slancio del governo, almeno 
all’inizio, nel promettere una 
politica industriale degna di 
questo nome 1 Non c’era un 
ministro che non regalasse 
dichiarazioni e Interviste che 
fecero sperare. E si parti 
mettendo In campo anche 
qualche idea, spesso discuti- 
bileeconfusa, ma comunque 
qualche Idea circolò. Fu però 
miseramente affossata e a 
distanza di quasi due anni il 
governo può presentare al 
suo attivo solo due provvedi¬ 
menti molto settoriali, di cui 
almeno uno (quello per la si¬ 
derurgia) è stato fatto sotto 
l’incalzare della crisi del set¬ 
tore. Tutto il gran parlare di 
politica industriale è sfocia¬ 
to — come ha gin fatto nota¬ 
re un critico insospettabile 
quale è Giorgio Ruffolo — in 
una strategia, se cosi si può 
chiamare, che è un misto fra 
lalsser fatre e assistenziali¬ 
smo. 

Inizia da questa amara co¬ 
statazione la conversazione 
con tre deputati del Pel che si 
occupano, appunto, di politi¬ 
ca industriale: Borghlni, 
Ccrrlna e Grassuccl. Il primo 
a parlare è Gianfraco Bor- 
ghini, responsabile della 
commissione Industria della 
direzione comunista: «De 
Mlchelis partì baldanzosa¬ 
mente con 11 progetto di leg¬ 
ge per 1 bacini di crisi, ma 
l’idea naufragò; poi ci provò 
Altissimo che preparò un 
ponderoso documento di cui 
il Consiglio dei ministri ap¬ 
provò solo il titolo per chiu¬ 
derlo, subito dopo, e per sem¬ 
pre, nel cassetto». 

•Da quel momento — pro¬ 
segue Cerrina — di pro¬ 
grammazione industriale la 
maggioranza non ne ha più 
voluto sapere. Hanno pre¬ 


Renato Altissimo 


sentato e approvato due sole 
leggi: una per incentivare 
l’acquisto di macchine uten¬ 
sili e l’altra per la siderurgia. 
I fiumi di parole spese dal 
partiti della maggioranza 
per parlare di nuove tecnolo¬ 
gie e della necessità di una 
politica che ne favorisse l’a¬ 
dozione non hanno portato a 
niente», *Le leggi per risolve¬ 
re questi ed altri problemi — 
Interviene Grassuccl — le 
hanno presentate solo I co¬ 
munisti». E comincia a fare 
un lungo elenco di provvedi¬ 
menti che 1! governo si è 
guardato bene dal prendere 


nei fatti solo assistenza 

Ecco tutte le promesse « tradite » 

Partito baldanzosamente» il governo non ha praticamente realizzato nessuna delie leggi 
annunciate - Il ministero, uno «sportello» al quale le imprese ritirano finanziamenti 


nella considerazione che me¬ 
ritavano. Eccone rapida¬ 
mente l titoli: la proposta di 
legge per favorire la nascita 
e lo sviluppo di imprese In¬ 
novative e la disciplina delle 
società finanziarie per l’in¬ 
novazione, la costituzione 
dell’Agenzia per promuovere 
Il trasferimento dell’innova¬ 
zione alle piccole e medie Im¬ 
prese e all’artìgianato, le mi¬ 
sure per incrementare l’in¬ 
novazione e lo sviluppo delle 
produzioni avanzate nell’In¬ 
dustria, la modificazione del 
credito agevolato all’indu¬ 
stria, la riforma della Gepi e 


quella della Prodi, mentre 11 
governo si limita solo a voler 
liquidare questo provvedi¬ 
mento. 

Sul plano legislativo, in¬ 
somma, la maggioranza ha 
prodotto poco e niente, e ha 
continuato, però, — Intervie¬ 
ne Cerrina — a dispensare 
soldi, non avendo alla base 
alcuna Idea programmatica. 
«Quanto al ministero dell’In¬ 
dustria —• prosegue — anzi¬ 
ché essere riorganizzato per 
diventare la sede di elabora¬ 
zione di linee certe di politica 
Industriale, si è sempre più 
caratterizzato come uno 


sportello al quale le imprese 
andavano a ritirare soldi. 
Soldi naturalmente se ne 
danno parecchi, ma senza 
criterio. Anzi uno, per la ve¬ 
rità, ne viene utilizzato: quel¬ 
lo che porta a gestire l fondi 
In modo sempre più centra¬ 
lizzato. togliendo progressi¬ 
vamente spazio agli enti lo¬ 
cali e alle Regioni». 

La situazione, Insomma, 
dopo quasi due anni di go¬ 
verno Craxi è peggiore di 
quella che De Michells de¬ 
nunciò nell’83, quando di¬ 
mostrò che venivano distri¬ 
buiti alle Industrie decine di 


La mediazione di Pandolfi 
non sblocca la maratona Cee 


Nostro servizio 

BRUXELLES — Nuova tappa, ieri e 
oggi a Bruxelles, dell’Interminabile 
maratona agricola per fissare 1 prezzi 
delia campagna agricola 85-86. Già su¬ 
perato il limite tradizionale del 1 aprile, 
i ministri dell’agricoltura della Comu¬ 
nità hanno già previsto un ulteriore e 
definitivo termine (si proseguirà allora 
giorno e notte senza interruzione) nella 
loro prossima riunione del 13 maggio. 
Una data che sembra fatta apposta per 
permettere al ministro dell’agricoltura 
tedesco Klechte e a quello Italiano Pan¬ 
dolfi di superare, senza dover fare con¬ 
cessioni, la scadenza delle elezioni re¬ 
gionali e ammlnsitrative che si terran¬ 
no il 12 maggio sia nella Renania-We- 
stfalia che in Italia. La proposta per i 
prezzi agricoli avanzata dalla commis¬ 
sione esecutiva penalizza infatti forte¬ 
mente l’agricoltura tedesca (per le ecce¬ 
denze di cereali) e quella italiana (per le 
eccedenze di alcuni prodotti mediterra¬ 
nei). 


Pandolfi, nella sua qualità di presi¬ 
dente di turno del consìglio agricoltura, 
si è presentato Ieri aila riunione con 
una proposta di compromesso che dà 
parzialmente soddisfazione al tedeschi 
per il grano, prevedendo una riduzione 
meno forte del loro prezzo di quella che 
aveva chiesto la Commissione (a quan¬ 
to pare meno 1,5 anziché meno 3,6) e 
all'agricoltura Italiana, prevedendo 
una diminuzione del 3% anziché del 6 
del prezzo per gli ortofrutticoli. I «con¬ 
tentini» proposti agli uni e agli altri da 
Pandolfi non sembrano tuttavia suffi¬ 
cienti a superare lo stallo attuale del 
negoziato e implicano comunque un 
aumento dei costi della politica agrico¬ 
la comunitaria (di circa 800 milioni di 
Ecu per 1*86) del tutto incompatibile 
con le ristrettezze di bilancio della co¬ 
munità. Un accordo su questo compro¬ 
messo è quindi ancora lontano e tutto, a 
quanto sembra, verrà rinviato. Da un 
lato la Germania federale Insiste infatti 
su un congelamento dei prezzi dei ce¬ 


reali, mentre dall'altro la Gran Breta¬ 
gna non cede sul mantenimento delle 
più rigorose proposte della commissio¬ 
ne. 

Singolarmente contraddittoria appa¬ 
re quindi ancora una volta la posizione 
tedesca che da un lato rifiuta di dare 
alla comunità nuove risorse e dall’altro 
insiste per non pagare il prezzo delie 
eccedenze della sua già privilegiata 
agricoltura. 

Non sembra quindi quella dei con¬ 
tentini elettorali la via giusta della ri¬ 
forma. Ma piuttosto quella di una poli¬ 
tica di prezzi prudenti e rispondenti alle 
esigenze del mercato con misure con¬ 
crete, come quelle chieste dai comunisti 
italiani al parlamento europeo, per sal¬ 
vaguardare 1 prodotti di qualità e Insie¬ 
me le piccole aziende e le aree svantag- 
giate al fine di evitare l’abbandono di 
vaste zone agricole della Comunità. 

Giorgio Mallet 


migliala di miliardi, ma che 
nessuno riusciva a sapere a 
chi erano stati dati e perché 
erano stati dati. •Probabil¬ 
mente — interviene Cerrina 
— è peggiore. Dico probabil¬ 
mente perché, nonostante la 
nostra richiesta di sapere 
quanti fondi sono finiti nelle 
casse delle imprese, 11 gover¬ 
no ha preferito tacere». 

Niente politica Industria¬ 
le, dunque, niente leggi, nes¬ 
suna informazione, super 
centralizzazione: eccola qua 
la strategia della maggio¬ 
ranza. »Tutto ciò — Intervie¬ 
ne Grassuccl — proprio 
mentre lo squilibrio del no¬ 
stri conti con l’estero dimo¬ 
stra che occorre risolvere no¬ 
di strutturali dell’economia, 
altro che agitare strumen¬ 
talmente il problema del co¬ 
sto del lavoro». «Continua a 
crescere, tanto per fare un 
esemplo — prosegue — la 
nostra importazione di pro¬ 
dotti intermedi, che potrem¬ 
mo, almeno In parte, produr¬ 
re in Italia se facessimo una 
efficace politica in direzione 
dell’innovazione tecnologi¬ 
ca. Manca, poi, un piano 
agro alimentare e una politi¬ 
ca energetica valida: altre 
inadempienze che contribui¬ 
scono ad accrescere smisu¬ 
ratamente il vincolo estero 
sull’economia Italiana». 

•Anche la lotta all’infla¬ 
zione — termina Borghlni — 
non può essere efficace senza 
questa modifica della strut¬ 
tura Industriale. E, infatti, 
siamo arrivati a Ila zoccolo 
duro dell’inflazione. Ha 
smesso di scendere e c’è ad¬ 
dirittura 11 rischio che ri¬ 
prenda a salire». j 

Gabriella Mecucci 
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L’ALTA TECNOLOGIA NON FABBRICA SOLO MACCHINE. 












Il bambino che vedete qui di 
fianco naturalmente non è un 
prodotto dell'alta tecnologia. 
Rappresenta invece tutti gli 
Antonio, Salvatore e Gerardo 
che quest’anno frequentano la 
prima elementare nella scuoia 
che abbiamo costruito per 
Salerno. Nel Mezzogiorno 
abbiamo aperto stabilimenti e 
installato laboratori di ricerca, ma 
per fare andare avanti i nostri 
programmi abbiamo soprattutto 
bisogno delle persone. Alla FACE 
contiamo molto su Antonio, 
Gerardo e Salvatore che 
avranno vent’anni nel duemila. 
Per adesso abbiamo procurato 
loro una scuola; quando verrà 
il momento non dovranno andare 
lontano per trovare un lavoro 
qualificato. Alia FACE però non 
ci occupiamo solo di scuole e 
posti di lavoro. Far parte del 
gruppo internazionale ITT ci - 
permette di essere presenti nei 
settori produttivi più moderni e 
avanzati e - con il nostro lavoro 
« di contribuire a migliorare la 
qualità della vita. Lo facciamo 
quando riusciamo a rendere più 
facile e veloce il lavoro d’ufficio; 
quando aumentiamo l’efficienza 
dei sistemi di sicurezza; quando i 
nostri prodotti vengono esportati 
in 40 nazioni. Ma di tutte 
queste cose sentirete parlare 
presto. Scoprirete che tutto il 
nostro lavoro nasce dalla stessa 
materia prima: l'alta tecnologia. 
Ogni volta che vedete questo 
marchio, pensateci. 
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l’Unità - ECONOMIA E 


Dollaro nell'Incertezza 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 



22/4 

19/4 

Dollaro USA 

1907.875 

19C6.58 

Marco tedesco 

639.455 

639.83 

Franco francesa 

209.31 

209.485 

Fiorino olandese 

564.435 

565.39 

Franco belga 

31.703 

31.722 

Sterlina inglese 

2456.95 

2460,90 

Sterlina irlandese 

1998,75 

2002.20 

Corona danese 

177.755 

177,21 

Dracma greca 

14.696 

14.625 

ECU 

1429.075 

1431.985 

Dollaro canadese 

1414,35 

1410.775 

Yen giapponese 

7.69 

7.705 

Franco svinerò 

768,29 

768.975 

Scellino austriaco 

91.077 

91.077 

Corona norvegese 

219.475 

219.415 

Corona svedese 

217.635 

217.60 

Marco finlandese 

304.28 

304,22 

Escudo portoghese 

11,11 

, 11.195 

Peseta spagnola 

11.406 

11.462 


In gioco il futuro 
delVawentura 
finanziaria degli Usa 

Le opinioni raccolte da una delegazione parlamentare negli 
Stati Uniti: ottimismo sulla deregulation e le concentrazioni 
Un disegno di espansione nei mercati asiatici ed europei 


ROMA — Si apre la forbice che già negli anni Settanta con¬ 
dusse alla recessione: sale l’inflazione, con un aumento dei 
prezzi stimato dello 0,5% mensile, proprio mentre si riduce la 
produzione degli Stati Uniti, L'attesa di riduzione dei tassi di 
interesse che ispira l’attuale cambio del dollaro esprime 
quindi una veduta ottimistica, e cioè che la banca centrale 
ritenga ci siano i margini per una certa espansione del credi¬ 
to. I più ritengono però che l’unica fonte di espansione credi¬ 
tizia siano, in questo momento, i finanziamenti fatti per al¬ 
leggerire la posizione di istituti bancari che si trovano in 
difficoltà. 

L'Inghilterra ha già registrato una ripresa dell’inflazione 
che ha superato nuovamente il 6%. Anche qui vengono a 
mancare gli spazi per una politica più espansiva qual è stata 
richiesta, alle riunioni del Fondo monetario la scorsa setti¬ 
mana, per arginare i primi sintomi di recessione. 

Nonostante ciò il nuovo rappresentante di Reagan alle 
trattative commerciali internazionali, Clayton Yeutter, insi¬ 
ste sulla -minaccia protezionista» ad una congiuntura econo¬ 
mica già avviata al declino dalla politica di caro-dollaro. 
Yeutter insiste sulla possibilità di un negoziato commerciale 
•che eviti la guerra commerciale Usa-Giappone- al di fuori di 
una contemporanea trattativa per riportare ordine sui mer¬ 
cati monetari e del credito. 

La possibilità di bruschi sbalzi del dollaro costringe tutti 
alla prudenza, talvolta al rinvio di decisioni d’investimento. 
Il dollaro resta sempre sotto i tre marchi e la lira italiana 
scende a 640,50 per marco. Non c’è alcuna indicazione nuova 
rispetto alla scorsa settimana: benché Washington abbia 
avuto da tempo i dati sul marcato declino della produzione 
fra febbraio e marzo nessuna decisione nuova è per ora ma¬ 
turata. La mancanza di decisioni alla riunione del Fondo 
monetano ne ha data conferma. 


ROMA — Il crack della Be¬ 
li//. Urcsicre Shulman(Bbs), 
un intermediario finanziario 
che piazzava i titoli del Teso¬ 
ro degli Stati Uniti in quello 
che da noi si chiama il mer¬ 
cato deirafipico, è solo l’ulti¬ 
mo di una serie che dura or¬ 
mai da quando il mercato 
nordamericano è entrato in 
quella fase tumultuosa di 
trasformazioni che identifi¬ 
chiamo, per comodità, con la 
deregulation (la riduzione 
dei vincoli regolamentari). 
Gli interrogativi che suscita¬ 
no gli sviluppi della finanza 
statunitense sono tanti: ad 
esempio, sarebbe stata possi¬ 
bile questa trasformazione 
senza la rivalutazione del 
dollaro, fra il 30% ed il 50% a 
seconda delle valute? 

Non sono però soltanto 
questi motivi generali a ren¬ 
dere interessante l’esperi¬ 
mento finanziario 

nordamericano. Abbiamo 
perciò colto l’occasione della 
visita di 12 giorni fatta negli 
Stati Uniti da una delegazio¬ 
ne di senatori per chiedere a 
Renzo Bonazzi, che ne ha 
fatto parte, informazioni ed 
impressioni ricavate dagli 
incontri con alcuni dei mag¬ 


giori esponenti delle istitu¬ 
zioni. 

Anzitutto, i giudizi che 
questi esponenti danno della 
situazione. Espressi in ter¬ 
mini un po’ diplomatici, il 
quadro non è privo di novità. 
Il sottosegretario al Tesoro 
Beryl Sprinkel, ora collabo¬ 
ratore di un titolare, l'avvo¬ 
cato James Baker, ritenuto 
molto meno dogmatico di 
lui, non è affatto impressio¬ 
nato dai crack. Il caso della 
Continental Illinois, acqui¬ 
stata da una agenzia federa¬ 
le per salvataggio, è ai suoi 
occhi destinato a restare iso¬ 
lato. Le limitazioni alla ope¬ 
ratività territoriale e per spe¬ 
cializzazioni delle banche 
(deregulation) andrà avanti. 
La concentrazione viene in¬ 
dicata come uno sviluppo 
positivo: e si tratta di un pro¬ 
cesso di immense proporzio¬ 
ni perché ha interessato cir¬ 
ca quattrocento banche sulle 

14.500 della Federazione (più 

3.500 istituti specializzati; 
più 20 mila istituti locali di 
tipo mutualistico). 

Le posizioni del senatore 
democratico William Proxi- 
mire, uno dei più vecchi ed 
influenti legislatori In cam- 


Nasce una «nuova finanza» 
ma sarà libera o vincolata? 

I problemi post! dall’insorgere di strutture tipo merchant banking, venture capitai, facto¬ 
ring - Il caso patologico dei titoli atipici - Un convegno del sindacato credito della Cgil 


i 

ROMA — Merchant banking. titoli atipici, 
fiduciarie, venture capitai, factoring, strip- 
ping... Termini specialistici, spesso scono¬ 
sciuti al grande pubblico, dietro cui si muo¬ 
ve, però, una parte grande dell’economia 
italiana. Quei nomi sono l'espressione di 
nuove forme di intermediazione finanzia¬ 
ria. un settore che sta divenendo un -nodo 
essenziale per il rilancio di una politica di 
sviluppo-. Un settore, però, spesso privo di 
regolamentazioni precise, di punti di riferi¬ 
mento certi, di discipline che garantiscano 
il risparmiatore. 

In parte è ovvio e, in un certo senso, 
fisiologico che sia cosi: sono sistemi inediti, 
costruzioni che stanno nascendo sull’onda 
di nuove esigenze della società e delle im¬ 
prese. Ma c’e anche il rovescio della meda¬ 
glia: che la novità, frutto dell’inventiva e 
della creatività degli operatori finanziari, 
finisca per essere controproducente a tutto 
e a tutti tranne, forse, all'ideatore dell'im¬ 
presa. E cronaca di questi giorni la Capo- 
retto dei titoli atipici, l’ingloriosa fine di 
finanzieri (da Bagnasco a Cultrera) che per 
qualche anno sono riusciti ad attirare su di 
sé l’attenzione e l'interesse quasi sempre 
positivo di molti addetti ai lavori e perfino 
del grande pubblico. Allora non si può 


sfuggire ai quesiti di come, se e dove regola¬ 
mentare. 

E ruotato appunto intorno a questi in¬ 
terrogativi il convegno promosso dalla Fe¬ 
derazione sindacale assicurazioni e credito 
(Fisac) della Cgil sulle forme nuove di in¬ 
termediazione e di prodotti finanziari. 
L’attenzione si è incentrata soprattutto su 
alcuni di questi nuovi sistemi della «rivolu¬ 
zione finanziaria-, quelli che vanno più di 
-moda-, che godono il favore degli interes¬ 
sati: il merchant banking, i titoli atipici e i 
fondi comuni di investimento. Per tutte 
queste nuove forme di raccolta del rispar¬ 
mio presso il pubblico (esclusi i titoli atipi¬ 
ci che presentano caratteristiche patologi¬ 
che) il segretario della Fisac-Cgil Angelo 
De Mattia nella relazione introduttiva si è 
domandato se non valga la pena proporre 
una -disciplina unitaria degli strumenti e 
delle funzioni dell’innovazione finanziaria, 
piuttosto che procedere frammentaria¬ 
mente-. 

11 professor Gustavo Minervini, docente 
alla facoltà di giurisprudenza dell’Univer¬ 
sità di Roma, ha messo in guardia da un 
pericolo che potrebbe andare di pari passo 
con un’attività dì disciplina di queste for¬ 
me di intermediazione finanziaria. -Sono 


contrario — ha detto — a una “bancarizza- 
zione" formale, alla vigilanza della Banca 
d'Italia su attività come quelle delle mer¬ 
chant banking e sulle finanziarie. Il guaio 
più grosso sarebbe quello di soffocare sul 
nascere strumenti nuovi che, invece, posso¬ 
no avere un avvenire carico di elementi po¬ 
sitivi». 

Ma anche l’assenza di interventi legisla¬ 
tivi può produrre rischi seri — come ha 
ricordato Giuseppe D’Alema, responsabile 
dell’ufficio credito del Pei. Ad esempio per 
quanto riguarda le merchant banking il pe¬ 
ricolo è che, lasciate allo -stato brado», fini¬ 
scano per diventare una specie di Gepi, 
possano costituire un ausilio assistenziale 
invece che mirato allo sviluppo e alla ricon¬ 
versione delle imprese. Tutti d’accordo, in¬ 
vece. sull’opportunità e sulla natura degli 
interventi nel mare tempestoso dei titoli 
atipici. L'obiettivo è quello di una loro pro¬ 
gressiva -tipizzazione-, cioè della -traspa¬ 
renza e della tutela del risparmio». Bisogna 
vietare — ad esempio — che vengano isti¬ 
tuiti fondi di investimento immobiliari 
aperti — ha detto Minervini. Il riferimento 
ad avventure tipo Europrogramme di Ba¬ 
gnasco è evidente. 

Daniele Martini 


Olivetti chiude l’esercizio ’84 
con 356 miliardi di utile netto 


MILANO — Il gruppo Oli¬ 
vetti ha chiuso l’esercizio 
1934 con un utile netto di 356 
miliardi di lire. Si tratta di 
un bilancio ancora lina volta 
record, con un incremento 
del 20,6 per cento rispetto al 
1933. Anche il fatturato ha 
registrato un incremento del 
22.5 per cento sull'anno pre¬ 
cedente. raggiungendo la ci¬ 
fra di 4578 miliardi. 

Gli investimenti effettuati 
dal gruppo sono risultati su¬ 
periori ai 400 miliardi e le 
spese per ricerca e sviluppo a 
229 miliardi. Il positivo an¬ 
damento economico e gli au¬ 
menti di capitale intervenuti 
nel corso deH’esercizio 1984 
— sostiene una nota dell’Oli- 
vetti — hanno determinato 
un ulteriore rafforzamento 
della struttura patrimoniale 
e finanziaria del gruppo. Il 
patrimonio netto è passato 
da 1202 miliardi di lire a 1958 
miliardi, con un aumento del 
62,9 per cento, mentre i debi¬ 
ti sono calati dai 726 miliardi 
del 1983 ai 319 miliardi del 
1984. Il comunicato della 
multinazionale di Ivrea os¬ 
serva che Io sviluppo del 
gruppo -trova riferimento 
anche nelle attività di pro¬ 
duzione, che hanno avuto un 
incremento del 40 per cento 
circa e per le quali nel corso 
del 1984 sono riprese le as¬ 
sunzioni, con oltre 700 perso¬ 
ne entrate nelle fabbriche 


della capogruppo». 

È utile ricordare che la ca¬ 
pogruppo. come abbiamo 
precedentemente segnalato, 
ha conseguito nel 1984 un 
utile netto di 237.2 miliardi, 
che consentirà la distribu¬ 
zione di un dividendo dì 275 
lire per le azioni ordinarie e 
privilegiate, di 295 lire per le 
azioni di risparmio (nel 1983 
il dividendo era stato rispet¬ 
tivamente di 240 e di 260 li¬ 
re). Questa proposta sarà 
avanzata dal consiglio di 
amministrazione alla as¬ 
semblea degli azionisti del 24 
giugno in prima e del 28 giu¬ 


gno in seconda convocazio¬ 
ne. 

L’ing. Carlo De Benedetti 
stavolta non ha commentato 
i risultati conseguiti dal 
gruppo da lui presieduto. 
Forse ritiene che le cifre par¬ 
lino da sole, ad esprimere 
pienamente la soddisfazione 
della società di Ivrea e del 
suoi dirigenti. Intervenendo 
alla assemblea della Cir De 
Benedetti ha rilevato che per 
quest’anno non avrà luogo la 
prevista quotazione della 
Olivetti a Wall Street: i moti¬ 
vi del fatto che non sia presa 
ancora in seria e pratica con¬ 


siderazione la quotazione al¬ 
la Borsa di New York posso¬ 
no derivare da due elementi: 
intanto la situazione a Wall 
Street non è in questo mo¬ 
mento delle migliori, in se¬ 
condo luogo la Olivetti non 
ha certo bisogno di soldi, co¬ 
me si può desumere dalla 
sua situazione patrimoniale 
e finanziaria davvero flori¬ 
da. Per conseguire una quo¬ 
tazione che ha soprattutto 
significato di pregistigio 
Carlo De Benedetti si può 
permettere di attendere tem¬ 
pi più propizi. 

Per quanto concerne la si¬ 
tuazione azionaria si osserva 
alla Olivetti che non ci sono, 
né dovrebbero esserci per il 
1985 mutamenti in corso. La 
Att mantiene il suo 25 per 
cento e non sono significati¬ 
vamente cambiate le parte¬ 
cipazioni degli altri soci 
principali. Per quest'anno la 
Olivetti, nella sua strategia 
di -global competitori, pun¬ 
terà soprattutto sui sistemi 
di videoscrittura presentati 
a Berlino alla fine di marzo, 
oltre naturalmente alla 
gamma complessiva dei pro¬ 
dotti per •l'office automa- 
tion». Infine da segnalare 
che i risultati dei primi tre 
mesi del 1985 presentano ul¬ 
teriori miglioramenti sia per 
il fatturato che per rutile. 

Antonio Mereu 


La Sgs Ates inaugura 
fabbrica a Singapore 

MILANO — La Sgs Ates, azienda di semiconduttori del gruppo Iri 
Stet, inaugura oggi a Singapore il primo stabilimento nel Sud-Est 
Asiatico in grado di assicurare un ciclo completo di produzione: 
dalla progettazione alla lavorazione delle materie prime, sino alia 
commercializzazione del prodotto. Il complesso na richiesto 50 
milioni di dollari Usa di investimenti. La Sgs Ates, che ha la sua 
sede in Lombardia, ad Agra.’e, ha altri stabilimenti per il solo 
assemblaggio sempre a Singapore, a Muar, in Malaysia, e in altri 
Paesi industrializzati (Francia e Usa). Fino a questo momento il 
centro propulsivo della Sgs Ates era in Italia. Oggi non solo il 
livello aella produzione raggiunto nell'area del Sua-Est Asiatico 
(tre milioni ai microchips al giorno), ma anche la sufficiente auto¬ 
nomia della nuova fabbrica di Singapore potrebbero spostare il 
baricentro della società dal nostro Paese all'estero 


po bancario e finanziarlo, è 
più cauta. Non però contra¬ 
ria alla direzione di fondo — 
concentrazione, meno rego¬ 
lamentazione — sebbene più 
allarmata per I crack, più at¬ 
tenta all’efficienza della vigi¬ 
lanza c delle garanzie. 

Per trovare vere dissonan¬ 
ze, anche di fondo, bisogna 
sentire gli ambienti della 
borsa. I presidenti del New 
York Stock Eschange (Nyse, 
la borsa di New York meglio 
nota come Wall Street) e del- 
l’American Stock Eschange 
(la seconda borsa, ma molto 
più piccola) si esprimono 
contro la banca omnibus, 
che fa di tutto, quindi fa an¬ 
che l'intermediarlo dei titoli 
di borsa. Certo, questi am¬ 
bienti esprimono gli interes¬ 
si delle società tradizionali di 
intermediazione, alle quali si 
affidano i 10-12 milioni di 
azionisti individuali e 1 500 
mila fondi pensione azienda¬ 
li ad accumulazione che so¬ 
no i principali »cllenti» del 
mercato di valori mobiliari. 
L'espansione dei servizi, gra¬ 
zie anche alle nuove tecnolo¬ 
gie, porta ad una diffusione 
enorme dell’Intermediario 
finanziario al dettaglio — ad 
esempio, con terminale e 
consulente nel supermercato 
— per cut sembra quasi im¬ 
possibile circoscrivere, al di 
là di grandi specializzazioni, 
il commercio del titoli e te¬ 
nerlo separato dal commer¬ 
cio del denaro. 

Negli incontri alla Merril 
Lynch ed alla Morgan Gua- 
ranty è emerso un interesse 
obiettivo a operare sia sul „• 
mercato mondiale sia all’in¬ 
terno di singole aree e paesi, 
secondo le opportunità. Mer- - 
rii Lynch, ad esempio, ha 
creato un gruppo che prepa- - 
ra una presenza nei mercati . 
mobiliari europei a partire 
da Londra. Se le opportunità 
vi sono, questi intermediari 
si dichiarano disponibili a 
far percorrere ai capitali la 
strada Inversa, verso l’Euro¬ 
pa o l'Asia. 11 modo come re¬ 
goliamo i nostri mercati, il 
tipo di operazioni che am¬ 
metteremo, è aliar nostro; 
decideranno poi loro se ope¬ 
rare o meno. 

Ho fatto due domande a 
Bonazzi. Anzitutto, cosa ci 
può interessare dell’esperi- 
mento nordamericano? 

•Anzitutto, il carattere per 
cosi dire industriale dell'in¬ 
termediazione finanziaria. 
Ogni rivolo di risparmio vie¬ 
ne raccolto, ogni riserva mo¬ 
bilitata per metterla a reddi¬ 
to, il che non può avvenire 
senza rapporti chiari con l’e¬ 
norme massa del risparmia¬ 
tori e senza una effettiva va¬ 
lorizzazione produttiva fina¬ 
le del risparmio. Questo è 
possibile perché la disciplina 
dei mercato, attraverso 
agenzie o istituti di autodi¬ 
sciplina, è diffusa ed in con¬ 
tinuo perfezionamento. Il 
presidente della Securities 
Exchange Commission (Sec) 
Jhon Shad ci ha riferito ad 
esempio del recente raffor¬ 
zamento delle azioni contro 
l 'inside trading, cioè il caso 
in cui persone che hanno ac¬ 
cesso a informazioni riserva¬ 
te, le utilizzano per procu¬ 
rarsi profitti a danno degli 
azionisti o del pubblico». 

Ed i riflessi sull’economia 
Europea? 

•La mia attenzione non è 
richiamata tanto dal ruolo 
delle organizzazioni, quali 
sono gli intermediari finan¬ 
ziari multinazionali. In fon¬ 
do, sono una conseguenza. 
Impressiona invece la eleva¬ 
ta sofisticazione degli stru¬ 
menti finanziari — si pensi 
al mercato dei futures, cioè 
dei contratti di valuta o mer¬ 
ci a sei mesi, ad un anno, at¬ 
traverso t relativi titoli, da 
noi quasi sconosciuto — il 
cui sviluppo è stato senza 
dubbio favorito dall’afflusso 
di capitali da tutto il mondo 
oltre che dall’ampiezza del¬ 
l'economia statunitense. Il 
rischio che i mercati finan¬ 
ziari europei siano emargi¬ 
nati c’è, ovviamente. In defi¬ 
nitiva, ricavo da questa espe¬ 
rienza un senso di urgenza 
nel trasformare la organiz¬ 
zazione del nostro mercato 
finanziario, sia pure tenendo 
di conto delle diversità, in un 
senso che ritengo si possa 
definire democra rico e di so¬ 
cializza rione della proprietà 
dei capitali investiti in siste¬ 
mi nei quali il risparmio tro¬ 
va le sue fonti tn tutti i ceti 
della popolazione». 

Renzo Stefanelli 
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CCT 

Certificati di Credito del Tesoro 


• I CCT sono titoli di Stato esenti da ogni imposta presente e futura. 

• I privati risparmiatori possono prenotarli presso gli sportelli delle aziende di credito entro 
le ore 13,30 del 24 aprile; il pagamento sarà effettuato il 2 maggio 1985 al prezzo di assegna¬ 
zione d’asta, senza versamento di dietimi di interesse ne di alcuna provvigione. 

• Il collocamento dei CCT avverrà col metodo dell’asta marginale; il prezzo base è pari al 
97,50%, comprensivo di un giorno di interesse; le domande di sottoscrizione potranno essere 
presentate a questo prezzo o a un prezzo superiore di 10 centesimi o di un multiplo di 10; il 
prezzo di assegnazione d’asta, che \errà reso noto con comunicato stampa, sarà il prezzo me¬ 
no elevato tra quelli accolti. 

• Le cedole successive alla prima saranno pari al rendimento dei BOT annuali, 
aumentato di un premio di 0,50 di punto. 

• 1 CCT hanno un largo mercato e quindi sono facilmente convertibili in moneta in caso di 
necessità. 

Periodo di prenotazione per il pubblico 
presso le aziende di credito 


ENTRO IL 24 APRILE 


Prezzo 

base 


Durata 

anni 


97,50% io 


Prima cedola 
annuale 

14,40% 


Rendimento effettivo 
a tassi costanti 

14,90% 


V, v 


/CCT 



PROVINCIA DI TORINO 

COMUNE DI NICHELINO 

Consorzio produzione CO.PROD. 

Il Consorzio produzione CO.PROD. intende appalta¬ 
re lavori di urbanizzazione primaria nella zona indu¬ 
striale 15 del Comune di Nichelino per un importo di 

L. 1.464.127.184 Iva esclusa. 

Procedure d'appalto presviste dall'art. 1 lettera d) 
legge 14/1973. 

Le Ditte interessate devono far richiesta di essere 
invitate presso «Consorzio 

CO.PROD. c/o CNA vìa Avellino 6, Torino», entro 
IO giorni dal presente avviso. 

È richiesta l'iscrizione all'Albo nazionale costruttori 
categoria VI, importo non inferiore a 

L. 1.500.000.000. 

Nichelino, 23 aprile 1985 

IL PRESIDENTE Alberto Boffa 


Nel 3' anniversario della scomparsa 
del compagno 

ALFREDO POLLET 

la moglie, i figli, la nuora, i generi e 
i nipoti nel ricordarlo affettuosa¬ 
mente sottoscrivono in sua memoria 
per l'Unità 

Genova. 23 aprile 1955 

E mancata all'affetto dei suoi cari 

REGINA GENESELLI 
ved. MELOTTO 

Lo annunciano addolorati i figli, 
nuore, generi, nipoti, fratelli, sorelle 
e parenti tutti I funerali avranno 
luogo martedì 23 alle ore 14 30. par¬ 
rocchia San Secondo 

Tonno. 23 aprile 1965 , 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

ALDO DE GIOVANNI 

la moglie Gi/da. j figli Paola e Fabio 
lo ricordano con affetto e in sua me¬ 
moria sottoscrivono per l'Un ilo 
Genova. 23 aprile 1965 

I compagni della sezione Pei di Gas- 
smo-Castiglione e della zona Setn- 
mo-Chivasso sono vicini al compa¬ 
gno Roberto Agostini Croce, vtee- 
sindaco di Gassino, per la scomparsa 
del 

PADRE 

e porgono ai familiari sentite condo¬ 
glianze Sottoscrivono lire 60 mila 
per l’Unità 

Tonno. 23 apnle 1935 

Nel 4- anniversario della scomparsa 
de) compagno 

ANGELO TAGLIATTI 

la moglie e i tigli nel ricordarlo con 
affetto sottoscrivono per l’Unità 
Genova. 23 aprile I9&5 

I compagni della 42" sezione del Per. 
addolorati per la tragica scomparsa 
di 

MARIO PATERNÒ 

esprimono ai genitori le loro più vi¬ 
ve condoglianze e partecipano al 
grave lutto 

Tonno. 23 apnle 1935 

In questi giorni è mancato all'età di 
75 anni il compagno 

BRUNO SCARABELLI 

antifascista e attivista militante. Nel 
ricordarlo con alleno ad amici e 
compagni la sorella. >1 cognato ed il 
nipote sottoscrivono lire 100 000 per 
IVniti. 

Savona. 23 aprile 19S5 

I compagni della 6- sezione espnmo- 
no le più vive condoglianze alla fa¬ 
miglia per la perdita del compagno 

SECONDO GARNERO 

Torma 23 apnle 1935 ■ 

Nel 2 anniversario della mone del 
compagno 

CLAUDIO BRUNO 

la mamma, le sorelle e i fratelli lo 
ricordano a tutti i compagni ed amici 
che 1 hanno conosciuto e sottoscrivo¬ 
no 100 000 lire per rUnttd. 

Roma. 23 aprile 1985 

Nel pruno anniversario della scom¬ 
parsa del caro 

ERMANNO ASCHERO 

lo ricordano con immutato affetto e 
nmpumo -.1 fratello, la sorella. ■ ni¬ 
poti. il cognato Sottoscnvono lire 
50 000 per 7 Unità 

Savona. 23 apnle 1965 
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Unità Sanitaria Locale n. 16 
Modena 

1 ’ **i i " ! 


Avviso di gara d'appalto 

L'Unità Sanitaria Locale n. 16 dì Modena indirà una licita¬ 
zione privata per l'appalto dei seguenti lavori: 

Poliambulatorio - Completamento di porte del pieno 
terra e dei piani secondo e terzo - Opere murarie e 
affini 

L'importo a base d'asta dei lavori è fissato in lire 
530.686.229 (IVA escluse) 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà nel modo dì 
cui all’art. 1 lettera c) e successivo art. 3 della Legge 2 
febbraio 1973 n. 14. 

La domanda di partecipazione dovrà essere indirizzata 
al Presidente dell'Unità Sanitaria Locale n. 16 di Mode¬ 
na via S. Giovanni del Cantone n. 23 e dovrà pervenire 
entro il 4 maggio 1985. 

Le imprese concorrenti debbono essere iscritte all’Albo 
nazionale costruttori per la categoria e per l'importo 
adeguati 

Per ulteriori chiarimenti rivolgersi al Servizio Attività 
Tecniche (tei 059/37 92 72 - 37 95.40). 

Le richieste d'invito non sono vincolanti per l'Ammini¬ 
strazione 

Modena. 10 aprile 1985 

IL PRESIDENTE: Silvano Righi 
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29 agosto - 15 settembre 


* 

LARUS VIAGGI S.r.L. 


Prezzi convenzionati per soggiorno in appartamento - Hotel - Campeggio nei Lidi di Comacchio 


Appartamenti - prezzo per appartamento 


TIPO 31.8-16.9 31.8-7.9 308-18 78-159 139-159 

69-89 

16 giorni 7 giorni week-end 7 giorni —U end 


A-App. Woc. per 4 pars. 

260.000 

150900 

130900 

220900 

150900 

3-App. trtoc. per 5/6 pere. 

280.000 

175900 

150900 

245.000 

.170.000 

C-VKeKa Woc. per 4 pera. 

290.000 

175.000 

150909 

245900 

170.000 

D-ViBena tritoc. per S/6 pera. 

310900 

205900 

160900 

275900 

200.000 


— par a ppar ta me nt o o v*etta btiocOs si mtenqa: 1 camera de letto m e rvn o n uS s . 
1 dnrano letto per 2 persone in soggiorno, bepto e cucina; 

— por a ppmamontoovJettBtriocde ai intende: 1 cernere de letto m e aénpn i We . 
1 camera con due o tre letti, ut sogpomo con divino tette, bepto e cucina; 

— por week-end ai intende; arrivo i venerei a partenza i Ined manina. 

■ pracn * eomprenaNe * 


Alberghi - pretto per persona 

CATEGORIA 1 giorno 3 giorni 7 giorni più di 

(week-end) 7 giorni 

(a giorno) 


**** mazza pensione 

31000 

69.000 

201.000 

27500 

camera ecotazione 

25.000 

69.000 

153.000 

20500 

mezza pensione 

27.500 

79.500 

177.000 

24900 

camera • colazione 

20.500 

59.000 

129.000 

17900 

** mezza pensione 

24.500 

69.000 

153.000 

20500 

camera e colazione 

17.500 

48500 

104.000 

13500 

* mezza pensione 

21.000 

58500 

129.000 

17500 

camera a colazione 

14900 

38900 

81900 

10500 


■ prezzo è co mp u n eh m 4 Iva a taaaa a s oggiorno. non co mpì andò le borendo ed I 
servizio spiaggia 

Su pp le m ento aingoio L 7.000 per aererai e •** - L 5 000 abwgtti m a • 
Terso oqMriB tetto in camera aconto 10%-Bambini 2/6 armi in camaa con iganftorl 
sconto 30% - Bambini 5/8 armi in cerna* con i gemton «conto 20% 

• Pwaofpomo in Obergos Farm e cèti bravato. deporsbAti e quotanti su rfcflieatai 


Extra de pe p are aWarrivo: 

— puBdeL. 25.000 

— tasse a sogpuo (odo par sopperiti a 7 o pi* gorre L 12.000 aduW. L 
•.000 m*m 3/12 armL 

— adla prenotaeicrti pavwnuta eneo a 31.5.85 avi praticato ano sconto da 6% 
•a presso ddr affitto. 


■ ca w e e pp o W e re w e . Ude degl Beeo eW . < tiretto a meo con etica 380 me. bea i a 
tpiapgie e r bate. eTMame eeetene ■ te. aaH-awice tanti* calde, aaa ri atta a nte, sale 
•et**, darre preparo. u m ett ia te cm ai m eSeea ia s pBttii i . r u dai cim p s ppMii r i tutti 
I aeriti, paio pottv par ba m bi n i, docce cada c o mpre se ne! prezzo. 

Frani per pi arne: pnzttia L «.400. adati L 2.500. bartteini 0/8 ami U 1.700 
Frette per re piarne m bengilm de L 25.000 • U 35.000 a pomo. 


SCHEDA DI PRENOTAZIONE 


1 


La idwdt 41 pwoUiiQK érte < 
ed lanata t: 

LARUS VIAGGI - VIALE CARDUCCI 30,44024 LIDO DE¬ 
GÙ ESTENSI (FE) TEL. 0533/87754*4278*8333 prederà 
327754-324278 - telex 511440 

lo sottoscrìtto .....!...- 


TbL 


Prenota 8 seguente appartamento: 
tipo A □ tipoBD tipoCO 

perìodo scatto: 


7 giorni 
16 pomi 
ALTRO PERIODO 


aaa- 1.9 □ 

31.8- 7.8 □ 

31.8- 16.9 □ 


6.9- 8.9 □ 

7.9- 1 S.9 □ 


tipo D □ 


13.9-15.9 □ 


la s eg u ente 

* □ escag¬ 


li. _ 

n._ 


con n. 
con n. 


•• O categ. “• □ catsg. 

enttone □ 

leni a cui n.-bambini di 

, iste a cui a.__ bambini di 


Prw wta »■ mun t i pimol» in c ampeggio; 

per n-- sdutti s n.-bambini 

Invio con vegfis poe ta l s intestato s Un» Viaggi capar* di L:_ 

aqui mula al 30% (MTenporto apuli. 

R addo ed a pa ga mene» degl «tra sarà effettuato al* arriva 

dm ..............m............... .................................................. 


« 




« 














Maurice Ronet in 
«Fuoco fatuo» di 
Louis Malie, 
in basso, 

il regista francese 
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Nostro servizio 
NAPOLI — «L’ho girato qua¬ 
si come un western. Per Ala- 
mo Day, Infatti, mi sono ispi¬ 
rato ai film americani degli 
anni Quaranta che raccon¬ 
tavano dei grandi flussi mi¬ 
gratori che attraversano l’A¬ 
merica». Cosi Louis Malie, 
uno dei più importanti regi¬ 
sti francesi, parla della sua 
nuova fatica cinematografi¬ 
ca, appena uscita sugli 
schermi americani (ai critici 
Usa non è piaciuta granché), 
e che quasi certamente par¬ 
teciperà alla prossima Mo¬ 
stra del Cinema di Venezia. 
Ex enfant prodige verso la fi¬ 
ne degli anni Cinquanta, 
quando esordi assieme al 
gruppo dei «Cahièrs du Clné- 
ma» e pertanto etichettato 
un po’ superficialmente co¬ 
me un «autore* della Nouvel- 
le Vague, Malie si è trasferito 
da poco meno di una decina 
di anni negli Stati Uniti dove 
ha girato quattro film. Lo 
abbiamo incontrato a Napoli 
dove è Intervenuto per la ce¬ 
rimonia di chiusura degli In¬ 
contri internazionali di Sor¬ 
rento, quest'anno dedicati al 
cinema francese, nel corso 
dei quali gli è stata dedicata 
una rassegna quasi comple¬ 
ta della sua opera: da Ascen - 
sore per II patibolo a Pretty 
baby, da Les amants a Soffio 
al cuore, da Zazle nel metro 
ad Atlantic city Usa. Visibil¬ 
mente affaticato dai con¬ 
trattempi di volo che ne han¬ 
no ritardato l’arrivo in Italia 
e desideroso di riposare, Mal¬ 
ie ricorda curiosamente nel¬ 
l’aspetto fisico Alain Leroy, 
memorabile protagonista al¬ 
colizzato di Fuoco fatuo, for¬ 
se il suo film più bello, certa-, 
mente il più personale. 

— Com’è nata l’idea di 

«Alamo Bay-? 

' «Tutto nacque perché ave¬ 
vo sentito parlare di strani 
episodi di violenza In una 
città costiera del Texas tra 
un gruppo di pescatori del 
luogo e un gruppo di profu¬ 
ghi vietnamiti, gente del 
•Boat People». E co'ì quella 
notizia cominciò ad Interes¬ 
sarmi. Perché non farne un 
film?, mi domandavo. Per 
quasi tre anni sono rimasto J 
ad osservare l’arrivo di quei 
vietnamiti (più di duecento), 
che senza volerlo finivano 
con il provocare attriti sem¬ 
pre piu duri con la popola¬ 
zione locale. C’era aria di 
razzismo. Ma era un razzi¬ 
smo inizialmente legato a 
fattori esclusivamente eco¬ 
nomici. Poi la situazione 
precipitò, e assunse una co¬ 
loritura, diciamo, più “ideo- 
logicr.’V 

— Da questi pochi cenni 

pare di capire che -Alamo 

Bay- abbia qualche motivo 


Dal nostro inviato 

GROSSETO — Si può vivere il 
proprio presente, individuale e 
collettivo, con certezza e sicu¬ 
rezza estreme come stando alti 
su una ben fondata muraglia 
che consente di vedere con cal¬ 
ma cose molto vicine o molto 
lontane fino all'infinito dell'o¬ 
rizzonte della vita e della sto¬ 
ria. Talora, invece, si vive il 
proprio presente come su una 
fragile battigia del mare battu¬ 
ta e sommersa dal flusso, ora 
dolce ora furioso, delle memo¬ 
rie che possono assumere di¬ 
mensioni gigantesche e anche 
orride, da incubo, o anche da 
sogno prolungato e inquietan¬ 
te. 

Questa seconda situazione è 
vissuta, con una sensibilità 
straordinaria e un eros melan¬ 
conico. da uno dei nostri più 
veri e visionari pittori, Sergio 
Vacchi. e affidata a venticin¬ 
que grandi disegni su carta al¬ 
cuni dei quali misurano da due 
a tre metri di base e sono espo¬ 
sti (organizzatore Paolo Bian¬ 
chi) al Afuse© Archeologico e 
d'Arte della Maremma di 
Grosseto fino al 15 maggio. Dai 
primi anni Sessanta Sergio 
Vacchi, ancora bagnato fino 
all'osso dal magma informa- 
lefesistenziale. s'i trovato un 
posto avanzato sulla grande 
muraglia e s'è messo dal pre¬ 
sente a fissare il vicino e il lon¬ 
tano della vita e della storia: 
così ha dipinto i grandi cicli sul 
Concilio Vaticano II, su Fede¬ 
rico II e il suo sogno di impero 
laico, sul Galileo Galilei sem¬ 
pre invitando aU'esperienza e 
alla verifica in tempi di rivolu¬ 
zione culturale cinese. Poi, i 
venuto il tempo della riflessio¬ 
ne melanconica e dell'attesa 
neometafisica e chirichiana di 
segni nuovi sulla riva del mare, 
con grandi cani neirora meri¬ 
diana e in vista del Casino di 
Raffaella. 

La grande muraglia del pre¬ 
sente era ancora alta alla fine 
degli anni Settanta ma, attra¬ 
verso profondissime fenditure, 
il flusso della memoria comin¬ 
ciò a infiltrarsi, a sgretolare, a 
far crollare lunghi tratti della 
grande muraglia del presente. 
Ora i la resa dei conti e Sergio 
Vacchi la affronta con quello 
spirito di verità, quella carica 
visionaria dell’immaginazione 
e quel vitalismo scatenato che 
sono qualità sue tipiche. Ma è 
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ho lasciato 

Parigi per . ’ 

New York. Non 
sono pentito v 
ma ho voglia 
di tornare a 

casa». Parla il regista francese 
che ha appena girato «Alamo Bay» 

Louis 

Malie 

U.S.A. 
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di affinità con -Lacombe 
Lucien». fe solo una nostra 
impressione? 

•SI tratta di film molto di¬ 
versi tra loro, ovviamente. 
Ma c’è In effetti un punto di 
contatto rappresentato dalla 
derivazione “collaborazioni¬ 
sta” di questi vietnamiti che 
lavorarono a suo tempo con 
gli americani. Molti di loro, 
inoltre, sono di fede cattolica 
e soprattutto per questa ra¬ 
gione si opposero all’ipotesi 
di un regime comunista. Ad 
ogni modo, la maggiore fon¬ 
te di ispirazione per le scene 
di violenza e di devastazione 
collettiva l’ho trovata in Fu¬ 


ria, del *36, il aprirne. film 
americano di Frltz Lang». 

— Un suo illustre prede¬ 
cessore, poiché in fondo an¬ 
che lei * emigrato In Ame¬ 
rica come molti suoi colle¬ 
glli inglesi o comunque di 
origine europea come An¬ 
drej IVIichalkov Koncja- 
lovskj, iMilos Forman, Ivan 
Fasser, ree. Esiste qualche 
tipo di contatto tra di voi? 
Parlate del vostro cinema 
insieme? Vi vedete? 
•Francamente no. Ognuno 
va per la sua strada. Io, vi¬ 
vendo a New York, non ho 
molte occasioni di incontra¬ 
re i miei colleghi europei che 
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vivono prPVAl?ntemett betul¬ 
la costa occidentale. Solo 
una volta, qualche tempo fa 
scambiai due chiacchiere 
con Wim Wenders che stava 

g irando Hammett negli stu- 
1 di Coppola. Ma fini tutto 
lì. Peccato-. 

— È nota la sua posizione 
molto critica nei confronti 
dell’attuale cinema ameri¬ 
cano.» 

-Certo! Come si può non 
essere critici verso un cine¬ 
ma che lavora solo per un 
pubblico di quattordicenni, 
contro i quali beninteso non 
ho nulla. L’America mi place 
perché è un paese di emi- 
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grami, dove le origini non 
contano molto. Ma preferirei 
lavorare in una situazione 
un po’ più diversificata, in 
cui fosse possibile racconta¬ 
re delie storie rivolte ad un 
pubblico più ampio. Para¬ 
dossalmente oggi e più facile 
proporre e realizzare un film 
da quaranta milioni di dolla¬ 
ri che non un progetto a bu¬ 
dget medio. Purtroppo a me 
certi kolossal non interessa¬ 
no, né condivido la passione 
di Coppola per la sperimen¬ 
tazione elettronica e per l 
suoi costosissimi gadget». 

— -Cracker-, il suo penul¬ 
timo film negli Usa, è stato 


un tonfo commerciale. Cre- 
' de che sia per questa ragio¬ 
ne che il film, pur essendo 
il remak e di un film popo¬ 
larissimo in Italia come «I 
soliti Ignoti» da noi non è 
stato ancora distribuito? 
«Non c’è dubbio. Anche In 
Francia la Universa!, che ha 
prodotto 11 film, ha rifiutato 
le condizioni più che conve¬ 
nienti poste dal distributore 
francese. Il proposito di af¬ 
fossare il film, a questo pun¬ 
to, mi appare fin troppo 
chiaro. MI dispiace per l’Ita¬ 
lia, ma non posso farci nien¬ 
te». 

— Lei avrebbe dovuto gi¬ 
rare «Uria del silenzio», poi i 
il rapporto col produttore 
inglese David Puttnam si 
interruppe. Ci può spiegare | 
come è andata la faccenda? 
•Il fatto è che Puttnam si i 
ritiene II vero autore dei suol 
film. Pertanto ha avuto ra¬ 
gione nello scegliere un bra¬ 
vo professionista come Ro¬ 
land Joffé. Del resto, lo avrei 
fatto un film completamente 
diverso». 

— Cosa le piace del cinema 
francese di oggi? 

•Sono pochi 1 film francesi 
che ho avuto modo di vedere 
in America. Un cineasta che 
mi ha colpito è sicuramente 
Maurice Psalat. Ho inoltre 
trovato delizioso il ritratto 
che fa della Parigi di oggi il 
mio amico Otar Ioseliani in 
Cari alla luna. Se tornassi in 
Francia mi piacerebbe gira¬ 
re un film così». - 

— Dunque non esclude un 
. ritorno nel suo paese? 

•No anzi. Non penso di 
trattenermi ancora per mol¬ 
to negli Stati Uniti. Sento 
che, come avviene ogni sette 
o otto anni, sta per conclu¬ 
dersi un’altra “epoca” della 
-mia vita. Quando partii ave- 
’vo esaurito ogni curiosità 
per il mio paese. Del resto l’e¬ 
poca giscardlana aveva pro¬ 
vocato In tutti noi una specie 
di rifiuto, un senso di noia 
Implacabile. Oggi però sono 
pronto a tornare. D’altronde 
il fluire del tempo e l’assurda 
battaglia che, soprattutto in 
Occidente, Ingaggiamo con¬ 
tro di esso, è un po’ la costan¬ 
te di tutti i miei film. Ci af¬ 
fanniamo a combattere il 
tempo, anziché vederlo come 
un fiume che scorre e che ci 
trasporta. Ma si tratta di una 
battaglia persa in partenza e. 
per di più. inutile». 

Ugo G. Caruso 


A Grosseto venticinque grandi disegni del pittore visionario Sergio Vacchi: ecco come 
attraverso le immagini femminili l’artista offre un meraviglioso ma cupo affresco del mondo 

Questi alieni sono donne 



Giorgio Morandi visto dal pittore Sergio Vacchi 


come se sguardo e visione scat¬ 
tassero dalla solitudine. 

Diciamo subito che non ha 
mai disegnato cosi bene, anche 
se disegna dai primi anni Ses¬ 
santa. Disegnar bene, per lui, 
non significa far somigliare le 
immagini sue a immagini no¬ 
stalgiche di museo bensì dare 
forme stupefacenti alle memo¬ 
rie e rendere credìbili i fanta¬ 
smi di un presente che non fa 
più muro ed è sommerso dalle 
memorie. Insamma, dire di sé 
schiettamente fino al dolore e 
alla melanconia che dà i colori 
della sera a tutte le cose della 
vita. 

Sei bellissimo catalogo che 
riproduce tutti i disegni in fa¬ 
csimile, Roberto Tassi sembra 
intendere la portata pittorica 
di questo momento di verità — 
quella verità che non sanno o 
non vogliono dire pittori del 
momento come gli infantili e 
-selvaggi • transavcnguardisli 
Cucchi e Chia e Paladino — 
mentre mi sembrano divagare 
Dario Bellezza con le sue poe¬ 
sie. Vittorio Sgarbi con la sua 
nota e Gian Franco Palmery 
con le sue osservazioni a mar¬ 
gine dei disegni. Troppo esteti¬ 
smo in una situazione cosi al¬ 
larmante che è, si, autobiogra¬ 
fica. ma chi vuol capire ne in¬ 
tende anche la portata genera¬ 
le e drammatica. 

/ grandi disegni sì vedono 
quasi come pitture murali an¬ 
tiche o. addirittura, come sino¬ 
pie dì uno scomparso, meravi¬ 
glioso e coloratissimo affresco 
del mondo. Il tono generale i 
severo, cupo; e dilaga uno 
splendido segno nero che a mo¬ 
menti slarga in ombre miste¬ 
riose dove manda fievole luce 
antico splendore di colori oro e 
argento. Lui, Sergio Vacchi. 
per dire di si si i fotta da par¬ 
te: o come omino diseredato 
neirangolo d’uria stanza che 
osserva il movimento attorno a 


lui; o come autoritratto ango¬ 
scioso in un piccolo specchio 
nella stanza oppure portante 
una maschera greca di capro. 
Lo spazio è quasi sempre quel¬ 
lo chiuso, molto chiuso, d'una 
stanza dove s'aggirano donne 
ignude che cercano e frugano 
oppure dove giganteggia, sem¬ 
bra una ballerina in riposo o 
una korài greca, una misterio¬ 
sa e bellissima figura di donna 
adolescente e di un erotismo 
sfrontato, aggressivo, inquie¬ 
tante e che domina lo spazio. 
Da questi ambienti chiusi si 
passa a un disegno grandissi¬ 
mo. forse il più bello certo il più 
affascinante, titolato La tem¬ 
pesta, dove l'acqua ha invaso 
tutto, (ambisce un castello: e su 
una passerella di quelle che al¬ 
zano a Venezia per l'acqua al¬ 
fa vengono aitanti due donne 
verso una terza ignuda e diste¬ 
sa. o nel sonno o nella morte, 
sotto un albero che fa cadere 
foglie dorate come fossero oc¬ 
chi di pavone. È un disegno di 
una melanconia che prende al¬ 
la gola come per un risveglio 
orrido dopo un sogno. In tutti i 
disegni di questo ciclo e in aue- 
sta Tempesta in particolare, 
vìve una grandissima tradizio¬ 
ne d'immagine che sta tra Afo- 
gritte visionario e Dii crudele 
analista (un po’ venata dall'a¬ 
moroso stupore che dichiara 
un Balthus italianizzante e 
pierfrancescana davanti al 
corpo femminile). E Sergio 
Vacchi volge in •clima• serata 
e chirichiano lo stupore solare 
di Balthus per la donna che 
entra nella vita e la ridesta; ma 
disegna la donna e il corpo del¬ 
la donna come quello di un in¬ 
vasore alieno. E la sua crudeltà 
tedesca, nel vitalismo che pie¬ 
ga in melanconia, é clamorosa¬ 
mente dichiarala in alcuni ri¬ 
tratti immaginari di artisti an¬ 
tichi e moderni che hanno con¬ 


tato nella sua vita e nella sua 
pittura. 

C'è un Morandi-totem, du¬ 
ro, spietato, aggettivato in una 
volumetria potente quasi fosse 
una bottiglia, che fa paura. C‘è 
un De Chirico molto più uma¬ 
no, ironico, certo divino, somi¬ 
gliante fino alla allucinazione 
dov'è dichiarato tutto il potere 
dell’immaginazione pittorica. 
Poi, c'è un ritratto di Otto Dix 
(Vacchi possiede da anni alcu¬ 
ne opere di Dix che gli fanno 
buona compagnia), che ha la 
faccia come corrosa dall’attrito 
col mondo ma una faccia rima¬ 
sta molto umana . Infine, tre 
disegni che variano il ritratto 
immaginario del sommo 
Grùnetraìd col quale Vacchi, 
anche per fisionomia, si iden¬ 
tifica. Sono tre disegni stupen¬ 
di, tre varianti d'uno stato d'a¬ 
nimo deliuomo/poeta che ten¬ 
de l'orecchio ai terribili suoni 
del mondo: grande simbolo e 
grande metafora questo 
Grùneiral di Vacchi: il tedesco 
della Rifo-ma che, a Colmar, 
ha lasciato l'urlo rosso della 
Maddalenasotto la croce nella 
notte più nera che sia stala 
mai dipinta e che sul corpo 
verde marcio del Cristo ha di¬ 
pinto/piantato mille e mille 
spine, una per ogni contadino 
tradito e trucidato nella rivol¬ 
ta contadina di Mùnlzer, sof¬ 
focata pure se accesa dalla Ri¬ 
forma. 

Nel trittico per GrQnetvald 
riaffiora prepotentemente in 
Vacchi il senso tragico e dolen¬ 
te della storia presente e allora 
noi capiamo come e perché la 
testa e lo sguardo nell’antico 
tedesco fatti contemporanei si 
sposino con lo stupore aurora¬ 
le di quel corpo di fanciulla 
nella melanconia della sera 
d'Europa. 

Dario MicaccM 



Il simbolo 
della Biennale 


A dodici anni dall’entrata in vigore del nuovo statuto 
gli operatori dell’ente fanno il punto: ne esce un 
quadro tutt’altro che roseo» Ecco le loro «accuse» 

Una Biennale 
piena di guai 


Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Le rimprovera¬ 
no di essersi trasformata in 
una vecchia signora neppure 
troppo composta; ambiziosa 
ma povera di idee, giocatto- 
iona e festivaliera senza 
charme, appesantita da ma¬ 
quillage eccessivi che, Invece 
di mascherarla, sottolineano 
Impietosamente l’assenza di 
sex-appel: questa Biennale, 
hanno detto i lavoratori del¬ 
l’ente che si riconoscono nel¬ 
la egli (ma gli hanno fatto 
coro anche quelli della Cisl) 
sta. scendendo pericolosa¬ 
mente la scala di Viale del 
Tramonto. Per lanciare Fal¬ 
latine hanno convocato un 
iappuntamento al quale han¬ 
no ambiato un titolo sugge¬ 
stivo quanto le Immagini che 
con 1 loro Interventi sono 
riusciti ad evocare: «Bienna¬ 
le, dodici anni dopo»; dopo, 
cioè, l’entrata In vigore del 
nuovo statuto, dodici anni 
dopo la riforma, dopo la 
grande rivoluzione combat¬ 
tuta, a furor di popolo e di 
artisti, davanti ai cancelli 
della sede dei Glradini, un 
film 1 cui fotogrammi flnirox 
no sulle pagine del giornali 
di tutto il mondo. Erano i 
tempi della secessione e delle 
vecchie sedi snobbate da una 
barricata di intellettuali e 
produttori di cultura che do¬ 
po aver lanciato pomodori e 
uova marce addosso a quelli 
che si ritenevano gli ultimi 
ermellini di una istituzione 
scioccae arrogante, attrezzò 
campi e calli infiocchettan- 
doll di spettacoli, di schermi 
cinematografici e di polemi¬ 
ca. Quella parentesi comu- 
narda è ora lontana e fa fine, 
oggi, anche a sinistra, citarla 
con la tenerezza che si dedica 
in età matura al ricordo di 
alcune esperienze molto vi¬ 
tali e irripetibili sostenute 
con giovanile sconsideratez¬ 
za. E per coronare la conqui¬ 
sta di questa sovrana matu¬ 
rità hanno richiamato il 
simbolo del passato regime. 
Luigi Rondi, a far da ponte 
tra quello che è stato prima 
della rivoluzione e quello che 
a molti è parsa una silenzio¬ 
sa e ambigua restaurazione 
dedicata alla Continuità. 
Dove va ora la Biennale? La 
Cgii del prestigioso ente cul¬ 
turale ha annotato: •. La 
spinta propulsiva della gran¬ 
de riforma si è esaurita ed 
ora l’Istituzione tende ad as¬ 
sestarsi sul fronte della im¬ 
mobilità progettuale che 
sclerotizza struttura e mo¬ 
delli operativi.. Secondo i la¬ 
voratori Cgll ne hanno perso 
e ne perdono anche i mo¬ 
menti spettacolari, più co¬ 
stosi, ai quali soprattuto la 
dirigenza Portoghesi sta de¬ 
dicando la massima atten¬ 
zione; ma pagano anche l’or¬ 
ganizzazione generale del la¬ 
voro affidata ad un telaio di 
professionalità trascurato ed 
umiliato, nonchà l'utopia, 
prescritta dallo statuto, di 
una attività permanente che 
avrebbe dovuto occupare gli 
spazi dell’archivio storito 
delle arti contemporanee 
(Asac), nelle saie di. Ca* Cor¬ 
ner della Regina. È proprio 
Ca’ Corner — hanno testi¬ 
moniato 1 resti di un piccolo 
esercito di professionisti che 
hanno collaborato alla na¬ 
scita deil’Asac — è l’esempio 
più illuminante del tradi¬ 
mento dello statuto perpe¬ 
trato in questi dodici anni: è 
diventato un cimitero di ele¬ 
fanti; vedere per credere. Ed 
è tanto vero quello che so¬ 
stengono 1 lavoratori Cgii 
che se ricordate allo stesso 
Portoghesi le condizioni at¬ 
tuali dell'Asac ci potete rica¬ 


vare un sospiro preoccupato. 
•La colpa non è solo sua — 
dicono 1 suol dipendenti — 
ma chiedetegli che cosa ha 
fatto in due anni, non tanto 
per dare respiro ad una 
struttura in fase di decollo, 
ma per salvarla dal disa¬ 
stro». Piove (per davvero) 
nelle sale espositive e a pochi 
metri da un sistema elettro¬ 
nico di raccolta e di elabora¬ 
zione dati che non funziona 
da tempo hanno sistemato 
degli ottimi secchi dì zinco 
per raccogliere l'acqua pio¬ 
vana che cola dal soffitti e 
così un organico decimato 
serve (con piccoli cataloghi 
scritti a mano e conservati 
gelosamente nel cassetto) 
l’utenza crescente di una bi¬ 
blioteca-cineteca che possie¬ 
de tra l’altro una discreta 
collezione di terminali dì 
compiuter spenti da mesi: 
entreranno in catalogo an¬ 
che loro. Assieme a Porto¬ 
ghesi, promettono quelli 
dell’Asac, così.finalmente, il 
presidente potrà garantire 
una sua più concreta presen¬ 
za a Venezia e nelle cose del¬ 
l’ente che dirige. «Siamo pro¬ 
fondamente delusi dal nuo¬ 
vo corso della Biennale — ha 
detto Dario Ventìmiglia, 
rappresentante del persona¬ 
le in seno al consìglio diretti¬ 
vo — avvertiamo i sintomi di 
una pericolosa crisi di ge¬ 
stione e di idee». Questa ge¬ 
stione — hanno accusato 
concordi Cgll e Cisl — ha pri¬ 
vilegiato alcuni settori di 
facciata (come il cinema) a 
spese di altri settori ritenuti 
•non trainanti», come il tea¬ 
tro e la musica: «Se non ci 
fossimo battuti aU'intemo 
della Biennale — ha raccon¬ 
tato Roberto Tonini, nomi¬ 
nato in consiglio direttivo 
dalla Cgii nazionale — a 
quest’ora la parentesi di- 
sneyana (il tutto Disney pre¬ 
visto da Rondi ali'inizio del¬ 
l’estate, extra mostra set¬ 
tembrina) del cinema avreb¬ 
be cancellato il festival del 
teatro». Scelte sbagliate, 
strategie di breve raggio, ma 
anche di frazioni mortali in 


una routine pasticciona che 
si eccita solo alla vigilia di 
grandi appuntamenti spet¬ 
tacolari; ancora un esemplo 
che, non per caso, viene at¬ 
tinto dalla triste e ridicola 
esperienza dell’Asac. L’ar¬ 
chivio, da quando se n’è an¬ 
dato Vladimiro Dorigo, è 
senza conservatore e questo 
a causa dlun intoppo buro¬ 
cratico che con un pizzico di 
attenzione si sarebbe potuto 
evitare; ciò nonosante, i diri¬ 
genti dell’ente che hanno 
fatto a pezzi l’archivio e che 
vi hanno pensato solo per di¬ 
staccare quella decina di sec¬ 
chi di zinco, riescono ancora 
a trovare il coraggio di attac¬ 
care la gestione Dorigo, ac¬ 
cusandola di aver sottratto 
la struttura al grande circolo 
delle comunicazioni Interna¬ 
zionali. Se si dovesse stende¬ 
re un bilancio non tradizio¬ 
nale delle attività della Bien¬ 
nale di questi anni, un capi¬ 
tolo a parte, anche se co¬ 
munque tra i più dotati fi¬ 
nanziariamente, dovrebbe 
essere riservato al «settore» 
della ospitalità e delle colla¬ 
borazioni esterne. «Non si¬ 
gnifica negare l'importanza 
dell’ospitalità — hanno os¬ 
servato — sollevare il dubbio 
che 1 circa 800 milioni spesi 
per questo motivo nel corso 
deU’ultimo anno (almeno 
600 del quali sono solo per la 
mostra del cinema) siano 
stati impiegati secondo dei 
criteri limpidi e attendibili; 
non abbiamo; Invece, dubbi, 
sul fatto che 1600 milioni da¬ 
ti ai collaboratori esterni in 
dodici mesi siano una vera e 
propria umiliazione Imposta 
al dipendenti di un ente che 
preferisce appaltare al suo 
esterno 1 suol momenti pro¬ 
duttivi più significativi». To¬ 
nini ha promesso a nome 
della Cgll nazionale una se¬ 
conda puntata di questa av¬ 
vincente storia raccontata 
questa volta dai sindacati 
delle arti visive e dello spet¬ 
tacolo: dodici anni dopo, 
senza nostalgia ma con rab¬ 
bia. 

Toni Jop 




Roberto Battaglia, Giuseppe Garritane) 

Breve «torte della 
Resistenza italiana 

Dalla caduta del fascismo ella Vittorio» insurrezione 
nazionale deiTapnle *45. una pagina tra le piu significative 
e drammatiche nella storia del popolo itaEano. 

Ue 3 500 

Alcide Cervi, Renato Nicolai 

I miei sette figli 

prelazione di Sandro Pettini 

Stampato in mìo ni di copie, tradotto ih moltissime 
lingue, ridono per Io schermo e le scene teatraS. un febeo 
che i la massima espressione letterari» de repope a 
pirtigiana in Italia. 

Lire 6 000 

La letteratura partigiana 
in Italia 1943-1945 

Antologia a cura di Giovanni Falaschi 

prefazione dì Natafea Ginztxirg 
"La Resatene* noi la ritroviamo viva, oggi come ieri, in 
questi senni, e d sembra impossibile che ai ragazzi di oggi 
non ne giunga, attraverso gl anni, Tatmosfera di un 
tempo che è stato per (Italia, di grandezza e di gloria”. 
Ue 14 000 
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Mozart che 
passione: 
gran successo 
alla Scala 
delle nove 
variazioni 
sul tema del 
Flauto Magico 


MILANO — A\resto mal creduto che no- 
\e musicisti contemporanei, con altret¬ 
tanti lavori nuovi, riuscissero a riempire 
la platea e tre file di palchi della Scala? È 
vero che la serata, col suggestivo titolo: 
«Intorno al Flauto Magico*, aveva indotto 
qualcuno a credere che si trattasse del 
Mozart autentico, k anche vero che, dissi* 
palo l’equiv oco, qualcuno se l’e squagliata 
tra un pezzo e l’altro. Ma i rimasti forma¬ 
vano ancora un bel pubblico, assai piu 
folto e interessato di quanto sperassero 
gli stessi organizzatori. 

I)i che sì tratti e presto detto: attorno 
ad una mostra dedicata al capolavoro mo¬ 
zartiano, il Comune e la Permanente 
hanno organizzato un concerto di -omag¬ 
gi*. invitando nove compositori — scelti 
fra i trentenni e i cinquantenni — a scrì¬ 
vere una decina dì minuti di musica sul 
tema del -Flauto Magico*. 

L’idea graziosa, a mezza v ia tra cultura 
e mondanità, si e risolta in modo elegan¬ 
te, offrendo nove compiti o compiimi che 


Videoguida 



sono piaciuti al pubblico e che, tra l’altro, 
potrebbero servire come test psicologico 
dei gusti dei musicisti odierni. Quasi tut¬ 
ti, in effetti, hanno scelto come soggetto il 
carillon di I'apageno, il flauto di Fantino 
o — grazie alla disponibilità di un sopra¬ 
no come llorothy Dorow — gli spericolati 
gorgheggi della Regina della Notte. Qual¬ 
cuno ha citato scopertamente un tema; 
qualche altro, piu smaliziato, ha preferito 
un passaggio enigmatico di due o tre no¬ 
te. K i risultati sono stati, in sostanza, 
quelli prevedibili. Abbiamo ascoltato con 
piacere una raffinata pagina di Bussotti 
giocata tra xilofoni e campane, un enne¬ 
simo e non meno prezioso canone circola¬ 
re di Clementi, una bella miniatura di 
Giacomo Manzoni su una battuta di Sara- 
stro e una fresca invenzione di Donatoni 
realizzata fondendo le note dei gcnietti e i 
voli deH’Astrifiammante. A parte va se¬ 
gnalato, a mio avviso, il ciclo di sei piccoli 
heder di Alessandro Sotbiati, a mezza via, 
ma con un tocco personale, tra Petrassì e 
l’espressionismo viennese. 


Abbiamo così elencato le composizioni 
che ci sono apparse piu significative, al¬ 
meno ad un primo ascolto. Completano la 
serie una diligente Serenata di Gilberto 
Bosco, un giochetto distratto di Kagcl e 
una domanda di Sciarrino «Come vengo¬ 
no prodotti gli incantesimi?» che non ha 
avuto risposta; infine, un .Ottetto* del 
giovane Ludovico Einaudi ottenuto me* 
scolando due terzi dì musica colta con 
qualche ritmo jazzistico, secondo la facile 
voga del momento. 

Il tutto eseguito con puntuale finezza 
dagli strumentisti della Scala (quasi a 
compenso dei guai procurati qualche set¬ 
timana fa al vero «Flauto Magico*) sotto 
la guida puntualissima di Giampiero Ta¬ 
verna e con due solisti di eccezione — Do¬ 
rothy Dorow e Roberto Fabbricìahi, am¬ 
mirevoli come sempre — con gran soddi¬ 
sfazione del pubblico che non ha lesinato 
gli applausi agli esecutori e agli autori 
presenti in sala. 

Rubens Tedeschi 


Raitre, ore 17,30 

Tutto 
(o quasi) 
Giorgio 
Gaber 


P>' .. „ 

doll’ormai lontano 1971 dedito esclusivamente al teatro e ormai 
diventato uno dei grandi del palcoscenico musicale italiano, fu, 
negli anni Sessanta, un brillante e abilissimo conduttore televisi¬ 
vo, al punto che. quando scelse il. teatro, decise di abbandonare 
definitivamente la televisione (tranne apparizioni molto sporadi¬ 
che) per non -confondere» due tipi di pubblico cosi diversi e spesso 
non comunicanti come quello .aristocratico» degli spettacoli dal 
vivo e quello più popolare e casalingo della Tv. 

É con curiosità, piacere e interesse che ci accingiamo, dunque, a 
riscoprire il .vecchio» Gaber. da oggi e per due settimane protago¬ 
nista della bella serie televisiva di Raitre .Galleria di Dadaumpa», 
in onda ogni giorno dal martedì al venerdì alle 17,30. 

Da oggi al 26 aprile sarà riproposto Questo e quello, una tra¬ 
smissione del ’64 nella quale Galter proponeva, con il consueto 
garbo e la mai abbandonata ironia, cantanti di diversissimo gene¬ 
re, tra i quali anche alcuni «non allineati» che allora non avevano 
accesso in televisione. Dal 30 aprile al 3 maggio, poi. rivedremo il 

f iiù classico Giochiamo agli anni ‘30, datato 1968, nel quale Gaber 
aceva coppia con la moglie Ombretta Colli. Peccato che manchi 
all’appello di «Dadaumpa» anche la provocatoria Le nostre serate, 
una trasmissione che destò qualche polemica per la spregiudica¬ 
tezza dei contenuti, dedicata soprattutto alla canzone popolare e 
politica. 


Cinema 


Dalia commedia al 
«thrilling», dal videoclip 
alla videoart, quest’anno 
il Festival di Salsomaggiore 
ha puntato prima di tutto 
sulla qualità del programma 


Raiuno, ore 21»25 

La Rai va 
a New York 
e poi torna 
indiet-o 


Si chiama Welcome Hai e va 
in onda alle 21.15 su Raiuno. E 
un megashow che Isabella Ros- 
sellini e Gianni Minà hanno 
presentato due settimane fa al 
Lincoln Center di New York, 
pavoneggiandosi tra i più ben 
nomi dello spettacolo italiano, 
qualche bel nome americano, e 
i soliti infiltrati. Come si sa la 
Rai, anche a prescindere dall’e¬ 
ra dei kolossal, gode buona fa¬ 
ma nel mondo. Oggi, poi, tutto 
ciò *he è italiano arriva sull’au¬ 
ra dell’italian style e per forza 
deve essere belìo, elegante e 
magari inaccessibile. Qui però, 
tra gli ottimi Sevenno Gazzel- 
Ioni, Carla Frecci e Gianna 
Nannini non si sa come si sono 
piazzati anche Romina e AI Ba- 
no Chiediamo scusa per la cat¬ 
tiveria. 

La regìa del megaspettacolo 
che arriva in Tv quasi inprima 
serata è toccata a Enzo Trapa¬ 
ni, uno dei padri del varietà te¬ 
levisivo nostrano. Speriamo be¬ 
ne. 


Raitre, ore 16.30 

L’avventura 
della scienza 
dal Medioevo 
al Duemila 


C’è quasi da dire peccato quando su Raitre si organizzano cicli 
di grande interesse ad orari defilati. Perché, conoscendo i dati di 
ascolto della rete, c’è da temere che anche le migliori iniziative 
vadano per così dire sprecate. Per esempio da oggi (ore 16.30) 
comincia ad andare in onda una nuova serie intitolata La casa di 
Salomone, che è dedicata alla stona della organizzazione della 
scienza in Italia dal Medioevo al Settecento. Un piano davvero 
ambizioso, che vede impegnati gli auton (Pino Adriano, Daniela 
Brancati e Paolo Poma) nella definizione dell a figura dello scien¬ 
ziato nei rapporti complessi e difficili col potere e con la società. Si 
parte dall'anno Mille, un periodo segnato piuttosto dalla paura 
per il futuro che dà speranze nelle prospettive del sapere. Si parle¬ 
rà delle prime università, e di tutte le forme «organizzate» di cono¬ 
scenza per arrivare a quel colosso della storia del pensiero che fu 
Galileo GalileL Un grande scienziato e un grande cimento per la 
scienza in via di diventare a tutti i costi moderna. 


Raitre, ore 20.25 

25 aprile: 
documenti 
inediti 
a «Tresette» 


Oggi 23 aprile è giunto il 
giorno adatto per ricordare la 
vigilia di quel grande giorno di 
quarantanni fa che segnò al 
bello l’avvenire d’Italia. Il setti¬ 
manale del TG3 Tresette offre 
perciò testimonianze e docu¬ 
menti inediti di quelle ultime 
ore di attesa e di preparativi af¬ 
fannosi che precedettero il 25 
aprile. Vedremo in particolare 
immagini da Liguria, Piemon¬ 
te. Lombardia, Veneto. Rimini 
e Italia meridionale. Lo specia¬ 
le di Tresette va in onda in ora¬ 
no diverso dal solito, alle 20 05 
ed è intitolato: 23 aprile: qua¬ 
rantanni fa, ore 20. Quasi una 
diretta differita con la storia, 
alta quale Raitre si presenta] 
puntuale. In questi giorni di¬ 
battiti, incontri, rievocazioni si 
sprecano su tutte le reti, anche 
private. Speriamo che si vada 
oltre la rievocazione, per chia¬ 
rire ai giovani il motivo per il 
quale si parla ancora di Resi-1 
stenza. 


Canale 5, ore 20,30 

A Dallas 
si spara: 

poveri 

petrolieri 


/■ 




Il martedì è giornata fìssa di Dallas, il serial capostipite che 
segna la programmazione di Canale 5 come un monumento segna 
il centro di una piazza. Cosa succede tra i petrolieri? Bé, saprete di 
certo che si vuole sparare a Bobbry, il quale povero ragazzo, si 
difende come può. Per fortuna arriva J.R, che, come fratello sarà 
anche un fetentone, ma stavolta fa il suo dovere. Forse memore di 
quando spararono anche a lui. La storia si ripete. Intanto si profila 
un nuovo problema: ai fa avanti una presunta nipote di Jock. Ci 
potete scommettere che sarà appetitosa abbastanza da far nascere 
un sacco di nuovi possibili orizzonti sentimentali, patrimoniali e 
chissà... 


Basta che sia d’autore 


Dal nostro inviato 
SALSOMAGGIORE — Film d’auto¬ 
re, video d'autore, telefilm ammessi 
solo se sono •doc », cioè firmati Ni¬ 
cholas Ray o Alfred Hitchcock, e 
stanno lì come reperti di un passato 
affascinante ma già remoto. Oppure 
se sono dedicati a personaggi come 
Charles Bukowski. Salso Film & TV 
Festival, ottava edizione: quest’an¬ 
no all’appuntamento di stagione 
con il cinema e la televisione non si 
incontrano nè famiglie americane, 
nè poliziotti, nè elicotteri spia. Il se¬ 
rial, dunque, è morto? No. Piuttosto, 

| per scelta degli organizzatori Adria¬ 
no Apra, Marco Melani, Patrizia Pi- 
Stagnesi e Donald Renvaud, il rigo¬ 
re, la curiosità sperimentale, hanno 
la meglio sulle novità di mercato. 

Sul versante cinematrografìco il 
brivido arriva con Blood Simple 
(•Sangue senza colpa-), opera prima 
del trentenne americano Joel Coen. 
Cioè, contrariamente ai pronostici, 
con un film defìnito dal connaziona¬ 
li, magari con un po’d’enfasi, -il De¬ 
litto e castigo del moderno B-mo- 
v/e». Siamo nel Texas, lei lascia il 
marito per il gestore greco di un bar, 
lui mette un killer sulle sue tracce, 
ma finisce, invece, per rimetterci la 
pelle. Una storia da niente, con at¬ 
mosfere prese in prestito dai Cain di 
Il postino suona sempre due volte. 
Blood Simple, irrorato di sangue, 
come dice il titolo, insegna con pt- 
| gnoieria scientifica come si ammaz¬ 
za una persona e come la si seppelli¬ 
sce, non risparmia, con humor ma¬ 
cabro, nessuna delle difficoltà dei 
caso (vittime che resuscitano, morti 
che si fanno vivi per telefono) e offre 


Programmi Tv 


una sparatorie fra due stanze, attra¬ 
verso un muro, da manuale. 

Quest’ironia (un bel regalo da 
parte di alcuni registi nuovi) molto 
alleggerita la ritroviamo nell’opera 
dello svizzero che risiede in Italia 
Clemens Kìopfensteln, già presen¬ 
tata ai Festival di Berlino, Il richia¬ 
mo della Sibilla. Una politica so¬ 
spettata di essere sponsorizzata dal¬ 
lo Strega, perché il liquore vi com¬ 
pare come una pozione che, con i 
suol effetti da magia nera, sconvol¬ 
ge la vita di due amanti. Finché non 
si trova l’antidoto, un certo amaro 
casalingo dotato di miracolose virtù 
benefiche: ed ecco il duello tra i due, 
sulla falsariga di quello fra Mago 
Merlinoe la Maga Magò nella Spada 
nella Roccia. Kiopfenstein, comun¬ 
que, giura di non essersi venduta a 
nessuno dei due liquori... 

Ha il tono di un tono originale te¬ 
levisivo Il lungo Inverno di Ivo Bar- 
nabò Micheli, unico italiano in con¬ 
corso (il film è una co-produzione 
con ia Rft). Quarantenne il cineasta 
ha un passato a mezzo tra Italia e 
Germania, fra documentarismo e fi¬ 
ction. In questo stile ci illustra l’in¬ 
contro tra due giovani •diversi* che 
avviene in un istituto per sordomu¬ 
ti. Ma senza pregiudiziali ideologi¬ 
che, pacifismo ed ecologismo trova¬ 
no abbondante spazio nella storia. 
Atmosfere più intime, più torbide In 
Karkalou di Stavros Tomes (greco, 
20 anni di cinema suite spalle) che si 
immerge nei rapporto a tre tra un 
vecchio, un ragazzo e una ragazza, e 
in Nò tre mariage (•!! nostro matri¬ 
monio•) di Valeria Sarmiento. Dove, 
invece, si paria di incesto, anche se 


consumato fra una figlia adottiva e 
un padre putativo. Un film di atmo¬ 
sfera morbosa (ma resta II dubbio 
che l’autrice qua e là, sia più che al¬ 
tro Ironica verso l'appiccicosa mate¬ 
ria) con due pregi: Nicolas Siiberg e 
Nadège Clair, due attori molto bra¬ 
vi, e il gusto di farli recitare come se 
fossero i protagonisti di un thrilling 
hollywoodiano anni Quaranta. -A la 
manière tfe.„», cioè il gusto della ci¬ 
tazione: sembra essere il motto delia 
Sarmiento, come, dichiarato in que¬ 
sti termini, lo è di suo marito, Raul 
Rulz. Uno dei maestri più omaggiati 
dal festival che, quest’anno, offre 
una personale dei suoi video e, in 
concorrenza con la Mostra di Vene¬ 
zia (cheaccoglierà l’ultima opera del 
prolificissimo regista esule cileno) 
una retrospettiva dei suoi film. 

Già: il fuori-concorso sembra più 
ricco del concorso, scritto nella 
competizione fra gli ormai innume¬ 
revoli festival, per quanto riguarda I 
film, e offre anche una personale 
delia belga, qui giurata. Maria Yi- 
menez, un omaggio a Robert Wise 
(il regista di West Side Story è an¬ 
ch’egli in giuria) nonché due inediti 
per l’Italia, Honky Tonk Man di 
CUnt Eastwood e Starman di John 
Carpenterie vedremo nel prossi¬ 
mi giorni). 

Cosa si vede invece nel settore te¬ 
levisivo? Qui, come dicevamo, appa¬ 
re chiaro l’intento di trattare II vìdeo 
come un mezzo di comunicazione 
con tutti I crismi, come un'arte. Ed 
eccoci, allora, davanti al gioiello 
d’autore. Dopo la prova, girato in 
teatro da Ingmar Bergman dopo 
aver giurato di aver chiuso coi cine¬ 


ma con Fanny e Alexander, eccoci 
davanti alla lìnea di sperimentazio¬ 
ne che, da Nam June Palk, l’aposto¬ 
lo coreano della video-art, arriva a 
John Sanbom, statunitense mago 
della television-art e della computer 
graphic, eccoci alle •scuote* come 
quella belga, più impressionista, e 
quella francese di Vallois, Ferrand, e 
Barbert-Schroeder, più sofisticata. 
Mentre In Italia è interessante nota¬ 
re il rapporto tra produzione di vi¬ 
deo e ambiente teatrale, con i suol 
riflessi sui linguaggio, come nel pro¬ 
dotti di Giorgio Arberrio Corsetti, 
della Gaia Scienza e di Daniela Mo¬ 
relli. 

Quanto ai video-clips, visto che 
l'85è l’anno della loro recessione sul 
mercato. Salso ci mostra una sorta 
di omaggio al passato: sono I clips 
realizzati per una band australiana 
da Richard Llowenstein, poi giova¬ 
nissimo autori di Strikebound, film 
sul primo sciopero avvenuto nei gia¬ 
cimenti di carbone in Australia. 
L'inventore insomma di un binomio 
diventato poi parola d’ordine: rock e 
miniere. 

E per Finire alcune notizie di •cro¬ 
naca*: quest’edizione del festival è 
dedicata all'amico e critico scom¬ 
parso Enzo Ungali. Quanto al pro¬ 
blema delle defezioni, di cui ci si la¬ 
mentò molto l’anno scorso, per ora 
se ne registrano solo due: quella del 
programma ■ televisivo . di Peter 
Greenaway e quella di Otar Ioselia- 
ni, il regista georgiano atteso come 
giurato. Ma di questo il festival non 
ha colpa: dipende dalle autorità del 
suo paese. 

Maria Serena Palieri 


film 


«Teachers» con 
Nick Nolte 

Aiuto! 
Questo 
liceo 
è pieno 
di matti 


TEACHERS -- Regìa: Arthur 
Ililier. Sceneggiatura: W.R. 
McKinney. Interpreti: Nick 
Nolte, JoBelh Williams, Judd 
Hirsch, Ralph Macchio, Lee 
Grant, Richard Muifigan. Fo¬ 
tografia: David Walsh. Usa. 
1984. 

«Beh, si toma in trincea», so¬ 
spira aU’in 2 Ìo del film un inse¬ 
gnante dell'high sehool «Ken¬ 
nedy» prima di entrare in clas¬ 
se. E dal suo punto di vista for¬ 
se ha ragione. Risse, violenze, 
vandalismi pare che siano al¬ 
l’ordine del giorno nei licei 
americani, al punto che si è do¬ 
vuta affidare alla polizia la vigi¬ 
lanza degli edifici scolastici. 
Ma è solo colpa degli studenti o 
anche gli insegnanti hanno una 
loro quota di responsabilità? 

TVent’anni dopo il vigoroso 
Il seme della violenza di Ri¬ 
chard Brooks, Arthur Hiller 
riaffronta con Teachers (ap¬ 
punto, «Insegnanti») il sempre 
attuale tema del disagio scola¬ 
stico, aggiornando le musiche 
(allora furoreggiava Rock 
around thè clock di Bill Haley) 
e ritoccando i caràtteri in chia¬ 
ve grottesca. Ma purtroppo il 
risultato è deludente. Pur di¬ 
staccandosi dal deprecabile 
Classe 1984, che trasformava 
un onesto professore in «giusti¬ 
ziere della notte», il regista di 
Love story finisce col fare ap¬ 
pello ad un generico idealismo 
progressista che più scontato 
non si può. 11 tutto all’insegna 
di una sciatteria stilistica (pen¬ 
sate che il microfono della pre¬ 
sa diretta fa capolino perenne- 
mente dall’alto dello schermo) 
che sorprende in una produzio¬ 
ne hollywoodiana. 

Al centro della vicenda 
un’indagine legale che l’avvo¬ 
catessa JoBeth Williams (ex al¬ 
lieva della scuola) deve compie¬ 
re nell’enorme liceo: si tratta di 
scoprire perché fu promosso 
uno studente, un certo Calvin, 
rivelatosi poi completamente 
analfabeta. Zelante e decisa, la 
donna comincia implacabil¬ 
mente a interrogare gli inse¬ 
gnanti coinvolti. Ma non ap¬ 
proda a nulla. Ci penserà, inve¬ 


li] Raiuno 


10-11.3S ADDIO GIOVINEZZA - Film 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaela Carri 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tre minuti «S . 

14.05 PRONTO... RAFFAELLA? - L’ultima telefonata 
14.15 LA TRAVERSATA DI PARIGI - Hm con Jean Gabm 

15.30 CRONACHE ITALIANE 

16.00 OSE: Schede-Arte. MARIANO FORTUNY 

16.30 TOPO GIGtO IN VIAGGIO CON GU EROI DI CARTONE 
17.00 TG1 - FLASH - POMERIDIANA 

18.05 CLAP CLAP - Applausi n musica 

18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.35 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TRIBUNA ELETTORALE. - A evia di Jader Jacobefl» 

21.25 WELCOME RAI 

22.40 TELEGIORNALE 

22.50 ALL AMERICAN BOYS - Film, con Dema CTvatopher 
00.30 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
00.40 OSE: ASPETTI DELLA VITA OEL NORD EUROPA 


O Raidue 


10-11.35 ADDIO GIOVINEZZA - Film 

11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - Come no». Difendere gb handcappati 

13 30 TRIBUNA ELETTORALE — Quattro domande al Ps< e al Ms»-On 

13.50 CAP1TOL - Sene televisiva 252* puntata 

14.30 TG2 - FLASH - TANDEM 

16.00 UN CARTONE TIRA L’ALTRO - B cucodo «la fuga» 

16.25 DSE: SCENE DA I PROMESSI SPOSI 

16.55 DOSSCR MATA HAR1 - (9* puntata) 

17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce m «rute Rita Da** CNesa 

18.30 TG2 » SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - THeMm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE - LO SPORT 

20.30 UN UOMO DA RISPETTARE - Firn 
22.20 TG2 - STASERA 

22.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.35 TG2 - DOSSIER - B documento deBa settimana 

23.30 TG2-STANOTTE 

23.35 LARDANO: ClCLtSMO - SCHERMA 


D Raitre 


10-11.35 ADOIO GIOVINEZZA - Firn 

16.30 OSE: MEOICMA SPECIALISTICA 
17.00 OSE: LA CASA DI SALOMONE 

17.30 GALLERIA DI DADAUMPA 

18.15 L’ORECCFBOCCHN) * Quasi un quotate» tutto di musei 

19.00 TG3 - TV3 REGIONI 

20.05 3 SETTE SPECIALE • 23 APRAE 

21.30 SOLO PER LA MUSICA - TG3 

22.55 MISS - Con OanieBe Darneux e Jacques More! 


O Canale 5 


Telefilm; 9.30 Film «L’appartamento de6o «capok»; 11.30 «Tuttmf»- 
migita». gioco • quiz; 12.10 eBis». gioco a quiz: 12.45 «B pranzo è 
servito*, gioco a quiz; 13.25 « S enti e r i» , sceneggiato; 14.25 «General 
Hospctat». telefilm; 15.25 «Una vita da viver»», sceneggiato: 16.30 «H 
selvaggio mondo degii arameli». 17 «Due onesti f u o rà e g g e ». tetefHm; 
18 eB mio amico RickY». telefilm; 18.30 «Help», gioco musicale; 19 «I 
Jefferson», telefilm: 19.30 «Zig Zag», gio co • quiz; 20.30 «OaBes», 
telefilm; 21.30 Film «Baio. onesto, emigrato Australia, sposerebbe 
compaesana «beta»; 23.45 «Première»; 24 FBm. 


D Reteqoattro 


10.30 «Alice», telef i lm; 10.50 «Mary Tyter M o or e». telefilm; 11.15 
■ Pi u me e psW e ttes». t e lenov el a; 12 «febbre d’amore*, telefilm; 
12.45 «A5ce». telefilm; 13.15 « M anr Tytar Moore*. telefilm: 13.45 
«Tre cuori in affino*, telefilm; 14.15 «Statante», tetanoveta: 15.10 
Cartoni animati; 16.10 «I giorni di Brian*, tel efilm ; 17 «Adombra del 
grande cedro*, telefilm; 18 «Febbre d’amore*, t e h i fi l m ; 18.50 «Piume 
e p aiBenes». tetanoveta: 19.25 «Brama non m’ama*, gioco; 20.30 
F9m «Vai avanti tu che mi vtan da ridere»; 22-30 «Tre cuori in affino* 
telefilm; 23 Film «Questa donna 4 mia». 


□ Italia 1 


T elefi l m ; 9.30 FBm «l/amente del pre n d ent e»; 11.30 «Sanford and 
Son». t ele fil m ; 12 «Agenzia Rodtford», l«kf*n. 13 «Chips*, telefilm; 
14 «Deejay T ele v isi on»; 14.30 «La famiglia Bradford», retefibn; 15.30 
•Sanford and Son», tetafibn; 16 Barn B um Barn; 18 «L’aomo ita sei 
mitrarti di do—ri», tetafibn; 19 «Cterito’s A m i li» , tetafibn; 20 Cartoni 
a nimat i. 20.30 «A-Team», t etafi bn; 21.30 «San o n B Simon», telefilm; 
22.20 «Herdcastta and McCormicfc». tetafibn; 23.30 Sport: 6*sfc«t 
0.45 Ftan e M wi torara a u nio n i». 

D TeleaKMtecarlo 

17 «L’orecchioc c b ra »: 17.45 «EBery Ora t i», tetafibn; 18.40 Voglta di 
musica; 19.10 Te tam ewà: 19.30 TMC Sport: Hockey su ghiaccio * 
C a mpionato dal mondo- CSWR- C aneM : 20.30 FBm «Assassinio sul 
treno»; 22.15 TMC Sport: Ragby Trae. 

□ Euro TV 

10 FBm «Lo s tr a niero»: 12 «Oper azi one ladro», tetafibn; 13 Cartoni 
animati; 14 «Marc» nuziale», tetafibn; 14.30 «Adolescenza inquieta», 
tetafibn; 15.15 Canoni animat i; 19.30 «Adolescenza i n quieta », teta¬ 
fibn; 20 « Mar ita nettata», tetafibn; 20.30 Fdm «A— mia cara mamma 
nel giorno del suo t p mpl eannss; 22.30 Fdm «L’aaatatante sacrata tutto 
pepe»; 0.30 eTuttocinema». rubr ica: 0.45 Sport: Csteti; 1.45 «Star 
Treb», tetafibn; 2.45 Fdm «Ursra. 


D Rete A 


8.30 Fdm «Bucamo»; 10 f p a natolo : 13.30 Carfani animati; 14 «B4e- 
rtana. d Br in o di nascere», tetafibn; 15 Fdm «Oratalo in agitato»; 

16.30 «Aspettando d demani». .m ie t e: 17 «The Oocters», teta¬ 

fibn; 17.30 «taota perduta», tetafibn; 1B Carfani animati; 16.30 «8 mio 
amico fantasma», tetafibn; 19.30 «The B rat ta » », tetafibn; 20 «Aspet¬ 
tando d domani». iumggisio: 20.25 «Mei i ena, d db irto <* nascere», 
tetafibn; 21.30 Fdm eia beaste a* mare con remica di pap*»; 2X30 
Fdm «B eemmsrgibds più poeto dal mondo». 



Nick Nolte in «Teachers» 


ce, il professore Nick Nolte, un 
ex sessantottino ancora in vena 
di provocazioni tra una sbornia 
e l’altra, a scatenare Io scanda¬ 
lo, chiedendo ai suoi studenti 
di fotografare tutto ciò che non 
va in quella scuola. Il quadro 
che ne esce fuori è disastroso: 
insegnanti che si addormenta¬ 
no o che se la fanno con le ra¬ 
gazze, inefficienze, ipocrisie, 
spreco del denaro pubblico, 
promozioni facili. Insomma, un 
dossier imbarazzante che le au¬ 
torità scolastiche vogliono met¬ 
tere ad ogni costo sotto silen¬ 
zio; e infatti tenteranno di inca’- 
strare il bravo Nick Notte in¬ 
colpandolo di aver accompa¬ 
gnato una ragazza ad abortire 
(era incinta del professore di 
ginnastica). Ma ii preside non 
ha fatto i conti con la scolaresca 
che, solidale e compatta, con¬ 
vincerà il professore a restare al 
suo posto. 

In bilico tra commedia farse¬ 
sca e denuncia sociale, Tea¬ 
chers è un film alquanto sgan¬ 
gherato che prende di mira le 
storture burocratiche e le ina¬ 
dempienze culturali del siste¬ 
ma scolastico americano. Da 
questo punto di vista il perso¬ 
naggio interpretato da Nick * 
Nolte (già fotografo di guerra 
in Sotto tiro) è la versione ri¬ 
belle del Glenn Ford di II seme 
della violenza ; ovvero l’inse¬ 
gnante «alternativo» che capi¬ 
sce le inquietudini dei ragazzi, 
che riflette, che riesce perfino a 
conquistarsi la fiducia del tep- 
pistello Ralph Macchio ( Kara¬ 
té Kid ) dato per irrecuperabile. 
Solo che Arthur Hiller non è 
Richard Brooks. B infatti le 
macchiette prendono il soprav¬ 
vento sulle psicologie, l’analisi 
dei comportamenti risulta ba¬ 
nale, il lieto fine (con l’impro¬ 
babile spogliarello-pentimento 
dell’avvocatessa) appare appic¬ 
cicato con lo sputo. 

C’è da sperare solo che Tea¬ 
chers non venga preso a prete¬ 
sto dalla senatrice Falcucci per 
una campagna sull’ottimo fun¬ 
zionamento della scuola italia¬ 
na. Ma, a pensarci bene, chi ci 
crederebbe? 

Michele Anseimi 

# Al Barberini di Roma 


Radio 


Scegli il tuo film 

LA TRAVERSATA DI PARIGI (Raiuno, ore 14,15) 

Misteri del palinsesto. Ovvero: perché relegare ad un’ora imp 
bile per i più una deliziosa pellicola animata per di più da due 
granai del cinema d’oltralpe come il povero Bourvil e Jean Gabin? 
La storia agro dolce, girata da Claude Autant-Lara (// diavolo in 
corpo. Occupati d'Amelia, Non uccidere. Pelle di donna ) nel ’56 e 
tutta percosa dagli umori migliori del regista francese racconta di 
un borsaro nero (Bourvil) e di un pittore (Gabin) alle prese con 
due valigie piene zeppe di carne di maiale nella Parigi occupata dai 
nazisti 11 prezioso carico deve attraversare la città, così i sobbalzi 
del cuore non mancano. 

ALL AMERICAN BOYS (Raiuno. ore 22,50) 

Già abbondantemente trascorso sul piccolo schermo, ma gravedo- 
Ie, il film di Peter Yates (1979) ri presenta un ambiente universita¬ 
rio americano senza più assemblee e contestazioni. Ma attenti: la 
vicenda dei quattro studenti che non possono permetterai di fre¬ 
quentare il campus dell’Indiana University è meno indolore di 
quanto possa sembrare. Anche se poi si finisce soprattutto col 
gustare la caratterizzazione di Pavé IDennis Christopher E che, 
neH’America delle Cadillac, è acceso da sacro furore per 1 Italia, 
l’opera lirica e U bicicletta. 

UN UOMO DA RISPETTARE (Raidue, ore 20,30) 

Il lupo perde il pelo eteetera. Cosi Wallace, scassinatore coi fioc¬ 
chi, e appena uscito dalle galere che riè si fa sedurre nuovamente 
dal crimine. L’obieUivo è un colpo da due milioni di dollari. Si 
destreggiano agli ordini di Michele Lupo (nel “73) tra inseguimen¬ 
ti, colpi di scena e passionaci* Giuliano Gemma, Fiorinda Bolkan 

e Kirk Douglas. Dignitoso. _ __ 

BELLO ONESTO EMIGRATO AUSTRALIA SPOSEREBBE 
COMPAESANA ILLIBATA (Canale 5. ore 21,30) . . . 

I due. Alberto Sordi e Claudia Cardinale, sono dt quelli che, direb¬ 
be Mike, vanno per la maggiore; la sceneggiatura e d.o.c. (Rodolfo 
Son ego) e Luigi Zampa dirige (nel *71 ) con Brio. Quanto basta per 
fare della triste storia del nostro emigrato agli antipodi in cerea di 
moglie per corrispondenza un passatempo dì buon livello, tra im¬ 
brogli, scorri grotteschi e geniali lampi recitativi di Al bertone. 
VAI AVANTI TU CHE MI VIENE DA RIDERE (Retequattro, ore 
20,30) 

Tra i tanti detriti in celluloide che hanno ingombrato recentemen¬ 
te le sale italiane per, al massimo, un fine settimana, viene propo¬ 
sto stavolta questo «pasticcio» di Giorgio Capitani (1962) con Lino 
Banfi e Agostina Belli. Seguendo il filo delle disavventure di Pa¬ 
squale Beltachioma, sfigato commissario di polizia, troverete i 
soliti sproloqui dialettali. 

ALLA MIA CARA MAMMA NEL GIORNO DEL SUO COM¬ 
PLEANNO (Eurotv, ore 20,30) ... 

Ben altrimenti dotato di graffiente vis comica del suo cottagi 
pugliese, ecco Paolo Villaggio un anno prima di Fan tozzi (qui 
siamo nel *74) incontrare Luciano Salce e una sontuosa Eleonora 
Giorgi in una commediola l eg ge ra dal tema un po’ sfruttato ma 
godibile. Dove si narra di Fernando, ragazzone timido e trattato 
dalla genitrice alla stregua di un bambino. Se nonché lui inizia, 
nonostante tutto, a capire che c’è qualcosa di meglio nella vita che 
succhiare liquirizie.- 
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Accanto, una scena di 
«Philoktet» di Mainar Muller. 
A destra, un altro 
degli spettacoli in scena 
al festival di Parma 


Nostro servizio 

PARMA — Uno spettacolo 
tedesco, Philoktet a! Heiner 
Mailer e uno francese. L’e- 
temei amoureux, hanno 
praticamente concluso la 
terza edizione di questo festi¬ 
val internazionale Conclu¬ 
sione più che legittima che 
rispecchia i due momenti, le 
due Idee di teatro attorno al¬ 
le quali ha ruotato una ma¬ 
nifestazione che ha saputo, 
al contrario di molti meeting 
internazionali, crearsi un 
suo pubblico fisso formato 
da molti giovani e curiosi e 
nel quale — per fortuna — 
gli specialisti sono una mi¬ 
noranza. 

Philoktet, scritto dal com¬ 
mediografo piu rappresenta¬ 
to in Germania. Heiner 
Muller. considerato l’erede 
di Brecht, e stato presentato 
al Magnani di Fidenza dal 
Beyerisches Staatsschau- 
spiel di Monaco, lo stesso 
gruppo che ha allestito Gust 
di Achternbusch (di cui ha 
già scritto su queste pagine 
Aggeo Savioli): un teatro 
dunque che sembra votato 
alla rappresentazione della 
drammaturgia contempora¬ 
nea. 

Sul palcoscenico uno spa¬ 
zio delimitato da cavalletti 
stradali e cordoni di plastica 
bianchi e rossi simbolo di pe¬ 
ncolo, crea l’Isola nel'a quale 
vive Filottete, dopo che, con 
l’inganno, è stato abbando¬ 
nato dai suoi compagni per 
via di una maleodorante fe¬ 
rita che gli fa marcire il pie¬ 
de. Qui giungono, vestiti da 
soldati, Ulisse e Neottolemo. 
Il loro compito è quello di 
impadronirsi dell’arco e del¬ 
le frecce di Filottete a qua¬ 
lunque costo, perché un ora¬ 
colo ha stabilito che senza di 
loro Troia non sarà conqui¬ 
stata. 

Il testo di Mliller ricalca in 

{ rnrte la tragedia di Sofocle 
scritta nel 409 a C.) ma svi- 
uppa una storia «interna» 
parallela che vede, alla fine, 
al contrario di quanto avvie¬ 
ne nella tragedia greca, 
trionfare la furbizia, la dop¬ 
piezza «politica» di olisse. 
Neottolemo, infatti, che 
avrebbe voluto agire secon¬ 
do giustizia, è messo in mi¬ 
noranza da quanto succede 
tanto da essere costretto a fi¬ 
nire con una pugnalata Fi¬ 
lottete, che. ribellatosi, mi¬ 
naccia di ucciderlo con Ulis¬ 
se. Ma è allo stesso tempo di¬ 
sgustato dal comportamento 
del condottiero greco e vor¬ 
rebbe eliminarlo. Simbolo — 
Muller l’ha detto piu volte — 
del potere politico, Ulisse, 
però, sopravvive. Anzi, cini¬ 
camente convince Neottole- 


scena 
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Philoktet» di 


Muller e una novità francese 
chiudono il Festival. £ in un 
convegno scoppia la «guerra 
fra gli autori e i registi 

Il teatro 



dentro un’isola pedonale 


Nostro servizio 

PARMA — La parte finale del Festival è stata 
dedicata a due convegni' uno aveva come tema 
la formazione dell'attore, l'altro esaminata i 
rapporti fra drammaturgia e scrittura scenica 
nel teatro contemporaneo. 

Se il meeting sulla formazione dell'attore ha 
dimostrato — alla presenza di alcune fra le 
maggiori scuote europee di teatro che si con¬ 
frontavano con alcune realtà nuove, quasi pri¬ 
vate, nate attorno a personalità carismatiche 
come la scuola di Nani erre di Patrice Chéreau e 
la Bottega teatrale di Vittorio Gassman — che 
non esiste un modo o un metodo per formare un 
attore, la seconda tavola rotonda ha puntato la 
sua attenzione su uno dei momenti fondamen¬ 
tali della scena contemporanea: qual è, se esiste, 
la libertà di un regista — in questi anni forse 
uno dei personaggi più contestati della scena 
europea — nei confronti di un testo scritto 1 Pro¬ 
blemi che, come è ovvio, si complicano quando 
l'autore è vivente. 

Lo ha spiegato, sigaro in bocca, Heiner 
MUller- -Ogni volta che ho visto in scena un mio 
testo mi sono arrabbiato perché avrei voluto far¬ 
lo diversamente. Avevo una eran voglia di grida¬ 
re da giù all'attore: ‘No, no, fai così e così’. Quan¬ 
do poi — mi è già successo — metto io stesso in 
scena i miei testi, la mia esperienza è simile a 
quella che viveva Brecht se faceva la regìa dei 
suoi: se li dimenticava, magari li riscriveva, la¬ 
vorando con gli attori. Allo stesso tempo io so 
che quando un testo sale su di un palcoscenico, 
per essere rappresentato appartiene a chi lo fa, 
cioè agli attori e ai registi-. 

Peccato che, fatta esclusione per Jacques 
Lassalle direttore del Teatro Nazionale di Stra¬ 
sburgo e di Gigi dall'Aglio del Collettivo di Par¬ 
ma (presente al Festival con Marat-Sade di 


Weiss) mancassero i registi, italiani e non, per I 
un contraddittorio che ha visto molte defezioni I 
sui nomi di spicco pubblicati nel programma. Se I 
tuttavia questo meeting ha un merito è quello di I 
avere concentrato i riflettori sul teatro -che si| 
muove — ha detto Muller — in una zona cieca 
che cerca la sua funzione. L'importante è che 
questa funzione non venga confusa con l'auto- 
rappresentazione di se stessi, come invece fan¬ 
no i grandi registi-. 

E l'attore, l'attore allievo, chi è mai costui? 
Nel convegno a lui dedicato abbiamo sentito 
tutto e il contrario di tutto: un operatore cultu¬ 
rale in immersione piena per tre anni nel teatro 
(Jacques Lassalle); una nuova leva per i 20 tea¬ 
tri nazionali tedeschi (fìieter Broun di Bo- 
chum); qualcuno in grado di recitare quella pa¬ 
rola che (Esposito della Bottega) nel teatro ita¬ 
liano sembra malata; un entusiasta con il quale 
avere un'esperienza diretta sul palcoscenico 
(Jeróme Deschamps); un giovane che viene sele¬ 
zionato in aderenza assoluta con i ruoli a dispo¬ 
sizione nel teatro francese (Bernard Don per il 
Conservatorio di Parigi); qualcuno che non si sa 
che cosa diventerà (Ettore Capriolo della Scuo¬ 
la d’arte drammatica di Milano); l'attore -eti¬ 
co- di cui ha parlato Musatti (Accademia d'arte 
drammatica). 

- Ma forse le cose che ci hanno interessato di 
più le hanno dette Pierre Roman, direttore della 
scuola di Nanterre (2.300 domande di iscrizio¬ 
ne: incredibile ma vero): -il teatro è qualcosa di 
misterioso che non può essere spiegalo-; e lo 
jugoslavo Bogdan Jerkovic: * C’è bisogno di mae¬ 
stri che abbiano anche una vocazione pedagogi¬ 
ca-. Ovvietà? Dopo due giorni di convegno non 
ne siamo tanto sicuri. 

m.g.g. 


mo a riportare 11 cadavere di 
Filottete a Troia. E solo allo¬ 
ra rivela tutta la sua dop¬ 
piezza: «Davanti a Troia ti di¬ 
rò la bugia/ Con cui potevi 
lavarti le mani/ Se qui ed ora 
tu mi avessi ucciso». 

Nella dizione di Peter 
Brombacher (Filottete), di 
Josef Bierbichler (Ulisse) e di 
Peter Kremer (Neottolemo), 
1 versi di MUller (la traduzio¬ 
ne dei suoi testi teatrali è 

K ‘ * llcata in Italia da Ubu- 
giungono perfetti nella 
loro scansione con appena 
un sospetto di statica classi¬ 
cità. E la regia di Tragelehen 
accentua questo aspetto, 
malgrado Ulisse e Neottole¬ 
mo giungano in scena dal 
fondo della sala passando 
fra gli spettatori, malgrado 
Filottete claudicante, la 
gamba ridotta a un fagotto 
mostruoso, appaia dalla por¬ 
ta che dal palcoscenico si 
apre sulla strada. In questo 
spettacolo, infatti, ciò che 
succede sta solo nella parola, 
le azioni sono limitate al mi¬ 
nimo: brevi colluttazioni, in¬ 
contri e scontri dentro quel 
ring Immaginario che è l’iso¬ 
la. E la parola è l’arma con la 
quale combattono gli attori; 
una parola che, Heiner 
Mtlller insegna, è sempre po¬ 
litica. 

Quasi senza battute, inve¬ 


ce, è Lcternel amoureux, di ! 
Patrice Bigel presentato dal¬ 
la compagnia Le Rumeur di 
Parigi: un condensatoci Le 
Bai e di Pina Bausch. È uno 
spettacolo che sogna il cine¬ 
ma (i modelli sono le com¬ 
medie musicali degli anni 
Quaranta) e che intreccia si¬ 
tuazioni improbabili al pre¬ 
sente. La scena rappresenta 
un Grand Hotel dove si arri¬ 
va, ci si conosce, cl si inna¬ 
mora e si parte, tutto a tem¬ 
po di musica e di coreogra¬ 
fia. Al centro, di tanto in tan¬ 
to, si apre una quinta scorre¬ 
vole che mostra una stanza 
con un letto, un telefono, po¬ 
chi altri oggetti e una fine¬ 
stra che dà su una strada ru¬ 
morosa. Qui si incontrano 
un uomo e una donna, si 
amano e poi si odiano: un 
contrasto con quanto di 
edulcorato e di fintamente 

f iermissivo avviene paralle- 
amente nel Grand Hotel. 

Malgrado l’apparenza, Le- 
ternet amoureux più che es¬ 
sere uno spettacolo sull’a- 
more »gioca» con l’amore, in 
tutte le situazioni-tipo possi¬ 
bili. Un’immagine dietro 
l’altra, smarrimento e delu¬ 
sione che camminano insie¬ 
me, con la scenografia, le lu¬ 
ci e la musica per tenerli le¬ 
gati. Ciak, si gira. 

Maria Grazia Gregori 


«Vecchi tempi» 

Così Pinter 
insegue il 
tempo perduto 

VECCHI TEMPI di Itarold Pinter, traduzione di Romeo De Rag¬ 
gisi regia dì Massimo Scaglione, scena di Eugenio Guglielminet* 
ti. Interpreti: Ileana Ghiono. Piero Sammaiaro e Angiolina 
Quinterno. Roma, teatro Ghione. 

Parlando parlando, si cerca almeno di ritrovare un mondo anti¬ 
co o. al limite, di inventarsene uno nuovo fingendo di averlo cono¬ 
sciuto «tanto tempo fa». Vecchi tempi, (del 1971, che in Italia, 
appunto apparve con il titolo Tanto tempo fa in un discusso 
allestimento di Luchino Visconti) è un testo strano, forse riuscito 
solo a meta o forse destinato ad attori di altissimo livello. Diciamo 
che l'azione risulta completamente assente (come spesso accade 
nei testi di Pinter. del resto) ma non di rado si Falda anche la 
struttura dei dialoghi: i tre interpreti, alla ricerca di un piccolo 
universo conosciuto (quindi vivibile), si lanciano in lunghi mono¬ 
loghi che quasi mai entrano in contratto fra loro. Assenza di azio¬ 
ne, carenza di dialoghi: tavolta si corre sul filo della noia, inseguen¬ 
do le tristezze di una coppia senza legami profondi che viene 
«turbata» dall'arrivo di una vecchia amica di lei (che poi risulta 
essere anche vecchia amica di lui) 

Il trucco drammaturgo (perfetto nella sua struttura interna) 
consiste nel lasciare sempre ogni descrizione, ogni fatto in una 
atmosfera irreale: saranno -vere» o no le avventure raccontate dai 
tre personaggi? Anche il concatenamento sempre casuale fra le 
esperienze narrate pervade di dubbi il testo. In fondo in fondo i tre 
eroi della quotidian.tà presentati da Pinter potrebbero rappresen¬ 
tare tre diverse facce della stessa, ipotetica persona. Proprio all'e¬ 
poca della stesura di Vecchi tempi, per altro, Pinter svelò di co¬ 



Una scena di «La sposa venduta», di Smetana, rappresentata a Torino 


L’opera 


Successo a Torino di «La sposa venduta» di Smetana, una 
deliziosa fiaba cecoslovacca presentata da una compagnia di Brno 

La campagnola contesa 


che ha smarrito certezze e riferimenti e che ne cerca di nuovi 
usando oltre ogni misura l'immaginazione. 

In questo senso, anche, va Ietta la bella interpretazione fornita, 
nel nostro caso, da Piero Sammataro il quale sembra proprio ricer¬ 
care attimo dopo attimo un reticolato di fatti «noti» ai quali ag¬ 
grapparsi. Una ricerca tutto sommato disperata ma che chiara¬ 
mente può sempre condurre ad una qualche conclusione positiva: 
è la fantasia, appunto, il referente principale, non gii la realtà. Più 
sbiadite, invece, appaiono le prove di Ileana Ghione e Angiolina 
Quinterno che non sembrano voler mostrare precisi scarti di ango¬ 
scia o di «creatività forzata»: le loro interpretazioni, infatti, si 
fermano sui limite del semplice dipinto di ambiente borghese; 
limite, come si sa, quasi sempre oltrepassato da Pinter. 

La regia, dal proprio can'o. non fornisce una chiave di lettura 
che unifichi i diversi punti di vista: piu volte si manifesta in ura 
materializzazione piatta dt ciò che è scritto nel testo originale, per 
cui quei vizi di struttura e quegli ostacoli di scrittura accennati 
all'inizio esplodono con forza, facendo precipitare in modo repen¬ 
tino il ritmo dell’intera rappresentazione. Ma non è sempre detto 
che ricercare un mondo di «tanto tempo fa» sia soltanto una scelta 
noiosa... 

Nicola Fano 


Nostro servizio 

TORINO — La -sposa venduta- di Be¬ 
òti eh Smetana è in scena al Te ~ ‘ro Regio 
in un momento propizio all ura cèca 
in Italia. Librerie ed edicole espongono 
rultimo romanzo di .Mtlan Kundera. Ap¬ 
paiono finalmente traduzioni di quel ge¬ 
nio letterario che fu Karel Capek. E persi¬ 
no l irresistibile riduzione televisiva de II 
buon soldato Svejk di Halek insegno a 
guardare la -Finis Austriae- una volta 
tanto da una prospettiva orientale 

Per rappresentare con fascino d'auten¬ 
ticità la graziosa opera buffa sono stati 
importati solisti, coro, corpo di ballo e alle¬ 
stimento di uno dei maggiori teatri ceco¬ 
slovacchi, quello delV-Opera di Stato• di 
Brno. la deliziosa cittadina morava ove 
Mendel aveva fatto coi piselli i suoi esperi¬ 
menti dt genetica e dove Pellico fu impri¬ 
gionalo in quell'auslera fortezza dtllo 
Spielberg oggi trasformata in ristorante 
panoramico. 

La sposa venduta è un'innocente fiaba 
in abiti folcloristici che inaugura, nel 1S66. 
una tradizione operistica autonomo desti¬ 
nata a continuare in Dvofàk e salire nel 
novecento a vette vertiginose con Janà- 
tek La * vendita • cui allude il titolo è una 
burla ordita da un furbo contadinello ai 
danni di un ciarliero mediatore di matri¬ 


moni, tl quale gli compra la fidanzata con 
un contratto che scandalizza tutto tl pae¬ 
se. C'è però una ben studiata clausola nel¬ 
lo scritto, per cui il mezzana gliela dovrà 
lasciar sposare ugualmente. 

Smetana supplisce all'inconsistenza 
delta trama dipingendo con mano infalli¬ 
bile un paesaggio popolaresco sereno e 
rassicurante. Tutti bonaccioni — dice la 
sua musica — questi campagnoli boemi, 
sentimentali e tranquilli. Un bel bicchiere 
di birra, qualche danza intrecciata sulla 
piazza del borgo e son contenti! 

La sposa venduta è un'opera senza cat¬ 
tiveria nei personaggi e senza spigoli nel¬ 
l'armonia. Fatale che questa pacatezza 
emotiva, necessaria all'esaltazione dei 
-valori medi-, generi un •continuum• pri¬ 
vo dei guizzi espressivi che la celebre ou¬ 
verture promette, senza mantenere. Fallo 
sta che l'opera vive e continua a meritare 
esecuzioni che sono per il pubblico occa¬ 
sioni di reale divertimento, a differenza di 
alcune ntsumazioni di lavori mancati, 
malgrado rechino la firma di Verdi o Ros¬ 
sini. Forse La sposa venduta i affascinan¬ 
te proprio perchè è un po’ stupida, come 
dicono accada a certe donne, immancabil¬ 
mente più furbe dei loro ammiratori. A 
Gustav Mahler piaceva moltissimo e la di¬ 


resse di continuo. 

Qui al Regio, invece, l'orchestra delTEn- 
te era guidata con autorevolezza da Milan 
Horvat. che ha ottenuto risultati soddisfa¬ 
centi. Degna di nota la prestazione del co¬ 
ro. perfetto, istruito da Josef Pancik. An¬ 
che i soluti si ascoltavano volentieri. Ri¬ 
cordiamo i protagonisti Hana Màlkovà e 
Jurij Rejo, il quale non deve far parte del¬ 
la compagnia di Brno perchè cantava (solo 
a tratti line) in una lingua slava che cèco 
non era. Convincenti Zdenik SmukaT nei 
panni del balbuziente VaSek e Josef Klan, 
buffo e patetico -imbroglion dì matrimo¬ 
ni-, Ottimi gli altri, come pure le affiatate 
coppie di ballerini e i vivaci saltimbanchi. 

La scenografia su cui muovevano ì sobri 
ed esatti movimenti registici dt Oscar Un- 
dhart era quanto di più semplice si possa 
immaginare: profili di case, cielo, campi, 
nastri. Il gusto -naif- si addice alla Sposa 
venduta che è come quel grosso cuore di 
cioccolato e marzapane che pende dalFal - 
lo, nell'ultimo atto. 

Successo caloroso. E non solo perchè gli 
abiti variopinti degli innamoratini della 
campagna cèca assomigliano un poco a 
quelli di Giandòja e Giaconetta . 

Franco Pulcini 


Il gesuita 
favorevole 
a Godard 


ROMA — «Je \ous salue. .Ma¬ 
rie-, il film di Godard al cen¬ 
tro di polemiche fin dalia sua 
uscita in Francia, è una -su¬ 
perba celebrazione artistica 
delta catechesi matrimoniale 
fatta da papa Giovanni Paolo 
II in piazza San Pietro- e non 
un film dissacrante sulla Ma¬ 
donna. Chi l’ha contestato ha 
fatto una «opposta dissacra¬ 
zione tramite una Madonna 
ignobilmente degradata a 
squallida carta elettorale, in 
\ ista dell’auspicato ritorno dei 
cattolici in Campidoglio-, Pa¬ 


dre Egidio Guidobaldi, gesuita 
sessantacinquenne. professo¬ 
re di letteratura italiana al 
magistero di Sassari, dantista 
c ammiratore di Godard al 
quale ha dedicato un numero 
monografico di -Vita Nova-, la 
rivista della quale egli e am¬ 
ministratore, si prepara a gi¬ 
rare l’Italia con una -tournee 
Godard-, nella quale presenta, 
tra l’altro, l’ultimo film del re¬ 
gista francese. Il sacerdote, ha 
scritto una lettera aperta alla 
Conferenza episcopale Italia¬ 
na ed a giornali ed enti cattoli¬ 
ci, per contestare le critiche al¬ 
le quali il film è andato incon¬ 
tro, l’ha presentata ieri alla 
stampa italiana. «I miei supe¬ 
riori — dichiara tra l'altro — 
mi hanno proibito di occupar¬ 
mi di questo film, di presen¬ 
tarlo, proiettarlo, dare intervi¬ 
ste e slmili, ma la mia coscien¬ 
za di sacerdote e di gesuita mi 
impone di andare avanti-. 


Argento non 
farà più 
«Rigoletto» 


ROMA — Dario Argento ha 
deciso di non accettare piu 
l'invito a curare la regia dell’o¬ 
pera lirica -Kigoletto» allo Sfe¬ 
risterio di Macerata. Contrasti 
con la direzione del teatro sa¬ 
rebbero infatti sorti sulla com¬ 
plessa messa in scena e anche 
sull’interpretazione che lo 
stesso regista avrebbe dato al 
•Rigoletto». «Sono dispiaciuto 
di dover abbandonare questa 
impresa che mi aveva appas¬ 
sionato. Vorrà dire che il mio 
esordio nella regia lirica sarà 
rimandato senza rimpianti e 
senza rancori». 


Muti dirige la «Giovanile italiana 

Una «piccola» 
grande orchestra 



Riccardo Muti durante le prove con l'OrchestrB giovanile Cee 


Dal nostro inviato 

PERUGIA — Stiamo pro¬ 
prio per dire che la calata In 
Italia di famose orchestre 
straniere (ne sono arrivate 
— e splendide — da Tokio, 
Vienna e Londra) trovi un 
momento culminante con 
l’arrivo, a Perugia (Teatro 
Morlacchl, gremito ed -esau¬ 
rito» come capita molto diffi¬ 
cilmente). dell’O.G.L, diretta 
da Riccardo Muti. Non di¬ 
pende da noi se quest’O.G.I. 
appare come un’orchestra 
•straniera». 

Diciamo dell’Orchestra 
Giovanile Italiana — quella 
che nasce dalla benemerita 
Scuola di musica di Fiesole e 
non ha nulla da Invidiare al¬ 
le suddette orchestre di To¬ 
kio, Vienna e Londra, se non 
la maggiore attenzione — 
politica e culturale — di cui 
esse sono oggetto nei rispet¬ 
tivi Paesi. Se non vogliamo 
considerare come «straniera» 
questa nostra meravigliosa 
orchestra di giovani, è l’ora 
di mettere nel conto delle co¬ 
se «sacre» da custodire e far 
crescere nel più ampio respi¬ 
ro della civiltà, proprio la 
straordinaria O.G.I. 

È un complesso che dà al 
suono quello spessore, quella 
grinta, quello stile profonda¬ 
mente «sinfonico», che fa di 
una compagine strumentate 
un prezioso strumento cul¬ 
turale. Gli «archi» sono una 
meraviglia di amalgama e di 
smalto timbrico (raramente 
si sente un unisono cosi in¬ 
tenso e omogeneo come quel¬ 
lo sfoggiato dall’O.G.I.), i 
•fiati» (e sì notano ragazze 
impegnate al clarinetto e al 
corno) hanno un soffio favo¬ 
loso, con i grossi «ottoni» 
sempre luminosi e precisi. Al 
centro, c’è un gruppo di tim¬ 
pani che completa ed esalta 
il suono. 

Riccardo Muti, sul podio, 
ha a sua volta esaltato i valo¬ 
ri di questo complesso radi¬ 
cato nel terreno più propizio 
(la Scuola di Fiesole, e il gra¬ 
zie a Piero Farulll è sacro¬ 
santo) ed ora fiorito in una 
primavera festosa di suoni.. 
Il programma era degno di 
una grande orchestra e di un 
grande direttore. Bene, a Pe¬ 
rugia. c'erano runa e l’altro 
neU’iUuminare in una gene¬ 
rosa pienezza vitale t'ultima 
Sinfonia (K. 551) di Mozart, 
tramandata come »Jupiter» e 
la Prima di Schumann, co¬ 
nosciuta come «Primavera-. 

Mozart e Schumann intor¬ 
no ai trent'anni: i! primo, al¬ 
la fine della sua produzione 
sinfonica; il secondo, agli 
inl 2 i. Riccardo Muti, confi¬ 
dando nella sensibilità del¬ 
l’orchestra, ha stupenda¬ 
mente puntato sulla formi¬ 
dabile maestria compositiva 
di Mozart che lascia neila 
•Jupiter», il vertice della sua 
arte (un miracolo di fantasia 
e di sapienza!, rilevando, poi. 
splendidamente asseconda¬ 
to, nel fervore di Schumann, 
l'ebbrezza del genio che, 
d’accordo una volta tanto 
con il mondo circostante, 
conquista a modo suo la più 
ardua fonte sonora: l’orche¬ 
stra. Talmente a fuoco erano 
messi i due opposti momenti 
musicali, che si è avuta l’im¬ 
pressione di avere ascoltato 
due orchestre; una protesa a 
far vibrare il suono pur nella 
più perfetta veste formale; 
l’altra mirante a rendere 
perfetto il suono pur nella 
sua più scatenata esuberan¬ 
za. Mozart scolpisce con una 
mano che ormai leviga la 
materia fino alla dolcezza 
più morbida; Schumann è il 
musicista che promuove nel¬ 
lo spazio eruzioni musicali 
con la mano che spezza ras¬ 
setto tradizionale. 

Abbiamo ascoltato, in ese¬ 
cuzioni pressoché Inedite, al¬ 
le quali non troviamo con¬ 
fronti, due capolavori (se 


l’O.G.I. volesse darsi un no¬ 
me, quello di «Schumann» le 
si addice più di ogni altro) 
che, a loro volta, hanno tra¬ 
sformato In un capolavoro 
l’Orchestra Giovanile Italia¬ 
na. 

Il successo è stato trionfa¬ 
le, scandito da lunghi minuti 
di applausi ininterrotti, con¬ 
divìsi da Riccardo Muti con l 
giovani, riluttanti a volte ad 
alzarsi in piedi, per non 
smettere il rombo del loro 
applauso al direttore, ribadi¬ 
to con 1 piedi pulsanti sulla 
pedana. 

Il pubblico avrebbe voluto 
un bis. Un’orchestra «stra¬ 
niera» avrebbe concesso una 
Sinfonia di Rossini o di Ver¬ 
di. Senonché Muti ha prefe¬ 
rito dire qualche parola che 
riportasse l’Orchestra «stra¬ 
niera» in patria, in un mo¬ 


mento felice, sia perché a Pe¬ 
rugia (e il concerto a questo 
anniversario era dedicato) si 
celebravano i quarantanni 
degli Amici della Musica, sia 
perché, nell’Anno europeo 
della musica, l’Orchestra 
Giovanile Italiana è, per ora, 
11 più Importante segno di 
una realta musicale operosa 
e vivente: una «cosa» Italia¬ 
na, che smentisce tutte le al¬ 
tre fatte •aH'itallana». 

Le attese ora si spostano 
sulla tournée estiva, che 
l’O.G.I. svolgerà, nella se¬ 
conda metà ai luglio, a Vene¬ 
zia, Torino, Salo, L’Aquila, 
Crotone, Napoli e Firenze, 
con musiche di Beethoven 
(Leonora n. 3), Bartòk (Due 
Ritratti) e Mahler (Sinfonia 
n. 1). 

Erasmo Valente 


Benedetto Pafi 
Bruno Benvenuti 

ROMA IN GUERRA 

prefazione di 
Antonello Trombadori 

In un volume fotografico, 
con oltre 500 immagini 
gli avvenimenti che dal settembre 1943 
al giugno 1944 

ebbero come protagonisti Roma 
e la sua gente. 

Lue 45.000 


Edizioni Oberon 
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Comune di Roccapiemonte 

_ PROVINCIA DI SALERNO _ 

Questo Comune deve provvedere mediante 
licitazione privata all'appalto dei seguenti la¬ 
vori: 

1) Lavori di urbanizzazione primaria nel¬ 
l'ambito PEEP 1° Lotto. Importo a base 
d'asta lire 994.932.250. 

2) Lavori fognatura urbana Capoluogo di 
2* collettore principale. Importo a base 
d'asta lire 530.564.000. 

La licitazione sarà esperita con il metodo di 
cui all'art. 1 lettera dì e art. 4 della legge 2 
febbraio 1973, n. 14. 

Le imprese che intendono partecipare alle 
gare di licitazione privata e iscritte all'Albo 
Nazionale dei Costruttori per importo non in¬ 
feriore a quelli sopraindicati per la categoria, 
dovranno presentare distinta domanda, su 
carta legale, a questo ente entro e non oltre 
10 giorni dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso sul Bollettino regionale della 
Campania. Le richieste di partecipazione 
non vincolano l'Amministrazione. 
Roccapiemonte. 15 aprile 1985 

IL SINDACO: Pasquale Palumbo 


COMUNE PI GENOVA 

Personale stagionale educatore 
soggiorni vacanza 

fi Comune di Genova rende noto che dal 22 «prie 1985, 
nell'atrio di Palazzo Tursi (via Garibaldi 9), è pubblicata la 
graduatoria provvisoria degfi aspiranti ai lavoro stagionale 
come «Educatoria dei servizi (fi vacanza par minori ed sckàò 
per Tanno 1985 • secanti. 
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ZIANI E SOCETA 


Siena, si vuole impedire il lavoro agli anziani 


Dal nostro corrispondente 

SIENA — Nei disegni dei bambini attaccati ai muri della 
scuola materna di Buccìano a Siena, c’è un personaggio inso¬ 
lito. Ha 1 capelli bianchi e ha sempre qualcosa in mano. Non¬ 
no Anipeho, cosi lo chiamano affettuosamente i bambini, in 
pensione da qualche anno, è stato spesso presente alia scuola 
materna con il compito di mettere a posto scivoline altalene, 
violetti, il giardino. Da qualche giorno però nonno Ampeho 
non va più a lavorare all’asilo, perché, secondo la legge attua¬ 
le, è impossibile. L’Ispettorato del lavoro di Siena ha fatto 
presente come ci sia. in questa attività che coinvolge gli an¬ 
ziani, il mancato rispetto delle norme sul collocamento visto 
che non vengono pagati i contributi previdenziali. Una pun¬ 
tualizzazione che ha bloccato l’utilizzazione di molti pensio¬ 
nati da parte delle cinque circoscrizioni senesi e che ha pro¬ 
vocato malumore e proteste da parte di molti di loro che 
avevano Irò vaio il modo di passare una parte del loro tempo 
libero in piccoli lavori di manutenzione e in più anche arro¬ 
tondare la pensione, spesso magra ed erosa dall’inflazione. 
Qualche giorno fa, sull’argomento, organizzata dal sindaca¬ 
to pensionati della Cgil di S«cna c’è stata un’assemblea in cui, 
presenti rappresentanti del Comune di Siena, forze politiche, 
moltissimi anziani (tra ì ÌOO e i 150), è stato affrontato il 
problema e si è discusso su come superarlo visto che, è stato 
detto, .la posizione dell’Ispettorato del lavoro vanifica un’ini¬ 
ziativa sociale mirante fra l’altro alla non emarginazione 
della popolazione anziana». 

La decisione di utilizzare i pensionati era stata presa dal- 
ramministrazione comunale di Siena nel febbraioael 1982 ed 
aveva consentitoad oltre cento di loro di poter lavorare per le 
circoscrizioni cittadine, secondo la delibera, per non più di 
tre giorni alla settimana e per dodici ore complessive ad una 
retribuzione di circa 6 mila lire lorde l’ora, «con un risultato 
davvero positivo» osserva Armando Nuoci, segretario del sin¬ 
dacato pensionati della Cgil senese. 


L’Ispettorato 
blocca una 
positiva 
esperienza 

Il Comune costretto a sospendere l'iniziati¬ 
va - Protesta di Pei e sindacato pensionati 

Ma le difficoltà amministrative non sono mancate. Infatti, 
c’era stato già fin d’allora un intervento dell’Inps che aveva 
multato il Comune di Siena per il mancato pagamento dei 
contributi che aveva portato alla sospensione dell'attività. 
Tutto, poi, era rientrato perché nel luglio del 1984 c’era stata, 
da parte del ministero del Lavoro, una circolare che dispone¬ 
va la sospensione dei recuperi contributivi da parte dell’Inps 
in attesa di decisioni a livello legislativo che ancora non sono 
arrivate. Una deficienza questa che ha dato l'appiglio all'in¬ 
tervento dell’Ispettorato del lavoro di Siena che, per altro. 


GENOVA — li manifesto è 
tutto verde. Tutte le tonalità 
del celebre verde dei parchi 
di Nervi, dall’erba dei prati 
alle foglie degli alberi. In 
mezzo, di spalle, a braccetto, 
una coppia. Tutti e due con i 
capelli grigi. Il messaggio è 
di grande serenità ed è or¬ 
mai il simbolo di «Cinquan¬ 
ta anni insieme», la manife¬ 
stazione che dal 1981, ogni 
primavera, il Comune di 
Genova dedica agli sposi 
che hanno raggiunto il tra¬ 
guardo delle nozze d’oro. 
Una manifestazione gentile; 
senza nessuna pretesa — 
sottolinea la compagna Tea 
Benedetti, assessore ai ser¬ 
vizi demografici — di dare 
per risolti i problemi, spesso 
gravi, a volte drammatici, 
dei genovesi anziani («...su 
questo terreno c'è il grosso 
impegno dei servizi sociali 
del Comune ...•); l’idea è 
quella di festeggiare insie¬ 
me. di rubare un giorno al 
tran tran e riservarlo, in le¬ 
tizia, ai ricordi di matrimo¬ 
ni così lunghi. 


Allora, sabato scorso, alle 
17, in municipio, ricevimen¬ 
to delle coppie da parte del 
sindaco e della giunta, e rin¬ 
fresco; alle 19 partenza degli 
ospiti, su mezzi forniti dal¬ 
l’amministrazione, verso il 
quartiere fieristica; qui, nel 
Ristorante sul Mare, cena, 
spettacolo di danza classica, 
orchestra esperta in canzoni 
d’epoca. 

Quattrocento le copie che 
hanno dato vita alla festa; la 
coppia più .giovane» forma¬ 
ta dal settantenne Giuseppe 
e dalla sessantaseienne An¬ 
gela; i più anziani Giovanni, 
di 91 anni, ed Elisa, di 88; 
tutti si sono sposati tra il 1° 
gennaio e il 31 dicembre del 
1934; tutti tranne Federico e 
Ludovica che le nozze d’oro 
le hanno festeggiate da un 
pezzo e hanno partecipato 
alla festa con il blasone dei 
loro 65 anni appena com¬ 
piuti di matrimonio (si sono 
sposati il 12 aprile del 1920); 
a dare il buon esempio a tut¬ 
ti gli altri. Cotillons, anche: 
ad ogni signora una rosa, ad 



Pensioni da rivalutare 
L’iter delle proposte Pei 

Una risposta ai quesiti che ci hanno posto molti lettori - La questione inserita nella 
legge di riordino - Il governo ha impedito l’aumento al 12% ed il tetto a 35 mila lire 


Diversi compagni conti¬ 
nuano a chiedere che fine 
ha fatto la nostra proposta 
di corrispondere una mag¬ 
giorazione sulla pensione a 
coloro che avendo cessato 
il rapporto di lavoro nel 
periodo 1977/1982 hanno 
subito un doppio svantag¬ 
gio: indennità di licenzia¬ 
mento con la contingenza 
congelata, calcolo della 
pensione (media triennale 
non rivalutata) peggiore di 
quello in atto dal luglio 
1982. 

L’Unità ha già risposto 
(martedì 9 us.) ad una let¬ 
tera in proposito del com¬ 
pagno Guido Cappello, ma 
forse conviene ritornarci 
sopra ancora un momento. 

La nostra proposta tene¬ 
va conto che il «danno* su¬ 
bito da questi lavoratori è 
stato di diversa entità non 
solo in relazione all’anzia¬ 
nità di lavoro, ma anche 
all’anno di cessazione del- 


Riflessioni su 
un caso 
sconcertante 

Sono un ultrasettantenne, 
dal 1978 pensionato Enel sul¬ 
la base della legge 36 del 
1974, cioè sono uno dei circa 
20.000 lavoratori discrimina¬ 
ti per ragini politiche o sin¬ 
dacali di scelbiana memoria- 
in riferimento a quest'ulti¬ 
mo fatto, ho avuto l’aggior¬ 
namento economico per la 
raggiunta età pensionìstica: 
arretrati e relativo calcolo 
delle ritenute fiscali effet¬ 
tuati dall’Inps. 

All’atto della denuncia dei 
redditi ho regolarmente alle¬ 
gato detta documentazione; 
dopo alcuni mesi, sono stato 
invitato In via della Conci¬ 
liazione (sede a Roma, del- 
ì’Utncio distrettuale Imposte 
dirette, ndr% dove mi è stato 
comunicato che il calcolo 
delle ritenute era errato e 


1’attività: più consistente 
per le cessazioni entro il 
primo semestre del 1982, 
tendenza a decrescere nel 
tempo a ritroso fino alla 
inesistenza nel febbraio 
1977. 

Per tali ragioni venne 
proposta una maggiora¬ 
zione differenziata in cor¬ 
rispondenza dell’anno di 
pensionamento: L. 7.000, 
12.000, 20.000, 28.000, 
34.000 mensili rispettiva¬ 
mente per gli anni dal 1978 
al 1982 (30 giugno). Questa 
proposta fu respinta du¬ 
rante la discussione della 
legge sulle liquidazioni, la 
riproponemmo nella di¬ 
scussione della legge di 
riordino delle pensioni nel¬ 
la precedente legislatura. 

In questa legislatura è 
stata nuovamente inserita 
nel nostro progetto di rior¬ 
dino generale delle pensio¬ 
ni, all’interno del pacchet¬ 
to di proposte di rivaluta- 


che avrei dovuto versare an¬ 
cora lire 1.200.000. Ho fatto 
notare che si trattava di so¬ 
stituzione di pensione e non 
di ricostituzione e che il cal¬ 
colo effettuato dall’Inps era 
esatto In base alla legge del 
1976. Me ne fu dato atto, ma 
avrei dovuto presentare ri¬ 
corso in carta bollata alla In¬ 
tendenza di Finanza, ciò che 
ho fatto puntualmente. 

Allo scadere dei sei mesi, si 
presenta in casa un ispettore 
delle imposte comunicando¬ 
mi che a termini di legge il 
ricorso era scaduto e che 
avrei dovuto rinnovarlo pri¬ 
ma della ulteriore scadenza 
(certo, mi sono detto »la leg¬ 
ge non ammette ignoranza», 
anche se nessuno si è mal 
preoccupato di mettermi ai 
corrente che il ricorso aveva 
quella scadenza). 

A questo punto il suddetto 
personaggio, con grande 
rammarico, mi ingiunge di 
pagare, caso contrario 
avrebbe dovuto fare il pigno¬ 
ramento dei mobili: anche 


zione delle vecchie pensio¬ 
ni del settore privato e di 
quello pubblico. 

Il problema pensioni 
1978-1982 è risolto all’in¬ 
terno dell’art. 5 della nuo¬ 
va legge, che fra l’altro 
prevede una rivalutazione 
delle pensioni superiori al 
minimo con decorrenza 
anteriore al 1° luglio 1982. 

La strada seguita coinci¬ 
de solo in parte con quella 
da noi proposta; il risultato 
concreto è tuttavia molto 
vicino a quello da noi pro¬ 
posto per le pensioni ante¬ 
riori al 1° gennaio 1978, 
mentre per le pensioni de¬ 
correnti dal 1978 al 
30-6-82, essendo previsto 
un aumento dell’8% ma 
con un «tetto* massimo di 
aumento di L. 25.000 rag¬ 
giungibile in tre anni, la 
distanza con la nostra pro¬ 
posta è molto più consi¬ 
stente. Ci siamo battuti per 
elevare l’aumento al 12% 


egli era a conoscenza della 
legge succitata, e dice che 
avrei potuto fare ricorso. Mi 
sono domandato: hai visto 
mai che si presentano con 
l’autocarro e mi vuotano 
l’appartamento? 

Ho preso l’assegno di pen¬ 
sione appena ricevuto e glieli 
ho passato, dietro regolare 
ricevuta. Presento il nuovo 
ricorso alla commissione fi¬ 
nanziaria, la quale il 30 giu¬ 
gno 1983 ha esaminato il ca¬ 
so e il presidente riconosce 
giusto il mio ricorso, ma mi 
avverte di attendere la deci¬ 
sione della commissione: ri¬ 
corso respinto. 

Comunque, volete sapere 
come stanno ora le cose? 

Potrei fare causa perché 
secondo la legge ho ragione, 
ed ammesso ciò la meta della 
somma sborsata andrebbe al 
legale e il resto potrei averlo 
almeno fra dieci anni— no, 
grazie tante. 

Sono stato alle dipendenze 
di società e ditte,' le quali 
mai, dico mai, hannodimen- 
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Un gruppo di anziani provvedono alla pulitura di una recinzione 


«50 anni insieme» 

A Genova si fa 
festa con il Comune 

Sabato ('iniziativa dell’amministrazione per le nozze d’oro dei 
cittadini - Alla cena e al ballo hanno partecipato 400 coppie 


Dopo la cena le danze. E i protagonisti della festa non si sono 
fatti ripetere l’invito 


ogni coppia un minuscolo 
quadro in foglia d’oro con 
incisa una immagine di Ge¬ 
nova, la Lanterna, o la cat¬ 
tedrale di San Lorenzo, o la 
casa di Colombo; alla coppia 
più fortunata toccherà, a 
sorteggio, una crociera di 
sette giorni (Spagna-Baiea- 
ri-Tunisia), omaggio della 
Costa Armatori, unico 
sponsor ammesso quest’an¬ 
no alla manifestazione. 


Il dono-ricordo, in segui¬ 
to, sarà recapitato diretta- 
mente al domicilio di tutte 
le coppie che non saranno 
potute intervenire alla fe¬ 
sta. Sono 859, infatti, le cop¬ 
pie di residenti genovesi con 
50 anni di matrimonio alle 
spalle, ed erano state Invita¬ 
te, naturalmente, tutte e 
850. Ma più della metà han¬ 
no dovuto rinunciare, e in 
genere Io hanno fatto per 


posta, con letterine garbate 
o messaggi strazianti a se¬ 
conda delle singole storie 
familiari. 

•Gentile signora — scrive 
all’assessore Tea Benedetti 
il generale A., la sagoma di 
un barboncino rampante a 
personalizzare carta e busta 
— tante tante vivissime 
grazie a Lei e all’egregio si¬ 
gnor Sindaco per gli auguri 
molto graditi per i nostri 50 
anni di matrimonio. Vi a u- 






ed alzare il «tetto* almeno 
a lire 35.000, ma governo e 
tutto il pentapartito hanno 
votato contro. 

Non so quanto sia noto, 
in ogni caso è bene ricor¬ 
darlo, la De e 11 Psdi nelle 
loro proposte prevedevano 
per questo tipo di pensioni 
miglioramenti superiori ai 
nostri. 

Votando contro i nostri 
emendamenti, di fatto 
hanno votato contro le lo¬ 
ro stesse proposte. Nessu¬ 
na meraviglia, populismo 
e demagogia è una costan¬ 
te della loro politica. Come 
è norma per questi partiti 
parlare ai pensionati e pro¬ 
mettere molto salvo poi 
mantenere poco o niente. 
Ma le bugie hanno le gam¬ 
be sempre più corte, i pen¬ 
sionati buona memoria e 
per fortuna una vita sem¬ 
pre più lunga. 

Novello Pallanti 


ticato di sottrarre dai soldi 
da me guadagnati tutte le ri¬ 
tenute previste dalle leggi, 
con buona pace degli evasori 
di ogni risma. 

MILVIO CIANI 
Roma 

Per l'applicazione 
della nuova 
legge è bene 
rivolgersi all’Inca 

Seguo costantemente la 
piaga del riordino e della ri¬ 
forma pensionistica, non 
passa giorno e scopriamo ri¬ 
tardi e ingiustizie, e pure gli 
uomini di governo a sentir 
loro la riforma e gli aumenti 
sono dietro la porta, le ingiu¬ 
stizie sono in gran parte ri¬ 
solte. 

Sentiamo questa. Sono 
stata un'operaia dipendente 
con ventun’annl di contribu¬ 
ti ininterrotti dal 1® marzo 
’62 a fine dicembre 1982; nel 
maggio '81 pensionata aven- 


fi» 

55 ^ 1 9 




* f. 

«* » 


mmh: 

r ; uu 






Le prove di respirazione nei poliam¬ 
bulatori ospedalieri 


La tosse , 
come si 
usano 
gli spray 




Questa rubrica 
è curata da: 

Lionello Btgnemi, 
Rino Bona zzi, 
Mario Nanni D'Orario 
a Nicola Ti sci 


do raggiunto i limiti di età, 
55 anni, ho continuato il la¬ 
voro per 19 mesi più sei mesi 
di disoccupazione per un to¬ 
tale di 21 anni e quattro me¬ 
si. La pensione.assegnatami 
è di lire 325.000 mensili che 
rappresenta il minimo. 

Avendo superato di molto 
i minimi di 15 anni, al mo¬ 
mento delia cessazione del 
lavoro, tramite Vinca tu 
chiamata la ricomposizione 
della pensione con I contri- 
outi aggiornati daii’Inps. Ri¬ 
composizione che risale al 
primi del gennaio 1983, dopo 
alcuni mesi fu fatto sollecito, 
sono trascorsi oltre due anni 
la mia pensione alla data 
odierna è sempre al minimo. 

Cosa occorre fare dopo 
aver percorso le normali vie 
burocratiche per far avvale¬ 
re i diritti di una pensionata 
al minimo dopo aver pagato 
dì più? I pensionati potranno 
risolvere l’ingiustizia rivol¬ 
gendosi a Pietro Longo? o 
devono implorare alla prov- 



arriva a tre anni dalla delibera del comune di Siena nono¬ 
stante l’ampia pubblicizzazione avuta. Evidentemente l diri¬ 
genti dell’Ispettorato non leggono 1 giornali. 

Osserva Giuseppe Ciani, assessore al personale del Comu¬ 
ne di Siena: «Si pone l’esigenza di modificare le norme che 
sovrintendono a questo particolare rapporto di lavoro. La 
questione deve essere presa In considerazione e deve essere 
risolta perché non si può certo condividere l’idea che un’alta 
percentuale dì anziani, a Siena oltre il 26 per cento della 
popolazione ha superato l 65 anni, sia considerata inutile. 
Oltretutto l’esperienza proposta dall’amministrazione co¬ 
munale ha dimostrato l’utilità del lavoro degli anziani anche 
per migliorare l’ambiente dei quartieri». 

Dall’assemblea del sindacato pensionati è venuta anche la 
richiesta di un incontro al ministero del Lavoro. Una richie¬ 
sta che, grazie all’intervento dell’onorevole comunista Erias 
Belardi, della commissione del lavoro della Camera, si è subi¬ 
to concretizzata. Prpno oggi, infatti, una delegazione ne par¬ 
lerà con il sottosegretario Borruso. Intanto sono In corso 
altre iniziative parlamentari in merito. Il Pel, che ha inserito 
una norma che regola il settore nel suo progetto di riordino 
delle pensioni non sarebbe certo però contrario ad un provve¬ 
dimento di legge più rapido. Inoltre per far fronte ai problemi 
derivanti dalla mancanza di una legge, e quindi ad interventi 
come quello senese che bloccano l'utilizzo degli anziani e li 
emarginano, sempre su iniziativa comunista qualche giorno 
fa alla Camera dei deputati è stato approvato un ordine del 
giorno firmato anche da De, Psi e Pri nel quale il governo si 
impegna ad emanare disposizioni amministrative per non 
assoggettare a contribuzioni previdenziali i compensi erogati 
a coloro che svolgono attività socialmente utili per conto di 
enti locali c di altri enti pubblici. 

Augusto Mattioli 


guriamo fervidamente di 
raggiungere anche Voi lo 
stesso traguardo. Molto cor¬ 
dialmente Vi salutiamo, au¬ 
gurandovi sempre ogni be¬ 
ne ». E, in calce, sotto la fir¬ 
ma del generale A., tre righe 
in grafia diversa e in ingle¬ 
se, il grazie della moglie Jo¬ 
sephine. 

•Gentile signora — scrive 
Mario — rinunciamo per 
ragioni di salute. Auguro 
che la festa riesca bene. Au¬ 
guro a tutte le coppie felici¬ 
tà ». E ancora: •...con ram¬ 
marico io e la mia consorte 
siamo forzati a disertare 
l'invito... purtroppo ho subi¬ 
to una trombosi e un glau¬ 
coma con perdita visiva 
dell'occhio sinistro... Vi rin¬ 
graziamo di tutto quello che 
volevate farci di bene per 
farci essere presenti alla fe¬ 
sta, grazie del buon proposi¬ 
to *. Milca e Alfredo •dispia¬ 
centi dichiarano che sono 
nella impossibilità a poter 
partecipare alla festa causa 
infermità (paresi del mari¬ 
to) pertanto infinitamente 
ringraziano cotesta ammi¬ 
nistrazione del gentile e ge¬ 


neroso Invilo fattoci In no¬ 
stro onore ...»; in fondo un 
poscritto, con la stessa gra¬ 
fia un po’ malferma: «con 
vergogna Vi prego a scusare 
il mio male scritto. Alfredo, 
l’infermo ». 

Dunque, per loro, niente 
festa, nemmeno la mezza 
giornata rubata all’infermi¬ 
tà o alla solitudine che spes¬ 
so (nonostante gli sforzi 
dell’amministrazione) li 
stringe d’assedio. L’invito, 
la proposta del Comune li 
ha raggiunti, questo sì, e 
molti di loro hanno risposto, 
hanno scritto, è stato un sia 
pur minimo legame, un bar¬ 
lume di vita di relazione. 
Resta — rilanciato anche 
(perché no?) emotivamente 
da incontri e confronti come 
questo — l’impegno degli 
amministratori comunisti a 
spingere al massimo l’acce¬ 
leratore sui servizi sociali, 
per rispondere il più possibi¬ 
le a tono e sollecitamente ai 
bisogni e alle aspettative di 
chi vive a Genova la sua ter¬ 
za età. 

Rossella Michienzi 


Nel secolo scorso andava di moda la tbc e la tosse era 
Inconfondibile e tormentosa e altra cura non si conosceva 
che quella di sedarla. 1 vecchi sciroppi non andavano troppo 
per il sottile e contenevano morfina e i suoi derivati, senza 
troppe conseguenze, tanto ci pensava la malattia a sbrigare 
la partita al più presto. Oggi ci sono ancora I sedativi per la 
tosse, ma si usano sempre meno perchè la tosse è un potente 
mezzo di difesa che serve per stappare i bronchi ostruiti dal 
catarro e semmai bisogna aiutarla rendendo il catarro meno 
vischioso e più fluido. Però non è sempre così semplice per¬ 
ché i muscoli che rivestono I bronchi, sotto gli stimoli dell’in¬ 
fiammazione si contraggono e il bronco tende a restringersi, 
ostacolando oltre che l’entrata e l’uscita dell’aria, anche l’eli¬ 
minazione del muco che per via della secrezione sierosa, ac¬ 
corsa a combattere i germi, s’è fatto purulento. 

Bisogna, quindi, intervenire su questi muscoli contratti e 
farli rilassare. Questo compito può essere affidato al bronco- 
dilatatori, sotto forma di spruzzatori betaduestimolanti. Si fa 
cosi: respirare profondamente, una bella inspirazione e poi 
espirare, cacciare II fiato, più che si può; a questo punto 
mettere il boccaglio della bomboletta In bocca, facendo ade¬ 
rire le labbra ai suol contorni, e Inspirare a lungo premendo, 
contemporaneamente, sull’erogatore del farmaco. Trattene¬ 
re per un po’ l’aria inspirata, poi espirare lentamente con le 
labbra socchiuse e infine respirare normalmente per un mi¬ 
nuto. Se si sente che II respiro è libero, bene, altrimenti si 
ripete l’operazione. 

Se non ci sono inconvenienti, come agitazione o II cuore 
che batte furiosamente, le Insuflazionlpossono essere ripetu¬ 
te, al bisogno 3-4 volte nella giornata, oppure anche se non 
c’è dispnea, per prevenirla, mattino e sera. Può accadere, 
tuttavia, che l betaduestimolanti non funzionino e allora bi¬ 
sogna ricorrere al teofìlinnicl. che nelle situazioni più gravi, 
debbono essere somministrati per via venosa, ma in questo 
caso et vuole li medico, mentre nelle condizioni di manteni¬ 
mento del trattamento possono essere somministrate anche 
per via orale. Anche I betaduestimolanti possono essere usati 
per bocca, comunque, queste terapie debbono essere accura¬ 
tamente messe a punto dai medico curante. Se neppure con 
questi farmaci si riesce ad avere ragione della dispnea biso¬ 
gnerà ricorrere ai cortisone. 

E evidente che la situazione si è fatta delicata e che si 
dovranno prendere in considerazione anche le necessità di 
sostenere il respiro con la somministrazione di ossigeno e II 
cuore con la digitale e 1 diuretici. Per la verità la a gitale è 
stata messa in discussione e il suo uso sembra giustificato 
solo negli episodi insufficienza ventricolare o di irregolarità 
del ritmo e così pure l’ossigeno va somministrato a dovere, 
ma soprattutto i diuretici debbono essere utilizzati con cau¬ 
tela, nei senso di cercare di ottenere una riduzione della pres¬ 
sione arteriosa polmonare, evitando che si abbia nel contem¬ 
po un aumento dell’ematocrito o, peggio, una perturbazione 
dell’equilibrio acido-base. 

Argiuna Mazzetti 


videnza del pentapartito di 
Bettino Craxì e alla barba di 
Giovanni Goria? 

ANNA DELLIPONTI 
Vercelli 

Devi avere gli aumenti 
previsti dalia legge a partire 
dalla data della pensione 
(1981), per chi ha oltre 7 81 
contributi effettivi o figura¬ 
tivi (esclusi queiii volo Alari). 
Ora, in base alia nuova legge 
ti dorrà essere effettuato 
d’ufficio a partire da maggio 
prossimo un aumento pari a 
lire Z000 il mese per ogni an¬ 
no che hai superato 115 anni 
di contribuzione effettiva o 
figurativa. Più una percen¬ 
tuale che si ottiene moltipli¬ 
cando il numero degli anni 
di contribuzione e il coeffi¬ 
ciente relativo al 1981 (1 £)i 
Si tratterebbe della percen¬ 
tuale del 25J da moltiplicare 
per la pensione maturata. 
(Non è superfluo ricordare 
che il Pel per i casi previsti 
dalla legge in questione, ave¬ 


va proposto si facesse il ri¬ 
calcolo della pensione). 

Se non hai avuto ancora 
una risposta per la prima 
questione come per la secon¬ 
da. ti conviene non aspettare 
Longo oCraxi. ma faresti be¬ 
ne a rivolgerti allTnca-Cgil o 
ai sindacato pensionati Cgil 
della tua zona e fare ricorso, 
e se necessario continuare 
unitariamente la lotta sin¬ 
dacale per andare oltre gli 
insufficienti miglioramenti 
ottenuti. 


Non paga la 
«guerra tra 
poveri», 
ma la lotta 
unitaria sì 

Da sette anni, lunghissimi 
sette anni, che si parla di 
riordino delie pensioni, delle 
ingiustizie e di sperequazio¬ 
ni, di figli e figliastri, e cori 
via, ora proprio che riamo al¬ 


la vigilia delle elezioni, altri¬ 
menti chissà quando 11 go- 
ivemo ri sarebbe deciso a fare 
questo passo, cosa ti fanno: 
stralciano dalla legge del 
riordino l’aumento di rivalu¬ 
tazione delle pensioni ria 
dell'Inps che del pubblico 
impiego. E ancora una volta 
ti adottano due peri e due 
misure, per il pubblico Im¬ 
piego e per l’Inps. E allora 
dove c’erano sperequazioni e 
Ingiustizie si è continuato a 
piene mani a seminare spe¬ 
requazione e ingiustizia. E 
anche questa volta, come del 
resto noi prevedevamo, I 
pensionati della Previdenza 
sociale sono stati regolar¬ 
mente gabbati. 

SERGIO BISCONTI 
Pistoia 

Non si tratta soltanto di ri¬ 
levare le ingiustizie che per¬ 
mangono tra •pubblici* e 
•privati* (ambedue gabbati), 
ma di continuare la lotta per 
ottenere il riordino del siste¬ 
ma pensionistico, riordino 
che solo può dsre giustizia. 
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Dalle 21 di stasera alle 21 di domani convogli fermi a Roma 


«Così sui treni si muore 
e nessuno sa cosa lare» 

A Termini ore di amarezza e di rabbia 

Tesa assemblea alla stazione dopo la morte di Leandro Meloni colpito da una pietra lanciata con¬ 
tro una carrozza in corsa - Pochi controlli per evitare incidenti lungo le linee più colpite dai teppisti 


Ventiquattro ore di sciopero. Cosi ha deciso 
l'assemblea dei lerrovieri del compartimento di 
Roma, indetta dopo la morte di Leandro Meloni, 
ucciso da una pietra lanciata contro un treno in 
corsa. Dalle 21 di cpiesta sera alle 21 di domani 
nessun treno partirà da Roma. E i convogli di 
passaggio subiranno ritardi. Sabato e domenica 
l'altoparlante della stazione ha alternato gli an¬ 
nunci dei treni in arrivo e in partenza con un 
appello ai viaggiatori. »ln questi giorni — diceva 
la voce femminile che tradiva una venatura d'e¬ 
mozione — un lerroviere è stato ucciso dall'en¬ 
nesimo atto di teppismo. Mentre chiediamo la 
solidarietà dei viaggiatori invitiamo tutti alla vi¬ 
gilanza». Domenica i treni sono partiti tutti con 
cinque minuti di ritardo, ieri i ferrovieri hanno 
deciso di compiere una scelta piu drastica: 21 ore 
di sciopero. 

6 una decisione difficile, certamente poco po¬ 
polare tra pendolari e viaggiatori, già esasperati 
dai continui ritardi. «Ma non ne potevamo fare a 
meno — spiegano i ferrovieri al termine della 
loro assemblea — sono anni che denunciamo 
questo stillicidio di violenze, aggressioni, atti di 
teppismo, nessuno ci ha mai dato ascolto. E do¬ 
vuto morire uno di noi perché qualcuno si accor¬ 
gesse di che cosa vuol dire lavorare sulle ferro¬ 
vie*. 

L'assemblea del personale viaggiante è finita 
da qualche minuto ma attorno ad un tavolone 
sono rimaste ancora trenta-quaranta persone. 
Volti stanchi, esasperati, dopo la concitata di¬ 
scussione appena finita. Sotto accusa, nella loro 
assemblea, sono finiti davvero tutti: il ministro 
dei Trasporti, le Ferrovie dello Stato, e persino i 
vertici sindacali, accusati di essere troppo lonta¬ 
ni dalle esigenze e dai veri problemi di chi lavora 
sui treni. 

•Ma lo sa cosa significa — sbotta uno — tro¬ 
varsi in due in un treno con 700 persone, senza 
nessuno che possa garantire la tranquillità? Vuol 
dire che può succedere qualunque cosa. Che ri¬ 
schiamo per ore intere di trovarci in balia di ogni 
genere di delinquenti. A me è capitato di chiede¬ 
re il biglietto e trovarmi di fronte, come risposta, 
una pistola spianata». 

• Una nostra collega — aggiunge un altro — è 
stata assalita da un uomo che l’ha sequestrata 
>er un ora ed è scappato via alla prima fermata, 
’er non parlare di quello che succede ai viaggia¬ 
tori. Furti, rapine, sono all'ordine del giorno. E 
noi come possiamo intervenire?.. 


•Tutto questo — interrompe un terzo — lo 
abbiamo denunciato sia alla Poifer che aH’ammi- 
nistrazione delle ferrovie. Ma non è cambiato 
nulla.. 

I racconti dei ferrovieri si accavallano, s'inter¬ 
rompono l’un l’altro. E difficile riuscire a regi¬ 
strare tutto ma il quadro che emerge dalle loro 
descrizioni non è dei più rassicuranti. 

(Quando si parla di sicurezza sulle ferrovie, 
quello degli atti di teppismo, delle sassaiole con¬ 
tro i convogli in corsa, non è che un capitolo, un 
capitolo che però troppo spesso è stato sottovalu¬ 
tato. La morte di Leandro Meloni è fino ad oggi 
l’episodio piu grave ma non è certo un caso isola¬ 
to. 

«Ci sono dei tratti di strada — riprendono a 
raccontare i lavoratori — che conosciamo tutti, 
dove ogni giorno siamo presi di mira come un tiro 
a segno. 11 più pericoloso è il percorso che va da 
Villa Literno a Napoli, ma potrei citarne a decine 
anche a Roma: Ponte Galeria, ad esempio, poco 
dopo la stazione Trastevere, il chilometro 7" della 
Koma-Ciampino, nei pressi dell’acquedoto Feli¬ 
ce, Salone e Tor Sapienza sulla Roma-Pescara; 
sulla Roina-Civitavecchia ogni volta che siamo 
costretti a rallentare nei pressi di ponti e strade 
si rischia di essere presi da un sasso*. 

• I punti più pericolosi — dice Pompeo Androli 
— li abbiamo segnalati decine di volte alla poli¬ 
zia ferroviaria. Risultato: per un paio di giorni si 
viaggio tranquilli poi tutto ritorna come prima. 
Sulla Casilina-Capannelle. che è uno dei tratti 
preferiti dai teppisti, qualche mese fa sono co¬ 
minciati dei lavori di recinzione. Ma non aveva¬ 
no neppure finito di completare il reticolo che 
l’indomani era già divelto.. 

• Il guaio — dice Silvano Chiodi — è che ci 
sentiamo indifesi. Sappiamo quali sono i punti 
pericolosi ma non possiamo fare nulla per impe¬ 
dire di venire bersagliati. Gli agenti della polizia 
ferroviaria sono talmente pochi che certo non 
possonoscortare tutti i treni. Stiamo cercando di 
stabilire contatti con alcuni deputati perché sul¬ 
la morte del nostro compagno di lavoro Leandro 
Meloni venga fatta un’interrogazione parlamen¬ 
tare. E questa volta non ci accontenteremo solo 
di proposte fantasiose, come quando, dopo l’en¬ 
nesimo assalto ad un treno postale, ci promisero 
di mandarci tutti ad aun corso di addestramento 
per imparare il karaté.. 

Carla Cheto 


Interrogatori a tappeto 
ma non ci sono testimoni 


I punti caldi 


Se in og/ii punto «caldo- della ferrovia, i tratti lungo ! rjuali si 
fermano gruppi di teppisti a lanciare sassi contro i treni, fosse 
segnato un asterico la piantina delle ferrovie del Lazio ne sareb¬ 
be letteralmente costellala. Ecco qui di seguito alcuni dei tratti 
indicati dai ferrovieri conte i piu pericolosi: • Linea ROMA* 
(.TAMPINO: poco prima dei settimo chilometro all’altezza del- 
l’Acquedottd Felice ci sono due punti quotidianamente presi di 
mira a poche centinaia di metri di distanza. 

• Linea ROM A-PESCARA: il tratto piu pericoloso è a Salone e 
all'incrocio con Tor Sapienza. 

• ROMA-TRASTEVEUE: poco dopo la stazione all’altezza del 
ponte di Galcria c’è un'altra delle zane prescelte per lanciare 
sassi conto i treni. 

• Linea ROMA-NATOLI: i tratto più colpito è quello che va da 
Villa Litcrno a Napoli. 

• Linea ROMA-CIVITAVECCHIA: anche questa linea in più 
punti è minacciata da gruppi di teppisti. 



Leandro Meloni assieme alla moglie 


.Stiamo battendo tutta la zo¬ 
na palmo a palmo, abbiamo in¬ 
terrogato decine di persone, ma 
è ancora presto per dare un no¬ 
me aU'uomo che ha ucciso 
Leandro Meloni*. A parlare è 
un ispettore della polizia ferro¬ 
viaria che insieme ai carabinie¬ 
ri di Ardea sta conducendo le 
indagini dei caso. Nessuno ha 
visto chi ha lanciato la pietra, 
nessuno riesce a ricordare con 
esattezza neppure il punti» do¬ 
ve è avvenuto l'incidente. Nep¬ 


pure Fiorindo Meggetti, 35 an¬ 
ni, l’uomo che era accanto al 
ferroviere ucciso s’è accorto su¬ 
bito di quello che era successo. 
Si trovava nel vagone postale 
solo per caso, in quel momento 
infatti non era in servizio, ma 
aveva chiesto al collega di dar¬ 
gli un passaggio. E stato luì a 
dargli i primi soccorsi e a fer¬ 
mare il treno non appena s'è re¬ 
so conto della gravita della si¬ 
tuazione. 

Per il momento l'unico ele¬ 


mento certo in mano agli inqui¬ 
renti è una grande pietra di tu¬ 
fo. pesante quasi un chilo e 
mezzo. «A lanciarla — dicono i 
carabinieri e polizia ferroviaria 
— non può essere stato certo 
un ragazzino.. 

Gli inquirenti non escludono 
che la pietra sia stata lanciata 
•per sbàglio», senza intenzione 
(li colpire il treno. ] 

Ieri sono state interrogate 
numerose persone e nel pome¬ 
riggio era girata la voce che gli 
inquirenti fossero riusciti ad 


identificare proprio il respon¬ 
sabile dello sciagurato gesto. 
Voci insistenti hanno parlatodi 
un contadino della zona. Un 
uomo che stava coltivando il 
suo terreno in un punto a ridos¬ 
so della ferrovia ma leggermen¬ 
te più elevato. Avrebbe trovato 
la grossa pietra per terra men¬ 
tre vangava e senza neppure ac¬ 
corgersi del treno (che aveva -IO 
minuti di ritardo) il contadino 
avrebbe gettato lontano la pie¬ 
tra colpendo in pieno il ferro¬ 
viere. Gli inquirenti però non 


hanno confermato la notizia. 

•Per il momento non abbia¬ 
mo fermato nessuno — ha det¬ 
to ancora l’ispettore della poli¬ 
zia ferroviaria — anche se non 
disperiamo di arrivare ad iden¬ 
tificare i responsabili nei pros¬ 
simi giorni». I funerali di Lean¬ 
dro Meloni et saranno domani, 
dopo l'autopsia, il corteo fune¬ 
bre partirà alle 10 e -15 dall’isti¬ 
tuto di medicina legale. Nella 
chiesa di S. Lorenzo alle 11 sarà 
celebrata la messa. » ., 1 . 



In alto: un tratto della linea ferroviaria che scorre all'altezza del Quadrato: questo ò uno dei punti dove più spesso venqono 
lanciati oggetti contro i convogli 


Fuori dalle stazioni i convogli sono «abbandonati» 

Mezzo sicuro» viaggio-brivido 
Centinaia di casi denunciati 

Rapine, furti, aggressioni - In caso di perìcolo il passeggero non sa a chi rivolgersi 
La Poifer non ha uomini a sufficienza ma è carente anche il personale ferroviario 


•...Tanto vai sicuro, viaggi in tre - 
no/». Frase scontata, pronunciata 
chissà quante volte. Come è, a questo 
punto, quasi altrettanto scontato che 
la fiducia verso il primo, vero mezzo 
moderno nei trasporti di massa sia 
definitivamente incrinata. Non si 
tratta di arrivare alle esagerate sin¬ 
tesi giornalistiche di •siamo tornati 
al Far West*, ma le reazioni rabbiose 
che sta provocando nel mondo del 
lavoratori delle ferrovie la dramma¬ 
tica morte dell’*assistente* Leandro 
Meloni sono lo specchio di una emer¬ 
genza ormai quotidiana. 

. Quella di Meloni, per i suoi colle¬ 
ghi, è quasi la 'Cronoca di una morte 
annunciata », una sassata mortale 
giunta in uno dei •punti caldi • dove, 
ogni giorno, arrivano sassate che fe¬ 
riscono passeggeri o ferrovieri, pro¬ 
vocano gravi danni, spaventano, 
creano un clima di generale insicu¬ 
rezza. Sono le centinaia e centinaia 
dì pagine che compongono ì volumi¬ 
nosi •dossier » della Polizia Ferrovia¬ 
ria. Denunce quotidiane per atti van¬ 
dalici che non finiscono sulle pagine 
dei giornali ma che, tutti, si sarebbe¬ 
ro potuti trasformare in tragedia. 

Di questo clima generale di tensio¬ 
ne, che coinvolge direttamente gli 
stessi ferrovieri, si hanno soltanto 
pochi squarci sconcertanti. Come la 
scolaresca del •Salvemini » che (era la 


Pasqua delio scorso anno) fu tenuta 
in ostaggio da decine di tifosi-teppi¬ 
sti sulla linea •Roma-Firenze»: •Pri¬ 
ma ci facciamo le pischelle poi tocca 
a voi » — gridavano alle tre professo- 
resse terrorizzate, mentre il capotre¬ 
no — da solo — era praticamente im¬ 
possibilitato ad agire. E ci sono 1 tep¬ 
pisti di ogni giorno, pronti a puntare 
coltelli o pistole contro ferrovieri im¬ 
pauriti e invitati a * farsi 1 cazzi pro¬ 
pria Fino ad arrivare ai veri e propri 
•assalti al freno», con irruzioni arma¬ 
te nei vagoni postali che — a detta 
degli stessi poliziotti — sono ormai 
gli unici mezzi portavalori facilmen¬ 
te vulnerabili. 

Un treno medio (con poco più di 
dieci vagoni) è, in realtà, una vera e 
propria città viaggiante con sette¬ 
cento e più persone a bordo. Una cit¬ 
tà spesso isolata (la maggior parte 
dei convogli non ha nemmeno il tele¬ 
fono) e vigilata da un numero irriso¬ 
rio di addetti. Per consuetudine do¬ 
vrebbero esserci un capotreno, due 
conducenti e un assistente (Leonar¬ 
do Meloni era, appunto, un assisten¬ 
te) ma solitamente nel comparti¬ 
mento di Roma non salgono più dì 
due addetti per treno per carenze di 
personale. 

E la Poifer? La risposta, purtrop¬ 
po, è scontata. Gii agenti sono po¬ 
chissimi anche loro: •Se le elencassi 


tutte le mansioni che ci sono affidate 

— risponde un funzionario dei com¬ 
missariato dipartimentale di Roma 

— in confronto al nostro numero di 
uomini, si potrebbe concludere che 
godiamo del dono dell’ubiquità ». In 
pratica la forza disponibile è la metà 
di quella occorrente. Si riescono a 
scortare soltanto i treni con grossi 
valori a bordo (quindi in funzione 
antirapina) ma non è possibile ga¬ 
rantire il servizio contro gli episodi, 
spesso gravissimi, di teppismo quoti¬ 
diano. «Le difficoltà sono intuitive — 
rispondono sempre alla Poifer co¬ 
mesi fa, anche se si conoscono i pun¬ 
ti di maggior rischio, ad impedire 
giorno e notte che qualcuno lanci un 
sasso con tro un con voglio su tratti di 
binari lunghi chilometri ?». 

Però — anche questo è •intuitivo * 

— gli atti di teppismo (e peggio) al¬ 
l’interno o all’esterno dei treni non 
possono che aumentare fino a quan¬ 
do l’assenza di ogni controllo darà a 
chiunque la garanzia quasi assoluta 
di farla franca. È la recriminazione 
maggiore dei ferrovieri (e di chissà 
quanti passeggeri): •Eccoci giunti a 
un epilogo drammatico. Possibile 
che non siano servite a nulla le no¬ 
stre centinaia di denunce quotidiane 
per smuovere qualcosa?*. 

Angelo Melone 


II racconto dei due scippatori-assassini al processo per la morte di Lucia De Palo 


«Non mollava la borsa» ho tirato, gridava: fermi, fermi» 

Rocco Verrini e Massimo Palombini hanno ricostruito a modo loro quei terribili momenti al Portuense - «Ho imparato dai film a scippare...» 
«Sono drogato, avevo smesso, ma ho ripreso» - In aula amici degli imputati - I familiari della vittima: «Chiediamo una pena giusta» 


«Si. coi soldi dello scippo 
abbiamo comprato una do¬ 
se». -E chi ve l’ha venduta?-. 
•Uno. un ragazzo...». -Il no¬ 
me. voglio sapere il nome 
dello spacciatore». -Mah. io, 
non lo so. non lo so...». Il pre¬ 
sidente Santiapìchi guarda 
negli occhi Massimo Palom¬ 
bini. uno dei due tossicodi¬ 
pendenti che quindici giorni 
fa, per uno scippo di poche 
lire, ha ucciso la povera Lu¬ 
cia De Palo: «Vedete — sus¬ 
surra il giudice — non volete 
neppure dire il nome di chi vi 
succhia t’anima». 

Forse Massimo Palombini 
non conosce davvero il nome 
di chi gli vende la droga o 
forse Io conosce ma non lo 
rivela perché il meccanismo 
che l’intrappola è troppo for¬ 
te. Il succo non cambia: die¬ 
tro alla morte per scippo del¬ 
la povera donna, strattonata 
e poi travolta dall’auto in fu¬ 
ga, c’è una orribile e ♦norma¬ 
le» storia di droga. Questo 
episodio di .microviolenza» 
finito in tragedia è stato rac¬ 
contato ieri dai protagonisti 
davanti ai giudici della Corte 
d’Assise, alla seconda udien¬ 
za del processo per direttissi¬ 
ma. 

Rocco Verrini e Massimo 
Palombini, 28 anni, sono di¬ 
soccupati, tossicodipenden¬ 
ti. con tentativi di disintossi¬ 
cazione andati a vuoto, han¬ 
no piccoli precedenti per rea¬ 


ti, appunto, di microdeiin- 
quenza. Il presidente chiede: 
•Lei, Verrini, ha ammesso di 
aver compiuto altri scippi in 
passato, ad esempio ha detto 
che la prima volta strappò 
una catenina dal collo di una 
donna. Io vorrei capire la lo¬ 
gica che porta a questo: non 
ha mai pensato che per un 
gesto così la donna può mo¬ 
rire strozzata? Lei si lamenta 
che la società non l’aiuta, ma 
lei cosa fa per la società?». 
Verrini non risponde, ha gli 
occhi bassi, dice soltanto: 
• Non riesco a capire come 
possa essere accaduto... sono 
drogato, avevo smesso ma 
ho ripreso...». 

Ed ecco Massimo Palom¬ 
bini. il giovane che è sceso 
dalla macchina per rubare la 
borsetta alla povera signora 
De Palo e che l’ha strattona¬ 
ta. «Era il primo scippo» — 
afferma. Ma il presidente 
non gli crede: »A 28 anni il 
primo scippo? E dove ha im¬ 
parato a farlo?». 

PALOMBINI: «Net film, 
l’ho visto nei film...». 

PRESIDENTE: .Cosa fa 
suo padre, quanto guada¬ 
gna?». 

PALOMBINI: »E pensio¬ 
nato». 

PRESIDENTE: -Lei dove 
prende i soldi per la droga, 
gliene servono parecchi, e 
suo padre non può darglie¬ 
li...». 

PALOMBINI: -Me II dan¬ 


no gli amici...». 

PRESIDENTE: -O spaccia 
anche lei?». 

Palombini non risponde. 

PRESIDENTE: .Non ha 
mal provato a lavorare, che 
titolo di studio ha?». 

PALOMBINI: -Ho la terza 
media, ho fatto il militare a 
vent’anni. poi ho provato a 
fare il camionista, ho fatto 
un corso da infermiere ma 
non è servito a niente, poi mi 
facevo...». 

PRESIDENTE; »Lei è sta¬ 
to in cura a una Usi. perché 
ha smesso?.. 

PALOMBINI: -Speravo di 
farcela da solo, avevo inizia¬ 
to a disintossicarmi e poi ho 
ripreso...». 

Quel 9 aprile, a via del Col¬ 
li Portuensi? Vernili e Pa¬ 
lombini pensavano di fare 
uno scippo facile. Hanno 
preso un amacchina rubata, 
hanno visto la signora De 
Palo ferma suf bordo del 
marciapiede. Ed ecco il rac¬ 
conto di Palombini: «La don¬ 
na era ferma, io sono sceso 
dalla macchina e sono corso 
a prendere la borsetta ma lei 
non ba mollato subito la pre¬ 
sa, allora io l’ho strattonata; 
lei diceva fermi, fermi, lo so¬ 
no salito di corsa, forse lei si 
è appoggiata, non Io so era 
dietro, e stala travolta...». 

È una versione del fatti la¬ 
cunosa e che contrasta con 
molte testimonianze. La ri¬ 
costruzione sembrerebbe in¬ 


dicare che ia donna è stata 
trascinata per diversi metri 
ed è morta battendo il capo 
sull’asfalto. L’aveva buttata 
a terra Palombini che ha poi 
ordinato all’amico di fuggire 
vìa pur vedendo che la don¬ 
na era rimasta impigliata? 
Oppure, come ha cercato di 
dire il giovane, Lucia De Pa¬ 
lo è caduta mentre si ag¬ 
grappava alla portiera in un 
improbabile tentativo di fer¬ 
mare i due scippatori? 

It quesito è assai delicato e 
su questa diversa ricostru¬ 
zione si giocano evidente¬ 
mente le carte della difesa. I 
due giovani sono imputati di 
omicidio preterintenzionale 
e rapina, rischiano oltre 20 
anni di carcere. «Noi chiedia¬ 
mo una pena giusta — han¬ 
no detto ieri i familiari della 
donna uccisa. Non vogliamo 
niente più che un atto di giu¬ 
stizia. Ma non vogliamo sen¬ 
tir dire che droga e disoccu¬ 
pazione sono delle attenuan¬ 
ti. A chi servirebbe?*. In aula 
c’erano anche alcuni amici 
del due giovani tossicodi¬ 
pendenti ma pochi familiari. 
Tutti, parte lesa e amici degli 
Imputati, hanno ascoltato 
nel massimo silenzio l’inter¬ 
rogatorio. Ieri sera sono stati 
ascoltati anche alcuni testi¬ 
moni. Il processo riprenderà 
domani, ma non si è certi che 
si arrivi alla sentenza. 

Bruno Miserendino 



Raimondo Orsini viene ricoverato al Policlinico 


Aveva appena scippato l’orologio d’oro da 18 
milioni a un’automobilista: due colpi di pistola, 
sparati da un vicequestore, l’hanno colpito ad un 
braccio e una gamba. Il suo complice l’ha scarica¬ 
to poco dopo, gravemente ferito, davanti al Poli¬ 
clinico. Ne av rà per novanta giorni. 

Due giovani a bordo di una moto di grossa 
cilindrata hanno affiancalo ien pomeriggio, in¬ 
torno alle 17.30, una grossa Rover 2600, sulla 
Salaria all'incrocio con via Amo. £ bastato un 
attimo e Raimondo Orsini, il giovane che viaggia¬ 
va sul sellino^posteriore della moto, ha strappato 
dal polso di Guido Ludovici, che guidava la Ro¬ 
ver. un orologio Rotea in oro massiccio, si dice del 
valore di 18 milioni. 

Gli scippatori non hanno però avuto fortuna. 
Proprio dietro loro viaggiava un'Alfa, guidata 
dal vicequestore Ricci. Il dirigente di Ps ha spa¬ 
rato quattro colpi verso la moto. Due hanno rag¬ 
giunto Raimondo Orsini: i giovani sono riusciti 
ugualmente a fuggire nel traffico. Dopo un po’. 


Sulla Salaria 

Scippa un 
orologio: 
ferito 
da un 
poliziotto 

intorno alle 18, il giovane ferito è stato scaricato 
a due passi dal Policlinico, rell’angolo con viale 
dell'Università, dal suo complice, scomparso poi 
rapidamente. L'hanno raccolto gli infermieri 
dell'ospedale e trasportato al pronto soccorso. 
Dell'orolqgio d’oro nessuna traccia. 

Alla polizia Raimondo Orsini ha raccontato di 
essere stato colpito da sconosciuti in piazza San 
Giovanni: »L’n passante con una 850 verde mi ha 
portato fino all’ospedale.. La polizia è convinta 
invece che si tratti proprio dello scippatore di via 
Salaria. 

Il giovane, secondo i primi esami medici, ha 
fue ferite d'arma da fuoco: una pallottola ha at¬ 
traversato il polso destro, l’altra si è conficcata 
nella coscia sinistra, fratturando il femore. E sta¬ 
to necessario un intervento chirurgico per estrar¬ 
re la pallottola. Raimondo Orsini dovrà restare 
90 giorni nella prima clinica chirurgica del Poli¬ 
clinico. La polizia è ora alla ricerca del secondo 
scippatore. . _ 

I. fo. 


L’Eur dopo l’Ente: 
le proposte dei comunisti 

Eur Roma Futuro: dopo l’Ente il progetto e le proposte del Pei. È 
questo il titolo del convegno cittadino promosso dai comunisti e 
che si svolge oggi pomeriggio alle ore 17 all'Hotel dei congressi in 
viale Shakespeare, 29. La relazione è di Piero Salvagni, capogrup¬ 
po del Pei al comune di Roma; le conclusioni del segretario regio¬ 
nale del partito comunista Giovanni Berlinguer. Sono previste 
comunicazioni e interventi di Leda Colombini, Piero Della Seta, 
Luigi di Majo, Roberto Maffioletti e Ugo Vetere. Sono invitate a 
partecipare le forze politiche e sociali, i gruppi circoscrizionali, 
comunali, provinciali e regionali, i cittadini e i lavoratori deU’Ente 
Eur. 


Annunciata cassa integrazione 
alla Fiat di Cassino 

La direzione della Fiat ha comunicato al consiglio di fabbrica e alle 
organizzazioni sindacali un nuovo periodo di cassa integrazione 
che interesserà tutti i dipendenti ed entrambi i modelli prodotti 
nello stabilimento di Cassino e cioè «Ritmo» e «Regata». Dal 27 a) 
31 maggio la produzione sarà sospesa e tale decisione è stata 
motivata dalla casa torinese dal calo delle vendite sui mercati 
nazionali ed esteri. 


Condannato Falcao 
per incidente stradale 

Il calciatore della Roma, Paulo Roberto Falcao. è stato condanna¬ 
to con sentenza provvisoriamente esecutiva dal pretore a pagare, 

S uale responsabile civile, venti milioni di lire eU’automobilista, 
iraniano Vulpiani rimasto ferito in un incidente stradale provoca¬ 
to dalla vettura dell'asso brasiliano. AI momento dell’incidente 
alla guida della macchina c’era Gelson Torres, comparso oggi in 
giudizio dinanzi al pretore Di Virginio . della quarta sezione pena¬ 
le, perché accusato di lesioni colpose gravi. % 

Gioielli per 200 milioni 
rapinati a Roma 

Gioielli per 200 milioni di lire sono stati rubati stamani datre 
uomini nell'abitazione di una donna, Marika Barri, viennese di 43 
anni, nel quartiere Trionfale. 1 rapinatori, uno dei quali era vestito 
da agente della Guardia di Finanza, si sono fatti aprire la porta con 
il pretesto di dover perquisire l’appartamento. Dopo aver legato e 
imbavagliato la donna e altre due persone che erano con lei hanno 
preso tutti i gioielli contenuti nella cassaforte a muro e sono fuggi¬ 
ti. 
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Appuntamenti 


• 40* DELLA LIBERAZIONE. Og¬ 
gi alle 10 I anniversario verrà cele¬ 
brato alla scuola media Salvo D'Ac¬ 
quisto. in via Cotlatma a Tor Sapien¬ 
za Partecipano all iniziativa indetta 
dal consiglio di istituto le forze politi¬ 
che e le associazioni partigiane 


• NICARAGUA. Si svolgerà oggi 
nella sede della Lega delle Cooperati¬ 
ve un incontro tra rappresentanti del 
Nicaragua e membri del Comitato re¬ 
gionale della Lega L'incontro ha l'o¬ 
biettivo di rafforzare i rapporti tra il 
nostro Paese e il Nicaragua 


• INFORMAZIONE. Giovedì 25. 
alle ore 16. a largo RavtZZ3 (Monte- 
verde Nuovo), a cura della Zona Gia- 
mcotense. dibattito su «l'informaz»- 
ne per la democrazia*, con la parteci¬ 
pazione di giornalisti della stampa e 
della televisione 


■ MUSEO NAZIONALE D'ARTE ORIENTALE (Via 
Merulana. 24B) Arte cinese Oggetti d arte di collezioni¬ 
sti italiani della fine dell 800 fino al 5 maggio Orano 
9 14. festivi 9 13. giovedì anche 16-19. lunedi chiuso 

■ VILLA VECCHIA DI VILLA PAMPHILI (via Aurdia 
Antica. 183) Capocotta ultima spiaggia, la proposta del 
parco Fino al 30 aprile Orario 9-13. 15-18. festivi 
9-13. lunedi chiuso 

■ GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (ma¬ 
le delle Belle Arti. 131) Aubrey Beordsley 1872-1898. 
dal Victoria and Albert Museum di Londra Fino al 28 
aprile Orano 9-13 30. festivi 9-13. lunedi chiuso 

■ VILLA MEDICI (viale Trinità dei Monti) Cuna del 
Foro Romano Roma antiqua le rovine romane come 
orano nell 000 e la ricostruzione scenografica di monu¬ 
menti. templi, basiliche nell immagine degli architetti 
francesi che hanno soggiornato a Roma dal 1788 al 
1924 Fino al 27 maggo. orano 10-13. 15-19 a villa 
Medici, dalle 9 a un ora prima del tramonto al Foro 

■ MERCATI TRAIANEI. L'asino e la zebra Origini e 
tendenze del tatuaggio contemporaneo Fino al 5 mag¬ 
gio Orano dalle 9-13 30. 16-19. lunedi chiuso. 

■ UNIVERSITÀ SAPIENZA (Aula Magna) Mostra del¬ 


le meteoriti Emo al 28 aprile Orano 9 13 

■ CIRCOLO CULTURALE PANTHEON (salita de 
Crescenti 30) Roma Capitale, mostra di tredici autori del 
III liceo artistico Fino al 9 maggio Orano 17-20. dome¬ 
nica chiuso 

■ PALAZZO DEI CONSERVATORI (Campidoglio). 
Amazzonomachia Le sculture del tempio di Apollo Fino 
al 30 giugno Orano ore 9-13,30. 16-19 testivi 9-13, 
lunedi chiuso 

■ MUSEO DEL FOLKLORE (piazza S Egidio) Corto 
Maltese il personaggio, le strisce e gli acquerelli di Hugo 
Prati Fino al 12 maggio Orano 9-13, 17-19 30, dome¬ 
nica 9-13. lunedi chiuso 

■ PALAZZO VENEZIA (piazza Venezia) Roma 
1300-1875 La città degli anni santi Fino al 12 maggio 
Orano 9 19, (estivi 9-13. lunedi chiuso 

■ PALAZZO BRASCHI (piazza S Pantaleo IO) Si 
inaugura domani «Amotoma», esposizione di manifesti 
realizzati da pittori, illustratori, artisti aventi per tema la 
città di Roma Resterà aperta fino al 19 maggio dal 
martedì al sabato, dalle 9-13 30. domenica. 9-13: mar¬ 
tedì e giovedì anche 17-19.30 Lunedi chiuso 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5tOO - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico- 
os pedale oltalmico 3 1704 ) - Poli¬ 
clinico 490887 - S- Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 - 
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 

- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, (esti¬ 


va) 5263380 - Farmacie di turno: 
zona centro 1921. Salano-Nomen- 
tano 1922; Est 1923; Eur 1924; 
Aurelio-Flamimo 1925 • Soccorso 
stradale Aci giorno e notte 116, 
viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241-5754315-57991 - Enel 
3606581 • Gas pronto intervento 
5107 - Nettezza urbana rimozione 
oggetti ingombranti 5403333 - Vi¬ 
gili urbani 6769 • Conartermid. 
Consorzio comunale pronto inter¬ 
vento termoidraulico 6564950- 
6569198. 

Nozze 


Angela Costanzi e Cesare Nardec- 
chia si sono uniti in matrimonio a 
Campagnano Romano attorniati da 
un foltissimo stuolo di parenti e ami¬ 
ci. Alla coppia di sposi felici, partita 
per la tradizionale luna di miele, le 
felicitazioni della nostra redazione. 

Culla 

È nato Lorenzo Spadoni Al papà 
Bruno, alla mamma Paola Peducci, 
alla sorellina Claudia gli augivi affet¬ 
tuosi de «I Unità». Al piccolo Lorenzo 
un caloroso benvenuto. 


Tv; locali 


VIDEOUNO 


Canale 59 


11 30 Film «Scanzonatissimo». 12 45 Cartoni animati. 
13 25 «Capriccio e passione», telefilm. 14 40 Incredibile 
ma vero. 15 10 Cartoni animati: 15 30 «Rumpole». tele¬ 
film. 16 35 Cartoni animati; 18 Telegiornale; I8.30Tele- 
giornale. 19 Cristiani nella sinistra. 20 05 Cartoni anima¬ 
ti. 20 30 Telegiornale. 20 35 «Capriccio e passione», 
telefilm. 21 IO Film,«La profanazione»: 23 «Affari di 
cuore», telefilm. 24 «Rumpole». telefilm. 

T.R.E. Canali 29-42 

12 «Un uomo una città», telefilm. 13 «Bonanza». tele¬ 
film. 14 «Veronica, il volto dell amore», telefilm con Ve¬ 
ronica Castro. 15 «Oson Welles». telefilm: 15.30 II de¬ 
stino nei tarocchi. 16 Pomeriggio per t ragazzi: f 7 30 *f 
Kennedy», sceneggiato. 18 15 La grande occasione; 
19.15 TG sport flash. 19 30 Le interviste di T R E.: 20 
Film «Tenderly» (1968). Regia- f. Brusati con V Usi. G 
Segai. 22 15 «Veronica il volto dell amore», telefilm. 23 
Film; 0 40 TG sport flash 


guerra»; 22.10 Calcio spettacolo: 23 05 Prima pagina; 
23 20 Film. «Uomini coccodrillo» (1959). con 8. Gar- 
land. L. Chaney. 1.05 Telefilm. 

GBR Canale 47 

13 (5 20 città nella città: 13.45 Le meraviglie della 
natura, documentano. 14.15 Amministratori e cittadini. 
16 Ingresso hbe. o. 17 Provincia chiama Regione; 17.30 
Film «Le nuove avventure di capitan Arkick»; 19 Un 
mondo di viaggi; 20 Le meraviglie della natura; 20.30 
Consulenza casa: 21.45 Questo pazzo, pazzo mondo 
dello sport: 22.15 «Attenti ai ragazzi». 


RETE ORO 


Canale 27 


TELEROMA 


Canale 56 ELEFANTE 


7 Cartoni animati; 8 25 Telefilm; 8 50 Film «Figaro 
cna . Figaro là». 10 IO Telefilm: 11.10 Film «Memorie 
di famiglia». 13 05 Cartoni animati; 13.30 «Quella ma- 
grafica dozzina», canoni, 14 «Ironman». cartoni: 14 25 
«Anrfrea Celeste», letelilm: 15 20 «Los Angeles: Ospeda¬ 
le Nord». telefilm: 16.15 «Ifantastici4».cartoni: 1645 
«Quella magnifica dozzina», canoni; 17.10 «L'impareg- 
giab-le Lady Gomma», canora: 17.35 Cartoni animati; 
18 05 Telefilm. 18 45 U I L.; 19 «Furia», telefilm; 19 30 
«Anrkea Celeste», telefilm. 20 20 Film «In amore e in 


13 «Gli errori della vita», telefilm; 13.30 Telefilm; 14.30 
Ronefor. rubrica: 15 II vostro futuro con Liliana, rubrica: 
15 30 Rubrica. 16 30 Cartoni; 17 «Bill Cosby Show», 
telefilm: 17 30 «Mr. Monroe». telefilm. 18 «Gli errori 
della vita», telefilm; 18 30 Opinioni a confronto: 19.30 
Tribuna sport; 20.30 «Umcanes». cartoni; 21 «Project 
UFO», telefilm: 22 Basket, semifinali; 0.30 Film «I prati 
della costa». 

ELEFANTE Canali 48-58 

7.30 Film «La città vietata»; 9 Buongiorno Elefante: 14 I 
viaggi e le avventure, documentario: 14.30 ODA Dirittura 
d'arrrvo. 18 Laser, rubrica; 19 I viaggi e le avventure, 
documentario: 19.50 Controcorrente, rubrica cristiana; 
20.20 Echomondo Europa: 20.25 Film «La mano sulla... 
psiche'» (1969) Regia- H. Oliveta; 22 Echomondo sport; 
22 15 Te e le stelle: 22 20 Tempo di cinema; 22.30 «Il 
soffio def diavolo», telefilm; 23 Lo spettacolo continua; 
Echomondo. Attualità cinema. Film «La carica degli Apa- 
ches». 


Elezioni ’85 


• LUCIO LIBERTINI a Cmquma 

• SANDRO MORELLI alla Fatme. 

• RINALDO SCHEDA a Fiumicino. 

• GIORGIO TECCE afl'Aureho 

• CARLO AYMONINO a Monti 

• GIORGIO FREGOSI ad Enea Ca¬ 
sacca 

Roma 

MONTI alle ore 17 30 conferenza di 
rione con i compagni Carlo Aymora- 
no e Goffredo Betoni. CINQUINA al¬ 
le ore 18 assemblea sul condono «ni¬ 
tro con i compagni Giuseppe Vanzi. 
Enzo Proietti e Luco Libertini. POR- 
TON ACCIO alle ore 18 presso il Cen¬ 
tro sociale Malafronte conferenza <4 
Quauere con ■ compagni Angelo Zo¬ 
la. Gorgo Coleti. Walter Torci e 
Francesco Speranza: MAGLIANA 
PORTUENSE alle 17.30 pesso la se¬ 
zione Nuova Magiiana conferenza di 
Zona sui servizi con i compagni Tere¬ 
sa Amieoli e A Fatomi ENEA-CA- 
SACCIA aDe ore 13 assemblea sulle 
Questioni ambientai con 4 compa¬ 
gno Gorgo Fregosr. ITALIA SAN 
LORENZO ade ore 17.30 a Piazza 
Bologna iniziativa vJ referendum sul 
traffico con i compagni Enrico Testa. 
Guho Bencor e Sandro Oef Fattore. 
MONTE VERDE alle ore 17 presso 
rAssociarono Culti*ale Monteverde 
conferenza programmatica con i 
compagni Urano Francese orse. Giona 
Campus Venuti e Angolo Marroni: 
AUREUA alle ore 18 m Piazza inoro 

presentanone dei candidati con • 
compagni M acoro Sandri. Lamberto 
f *so e Gorgo Teece: FATME alle 
ore 17 assemblea su«a campagna 
elettorale con 4 compagno Sandro 
Marea FLAMINIO alle ore 18 30 «n 
Piazza Grecia (VAaggo Ofcmpool as¬ 
semblea nM lacp con il compagno 
Govanr* Mazza. CAPANNEUE are 
ore 16 assemblea ri caseggiato m 
via Ace Rerua con ■ compagni lom¬ 
bardi e Roberta Poto. AUREUA ore 


10 giornale parlato alle P P.T.T. con il 
compagno Lamberto Fdisio: SAN 
PAOLO ore 16 presso l'Ina Casa in¬ 
contro con gli anziani con il compa¬ 
gno Maurizio Barto!ucci: ROMANI- 
NA ore 18 assemblea ci caseggiato 
con d compagno Maurizio Ehssandn- 
ni; ALBERONE Villa Lazzaroni ore 16 
incontro con il compagno Farina: 
SAN BASILIO ore 17 incontro ai lotti 
20 e 29 con d compagno L. Betti: 
AEROPORTUALI alte ore 12 incontro 
alla mensa con Rinaldo Scheda. Tl- 
BURTINA GRAMSCI aBe ore 17 as¬ 
semblea di caseggiato in via Meta 
con la compagna Maria Spitale; 
NUOVA MAGLIANA aBe ore 10 in¬ 
contro al mercato con Passuelto; 
TORREMAURA alle ore 18 assem¬ 
blea sul condono edilìzio con d com¬ 
pagno Massimo Pompdi. ALBERO¬ 
NE alle ore 16 Giornale parlato m 
viale Veturia con Salvatori: LANDIS 
alle ore 12 incontro con d compagno 
Francesco Babusci: FIUMICINO- 
MACCARESE aHe ore 17.30 presso 
la fabbrica occupata «Center Kraft» 
in viale Traiano mmatn/a sul Progetto 
itorale e occupazione con i compa¬ 
gni Piero Rossetti. Vittorio Parola. 
Giancarlo Bozzetto. Estero» Monti¬ 
no. Bernardo Rossi Dona. Rinaldo 
Scheda; VALMELAINA aBe ore 18 
dibattito organizzato dada Fgci sir 
« 18 anni- ieri ed oggi» con R. Forte. 
Teresa Regard. RaìfaeBa Boln. CIR¬ 
COLARE ROSSA; Oggi la «Ceccdare 
rossa» i nella zona Centocette-Quar- 
ticcioio ABe ore lOmvwPreoestoia 
510 {davanti ada Cvcoscnnonel afe 
ore 12 aBa fabbrica «Larvis» a Tor 
"ire Teste, alte 16 30 m piazza dei 
Moti 

Castelli 

ROCCA DI PAPA ore 18 riunione del 
CoBeg» di Rocca di Papa (Rocca di 
Papa Zagaroio. Montecompatri. 
Rocca Priora. Colonna. Castelgan- 


dotto) con Fortini: ANZIO ore 18 Col¬ 
legio di Anno e Nettuno (Falasca): 
GENZANO ore 18 Collegio di Genza- 
no. Anccia. Lanuvw. Nemi (Magra 
Piccarreta): CARPINETO ore 18 Col¬ 
legio di Carpmeto (Carpmeto. Segni. 
Monte!araco. Gsvignano) con Barto- 
teBi-Stiufaldi 

Civitavecchia 

CIVITAVECCHIA ore 17.30 manife¬ 
stazione di apertura campagna elet¬ 
torale (F. Barbar anelli. P. Tidei. P. De 
Angehs. Ada Ptdizzano. Irene Castel- 
lucci. E. Mancini): BRACCIANO ore 
18 (Tidei). TRÉVIGNANQ ore 16 (Tì- 
dei). 

Prosinone 

CASSINO ore 9 30 riunione sezione 
Fiat sulla campagna elettorale e refe¬ 
rendum (Cervini). 

Latina 

A LATINA in federazione riunione 
candidate su nvziatrve campagna 
elettorale (Masocco-Armci). 

Tivoli 

TOR LUPARA oe 20 30 incontro ar¬ 
tigiani e commercianti (Ognora. 
Fredda); CASTEIMAOAMA ore 11 
giornale parlato al mercato (Gasbar¬ 
ri); V11LAN0VA ore 15 30 incontro 
di caseggiato con le donne. PALOM- 
BARA ore 20 assemblea (Opriara. 
Gasbam); » Federazione ore 17 
C O. suda campagna elettorale (O- 
pnani) 

Viterbo 

V1GNANE110 ore 21 assemblea 
(Massolo). CIVITACASTELLANA 
(Ceramica Sunas) ore 11 30 assem¬ 
blea operai (Omarra): S ANGELO 
ore 20 30 assemblea (GnA areni), VI¬ 
TERBO GRAMSCI ere 18 assemblea 
(Faregna. Trabacchm) 


Il Partito 


RIUNIONE DEI SEGRETARI 0) ZO¬ 
NA — Og^ aBe ore 15 » federazio¬ 
ne a terrà la rumane de» scenari di 
Zona con forcine del grano- «Valu¬ 
tazione definitiva dei proclamo» di 
Inoro delle seenni e impegno dea 
canditati* Con i compagna Carlo 
Leona e Sandro More* 

ATTIVO DEGÙ INVALIDI — ABe 
ore 18 in federazione attivo degb ri¬ 


valici (Cerquetara. Battaglia. Brto- 
luco). 

DIPARTIMENTO PROBLEMI SO¬ 
CIALI — Ale ore 19 30 » federa¬ 
zione r unione del Gruppo dei meda 
comunisti su «Iniziative per la cam¬ 
pagna elettorale» (A. lannora). 

Zone 

CASSIA aBe ere 20 riunione def Co¬ 


mitato t% Zona sul programma crco- 
sennonate (M. Da Marno). 

Castelli 

LAB1CO corrai» elettorale con An¬ 
golo Marroni aBe ore 20 30 
DIPARTIMENTO PROBLEMI SO¬ 
CIALI— Domani aCe ore 14 30 nu- 
naone dea compagna presenti nei co¬ 
mitati di gestione deBe Usi sui Mono 
di previsione. 


Rinascita 

Se si voglioso capire e 
leterpretare ogai setti* 
ti— gli awenlmeati 
4eSa politica, dell’eco* 
—«la, della coltura. 


Nuova rivista 
internazionale 

mensile 

abbonamento 
annuale 
L. 30.000 


Studi 

storici 

trimestrale 

i 

abbonamento 

annuale 

L. 30.000 
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Fu protagonista di uno scandalo degli anni 60 


Mary Fiore, la «madame» 
in carcere per spaccio 

La donna al centro del caso delle «squillo d’oro» nascondeva in casa 500 grammi 
di eroina pura, per un valore di oltre 10 miliardi - Arrestato anche il convivente 


MARTEDÌ 
23 APRILE 1985 


Negli anni 60 era stata la protagonista di un grosso scandalo 
legato alla prostituzione, ieri è finita di nuovo in carcere per spac¬ 
cio e detenzione di eroina. Mary Fiore, ormai sessantacinquenne, 
è stata arrestata nella sua casa di via Monte Brianzo 59 (Campo 
Marzio) insieme con il suo convivente, Agostino Pastorino. Dopo 
un’irruzione, la polizia ha scoperto 500 grammi di eroina purissi¬ 
ma. La droga per l'ingentissimo valore di mercato di circa 10 
miliardi era nascosta in parte dentro un televisore e in parte 
addosso alla donna. 

Mary Fiore ha sempre puntato .alto»; venticinque anni fa aveva 
allestito una casa d’appuntamenti di lusso. Le ragazze erano per lo 
più attricette che, in attesa del gran lancio cinematografico, offri¬ 
vano compagnia a clienti assai facoltosi, disposti a sborsare fino ad 
un milione di lire. Dopo l’arresto e la condanna a tre anni di 
reclusione, di Mary Fiore non si sentì più parlare: i suoi proventi li 
aveva investiti in un ristorante che risulta intestato a lei, «La lisca» 
sulla via Flaminia. Ieri l’arresto, probabilmente conseguente a 
qualche «soffiata, anche se il commissariato di Borgo da tempo 
aveva notato il viavai di giovani che salivano e scendevano da via 
Monte Brianzo 59. 

Oltre ai 500 grammi di eroina, che tagliati avrebbero raddoppia¬ 
to il valore, gli agenti hanno trovato in casa della Fiore 20 milioni 
in contanti e in banconote di piccolo taglio, bilancine di precisione, 
dosi già pronte per lo spaccio e materiate per tagliare la droga. 
Insomma una vera e propria centrale .operativa, in cui sicuramen¬ 
te lavoravano altre persone, se non altro per il valore della materia 
prima. 

Sempre nella giornata di ieri è stata portata a termine un’altra 
operazione antidroga. Tre giovani a bordo di un’auto, Giovanni 
Pantano. 25 anni, Maurizio Ciambola della stessa età e Tiziana 
Vitali di 22, sono stati arrestati dagli agenti di Monteverde dopo 
un posto di blocco. Nella màcchina infatti sono stati trovati ele¬ 
menti che hanno insospettito la polizia, ma i sospetti si sono 
concretizzati quando nella abitazione di Giovanni Pantano, in via 
dei Faggi 69, sono stati trovati 15 milioni di lire, 500 grammi di 
hashish e 70 grammi di cocaina, nonché preziosi per decine di 
milioni, mentre in casa di Maurizio Ciambola in via dei Castani 
236 la polizia ha sequestrato ben 30 chili di hashish nascosti in una 
cassaforte a muro. Anche la moglie di Giovanni Pantano, Gioina 
Ebanista, è stata denunciata per furto aggravato: la polizia duran¬ 
te la perquisizione si è accorta che era stato manomesso il contato¬ 
re della luce. 

Le due operazioni di polizia hanno permesso di eliminare grandi 
quantitativi di droga che se spacciati avrebbero contribuito ad 
alimentare il mercato della morte. 



1961: Mary Fiore (a sinistra) all’inaugurazione della «casa di 
bellezza» che poi risultò essere un centro di appuntamenti per 
«squillo». La «madame» faceva pagare dalle ZOO mila lire ad un 
milione (di allora) per una «notte d'amore». In alto: Mary Fiore 
ieri mattina in questura. 
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Anche un milione per 
una «notte d’amore» 


Mary Fiore è stota il 
simbolo delia dissolutezza 
degli Anni Sessanta. Una 
dissolutezza legata non so¬ 
lo e non tanto al fatto che 
attricette o sedicenti tali 
fossero entrate in un giro 
di ragazze squillo, ma al 
fatto che ci fossero uomini 
disposti a pagare dalle 400 
mila lire al milione (dell’e¬ 
poca) per una «notte d’a¬ 
more». 

I clienti di Mary Fiore 
facevano pensare a certi 
milionari americani — ma 
lì avevamo visti solo al ci¬ 
nema — che si accendeva¬ 
no il sigaro con un bigliet¬ 
to da cento dollari. Erano 
gli anni dei boom. Ogni ita¬ 
liano firmava cambiali per 
comperarsi la sua «scatola 
di lattar con quattro ruote. 
Gli sportelli delle banche, 
nei primi cinque giorni del 
mese, vedevano una fila 
Interminabile di uomini e 
donne che rincorrevano 
« farfalle », anche di 5.000 li¬ 
re. 

Mary Fiore, con le sue 
ragazze da un milione 
(dell’epoca), strabiliò l’opi- 


I 
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Finoal JO aprile 
la tua vecchia auto 
vale minimo 


1 milione 
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Speciale offerta non cumulabile. valida dal 15/3/1983 
per l'acquisto di vetture disponibili per pronta consegna. 
Anche con rateazioni Sava e locazioni Savaleasing 


mone pubblica. Suscitò in¬ 
vidia. Erano (empi in cui 
un impiegato di prima ca¬ 
tegoria, con responsabilità 
e dicci anni di anzianità, 
porta va a casa, a fine me¬ 
se, 135 mila lire lorde. Una 
casa di tre stanze a Monte 
Mariosi poteva trovare per 
trentamila lire e un attico 
di due per 32 mila. 

Mary Fiore strabiliò per¬ 
ché si cominciò a favoleg¬ 
giare sui suol clienti, nic¬ 
chi industriali, uomini po¬ 
litici, sceicchi. Si disse di 
tutto. Poi, in tribunale, si 
vide una sfilata di balleri¬ 
ne tedesche e dell’Alto Adi¬ 
ge, di un’attrice francese, 
di una formosa danese. 
Belle ragazze, vogliose di 
foto sui giornali, rispedite 
a casa con foglio di via. 
Mary Fiore finì in galera. 
Ne usci. Ci ritornò, anni 
dopo, anche quella volta 
per aver organizzato un gi¬ 
ro di ragazze squillo. Ora è 
dentro per droga. Eviden¬ 
temente l’industria della 
morte rende più di quella 
del sesso. 

Mirella Acconciamessa 



PREZZI BLOCCATI 

fino al 30 aprile su tutte le vetture disponibili 



Concessionari e Succursali 


FIAT L 


Area di Roma 
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Dopo l’assalto della polizia al campo nomadi di via Salviati a Tor Cervara A Giurisprudenza un convegno promosso dal Pei 


Perché devastazione e fiamme? 


Il raid contro 
gli zingari: 
«Intervenga la 
magistratura» 

Gli agenti hanno distrutto anche le tende 
dell’esercito e le roulottes della Provincia 


Il fuoco flit* J)a distrutto li 
campo nomadi d> via Salvia¬ 
ti a Tor Cere ara e ormai 
spento, ma l'odioso raid del¬ 
la polizia contro le 40 fami¬ 
glie di zingari che l'abitava¬ 
no continua ad accendere 
roventi polemiche. Dopo le 
diverse prese di posizione dei 
giorni scorsi ora è la volta 
dell'Opera Nomadi che ieri 
in una conferenza stampa ha 
sollevato di nuovo il proble¬ 
ma della triste condizione in 
cui sono costretti a vivere i 
circa cinquemila zingari che 
ogni anno sostano negli oltre 
CO campi della città. ‘L'eco 
del violento sgombero di otto 
giorni fa è stata grande — ha 
detto il presidente dell’Opera 
Nomadi. Bruno Nicolini — 
ma episodi di quel genere si 
ripetono sistematicamente e 
non sempre hanno gli onori 
della cronaca. Cosa pensa di 
aver concluso il commissa¬ 
rio del Quarticciolo che ha 
comandato la cacciata degli 
zingari di via Sah iati? Non è 
applicando queil'ormai fa¬ 
migerato articolo 153 che si 
può risolvere il problema de¬ 
gli zingari. Mentre fra tanti 
ostacoli e difficoltà — ha 
proseguito Bruno N'icohm — 
si è arrivati al varo di una 
legge regionale, mentre il 
Comune sta per far partire 
l’esperimento di un primo 
campo sosta attrezzato e 
quando perfino in Parla¬ 
mento all'mterno della legge 
quadro sulle minoranze lin¬ 
guistiche viene riconosciuta 
resistenza della minoranza 
linguistica Rom (zingara) si 
continuano a prendere ini¬ 
ziative di pura repressione e 
di gratuita violenza». 

Alla conferenza stampa 


era stato invitato anche il 
commissario che ha diretto 
il raid di una settimana fa. Il 
funzionario non si è presen¬ 
tato. Dal commissariato 
hanno fatto sapere che si 
trova in permesso. Qualcuno 
però subito dopo lo sgombe¬ 
ro ha cercato di farsi spiega¬ 
re perché ha agito In quel 
modo. A Don Salvatore, par¬ 
roco di Colli Amene 11 com¬ 
missario av rebbe detto di es¬ 
sersi mosso in seguito alle 
denunce di alcuni cittadini. 
• Una cinquantina — ha spie- 
gatoDon Salvatore — e non 
migliaia come aveva detto 
qualcuno. Quando gli ho fat¬ 
to presente che dopo aver “li¬ 
berato” quella zona senza 
preavviso e senza indicare 
alle famiglie zingare dove 
andare il problema non era 
stato risolto, ma si sarebbe 
ripresentato in altre zone 
della città, mi ha risposto 
che a lui interessava solo la 
zona di sua competenza». Se 
il commissario ha attuato 
un’opera di bonifica che 
niente ha a che vedere con 
eventuali responsabilità pe¬ 
nali che devono essere conte¬ 
state alle singole persone, 
precisi reati vengono invece 
contestati al suo operato. 

•Nel corso di quella vera e 
propria spedizione punitiva 
— ha sottolienato il prof. 
Vittorio Giumella del Centro 
studi zingari — sono state 
distrutte tende militari di 
proprietà dell’esercito italia¬ 
no che erano state date agii 
zingari dopo l'alluvione del- 
l’Aniene del febbraio dell'an¬ 
no scorso. Sono state brucia¬ 
te roulotte messe a disposi¬ 
zione della Provincia di Ro¬ 
ma e con la cacciata delle fa- 
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Il campo degli zingari dopo il raid della polizia 


miglie zingare è stato anche 
impedito ai loro figli di con¬ 
tinuare a frequentare le 
scuole della zona e quindi co¬ 
stretti ad evadere la scuola 
dell’obbligo. Bastano questi 
elementi perché la magistra¬ 
tura assuma un’iniziativa 
d'ufficio per accertare nei 
termini precisi quelli che a 
mio parere — ha aggiunto il 
prof. Giumella — sono dei 
veri e propri reati». 

Profonda amarezza nelle 


parole del presidente della V 
circoscrizione, il compagno 
Walter Tocci -Eravamo riu¬ 
sciti a fare del campo noma¬ 
di di via Salviati un caso po¬ 
sitivamente emblematico. 
Le famiglie zingare si erano 
battute in prima fila assieme 
alla circoscrizione per otte¬ 
nere quella legge regionale 
che meno di un mese fa è di¬ 
ventata realtà. E l’assalto al 
campo è avvenuto all’indo¬ 
mani di una riunione in 


Campidoglio nel corso della 
quale era stato deciso di dare 
il via alla realizzazione di un 
campo sosta sperimentale 
dotato di acqua, luce e servi¬ 
zi Igienici a Tor Cervara. Il 
primo dei tre già individuati 
dalla circoscrizione. Conosco 
1 problemi degli zingari — ha 
aggiunto Tocci — e sono an¬ 
che consapevole dei forti 
pregiudizi che ancora esisto¬ 
no tra i cittadini nei loro 


confronti ma sono anche 
convinto che solo costruen¬ 
do qualcosa di concreto sia 
possibile offrire condizioni 
di vita civile agli zingari e al¬ 
lo stesso tempo far vedere al¬ 
la gente che la coesistenza è 
possìbile. Episodi come quel¬ 
lo di otto giorni fa non aiuta¬ 
no certo ad avanzare In que¬ 
sta direzione». 

Ronaldo Pergolini 


Loro urlavano, noi fuggivamo» 


‘Perché ci cacciate? Cosa abbiamo fat¬ 
to? Unteci almeno il tempo di prepararci. E 
poi doie dobbiamo andare? Ma loro con le 
armi spianate e i manganelli continuavano 
a dire sbrigatevi e non rompete. Noi donne 
non eravamo ancora vestite; i nostri figli 
piangevano ed urlavano. Il bambino di una 
mia amica stava fermo, immobile, paraliz¬ 
zato dal terrore, con le mani in alto. Erano 
le sette di mattina, in un attimo nel campo 
è scoppiato l'inferno. I poliziotti che urla¬ 
vano. sfasciai ano le roulotte. Poi hanno 
dato fuoco alle baracche di legno. C’era 
fuoco e fumo dappertutto e non sapevamo 
cosa fare, dove andare e loro che gridavano 
via da qui. prendete l’autostrada ». Rosa 
racconta cercando di controllare l’emozio¬ 
ne e nei suoi occhi di zingara si legge il 
terrore di quella mattina. 


‘Ma questa è la guerra, come nel ’-IO ~ 
ha dettoaqueipoliziottiLjubiza, un'anzia¬ 
na zingara —. Ho sette Pigli e gli ultimi 
quattro vanno tutti a scuola regolarmente. 
Quella mattina li hanno bloccati, non li 
hanno fatti uscire dal campo. “Ma che ci 
andate a fare a scuola"eli dicevano e loro 
piangendo gli rispondevano “lasciateci 
passare, a scuola ci stanno aspettando”*. 

•Io sono arrivato al campo ai via Salviati 
nel pomeriggio — racconta Giorgio Viaggi 
un ragazzo della Comunità di S. Egidio — 
per tare la solita lezione di doposcuola. 
Quando ho chiesto spiegazioni un poliziot- 
■ to mi ha “convinto" ad andarmene mo¬ 
strandomi un paio di manette ». 

Queste sono le agghiaccianti testinio- 
nianze di alcuni dei protagonisti. Le accuse 
sono precise e le domande che la dramma¬ 
tica vicenda pone lo sono altrettanto. Chi 


ha deciso il raid? Perché nessuno è stato 
informato di quanto il commissariato di zo¬ 
na aveva intenzione di fare? «E ina miscibi¬ 
le — ha detto il presidente della V circo- 
scrizione Walter Tocci — che si continui ad 
agire in questo modo. Problemi di questo 
tipo è ormai tempo che tengano affrontati 
con strumenti diversi da quelli dell'ordine 
pubblico. Bisogna che al più presto in Pre¬ 
fettura venga costituita una commissione 
di cui facciano parte gli Enti locali, la magi¬ 
stratura e gli organi di polizia, questo per 
prendere decisioni adeguate, per interveni¬ 
re caso per caso con gli strumenti giusti nel 
pieno rispetto dei diritti civili che devono 
essere garantiti anche a chi. soprattutto co¬ 
me gli zingari, già vive in condizioni di 
estrema difficolta ». 


La città può avere 
dairUniversità una 
mano per crescere 

Sottolineato l’isolamento dell’ateneo rispetto alla realtà territo¬ 
riale - Le proposte per un rapporto più stretto con gli enti locali 


Su un punto tutti sono d’accordo: l’uni¬ 
versità della capitale è uno scrigno che 
racchiude preziosi tesori di energia Intel¬ 
lettuale e di competenze. Il problema è 
che di questa ricchezza la società civile se 
ne avvantaggia poco o punto. Come il 
gruzzolo affannosamente custodito da 
Arpagone non entra nel circuito economi¬ 
co, cosi questo patrimonio resta troppo 
spesso un elemento estraneo al tessuto so¬ 
ciale nel quale è prodotto. Su questo filo 
conduttore si è svolto ieri, nella facoltà di 
Giurisprudenza, un convegno, organizza¬ 
to dalla sezione universitaria del Pei, dal 
titolo •Università, Comune, Regione - Le 
competenze nello sviluppo». 

L’università, dunque, vìve in una situa¬ 
zione di isolamento rispetto alla realtà ci- 
tadina e regionale, un isolamento che ha 
anche una sua fisica palpabilità, come ha 
precisato l’assessore alla Cultura Renato 
Nicolini, ricordando che La Sapienza, 
stretta tra una caserma di polizia, il cimi¬ 
tero e la linea ferroviaria, porta impresse 
fin dalla sua nascita le stimmate dell’iso¬ 
lamento dal contesto urbano. Ne conse¬ 
gue che la ricerca, lo sviluppo tecnologico, 
l’espansione del servizi avanzati, che do¬ 
vrebbero fornire nuova linfa alla colletivi- 
tà («strumento Indispensabile per il futu¬ 
ro di decine di migliaia di giovani», li ha 
definiti il'sindaco Ugo Vetere) restano 
confinati in un ghetto dorato, privo dì re¬ 
lazioni col resto della società. 

L’esempio di maggior momento, e più 
drammatico, viene dal campo sanitario. 
•Nelle società avanzate — ha sostenuto 
Marcello Capone, titolare di Reumatolo¬ 
gia — il maggior impegno riguarda la di¬ 
fesa della salute. Ma, se leggiamo le stati¬ 
stiche sulla patologia, cl accorgiamo che 
questo impegno viene costantemente ne¬ 
gletto*. Il difetto è nella cattiva organizza¬ 
zione della prevenzione: una struttura 
frammentaria, sparpagliata tra vari isti¬ 
tuti, di cui sarebbe invece necessario l’ac- 
corpamento. A questo si aggiungono le la¬ 
cune dell'istituzione universitaria nella 
formazione e nell’aggiornamento del per¬ 
sonale sanitario. 

Chi porta la colpa dello scollamento tra . 
università e territorio? Tracciare una li¬ 
nea netta di confine tra le varie responsa¬ 
bilità è impossibile. Alberto Asor Rosa, 
professore di Letteratura italiana, ha sot¬ 
tolineato che «Regione e Comune hanno 


tenuto poco conto della necessità di fare 
dell’università un complesso integrato col 
resto della città», aggiungendo però che 
spesso «anche negli ambienti accademici 
si riscontra una notevole indifferenza per 
questi problemi». 

Il quadro non è tutto nero. Soprattutto 
negli ultimi anni, un mutamento di rotta 
si è avuto: aperture reciproche, da cui so¬ 
no scaturiti risultati di un certo Interesse. 
•Le convenzioni con l’università, con la 
facoltà di Architettura e di Ingegneria — 
ha precisato Carlo Aymonlno, assessore 
agli interventi per il centro storico — nel 
quadro di recupero e valorizzazione del 
centro storico della capitale rappresenta¬ 
no un fatto nuovo, su cui il giudizio non 
può non essere positivo». 

La strada da percorrere, dunque, è quel¬ 
la dell’integrazione tra università e poteri 
locali. »DaH’unlversità — ha detto Giorgio 
Tecce, preside della facoltà di Scienze — 
deve venire un contributo qualificato, co¬ 
me è nelle sue potenzialità. Purtroppo, c’è 
da dire che In alcuni settori gli Interventi 
rispondono piuttosto ad una logica clien¬ 
telare». L’accento è stato posto sulla ne¬ 
cessità di sviluppare la ricerca di base. Ma 
al panorama offerto dagli enti di ricerca 
non è confortante: ritardi,disfunzioni, ge¬ 
stioni disinvolte sono all’ordine del gior¬ 
no. 

Per avvicinare l’università agli enti lo¬ 
cali, la soluzione è a portata di mano. È un 
po’ l’uovo di Colombo: si tratta di giunge¬ 
re ad una programmazione concordata 
tra le due differenti realtà, di modo che 
l’università, accanto al compiti di ricerca 
e didattica, possa affiancare la fornitura 
di quei servizi che interessano la realtà 
territoriale. Lo ha affermato In prima 
battuta Asor Rosa, giudicando incredibile 
il fatto che finora «questa programmazio¬ 
ne concordata non vi sia stata». Gli ha 
fatto eco Vetere, auspicando che la colla- 
borazine «già avviata in questi ultimi anni 
tra Comune e università diventi ben più 
ampia». Analoga indicazione è venuta da 
Giovanni Berlinguer, che ha concluso il 
convegno: «Un rapporto più organico tra 
università e poteri locali e nei nostri voti, 
sia per facilitare le possiblità di lavoro per 
i giovani, sla per qualificare tutta l’attivi¬ 
tà dell’amministrazione di Roma e del 
Lazio». 

Giuliano Capecelatro 



Mimmo Locasciulii 


didoveinquando 


All’Esquilino sul voto e sui referendum (scala mobile e traffico) 


Tre «sì», 12 giorni di festa 
all’ex Centrale del latte 


Una festa per tre »si»: al Pel. per cam¬ 
biare di piu; al referendum sul traffico; 
al referendum per il reintegro dei punti 
di contingenza. A partire da domani, 
fino al 5 maggio, dodici giorni di dibat¬ 
titi sui temi elettorali, di spettacoli, di 
mostre, nei locali dell’ex Centrale del 
latte, in via Principe Amedeo. Nel com¬ 
plesso sarà allestito uno spazio-libreria 
(»150mqdi libri di tutte le case editrici», 
recita la presentazione). Una sezione 
sarà dedicata agli artisti deli’Esquilino 
«che hanno vissuto e vivono un impe¬ 
gno politico e di lavoro nel rione». Ci 
saranno un ristorante, video, giochi, 
una mostra del'e medaglie dei noni di 
Roma coniate dalla Zecca. L’iniziativa è 
della sezione Pei dell’Esquilino. Per gli 
spettacoli a pagamento, la prevendita 
dei biglietti si effettuerà nell’area della 


festa c nelle librerie Rinascita, In via 
delle Botteghe Oscure, e Tuttilibri, in 
via Appia Nuova. 

I! via, come detto, sarà dato domani, 
con l’apertura degli stand e delle mo¬ 
stre. Quindi, alle 20, nello spazio Gela¬ 
teria-concerto, di scena il gruppo Tea¬ 
tro Essere con «Roma senza titolo» di 
Tonino Tosto. Dopodomani, giovedì, 11 
primo dibattito (alle 18 nello Spazio di¬ 
battiti). Tema: il 4D 3 della Liberazione. 
Sarà presente, tra gli altri, Paolo Bufa- 
lini. Sempre nello Spazio dibattiti, se¬ 
guiranno: »L’ambiente come risorsa» 
(venerdì 26, ore 18); »In Campidoglio 
dalla parte delle donne» (sabato 27, ore 
18); «Prima di tutto la casa» (martedì 30, 
ore 18); -Perché sì il 9 giugno» (mercole¬ 
dì l c maggio, ore 18); »Mobilitiamoci per 
la mobilità» (venerdì 3. ore 18); »Si al 


Pel, incontro con 1 candidati» (domeni¬ 
ca 5, ore 18). 

Nutrito anche il programma dei con¬ 
certi, che vedrà avvicendarsi sul palco 
Mimmo Locasciulli (giovedì 25, ore 

20.30) i gruppi Walk Over e Ozy Man- 
dias (venerdì 26), Mario Gangi e Fausto 
Cigliano (giovedì 2, ore 20.30), gli Stadio 
(sabato 4, ore 20.30). L’elenco continua 
con spettacoli per ragazzi, i burattini di 
Otello Sarzi (venerdì 3 maggio, ore 

18.30) , presentazioni di libri, incontri 
con intellettuali e politici. 

Mercoledì 1° maggio, nello Spazio 
Grande Arena Coperta, alle 20, veglia 
del «sì», con l’intervento di artisti e com¬ 
plessi musicali e folkloristicl italiani e 
stranieri. L’epilogo domenica 5 maggio 
con il Grande Ballo del Sorpasso. 


Pubblico dinanzi 
al teatro Quirino 


Com’è bello andare a teatro... 
se prima si conoscono i prezzi 


Qualche tempo fa un nostro lettore ci ha scrit¬ 
to. raccontandoci una sua piccola esperienza do. 
memca'e Spinto da .un'accattivante recensione, 
si e recato, con la moglie e ì due fidi, al teatro 
dove aveva luogo lo spettacolo recen-uo, per li 
scoprire che il prezzo del biglietto (L. 15.000) 
comportava una spesa eccessiva per quattro per- 
sone e. quindi, stabilire un nuovo programma per 
il pomeriggio. Il lettore, infine, faceva notare che 
forse sarebbe opportuno indicare anche ì prezzi 
delle sale teatrali, come si fa comunemente per i 
cinema. Può essere un'idea da prendere in consi¬ 
derazione. ma i prezzi dei teatri, non sono mai 
così rigidi come quelli del cinema. In realtà si può 
andare a teatro con notevoli sconti se si prendo¬ 
no in considerazione gli abbonamenti (che fanno 
i teatri pubblici — Argentina,Quinno. Valle, ecc. 
— o quelli pnvati di una certa .grandezza. — 
Eliseo. Delle Arti. Giulio Cesare, eco. —), le tes¬ 
sere di associazioni culturali come l’Arci, le faci¬ 
litazioni dei Crai nei luoghi di lavoro, in più ci 
sono sconti per studenti, gruppi e scolaresche. 

Poi: le pomeridiane, le .familiari», che rappre¬ 
sentano un'altra facilitazione sul prezzo del bi¬ 
glietto intero (per esempio al Parioii, dove i prez¬ 


zi interi vanno dalle L 20 000 alle 16000. duran¬ 
te le familiari vanno dalle 16 000 alle 12.000) lo 
stesso vale per il Piccolo Eliseo dove la poltrona 
da L. 15 000 .scende» a L. 12.000). In genere le 
pomeridiane sono il giovedì e la domenica, e sono 
•rispettate» da tutti i teatri »istituzìonali». salvo 
indicazioni diverse fomite sui giornali (il discor¬ 
so cambia, come vedremo, per i teatri più picco¬ 
li). Sicuramente un’informazione più capillare 
da pane dei teatri che praticano facilitazioni, 
contribuirebbe a rendere chiari i punti .oscuri» 
dei prezzario teatrale. Mettere sul giornale sola- 
mente alcuni prezzi è sicuramente riduttivo ed è 
piuttosto difficile, nel contempo, presentare la 
gamma di possibilità che lo spettatore può avere 
di fronte. 

Per non avere troppe sorprese, diamo comun¬ 
que un panorama di .minime» e «massime, entro 
cui si spostano i prezzi degli oltre quaranta pai- 
conscenici romani. 

In teatri provvisti di platea e galleria, in gene¬ 
re quelli più grandi, i prezzi variano tra le 20.000 
lire e le 10.000, con maggiori differenze man ma¬ 
no che ai saie di «balconata» (Valle: 20.000 platea, 
15.000 prime due balconate, 10.000 gii altn piani; 




Sala Umberto: 20 000-15.000; Eliseo: 

21 500-10.700. 

Altra .amministrazione» i teatri privati più 
piccoli, i teatri-club (con tesserai, le ex cantine 
ristrutturate (come anche ex parrocchie come il 
teatro Due). Qui vige una regolamentazione «sel¬ 
vaggia» per quanto riguarda orari e giorni di po¬ 
meridiane, anche se la tendenza è quella di uni¬ 
formarsi al mercato dei grandi, e anche per i 
prezzi, che a volte sono comprensivi di tessera 
(per esempio Beat *72 L. 15.000, ridotto studenti 


L. 10.000), altre volte stabiliti dalia compagnia 
•debuttante». 

Le tessere, quando servono per l’accesso ;n 
sala, costano tra le mille e le due mila lire; tutti 
prevedono sconti per studenti e chi non è più 
nella «verde età» non pagherà mai meno di otto¬ 
mila lire né più di dodicimila. L’unico consiglio 
valido (e nientaffatto banale) è quello di telefo¬ 
nare comunque al botteghino del teatro, sia esso 
grande medio o piccolo, e chiedere informazioni. 
La risposta che arriva dovrebbe essere senz'altro 
quella giusta. Antonella Marrone 


AlTEur il 
meeting 
per dire: 
pace 

Per dire pace. Quarantanni 
dopo la Liberazione. Comincia 
stamattina alle 9,30 al Pala¬ 
sport all'Eur il meeting orga¬ 
nizzato dalla Provincia in colla¬ 
borazione con Medicina per la 
pace, il Provveditorato agli stu¬ 
di e il Comitato italiano dell'U- 
nicef. All’incontro ci saranno 
due ospiti di eccezione: Edgar 
Mitchell, astronauta america¬ 
no e Oleg Macarov, cosmonau¬ 
ta sovietico. Partecipano il sin¬ 
daco Vetere, l’assessore Lina 
Ciuffini e il presidente della 
Provincia, Roberto Lovari. Al 
termine ci sarà un concerto con 
il Banco, Eugenio Finardi, Iva¬ 
no Fossati, Mimmo LocasciullL 
All’iniziativa collaborano nu¬ 
merosi istituti superiori della 
provincia. 

NELLA FOTO; Mitchell e Ma¬ 
carov alla conferenza di pre¬ 
sentazione ieri mattina. 




Una foto presentata 
alla mostra della 
VI circoscrizione 


«Album di 
famiglia» 
alla VI 

Circoscrizione 


Una interessante manifesta¬ 
zione dal titolo .Un viaggio ne¬ 
gli anni 50 - Album di famiglia» 
organizzata dalla VI Circoscri¬ 
zione del Comune di Roma in 
collaborazicne con il settore fo¬ 
tografico Coop «La Proletaria» 
e con il XIV Distretto scolasti¬ 
co si sta svolgendo nell'ambito 
delle strutture sociali della VI 
Circoscrizione. 

La manifestazione a cui han¬ 
no aderito 7 istituti scolastici 
con l’invio di 29 album di foto¬ 
grafie. vedrà l'allestimento di 
una mostra fotografica sino al 
27-4-85 nei locali del Centro 
Sociale Comunale di Via Dino 
Pennazzato, 112. 

Domani, sempre nei locali 
del Centro Sociale Comunale, 
risarà un incontro tra gli alunni 
delle classi partecipanti ed i 
giornalisti ed esperti di foto¬ 
grafia, Wladimiro Settimelli, 
Tazio Secchiaroli e Domenico 
Pertica. 
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□ Amadeus 

Giatlonero-humour ambientato net 
Settecento austriaco. Protagonisti 
vittime Wolfgang Amadeus Mot art e 
Antonio Saiien. il genio adolescente 
e il mediocre ma potente rivale 
«coinvolti» m una guerra privata im¬ 
pari. emozionante. Il tutto punteg- 

? iato da musiche impareggiabili. 

om Hulco (Mozart! e Murray Abra¬ 
ham ISalien) i due stupendi interpreti 
al servizio del cecoslovacco Milos 
Forman. 

ETOILE. GIOIELLO. 
CAPITOL. PARIS 

O Brazil 

Parodia nera del celebre «1984» ck 
George Orwell. La lirma il gemale re¬ 
gista americano (ma lavora da anni in 
Inghilterra con quei mattacchioni dei 
Monthy Python) Terrey Gilliam che 
qui racconta la stona di un grigio fun¬ 
zionano del ministero dell'Informa¬ 
zione (una specie di Grande Fratello) 
che si ribella all'ordine costituito. Il 
Brasile non c entra niente, perché il 
«Brazil» del titolo è la celebre canzo¬ 
ne degli anni Trenta che evoca un 
mondo esotico pulito e lontano... 

MAJESTIC 


O Beverly 
Hills Cop 


Giallo brillante (si ride in mezzo a 
tante sparatone) cucito addosso al 
talento vitalistico di Edd>e Mmphy. il 
nuovo divo nero audace e se«y dalla 
lingua tagliente. Murhy è il detective 
di Detroit Alex Fowley che finisce nei 
quartieri alti di Los Angeles per sco¬ 
vare e punire un commerciante di 
droga che ha fatto uccidere il suo 
migliore amico. Tanta musica, mac¬ 
chine fracassate e una risata conta¬ 
giosa che aesce su se stessa fino ad 
esplodere. 

CAPRANICA. COLA DI RIENZO. 

EMBASSY. MAESTOSO 

□ Cotton Club 

L'epopea del mitico «Cotton Club» di 
Harlem. locale di jazz gestito rigoro¬ 
samente dai bianchi dove si esibiro¬ 
no i grandi della musica nera, da Du¬ 
ke Ellington a Cab Caltoway. Francis 
Coppola racconta la storia parallela 
di due coppie sullo sfondo del proibi¬ 
zionismo e della violenza gangsteri¬ 
stica. Cinema di alta classe, pieno di 
citazioni (George Ralt. Gloria Swan- 
son). di numeri di tip-tap e di loci alla 
Man Ray. Tanti soldi spesi e tanto 
spettacolo. Da non perdere. 

BRISTOL 

B L’amico silenzioso 

Variazione originale dell'ormai bece¬ 
ro filone del «giustiziere della notte» 
portato al successo da Charles Bron- 
son. L'amico silenzioso del titolo è 
un guardiano armato, gentile ed effi¬ 
cace (è l'attore nero Louis Gossett 
Jr. ). che viene assunto dagli inquilini 
di un bel palazzo di New York. Deve 
difenderli dai continui furti, e ci rie¬ 
sce. Ma un po' alla volta la sua pre¬ 
senza diventa ingombrante... 

ROUGE ET NOIR 


O Impiegati 


ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

AFRICA 

Via Galla e Sidama 
AIRONE 

Via Lidia, 44 _ 

ALCIONE 

Via L. di Lesina, 39 


L. 7 000 
Tel. 322)53 

L. 4.000 
Tel 83801787 

L 3 500 
Tel 7827)93 

L. 5 000 
Tel. 8380930 


AMBASCIATORI SEXY L. 3 500 
Via Montebello. 101 Tel 4741570 

AMBASSAOE L. 5 000 

Accademia degli Ag'au. 57 


AMERICA 

Via N. de l Grande. 6_ 

ARISTON 

ViaCieoune, 19 _ 

ARISTON II 

Galleria Colonna 


ATLANTIC 

V. Tuscolana. 745 


AUGUSTUS 

C so V. Emanuele 203 


AZZURRO 

V. degli Se'p«ani 84 


BALDUINA 

P.za Baidoma. 52 


BARBERINI 
Piazza Barber-m 


BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 


BOLOGNA 
Via Stamra. 5 


BRANCACCIO 

Via Merulana. 244 


BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

CAPITOL 

Via G. Sacconi 


CAPRANICA 

Piazza Capianica. 101 


CAPRANICUETTA 


L. 5 000 
Tel 5816168 

L. 7,000 
Tel 353230 

L 7 000 
Tei 6793267 


L 5 000 
Tel 7610656 


L 5 000 
Tel 655455 


SCIP10NI 
Tel 3581094 


l 6.000 
Tel 347592 


L 7.000 
Tel 4751707 


L. 4.000 
Tel. 4743936 


L . 6 000 
Tel 426778 


L. 6 000 
Tel. 735255 


L. 4.000 
Tei 7615424 

L . 6 000 
Tel. 393280 


L 7 000 
Tel. 6792465 


L. 7.000 


Lady Hawke di R. Donnei, con Matthew 
Bioodenck - F _ <16-22 30) 

La storia infinita 4 W. Petersen - F 
_ (16 30 22.30) 

L'alcova con Ulti Carati - E (16 30 22.30) 


Francisca di M De Ohvera - DR 
_ (16 19-22.30) 

Film per adulti • (10-22 30) 

Urla del silenzio d> Roland Joffé - OR 
(16-22.30) 


Ghostbustezs rk Ivan Reaman - F 
_ 116-22.30) 

Urla del silenzio di Roland Joffé - OR 
_ (16 22.301 

La tamburina con Diane Keaton - A 
(17-22.30) 


Urla del silenzio di Roland Joffé - OR 
(16-22.30) 


Paris. Texas di Wim Wenders • OR 
(16.30-22) 


15 Koyanisqaatsi. 16 30 La guerra del 
fuoco 18 30 Ballando Ballando 
20 30-22.30 Contratto. 


Another Country (La scelta) di M Kame- 
wska-DR 115.45-22.15) 


Teachers di Arthur Hilter • SA (16-22.30) 


Film per adulti 


116-22 30) 


P.za Montecitorio. 125 Te). 6796957 


Blues metropolitano di Salvatore Pisctcelh 
- M (16.30-22.30) 


Casablanca, Casablanca di Francesco Nu¬ 
li • SA (16.15-22 30) 


Cotton Club di F. F. Coppola - DR 
_ (15.30 22) 

Amadeus di Mik>$ Forman • DR 
(16.15-22.30) 


Un piedipiatti a Beverly Hills di Martin 
Brest - SA (16.15-22.30) 


Je vous Salue, Marie di J.L Godard - DR 
(16.30-22.30! 


CASSIO 
Via Cassia. 692 


COLA 01 RIENZO 


L. 3.500 
Te). 3651607 


L. 6.000 


La storia infinita 


(16.15-22.15) 


Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 


DIAMANTE L 5 000 

Via Prenesima. 232 b 


EDEN 

P.zzaCda tk Rienzo. 74 


EMBASSY 

Via Stopparti. 7 


EMPIRE 

V ie Regina Marghei 


Tel. 295606 


L. 6 000 
Tel 3801B8 


L. 7 000 
Tel. 070245 


L. 7 000 
ita. 29 T. 857719 


Un piedi piatti a Beverly Hills di Martin 
Brest-SA (16.15-22.30) 


Professione: poliziotto di Jacques Deray - 
A (16.15-22.301 


Innamorarsi con Robert De Niro - S 
(16.30-22.30) 


Un piedipiatti a Beverly Hills di Martin 
Brest • SA (16.30-22.30) 


Omicidio a luci rosse di Brian Oe Palma - 
DR 116-22.30) 


FIAMMA 
Tel. 4751100 


GARDEN 

Viale Trastevere 


GIARDINO 
P.zza Vulture 


Via Bissolati. 51 


L 4.500 
Tel. 582848 


L. 5.000 
Tel 8194946 


Pupi Avati abbandona il fiabesco e fa 
un bagno nel realismo della condizio¬ 
ne giovanile. Ma lo fa con garbo e 
intelligenza. Siamo a Bologna, negli 
uffici di una banca presa coma mi¬ 
crocosmo da studiare senza emette¬ 
te le solite sentenze. Crudeltà, amo¬ 
razzi. disillusioni: è difficile, negli an¬ 
ni Ottanta, avere degli amici... 

OUIRINETTA 

B Innamorarsi 

Per tutte le anime sentimentali, e per 
gli amanti dei saggi di recitazione: 
«Innamorarsi», duetto da Ulu Grò- 
sbard. è stato il tonfo dell'anno in 
America, ma m Italia spopola grane 
al carisma di due mostri sacri come 
Robert Oe N»o e Meryl Streep. Si 
conoscono m libreria. SI rivedono Sul 
treno, si amano, si lasciano e si ritro¬ 
vano. Il tutto ha sospiri e splendidi 
panorami newyorkesi. 

KING. RIVOLI. EDEN 

B Urla del 
silenzio 

È film inglese del momento. È la sto¬ 
na vera di un giornalista del «New 
York Times» e del suo amico-tradut¬ 
tore Dith Pian sudo sfondo del con¬ 
flitto cambogiano negli anni * *73- 
'79. Internato ne» campi d> lavoro dei 
khmer rossi e sottoposto a vessazio¬ 
ni incredibili. Dith pian riuscì a fuggi¬ 
re e a riabbracciare l'amico america¬ 
no. Amicizia vinte, orrore e riprese 
spettacolari alla «Apocalypse Now». 

ARISTON. AMBASSADE. 

ATLANTIC 

O Contratto 

In attesa del Leone dOro '84 «Nel¬ 
l'anno del sole quieto», un altro Za- 
nussi proveniente (con grosso ritar¬ 
do. è del 1980) dal festival tk Vene¬ 
zia. Un matrimonio non celebrato è 4 
punto di partenza di una commedia 
grottesca sul potere e suda burstra¬ 
zia. Nel cast si rivede Leshe Caroo. al 
banco di due «tkaghi» potaceli» come 
Maja Komorowska e Tadeusz Lom- 
rucki. 

AZZURRO SCIPHJNI 

B 2010 - L’anno 
del contatto 

Nove armi dopo 4 celebre «2001» tk 
Kubrick, la nave spaziale «Orseove 
ry» e é misterioso monokto orbitano 
ancora intorno a Giove. American» e 
sovietici partono «miti per risolvere 
F emgma .- La fonte è sempre Arthtx 
Clark e. grande penna dela fanta¬ 
scienza letteraria: 4 regista non é Ku¬ 
brick. ma Peter Hyams. 

METROPOLITAN. EURClNE 

B Omicidio 
a luci rosse 

Un gande De Palma che gioca a!THi- 
tcbcock di «la dorma che visse due 
volte» e «La finestra sul cortile» sen¬ 
za cadere netta citazione banale o nel 
ricalco anelito. Tutto ruoti attorno 
alle tksawentrae <S un «ttorucoto <k 
horror di serie 8. licenziato da un 
regista e tradito data mogte. che s» 
ritrova mvolontano testimone del- 
l'assassino di una con orbante ra¬ 
gazza. Ma t proprio un caso o devo 
c’è un porto ben or dìo? 

EMPIRE. NEW YORK 


□ OTTIMO 
OBUONO 
■ INTERESSANTE 


Prosa 


ABACO (Lungotevere Oei Melimi 
33/A) 

Alle 21. Romeo e Giuliana di W. 
Shakespeare. Spettacolo d'arte 
varia. Adattamento e regia di Ma¬ 
rio Ricci. 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 
33) 

Alle 2 1. La donna vendicativa di 

C. Goldoni. Regia di Sergio Bargo- 
ne. 

AU-A RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 57508271 
Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 

Alle 21. La coop. «Lo spiraglio» 
dretta da Carlo Croccolo presenta: 
Caravanspettecolo. Regia ck Lu¬ 
ciano Capponi. 

AURORA (Via Flamìn-a Vecchia. 
520 - Tel. 393269) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G.C. Beni. 72 - Tel. 
317715) 

Alle 21. Oìluvio a Nordamey di 
K. Btixen. Regia di G. Marmi. 
BELLI (Piazza S. ApoHoma. 11/a - 

* Tel. 5894875) 

Alle 21.30. la Compagnia Gran- 
teatropazzo presenta I capolavori 
daflarta erotica. Gamiani (o 
due notti <k eccessi). Di A. De 
Musset. Regia ck Recardo Remi. 
Con Rosa Di Bng>da. Patrizia Carni- 
scioni. Francisco Caradira 
BERNINI (Piazza G.L. Bei-rara. 22 - 
Tel. 57573171 

Gtovetk 25 alle 17.30. Suda rota 
dar Cuppokma ck Sergio lavine. 
Regia ck Altiero Alfieri. 
CENTRALE (Via Cesa. 6 - Tei. 
6797270) 

Ate 21.15. fi canto dal cigno e fi 
tab a cco fa mala ck Anton Ce- 
chov Regia ck Stefano Santarelli. 
CENTRO TEATRO ATENEO 
(Piazzale Aldo Moro) 

Rposo 

OEI SATIRI (Piazza Grotta Pmta. 
19 - Tei 6565352-6561311) 
Alte 21. La aarya <k Jean Genet. 
Regia di Eugerao D Attoma. 
DELLE ARTI (Vi a Stolte 59 - Tef. 
47585981 

Ate 21. Maria Teresa Bar. Augu¬ 
sto Zocchi con la partecipazione di 
Cochi Ponzo™ m La pupÀa di Car¬ 
lo Gotoor» Regia ck Augusto Zuc¬ 
che (Ultima repteaf. 

OC’ SERVI (Via del Mortvo 22 - 
Tef. 6795130) 

Rposo 

ETMURRMO (Via Marco Mughet¬ 
ti. 1 - Tet 6794585) 

Ate 20.45. Safvo Rondone m 
Pansaci G ia c omino <k lu*y Pi- 
randello. Re^a di Netto Rossati 
rrVSAlA UMBERTO (Via deh 
Mercede 50 - Tel. 67947531 
Ate 21. La Compagnia Teatro tt 
presenta Anna Melato m Diario di 
una Be rta . Mustoaf ck Maro Mo¬ 
retti. Reps di G.C. Samma-tan©. 
Musiche d Stefano Marcuco. 
ETI-TEATRO VALLE (Via del Tea¬ 
tro Vate 23-a - Tef. 6543794) 
Domani ate 21. La Gtesse pre¬ 
senta Marma Malfatti. Geppy Gvei- 
jeses con la parecpazrone ck Ahda 
Va* in ■ m ett il a »o di A. Camus 
Reo» ck Sancko Sego. 

CHIOME (Via date Fornaci. 37 - Tef. 
6372294) 

Ate 21. Vecchi tempi (OM ti* 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentario; E: Erotico: 
DR: Drammatico; F: Fantascienza: G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico 


Via degli Etruschi. 40 Le donna che visse due volte 


GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 


L . 6 000 
Tel. 864149 


Amadeus di Milos Foiman - DR 
(16.15-22 30) 



Visioni successive 


Via Taranto. 36 

Tel 7596602 

(16-22 30) 

ACHIA 


Film per adulti 



GREGORY 

V/a Gregario VII. 180 

L. 6.000 
Tel 380600 

La bella addormentata nel bosco - DA 
(16-22 30) 

ADAM 

Via Cascina 1816 

l 2.000 
Tel 6161808 

Riposo 



HOLIDAY 

Via B. Marcello. 2 

L. 7 000 
Tel 858326 

(1 mistero del cadavere scomparso di 
Cari Reiner • G (16-22 30) 

AMBRA J0VINELLI 

Piazza G Pepe 

L.3.0C0 
Te). 7313306 

Isabelle la porno 


(16-22.30) 

INOLINO 

Via G- Indo no 

L. 5 000 
Tel 582495 

Lady Hawke (16-22.30) 

AMENE 

Piazza Sempione. 18 

l. 3.000 

Tel 890817 

Film per adulti 


(16 22) 

KING 

Via Fogliano. 37 

L. 6 000 
Tel 8319541 

Innamorarsi con Robert De Mio - S 
(16.30-22.30) 

AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2.000 

Tel 7594951 

Sensazioni 



MADISON 

Via Chiabrera 

L. 4 000 
Tel 5126926 

La storia infinita di W. Petersen - F 
(16 22 30) 

AVORIO ER0TIC MOVIE 

L. 2.000 

Vergine viziosa 



MAESTOSO 

L 6 000 

Un piedipiatti a Beverly Hills di Martin 

Via Macerata. 10 

Tel. 7553527 




Via Appo, 416 

Tel 786086 

Brest-SA (16 15-22 30) 

BR0ADWAY 

L. 2.500 

Film per adulti 



MAJESTIC 

L 6 000 

Brazil di Tarry Gillian - SA 117-22.30) 

Via dei Narcisi. 24 

Tel. 2815740 




Via SS Apostoli. 20 

Tel 6794908 


DEI PICCOLI 

L. 2 000 

Riposo 



METRO DRIVE-IN 

L. 3 500 

Riposo 

Villa Borghese 





Via C. Colombo, km 21 

Tel. 6090243 


EL00RAD0 

L. 3.000 

Film per adulti 



METROPOLITAN 

L. 7.000 

2010 Canno del contatto di Roy Scheider 

Viale dell Esercito. 38 

Tel 5010652 




Via del Corso. 7 

Tel. 3619334 

-F (16-22.30) 

ESPERIA 

L. 4.000 

Non pervenuto 



M0DERNETTA 

L. 4 000 

Film per adulti (10-22.30) 

P.zza Sonnino. 17 

Tel 582884 




Piazza Repubblica. 44 

Tel. 460285 


MERCURY 

L. 3.000 

Momenti 



MODERNO 

L. 4 000 

Film per adulti (16-22.30) 

Vìa Porta Castello. 44 

Tet 6561767 




Piazza Repubblica 

Tel. 460285 


MISSOURI 

L. 3.500 

Film per adulti 


(16-22.30) 

NEW YORK 

L. 5.000 

Omicidio a luci rosse di Brian De Palma - 

V. Bombelh. 24 

Tel. 5562344 




Via Cave 

Tel. 7810271 

DR (16.30-22.30) 

M0ULIN ROUGE 

L. 3.000 

Film per adulti 


(16-22.30) 

MR 

t. 6.000 

L'avventura degli Ewoks di John Korty - F 

Via M. Corbmo. 23 

Tel. 5562350 




Via B.V de! Carmelo 

Tel. 5982296 

(16.30-22.30! 

NUOVO 

L. 3.000 

Lui è peggio di me 

-C 

(16-22.30) 

PARIS 

L. 6.000 

Amadeus di Milos Forman - DR 

Vìa Ascianqhi. 10 

Tel. 5818116 




Via Magna Grecia. 112 

Tel. 7596568 

(16.30-22.30) 

ODEON 

L. 2.000 

Film per adulti 


(16-22.30) 

PUSS1CAT 

L. 4 000 

Slue Erotto Video Sistem (16-23) 

Piazza Repubblica 

Tel. 464760 




Via Caroli. 98 

Te). 7313300 


PALLA DIUM 

L 3.000 

Il ragazzo di campagna 

-C (16-22.15) 

QUATTRO FONTANE 

L. 6.000 

Omicidio a luci tosse (16.30-22.30) 

P.za B. Romano 

Tel. 5110203 




Via 4 fontane. 23 

Tel. 4743119 


PASQUINO 

L. 3 000 

Monty python's 

mean'mg of lìfe 

QUIRINALE 

L. 6.000 

China Blue di Ken Russell • DR 

Vicolo del Piede. 19 

Tel. 5803622 



(16.30-22.30) 

Via Nazionale. 20 

Te). 462653 

(16-22.30) 

SPLENDID 

L. 3.000 

Gioanna farfalla in calore (16-22.30) 

OUIRINETTA 

L 6.000 

Impiegati di Pupi Avati - S (16-22.30) 

Via Pier dette Vigne 4 

Tel. 620205 




Via M. Minghetti. 4 

Tel. 6790012 


ULISSE 

L. 3 000 

Film per adulti 


(16-22.30) 

REALE 

L. 5 000 

Ooctor Detroit con Dam Aykroyd - C 

Via Triestina, 354 

Tel. 433744 




Piazza Sonn'mo. 5 

Tel. 5810234 

(16.30-22.30) 

VOLTURNO 

L. 3.000 

Perversiort college girl e riv. spoyhare.no 

REX 

L. 6.000 

Another Country (La scelta) di M. Kanie- 

Via Volturno. 37) 






Corso Trieste. 113 Tel. 864165 wska - DR (16.30-22.30) 


RIALTO L. 4.000 Irezumi k> spirito del Tatuaggio di Yotohi 

Via IV Novembre Tel. 6790763 Takabayaski - E (16.30-22.30) 


RITZ L. 6.000 Doctor Detroit con Dam Aykroyd - C 

Viale Somalia. 109 Tel. 837481 (16-22.30) 



ESPERO 

Via Nomentana. 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

Lui è peggio di me (16.30-22.30) 

ETOILE 

Piazza in Lucma. 41 

L. 7.000 
Te). 6797556 

Amadeus d Mitos Forman - DR 
(16.15-22.30) 

EURClNE 

Via bszt. 32 

L. 6.000 
Tel. 5910986 

2010 l'anno del contatto tk Roy Scheider 
-F (16 22.30) 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 

L 6 000 
Tef. 864868 

La bella addormentata nel bosco - DA 
(16-22.30) 


SALA A; Segreti, segreti di Giuseppe Ber¬ 
tolucci - DR (16.25-22.30) 

SALA B: Massimamente folle • C 
(16.30-22.30) 


La bella addormentata nel bosco - DA 
(16 22.30) 


Professione: poliziotto di Jacques Deray - 
A (16.15-22.30) 


meal ck tsarooi Pmter. Con Ileana 
Ghione. Regia di Massimo Scaglio- 
ne. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce- 
srae. 229 - Tel. 353360) 

Alle 20.45. Luca De Filippo in Uo¬ 
mo o galantuomo di Eduardo Oe 
Filippo. , 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 - 
Tel. 4759710) 

Alle 18. La forza doll'abitudina 
di T. Bernhard. Con L. Alessandri. 
G. Caruso- Regia di J. Mayniel. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia 871) 

Alle 21. Quando la rana ai mi¬ 
sero a voterà. Regia di Carlo Mi¬ 
rabelle 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tei. 737277) 

Domani alle 21.30. Il ryuppo «La 
briscola» in L’Italia a** rotta con 
P. Falcone. T. Petti. L. Vatore. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 
49-51 - Tel. 576162) 

SALA A: Riposo 

SALA 0: Alle 17.30- Hiram B 
massone ck Sergio Pacetii. Novili 
assoluta. 

IL TEMPIETTO (Tef. 790695) Ri¬ 
poso 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano. 1 - Tel. 6783148) 

SALA A: Alle 21. Non ci te scita 
al b«»io. tk F. Gaudenti. E. Gmvan- 
r.ini e P. Calabresi. 

SALA B: Riposo. 

LA MADDALENA (Via deila Stel¬ 
letta 18) 

ABe 2 1.1 5. Natocfca da Oostoie- 
vski. ck Dacia Marami, con C. Biz¬ 
zarri, I. Martedì. P. Molerò. M. Ca- 
miltuca. Regia ck Vera 8ertmetti.' 
Scene e costumi <k Gianna Gelonet- 
b. 

MUSEO NAZIONALE DI ARTE 
ORIENTALE (Via Merulana. 243) 
Gioverk 25 ate 17.30. Il «Labora¬ 
torio» presenta La tribolazioni di 
un cine sa in Cina 
OSCAR GAY CLUB «Via Prmopes- 
sa Clotilde. 11 - Tel 3610284) 
Alte 22. Luciano Chesmi presenta 
H cameriera nudo candde inso¬ 
lenze ck un tranqurito lavoratore 
coturno, ck Franco Rosea. Con 
. Recardo Bo. Regia ck Marco Mat- 
tolira - Tessera annuale L 15.000. 

■ Incyesso aatirto 
PARIOU (Via G. Bersi 20 - Tel. 
603523) 

Ate 20 45. La vedova scaltra di 
| Carlo Goldoni, con Aa-iana Asti. 
Regia d Gorgo Ferrara. 
POLITECNICO (Via GB. Tiepoto 
13/a - Tef. 3607559) 

SALA A: Doma™ ate 21. La vota 
d e Darò D'Ambrosi. 

SALA B: Reciso 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via PaisitBo. 
39 - Tal 857879) 

Alte 21.15. Creditori tk August 
Stnndberg Con Claretti Carotenu¬ 
to. Wiadrraro Conti. Thomas ZjClzi. 
Recza tk C. Caroterxrto. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina • Tef. 6544601) 

Ate 2 1. Paolo Stoppa m ■ berret¬ 
to a sonsgS di Lu^ Prendete. 
R e&a d Lra^ Squarpne. 

SPAZIO UNO (vtooto de» Parate. 3) 
Rtooso 

TEATRO ESQURJNO - COOP. 

A.R.C.U.S. (Via Lamarmora. 28 - 
Tel. 7311196) 

Ate 18. n Gruppo Teatro Estera 
presenta PaneptRtum da Kart Va- 
•entrv Rapi ck Tonino Tosto. Con 
Violetta Banani. Catrame lichen. 
Gianfranco Sar.tr», Franco Caruso. 
Dante Pedoan 


RIVOU 

Via Lombardia. 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

Innamorarsi con Robert Oe Niro - S 
(16.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salaria. 31 

L 6 000 
Tel. 864305 

L'amico silenzioso di David Green • A 
(16-22.30) 

R0YAL 

Via E. Fihberto. 175 

L. 6.000 
Tel. 7574549 

Doctor Detroit con Dam Aykroyd - C 
116-22.30) 

SAVOIA 

Via Bergamo. 21 

L 5 000 
Tel. 865023 

Joy di Serge Bergon • E (16.15-22.30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 6.000 
Tel. 485498 

8lues metropolitano di Salvatore Pisciceli 
-M (16.15-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L 6.000 
Tel. 856030 

Rombo di tuono con Chuck Norris - A 
(16-22.30) 

VERBANO 

Piazza Verbano. 5 

L 5.000 
Tel. 851195 

.. L'avventura degli Ewoks d John Korty - H 
(16.30-22.30) 


ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Te). 875567 


ASTRA 

Viale Jonio. 225 


L 3.5000 
Tel. 8176256 


DIANA L 3.000 

(Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 


FARNESE L. 4.000 

Campo de' Fiori Te). 6564395 


KURSAAL 
Via Paisiello, 24/b 


MIGNON 
Via Viterbo. 11 


L 3.000 
Tel. 869493 


N0V0CINE D'ESSAI L 3.000 
Via Merry Del Val. 14 Tel. 5816235 


VITTORIA 


L 5.000 


P.«aS. Maria Liberatrice Tel. 571357 


L'amour è mori di Alain Resnais - DR 
(20.30-22.30) 


SCREENING POLITECNICO 

L 4.000 

Via Tiepoto 13/a Te). 361150) 


Pari». Texas di Wim Wendas - Dft | 
(16.30-22.30) . 


Spisch una sirena a Manatham 
(16.30-22.30) 


La signora in tosso (16-22.30) 


Ridete per ridete di J. Landis - C 
(16-22.30) 


Fratelli nella notte 


Prenom Carmen di J. L Godard 


La femme publkjue (16-22.30) 


Scarface 


(20-22.30) 


TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 

(Via Galvani. 65 - Tel. 573089) 
Alle 21. Woyzack da Buchner. 
Adattamento e regia di Gustavo 
Frigerio. 

TEATRO OEUE MUSE (Via Forlì 
43 - TeL 862949) 

Alle 21.15. Ce ne rantola in cer¬ 
ca «Tautore di Pietro Favari. Con 
D. Cantarelli. M. C. Cajmi. S. Oe 
Santi». R. Greganti. Regia di Mas¬ 
simo Cinque. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora. 
28 - TeL 6541915) 

Alle 18. La Coop- Teatro In presen¬ 
ta Fiorella Buffa e Leda Palma in La 
mamme efi C. Terroo. Regia ck Do¬ 
menico Mon getti. Scene e costumi 
tk Antonio Grieco. 

TEATRO DELL’OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tef. 6548735) 
SALA GRANDE: Afle 21. Il) Rasse¬ 
gna Under ‘35. Un alternarsi 
soffuso «fi ultimi colori di Mattia 
Sbragia. Regia di Lorenza Codigno- 
la. Con Elsa Vazzoter e Diana Dei. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alte 
22.15. Intorno sera, libido do- 
minondi con M. Fedele e R. Ami- 
dei. Regia ck M. Fedele- Spaghet¬ 
ti alla Cocteau ck Benvenuti e De 
Bernarck. Regia ck A. B aurini. 
SALA ORFEO: Alle 21. La vita 
che ti diedi ck Luigi Pirandedo. 
Regia ck Arma Maria Palmi. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale, 
183 -Tal 462114) 

ABe 20.45. Gastone Moschin 
in Uno sguardo dai ponto ck Ar¬ 
thur Mdter. Con Graziano Giusti. 
Paria Pavese. Regia di Antonio Ca- 
lenda. 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tef- 6798569) 
Alte 21. Prima. Fiatano ai Ftela¬ 
no Regia ck Attilio Corso - ». 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moro». 3-a - Tei. 5895782) 
SALA A: Ate 21.15. B o t a n i c a. B 
cuora rivalsi ove. La botta di 
Ammon tiBa do ck E.A. Poe. Con 
Giampaolo Innocentini. 

SALAB: Afle 21.15. La madre ck 
Wit Kiewicz. Scene e regia ck 
CUaucko Frosi. 

SALA C: Riposo. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macea. 
37) 

Riposo 

TEATRO OUMP1CO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Rposo 

TEATRO PICCOLO EliSEO (Via 
Nazpnale. 183 - Tel. 462114) 
Ate 21.15. Creditori ck A. Strrv 
dberg Con Anna Bona<uto. Paolo 
Graziosi. Carlo Ceccf» Re^a ck Ita¬ 
lo Spineti. 

TEATRO SISTINA (Via Ssina. 
129 - Tel. 4756841) 

Ale 21. Gigi Plo to n i in Cirsno 
ck E. Rostand. 

TEATRO TENDA (Piazza Martori - 
Tel. 3960471) 

Rposo 

TEATRO TOR P 1NONA (Via degk 
Acquasparta. 16 - Tel 6545890) 
Rposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzp 
Scevola. 101) 

Afle 21. Mal vue mai drt ck S 

Becker». Re^a ck B. Mazzau. 

TEATRO DELL'UCCELLORA (Vé¬ 
la Borghese - Tel 4741339) 
Rposo 


Per ragazzi 


CENTRO SOCIO-CULTURALE 
RL 8 M8IA INSIEME (Via U»gi 
Spraora. 13| 

Rposo 


1 CRISOGONO (Va San Gallicano. 8 
- Tel. 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7822311) 

Alle IO. Teatro animazione per te 
scuole (Su prenotazione). Alle 17. 
Qual posto dova fioriscono la 
fiaba di Roberto Galve. 

IL TORCHIO (Via E. Morosi™. 16 - 
Tei. 582049) 

Ogni domenica alle 16-30 Allea a 
lo sp acc h io ck Aldo Giovannetti. 
Tutti i giorni feriali matinées per le 
scuole. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI 

(Largo Cristina di Svezia. 12) 

Si organizzano spettacoli per te 
scuole. Per informazioni e prenota¬ 
zioni telefonare a) 5891194. 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Via Firen¬ 
ze. 72 - Tel. 463641) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Va Flaminia. 118) 
Domani atte 20.45. Presso T. 
Olimpico. Concerto del pianista so¬ 
vietico M. Plemev. 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Via Bertero. 45) 
Riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 
33) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 

ROMANA (Informazione Tel. 
6568441) 

AUe 21. Presso Palazzo della Can¬ 
celleria (piazza della Cancelleria). 
Festival internazionale di Clavi¬ 
cembalo. Scott Ross, O. Scarlatti. 
ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
-Tel. 6790389-6783996) 

Oggi alte 18 (turno A), domani alle 
21 (trano B). martedì alte 19.30 
(turno CI afl'Auditraio ck Via delia 
Conakazione. concerto dretto da 
Yrai Ahronovitch. organista (Ster¬ 
go Carrara. In proclamala: Bru¬ 
chi! ar. Ouvratrae in sol minore; 
Rosai. Concerto n la minore per 
ergano e orchestra: Ctojkovoki. 
Suite n. 3 m seri maqqirae. 


ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - Tel. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE IN¬ 
TERNAZIONALE ROLANDO 
NICOLOSI 

Alle 11. Presso Aula Magna Fate- 
benefratelli (Isola Tiberina). Con¬ 
certo della pianista Nobuko Aka- 
tsuka. Musiche di Scarlatti. Bee¬ 
thoven. Chopm. Liszt. Ingresso li¬ 
bero. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMITH 

(Viale dei Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Domani alle 20.30. Presso Scuola 
Germanica (Via Savoia. 15) Con¬ 
certo. Tomasz Wojciechowski (vio¬ 
loncello). Giampiero Bruno (piano- 
frate). Musiche di Bach. Schubert. 
Schumann. Sciostafcovic. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

CCR - CIRCUITO CINEMATO¬ 
GRAFICO ROMANO - CENTRO 
UNO 

Riposo 

CORO POLIFONICO CASAL DE’ 
PAZZI (C/o S.M.M. Dé Pazzi) - 
Via Zanaretini. Tel. 8278688 
Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Via del Ba- 
buino, 179) 

Riposo 

GHIONE (Via dette Franaci. 37) 
Domani alle 17 e 21. Amworthy- 
Herrar» Dito pianistico. Musiche 
ck Schubert e Brahms. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata della Magbana. 117 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monte Panoh. 61 - Tel. 3608924) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695) 
Riposo 

fffTERNATIONAL CHAMSER 
ENSEMBLE (Via Cintone. 93/A) 
Riposo 

INTERNATIONAL ARTI STIC 

ANO CULTURAL CENTRE (Ca¬ 
stel De Ceveri - F or metto - Tel. 
9080036) 

Riposo 



T18Ufi Via degli Etruschi. 40 

Tel. 495776 


TI2IAN0 Via G Reni. 2 Tel. 392777 


Gieystoke ta leggenda di Ttrzan 



FKMSTUDI0 

Via Otti d'Albert. 1/e Tel. 657378 


GRAUCO 

Via Perugia, 34 Tel. 75517B5 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 Te). 312283 


ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi™. - 
46-TeL 3610051) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Piazza 
Cinque Giornate. 1 - Tel. 383715) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza 
G ornile da Fabriano, 17) Alla 
21. Radia dimenatone tuono 
presenta The creature». 
ORATORIO CONFRATERNTTA 
SAN GIOVANNI BATTISTA 
DEI GENOVESI (Via Anicia. 12) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 

Riposo 

U.C.A.I. - UNIONE CATTOLICA 
ARTISTI ITALIANI 

Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - Tel. 3599398) 

Alle 22. Concerto ck musica brasi¬ 
liana. 

BILUE HOLIDAY JAZZ CLUB 

(Via degli Orti di Trastevere. 43) 
Alle 21-30. Concerto del Lraimer 
Gurtar Trio. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tel. 582551) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi. 3 - 
Te). 5892374) 

ABe 21.30. Due nuove proposte 


PIO so 

Arena Via Lamarmora 
Giovedì 25 aprile'ore 20,30 

MIMMO LOCASCIULLI 

IN CONCERTO 
Ingresso L. 7.000 

Prevendita: 

LIBRERIA RINASCITA 
Tuttilibri 

Sezione PCI Esquilìno - Tel. 734677 



abbonatevi a 

l'Unità 


OGNI VENERDÌ' su 

l’Unità 

UNA PAGINA 
dedicata alfa 


’T rPn 

M I 

„ J L. J L. 1 


Riposo. Domani per il cinema di Rosa Von 
Praunheim. ere 18.30 Telly Btown New 
York (versione inglese). Ingresso gratuito 


Ore 18.30 - Antologia Disney n. 1 - Ore 
20.301 sette samurai di Akra Ktxosawa 


SALA A: lo a Annia di Woody Alien 
(17.15-19 00-20.45-22.30) 
SALA 8: Il prestanome di M. Ritt 
(17.15-19 00 20.4S-22.30) 



CINE FIORELLI 

Via Terni. 94 te). 7578695 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province, 41 


ERITREA 
Via Lucrino. 53 


GIOVANE TRASTEVERE 

Via dei Sette SoU. 2 Tel. 5800684 


NOMENTANO 

Via F. Redi. 4 


ORIONE 
Via Tortona. 3 

S. MARIA AUSILIATRtCE 

P.zza S. Maria Ausibatrice 


STATUARIO 



CUCCIOLO 
Via dei Pallottìni 


L 5.000 
Tel. 6603186 


SISTO L. 5 000 

Via dei Romagnoli Te). 5610750 


SUPERGA 

V ie della Marina. 44 Tel. 5604076 


Urla del silenzio di Roland Joffé • DR 
(17-22 30) 


Amadeus di Milos Forman - OR 
(16.30-22.30) 


Omicidio a luci tosse di B. De Palma 
(16-22.30) 



ALBA RACHANS 


FLORIDA 


Tel. 9320126 


Tel. 9321339 


Uccelli d'Italia 


Bolero estasi 


(15-22.30) 



POLITEAMA Tel 9420479 Omicidio a luci rosse di Brian De Palma- 

OR (15.30-22.30) 


SUPERCINEMA Urla del silenzio - di Roland Joffé - DR 

(16.30-22.30) 



AM8ASSAD0R 


VENERI 


MARINO 


C0U2ZA 


Tel. 9456041 La bella addormentata nei bosco - DA 


Tel. 9457151 China Blue di Ken IRussefl - E 


Te). 9387212 Giochi stellari - F 


museali con la canzone d'autore di 
S. Cafasso. 

DOftlAN CRAY Music Club (Piazza 
Tritasse. 41 - TeL 5818685) 

Alle 22.30. Music bar. 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Brago 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 

Alle 21. Concerto con il New 
sound quitet di Luigi Toth. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tei. 6544934) 

Alte 21.30 e 23. Concerto del Trio. 
Ceader Wafton. David Walias. Birty 
Higgins. 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 - 
Tel. 5895807) 

Alle 21.30. Il gruppo teatro del 
Baccano presenta V o la a i a di 
Carlo Stephanos. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Car detto. 13a - Tel. 4745076) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DEL TESTACCIO - (Via Gal¬ 
vani. 20 Tel. 5757940) 

Riposo 


Cabaret 


Tutti i giovedì batto liscio. Discote¬ 
ca piano bar. 

BARRACUDA (Via Arco dei Ginna¬ 
si 14 - te). 6797076» 

Riposo 

R. PIPISTRELLO (Via Emilia 27/a • 
Te). 4754123) 

Alte 21. Discoteca liscio e moder¬ 
no sino a notte inoltrata. Domeni¬ 
ca e festivi The Danzante. Ore 
16-20. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - 
Tef. 5817016) 

Patte 22. Ronny Grani Dalie 23 
musica brasiliana con Jim Prato. 
NEW UONNA NOW (Via Cassia. 
871 - Tel. 3667446» 

Riposo 

ROMA IN (Via Alberico U. n. 29 - 
Tel. 6547137) 

Alle 21. Fodto de* wortotà. Dmer- 
Chantant con Marco Carlaccmi. 
Paolo Cetani. Miranda Bass. Katia 
Antonetti. Sherry Dawnie. 


OGNI MARTEDÌ' su 


BAGAGLIAIO (Via Due Maceitr. 75 - 
Tel. 6791439) 

Ore 21.30. Quirinat tango di Ca- 
steBacci e Porgitore. Con Oreste 
Lionello. 

BANDIERA GIALLA (Via detta Pu¬ 
rificazione. 43 - TeL 465951 - 
4758915) 

Afle 21.30. A) piano Carlo Scridan. 


l’Unità 


UNA PAGINA 
dedicata agli 


1° maggio 
in Sicilia 

PARTENZA 28 aprili- - DURATA H «itimi 

UL'OTA W PARTECIPAZIONE 

lir«- h7(7.000 ila R ntna, 750.000 da Milano 


Il programma pti-\r-ili- la vivila «li Palermi» «• Monrra- 
|r. KvurMniH- di una mirra «tornata alla Valle dri 
Templi di A«ri«*uto. I' ma««io a l’ortrlla delle ( «ine¬ 
rire. Vivila «li I aormina «-«I eM tirstnne a Sraoiri r 
alTF.tna. Trattamento di pensione completa, siriema- 
zione in allirr«lii di vninila » atr«»«ria in « antere dop¬ 
pie «y»n ri-rviz». 


l’FR INFORMAZIONI 

Unità 

vacanze 

MILANO-v ie F. Testi 7S 
Telefono (02) 64.2J.S57 

ROMA - Via dei Taurini 19 
Telefono (06) 49.50.141 

r presso Ir Federai, del PCI 
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Dopo le delusioni in campionato (Tvl dalle 20 alle 22) 

Ora cercate gloria in Europa 


Juventus, a Bordeaux 
la disfida non 
dovrebbe fare paura 

Eppure c’è chi mette in guardia dai facili entusiasmi (vedi Rossi 
e Trapattoni) - Tardelli ribadisce di aver chiuso con la «signora» 


Al Bernabeu l’altra 
faccia dell’Inter ma 
Bergomi è in dubbio 

Lo scivolone di Napoli non ha scalfito l’ottimismo dei nerazzurri - II 
difensore si è storto una caviglia - Travagliata partenza per Madrid 



Il momento in cui HAERNS sta per finire al tappeto 


TORINO — Allarme in casa bianconera alla vigi¬ 
lia dell'Incontro di Bordeaux, cruciale per l'am¬ 
missione aliti finale di Coppa dei Campioni: Ca¬ 
prini, Rossi e Vignola hanno preso la strada del¬ 
l'Infcrmeria. E lo strascico della partitn con l'A- 
scoli. Cabrini lamenta una leggera contusione al 
piede, ma sul suo recupero non si nutrono sover¬ 
chie preoccupazioni. Critiche invece appaiono le 
condizioni dell’attaccante e del centrocampista. 
• Patitilo, è alle prese con dolori muscolari, men¬ 
tre Vignola ha rimediato contro i marchigiani 
una distorsione alla caviglia sinistra. Giovanni 
Trapattoni attenderà le ultime ore prima della 
gara per risolvere i residui dubbi. 

La spedizione bianconera s'imbarca stamane 
aU’oeroporto di Caselle: obiettivo Bordeaux, sca¬ 
lo intermedio sulla rotta di Bruxelles, sede il 29 
maggio della finalissima. Siamo al penultimo ot¬ 
to di una recita di cui la Juventus conosce a 
perfezione toni e sfumature, compresa l’ultima 
fiattuta, quella in cui il .coro. trangugia l'amaro 
calice, (si pensi alle sconfitte patite contro l’Ajax 
e l'Amburgo). Ad onta delle cassandre, quello di 
domani con i .girondina., addomesticati all'an¬ 
data con tre reti, dovrebbe assumere i connotati 
di un rito propiziatorio, con tanto di vittima da 
immolare sull'altare pagano. Si sacrifichi quindi 
senza tanti indugi o tentennamenti il Bordeaux, 
perché un prezzo la Juventus lo ha già pagaiocon 
largo anticipo in campionato. 

Sull'incontro di domani sera in terra d’Aqui- 
tania, Trapattoni and company riesumano i noti 
sillogismi, tipici di ogni importante appunta¬ 
mento. Inutile attendersi una dichiarazione ori¬ 
ginale. Del resto la tenzone italo-francese propi¬ 
nerà — è un augurio — piatti per tutti i palati. 
L’unico che si concede una trasgressione è Marco 


Tardelli. Intervistato sul proprio futuro da un 
collegu, ci tiene a puntualizzare: «Al momento le 
probabilità che resti in maglia bianconera sono 
nulle!.. 

Prendiamo atto del congedo anticipato dell'il¬ 
lustre calciatore e torniamo alla .disfida di Bor¬ 
deaux.. Mette in guardia da facili entusiasmi 
Paolo Rossi: attenzione, proclama il nostro, a 
vendere la pelle dell’orso prima di averlo ucciso. 
•Dobbiamo chiudere il primo tempo in parità — 
teorizza “Pablito” — altrimenti la squadra po¬ 
trebbe entrare in affanno ed i francesi non sono 
certo tipi da perdonarci.. 

Aggiunge il «Trap», con un rapido affondo sul 
tema tattico dell’incontro: «Andiamo a Bordeaux 
per confermare anche in trasferta il nostro pre¬ 
stigio e la nostra personalità. All’inizio della sta¬ 
gione i .neo. acquisti non si erano ancora^perfet¬ 
tamente integrati nel collettivo ed alcuni interro¬ 
gativi erano più che legittimi. I «test, di Praga e 
dell’incontro d'andata col Bordeaux testimonia¬ 
no la nostra crescita. Però aspettiamo a conside¬ 
rar vinto il confronto: restano ancora da giocare 
novanta minuti. Certo siamo favoriti perché pos¬ 
siamo applicare la nostra tattica prediletta: il 
contropiede. Ma i conti sulla carta, lo dico facen¬ 
do gli scongiuri, spesso non tornano nella realtà.. 

m. r. 

• Il Cus Torino, che affronta stasera l’Enermix 
nei quurti di finale dei play off del campionato di 
pallavolo, disputerà il torneo «Fuji Cup. in pro¬ 
gramma a Tokio la settimana prossima. Nel caso 
che i torinesi approdino alle semifinali, le date 
degli incontri con l’altra semifinalista (Mapier o 
Codyeco) saranno posticipate al 5, 8 ed 11 mag¬ 
gio. 


Dal nostro inviato 
MADRID — L’inter è arrivata 
a Madrid, a notte fonda. L'ae¬ 
reo, proveniente dalla Francia, 
che doveva portare la comitiva 
nerazzurra da Milano a Madrid 
è partita con molte ore di ritar¬ 
do a causa di un guasto che ha 
bloccato il velivolo a Lourdes. 
Nella lunga attesa e durante il 
viaggio si chicehiera con gioca¬ 
tori e tecnico. 

•L’inter non ha mai sbagliato 
in coppa, non sbaglierà certo la 
gara di domani sera, afferma 
sicuro Castagner a chi gli ricor¬ 
da il brutto scivolone a Napoli. 
Ad esempio questa sfilsa di 
sconfitte esterne, otto gol subiti 
in tre gare lontano da San Siro. 
Anche Madrid e il mastodonti- 
co Bernabeu sono lontani da 
Milano. Non suona qualche 
campanello d’allarme? La ri¬ 
sposta viene da Zenga che di 
queste tre sconfitte è stato di¬ 
retto testimone. .Ho avuto a 
che fare solo con sei di questi 
gol, ma è lo stesso, sono certa¬ 
mente troppi ed hanno una 
spiegazione. Abbiamo pagato il 
tentativo di correre dietro il 
Verona, siamo andati in tra¬ 
sferta per vincere ad ogni costo, 
ci siamo sbilanciati, la difesa 
non è stata più aU'altczza del 
suo compito.. Pare l’epigrafe di 
un desiderio di scudetto, la du¬ 
ra ammissione dei limiti di que¬ 
sta squadra. Una radiografia 


che anche i dirigenti dell’lnter 
hanno ormai ben presente, una 
indicazione precisa per il futu¬ 
ro, un futuro sul quale a ben 
vedere pesa anche la minaccia 
di una stagione che può finire 
nel nulla. In campionato l’inter 
sta infatti scivolando sempre 
più in basso e in coppa.c’è anco¬ 
ra della strada fare. «È vero — 
aggiunge Castagner — ultima - 
mente abbiamo sempre perso 
in trasferta ma domani sera noi 
dobbiamo giocare una gara di 
contenimento, sarà il Reai a do¬ 
ver attaccare, per noi ci saran¬ 
no buone possibilità di giocare 
in contropiede. Certo sarebbe 
stato meglio arrivare con alle 
spalle un risultato positivo ma 
questo credo non sia influente 
come non credo che ci trovere¬ 
mo di fronte un Reai in disar¬ 
mo. Si dovranno sbilanciare, a 
noi basterà fare un gol... E nelle 
ultime tre gare perse (Udine, 
Torino e Napoli) una rete l'ab¬ 
biamo sempre segnata». Come 
si vede regna il massimo pra¬ 
gmatismo, a nessuno è venuta 
in mente l'idea di dare lezioni 
di calcio in quel di Spagna. E se 
Brady e Rummenigge assicura¬ 
no che la débàcle ai Napoli è 
solo dovuta al fatto che tutti 
avevano spedito anzitempo la 
testa in Spagna, è anche vero 
che questo viaggio non è stato 
preceduto da segnali ben augu¬ 
ranti. Nel pomeriggio la trava¬ 


gliata partenza ma soprattutto 
in mattinata un nuovo stop a 
Bergomi. Il difensore mentre 
sosteneva un allenamento di 
verifica si è storto una caviglia 
ed ora come ora non si sa se 
potrà giocare. Senza di lui la di¬ 
fesa nerazzurra sarebbe forte¬ 
mente indebolita, terzino fini¬ 
rebbe Pasinato e in panchina 
oltre a Causio e Muraro (anche 
lui infortunato) ci sarebbe due 
ragazzini della primavera, nche 
l’Inter insomma conto molto 
sui malanni altrui: c’è da dire 
che le cose in casa del Rea) non 
vanno certamente bene. Dome¬ 
nica la squadra è stata sconfitta 
in casa dall’Hercules di Alican¬ 
te. Cella, che ha spiato in questi 
ultimi giorni il Reai, ha parlato 
a Castagner soprattutto del 
fatto che Stielike sta bene, che 
ha ripreso in grande stile e che 
stanno aumentando le possibi¬ 
lità di un recupero di Butra- 
gueno. In quei caso il Reai 
schiererebbe in attacco Pineda, 
Miguel, Butraguefto, Galleco e 
Vatdano. L'ultima volta che 
schierò questi uomini vinse per 
cinque a uno con il Murcia e 
liquidò l'Anderlecht. Ma quella 
volta i belgi passarono la notte 
prima dell’incontro in bagno, 
colpiti da violenti attacchi di 
dissenteria. Anche per questo 
l’Inter si è portata da casa pa¬ 
stasciutta e cuoco. Fidarsi è be¬ 
ne... 


Gianni Piva 


Hagler in maggio a Forlì 

Sarà l’ospite d’onore di una manifestazione che vedrà l’inaugura¬ 


zione di un monumento al pugile 



FORLI — Marvin Hagler «Il meraviglioso», 
campione del mondo di pugilato che una set¬ 
timana fa a Las Vegas ha battuto Tommy 
Hearns e che è riuscito a ricompattare le tre 
corone della Wba, della Wbc e dell’Ibf per la 
categoria dei pesi medi, il 19 maggio quasi 
sicuramente sarà a Forlì, ospite d’onore di 
una simpatica manifestazione che vedrà Pi» 
naugurazione di un monumento al pugile. 
La notizia, rimbalzata ieri da Forlì a Roma 
(Hagler sarà in Italia ospite dell’organizzato¬ 
re Sabbatini) concentrerà l’attenzione di tut¬ 
to il mondo pugilistico sulla Romagna. La 
manifestazione che avrà Hagler come ospite 
sarà una «tre giorni» organizzata dall'unione 
pugilatori italiani di Fori). Inizierà venerdì 
17 con una riunione del consiglio di presi¬ 
denza della Federazione pugilistica italiana. 
Sabato 18 nel salone delia Camera dì Com¬ 
mercio è prevista la premiazione di tutti i 
pugili italiani che sono stati campioni del 
mondo. Saranno presentì i vari Benvenuti, 
Loi, Mazzinghi, Arcari, Loris Stecca. Dome¬ 
nica 19. infine, nei giardini di piazzale della 
Repubblica, sempre a Forlì, verrà scoperto il 


Un libro sulla boxe in Romagna 


monumento al pugile. Si tratta di una statua 
in bronzo, alta due metri raffigurante un bo¬ 
xeur In azione. Autore dell’opera è lo scultore 
ravennate Glannantonio Bucci. All’inaugu¬ 
razione sarà presente Hagler, proveniente da 
Londra, dopo aver partecipato al congresso 
mondiale della Wba. 

Il monumento al pugile è 11 primo del suo 
genere in Europa, e vuole rendere omaggio a 
questa disciplina sportiva umile e faticosa 
che in Romagna sta trovando la sua culla 
con tanti giovani che vi si avvicinano, con 
diversi ottimi maestri (citiamo Ghelfl, Rava* 
gli e Gordinl) ed alcuni campioni al vertici 
delle graduatorie mondiali: Loris e Maurizio 
Stecca, Francesco Damiani e Valerio Nati. A 
proposito di Nati vai la pena ricordare che il 
pugile forlivese sta cercando la chance mon¬ 
diale nella categoria dei piuma, versione Ibf. 
E proprio in previsione dì questo traguardo il 
7 maggio salirà sul ring di Forlì per incrocia¬ 
re i guantoni col portoricano Mateo. In coin¬ 
cidenza con la manifestazione del 17-18 e 19 
maggio verrà presentato un libro, «La storia 
del pugilato in Romagna; dalle origini agli 
anni ’80», scritto dal giornalista forlivese Fla¬ 
vio Dell’Amore. 

Walter Guagneli 


L’anno scorso, dopo due Gran Premi, era ancora a secco. Ora è in testa alla classifica mondiale 


«Battesimo» ieri a Roma 


Staffetta di maratona 


Ferrari, le sconfitte fanno punti 

Il diluvio dell’Estoril rimescola le carte - McLaren e Lotus non hanno ancora dimostrato i loro limiti - E il bolide di Maranelio? È 
migliorato rispetto alla passata stagione, ma solo una vittoria a Imola fugherebbe i dubbi sulle possibilità di conquista del titolo iridato 



Lo ha ripetuto fin dall'ini¬ 
zio il buon Bagnoli della Bo- 
Visa: ‘Il potere logora? Non 
ci credo. Quando sei in testa 
alla classifica diventi un im¬ 
perdonabile ottimista ». An¬ 
che Enzo Ferrari, dopo la 
corsa portoghese, parlando 
con il figlio Piero gli ha con¬ 
fidato: •Sono soddisfatto ». 
Michele Alboreto è risalito in 
vetta alla graduatoria mon¬ 
diale. Dicono le statistiche 
che un pilota italiano non sa¬ 
liva cosi in alto da 19 anni, li 
clan del • cavallino • esulta. È 
comprensibile e giusto. La 
stagione scorsa, dopo due 
corse, la Ferrari non aveva 
racimolato ancora un punto. 
Ora se ne trova addirittura 
quindici. 

Ma il saggio Bagnoli av¬ 
verte: •Meglio non illudersi 
per non deludersi mai ». Se è, 
quindi, comprensibile la 
gioia per il primato In clas¬ 
sifica. è serio dipingere già 
da ora un Albo reto campio¬ 
ne del mondo 1985? Chi vuo¬ 
le illudersi, è padrone di far¬ 
lo. Nel sogni tutto è possibile. 
La realta, solitamente, è più 
crudele. Certo, è meglio dar 
fiato alle trombe, che mette¬ 
re le mani in avanti. Ma 
qualcuno deve pur farlo. Lo 
scorso anno era più facile 
lanciarsi in previsioni: la 
McLaren si era subito dimo¬ 
strata inavvicinabile dopo 
due corse. Quest’anno sem¬ 
bra che le carte siano meglio 
mescolate. E, quindi, il tutto 
è diventato piu confuso. 


Basiamoci su alcuni dati 
inconfutabili. La McLaren 
ha vinto in Brasile, poi è 
naufragata nel diluvio del¬ 
l’Estoril. Ma già a Rio la scu¬ 
deria Inglese aveva un pro¬ 
blema: l'iniezione elettroni¬ 
ca ancora mal rodala. Il 
computer, infatti, era impaz¬ 
zito sulla vettura di Lauda. E 
la pioggia portoghese non ha 
svela to se il guaio fosse sta to 
ormai risolto. L’errore di 
Prosi in una pozzanghera e 
la paura di Lauda hanno im¬ 
pedito di capire a che punto 
sia la McLaren. Infatti le pri¬ 
me due corse mondiali non 
hanno ancora saputo dare 
una risposta convìncente al 
quesito principale: qual è il 
limite della McLaren? 

Ma non é solo questo l'in¬ 
terrogativo che l’Estoril ha 
lasciato in sospeso. Prendia¬ 
mo la Lotus. Si sta conqui¬ 
stando igalloni di regina del¬ 
le ’pole posltion», ma potreb¬ 
be risultare imbattibile come 
rivelerebbe la strepitosa vit¬ 
toria di Senna in Portogallo? 
Oppure quella vittoria è un 
bluff? A sentire i due piloti, 
le incertezze di Rio sono 
scomparse per lasciare il 
campo alla certezza che la 
Lotus è una vettura competi¬ 
tiva. L'incognita principale 
era il vecchio motore EF 14 
della Renault. Ora la scude¬ 
ria inglese è in attesa del 
nuovo EF 15 che domenica 
motorizzava le Renault di 
Tambay e di Warvick. giun¬ 
ti rispettivamente terzo e 
settimo al traguardo. Risul¬ 
tati insperati alla vigìlia. Di¬ 
ce Tambay: •// nuovo turbo è 


un grande motore. È dolce, 
progressivo nella potenza e 
soprattutto è ancora lontano 
dai suoi limiti. Con uno svi¬ 
luppo adeguato potrà tra¬ 
sformarsi in un’arma vin¬ 
cente ». Se Tambay dice fa ve¬ 
rità, proviamo a pensare un 
motore più potente sulla fi- 
fon te Lotus, e allora anche le 
vetture di Senna e De Ange- 
lis potrebbero aspirare a vin¬ 
cere altri Gran premi. Un 
fatto, quindi, è certo: le vere 
potenzialità di McLaren e 
Lotus non si sono ancora di¬ 
spiegate completamente. 

Perché un dato è bene te¬ 
nere presente: la Ferrari è si 
in testa alla classifica, ma le 
vetture che hanno umiliato 
gli avversari nelle prime cor¬ 
se restano proprio McLaren 
e Lotus. Sono loro le macchi¬ 
ne da battere. Fino a questo 
momento, s’intende. E chi 
può batterle è la sola Ferrari. 
A Rio ha patito la superiori¬ 
tà di Prost, all’Estoril la fu¬ 
ria di Senna. Ma ha rivelato 
di essere una vettura che, nel 
caldo torrido come sotto il 
diluvio, è in grado di saiire 
sul podio. E senza eccessivi 
problemi. Non cl si accon¬ 
tenta più, come lo scorso an¬ 
no, delle briciole. Rimango¬ 
no solo dieci giorni di tempo 
per eliminare i problemi di 
trazione e aderenza indivi¬ 
duati sulla pista portoghese. 
Imola è l'occasione giusta 
per dimostrare che fo Ferrari 
è da mondiale. Lo ammette 
lo stesso Alboreto: •Per re¬ 
stare in vetta bisogna vince¬ 
re ». Una vittoria per togliere 
anche gli ultimi dubbi. 

Sergio Cuti 



•ALBORETO sul circuito portoghese dell’Estoril 



via 



da Napoli 
Convocati 
i primi 
azzurri 


Non ci sarà nessun anticipo per i due incontri di ritomo delle 
semifinali. Berloni-Simac e Scavolini-Indesit si giocheranno gio¬ 
vedì prossimo alle 18.15. Sintesi in Tv a «Sportsette». Vitolo e 
Duranti arbitreranno la gara di Pesato (e certo sarebbe stato dia¬ 
bolico mandarli a Torino dove c’è la Situaci e Zanon e Gorlato 
quella di Torino, appunto. 

Intanto ieri da Napoli è stato ufficializzato il «siluramento» di 
Tonino Zorzi che tornerà a Venezia mentre è probabile che alla Mù 
Lat arrivi Dado Lombardi. Sulla vicenda-Gamba nessuna reazione 
ufficiale della Federazione sulla «congiura di palazzo», e sull'inter¬ 
vento determinante del segretario PetruccL Gamba, da parte sua, 
ha cominciato a convocare i primi giocatori della folta «rosa» ap¬ 
prontata nei eiomi scorsi. Si tratta ai Binelli, Basa. Carera, Casa- 
rio, Daniele, Fischetio. Fuss, Granoni, Jacopini, Minto, Montec- 
chi. Ragazzi, Savio, Sbaragli, Tonut. 


Vigilia tesa al Foro Italico 
per l’elezione degli organismi 
che guideranno lo sport olimpi¬ 
co per i prossimi quattro anni. 
Intorno ella «campagna eletto¬ 
rale. si sono addensati, nelle ul¬ 
time settimane, motivi di in¬ 
certezza. non ceno per la carica 
di Presidente, data per sconta¬ 
ta sin dal momento in cui, ri¬ 
nunciando a concorrere per la 
presidenza della Rai, Franco 
Carraro ha sciolto la riserva ri¬ 
proponendo la sua candidatura 
al Coni e nemmeno, riteniamo, 
per quella di segretario genera¬ 
le, saldamente nelle mani di 
Mario Pescante, a quel posto 
ormai da oltre due lustri, quan¬ 
to per la giunta e soprattutto 
per le due vice presidenze. Per 
il Consiglio nazionale non ci so¬ 
no problemi, essendo composto 
dai presidenti di Federazione, 
dal segretario e dai membri ita¬ 
liani del Ciò (che è poi il solo De 
Stefani). 

E stata la candidatura di Fe¬ 
derico Sordillo, presidente del¬ 
la Federcalcio, ad una vicepre- 


Domani ai Coni l’elezione degli organismi del massimo ente sportivo 


Matarrese preme per Sordillo vice 


sidenza. ad aver agitato le ac¬ 
que. Se si fa posto al calcio, in¬ 
fatti, uno dei due attuali vice 
(Primo Nebiolo e Arrigo Cat¬ 
tai) dovrebbe lasciare la carica. 
Il che provocherebbe non pochi 
traumi e pure qualche gratta¬ 
capo a Carraro, che ha dovuto 
smentire dichiarazioni, predi- 
lezioni, simpatie e candidature. 
Si potrebbe pure concludere 
con un salomonico: .si voti e 
vinca il migliote., tanto più che 
siamo in ambito sportivo, ma è 
soluzione che porterebbe sicu¬ 
ramente ad una grave incrina¬ 
tura del movimento sportivo, 
geloso della sua unità. Abbia¬ 
mo parlato di una movimenta¬ 
zione deU’ambìente nata dal¬ 
l'entrata in campo di Sordillo 
(o meglio del due Matarrese- 
Sordillo. perché non possiamo 


dimenticare che è stato il Presi¬ 
dente della Lega Io .sponsor» 
numero uno di Sordillo), ma se 
analizziamo bene le cose degìi 
ultimi mesi ci convinciamo 
sempre di più che le nostre de¬ 
duzioni, al momento dello 
scoppio della famosa guerra 
cartacea contro le proposte di 
legge di riforma, vengono con¬ 
fermate dagli ultimi avveni¬ 
menti. Dicemmo, allora: .C'è 
puzza di bruciato; è cominciata 
la battaglia per la successione 
di Carraro. Carraro resta, ma la 
vice presidenza può diventare 
il trampolino di lancio per il do- 
po-Seul, quando, alla fine del 
Quadriennio sarà difficile che 
Fattuale presidente resti al Co¬ 
ni (e chissà che prima non suc¬ 
ceda qualcosa che—). Evidente¬ 
mente, qualcuno agitava Io slo¬ 


gan dello sport agli sportivi e 
demonizzava le proposte dei 
•politici, per preparare la pofe- 
position a qualche altro. La 
tattica: affermare che quanti 
erano alla guida della diligenza 
non avevano saputo resistere 
aU'assaltodei partiti maschera¬ 
ti da Enti di promozione e che, 
quindi, ci voleva un personag¬ 
gio più autorevole perché rap¬ 
presentante di una Federazio¬ 
ne piu forte. Anzi, la più forte. 

Carraro però già proviene 
dal calcio e Sordillo è un auto¬ 
revole esponente della giunta, 
dove può far pesare la forza del¬ 
la sua Federazione nelle deci¬ 
sioni importanti, se veramente 
si andrà ad un governo dove 
conteneranno di più la Giunta, 
appunto, e il Consiglio naziona¬ 
le. Non ci pare che, raggiunto 


un certo equilibrio e in assenza 
di fatti sconvolgenti e mante¬ 
nuto questo equilibrio con la ri¬ 
conferma di Carraro. si debba¬ 
no ora penalizzare due discipli¬ 
ne come l’atletica leggera (regi¬ 
na delle Olimpiadi) e gli sport 
invernali, che pure hanno 
un'Olimpiade tutta per loro, e 
due dirigenti che non hanno 
certo demeritato. Abbiamo 
sempre affermato che non 
spetta ad un partito politico 
avanzare candidature in un 
campo come questo (per l'auto¬ 
nomia e contro le lottizzazioni e 
le partitizzarioni: questa è la 
nostra linea) e ri siamo, quindi, 
astenuti da suggerimenti e pro¬ 
poste, anche e soprattutto 
uando sembrava che il posto 
a occupare fosse quello del 


Presidente. Nel caso delle vice 
presidenze, manteniamo la 
stessa linea; diciamo però che 
non vediamo i motivi, nella si¬ 
tuazione odierna, per promo¬ 
zioni e retrocessioni non bene 
motivate. Per la Giunta, doven¬ 
dosi operare dei ricambi natu¬ 
rali, sarà opportuno valutare le 
possibilità di una certa .mobili¬ 
tà» tra discipline da considera¬ 
re tutte sullo stesso piano: il ci¬ 
clismo, il nuoto, il pugilato, la 
pallavolo, il tiro a volo sono i 
primi nomi che ri vengono in 
mente, ma anche altre.ln que¬ 
sto caso, veramente .vinca il 
migliore». Resta un aspetto, in 
tutta la vicenda, che non rite¬ 
niamo positivo. Avremmo pre¬ 
ferito che i candidati, anche 
Carraro, presentassero candi¬ 
dature accompagnate da pro¬ 
grammi. Non e avvenuto. Forse 
ritengono che la continuità sia 
il miglior programma, però 
nell'attuale situazione politico- 
sportiva qualche presa di posi¬ 
zione non avrebbe guastato. 

Nedo Canotti 


La Cina alle 
corse della 
«Primavera » 
sponsorizzata 
da Camielli 


Cova-Lopes 
«thrilling » 
per le 
strade 
di Milano 


Cento milioni di persone con al* Sabato 4 maggio la «Stramila* 
frettante bici ma senza campioni no» propone un’allettante novità 



ROMA — Cento milioni di persone, altret¬ 
tante biciclette. La Cina e le due ruote a pe¬ 
dali sono quasi un tutt’uno. Eppure, in un 
paese dove la bicicletta è qualcosa di più di 
un mezzo di locomozione, non esistono gran¬ 
di campioni. È quasi un paradosso. Ma in 
Cina non vogliono restare Indietro. Loro, che 
la bicicletta ce l’hanno nel sangue, vogliono 
tirar fuori al più presto i loro big per gareg¬ 
giare quantomeno sullo stesso livello delle 
altre nazioni. 

Così con i buoni uffici dell’organizzazione 
delle corse di Primavera, la Cina ha trovato 
un’intesa con una delle ditte costruttrici più 
conosciute e più apprezzate nel mondo delle 
due ruote: la Camielli, con il suo marchio 
Bottecchia, che d’ora in avanti esporterà il 
suo pregiato prodotto in Cina. Proprio per 
cementare questo accordo e renderlo il più 
duraturo possibile, la Camielli ha deciso di 
sponsorizzare la nazionale ciclistica cinese 
maschile e in seguito quella femminile, du¬ 
rante la loro permanenza in Italia, che dure¬ 
rà dal Gran Premio della Liberazione in pro¬ 
gramma giovedì prossimo, fino al Campio¬ 
nati del mondo che si svolgeranno nel Veneto 
a fine agosto. Un lungo periodo, che vedrà i 
cinesi impegnati in numerosi e importanti 
gare in linea e a tappe nazionali e intemazio¬ 
nali fra le quali il Giro del Veneto, il Giro 
d’Italia dilettanti, il Giro di Bohemla e il 
Gran Premio Guglielmo Teli» una corsa a 
tappe in programma in Svizzera dai 18 al 25 
agosto, quindi alla vigilia dei mondiali. Ieri, 
in un noto ristorante cinese delia capitale, 
tanto per restare nell’ambiente, l’iniziativa è 
stata presentata alla stampa e alle numerose 
personalità presenti, fra cui il presidente del¬ 
ia Federazione ciclistica Agostino Omini, il 
residente della Fiac e vice ministro dello 
pori sovietico, Valéry Sissoev, il rappresen¬ 
tate della Federazione ciclistica cinese, 
Wang, fi segretario generale delia Fiac, Carla 
Giuliani, fi segretario generale della S.C.I., 
Renato Di Rocco e fi presidente del Gruppo 
sportivo Unità, Lucio Tonelll. Ospite d’onore 
Francesco Moser, che è diventato ormai un 
habitué delle nostre iniziative. Purtroppo 
erano assenti ma giustificati proprio I corri¬ 
dori cinesi, che sono stati bloccati a Pechino, 
nonostante fosse stato tutto organizzato a 
puntino per il loro viaggio in Italia, da un 
ritardo dei visti di uscita. Nel brevi, ma signi¬ 
ficativi discorsi Camielli ha tenuto a sottoli¬ 
neare l’importanza defi’accordo, che inizial¬ 
mente giudicava con scetticismo. Domani, 
infine, le delegazioni delle 32 nazioni parteci¬ 
panti alle corse di Primavera saranno rice¬ 
vute dai ministro Lagorio e dal sindaco Vete- 
re. 

p. ca. 

• L’OLANDESE Alex Blenchard ha conservato 
a fatica a Rotterdam il titolo Europeo del pesi 
Mediomassimi pareggiando al termine di dodi¬ 
ci riprese con il francese Richard Carama- 
noti*. 


Si corrono maratone in ogni angolo della 
terra. Domenica 14 a Hiroshima Salah 
Ahmed, campione di Glbuti, piccolissimo 
Stato africano, corre in 2.08’09” a soli 4” dal 
limite mondiale del gallese Steve Jones. Sa¬ 
bato 20 a Rotterdam c’è la risposta lmmedal¬ 
ta del portoghese campione olimpico Carlos 
Lopes che corre in 2.07*11", largamente pri¬ 
mato del mondo. Domenica 21 a Londra, In 
una maratona che è la più grande di tutte sul 
piano della partecipazione, Steve Jones tenta 
l’impresa fantastica ma deve accontentarsi 
di 2.07T6", un tempo strepitoso che però Car¬ 
los Lopes ha già ucciso. In tanta festa di re¬ 
cord si fatica a dire in maniera adeguata del 
bel record italiano di Orlando Pizzolato che 
sulle strade di Hiroshima cancella 11 limite di 
Gianni Poli. 

Organizzare oggi corse di maratona signi¬ 
fica disporre di mezzi economici larghissimi 
e di sponsor ricchissimi. Milano In questo 
contesto terribile, esaltante e spietato sem¬ 
bra 11 povero vaso di coccio tra indistruttibili 
vasi di ferro. La Strambano aveva previsto 
una maratona sabato 4 maggio con Alberto 
Cova protagonista. Il campionissimo aveva 
scelto Milano per il debutto e per una ga¬ 
gliarda prestazione ma si è fatto male alle¬ 
nandosi e fi programma è saltato. Che fare? 
Mantenere in programma la maratona op¬ 
pure scegliere altre strade? Si è scelta l’idea, 
nemmeno tanto vecchia, di Enzo Rossi diret¬ 
tore agonistico dell’atletica leggera azzurra 
maschile; una staffetta di maratona con 
squadre di tre atleti, ognuno del quali corre 
14 chilometri e 65 metri. 

Se è impensabile che un atleta possa corre¬ 
re una maratona (42 chilometri e 195 metri) 
al mese è Invece pensabile che si impegni su 
distanze meno mlddialL L’idea della Straml- 
lano i quindi bella e valida: garantirà spetta¬ 
colo, agonismo, qualità tecnica. Alberto Co¬ 
va guiderà la Pro Patria Freedent e correrà 
con Gianni De Madonna e Marco Marchel 
mentre Orlando Plzzolato, Gianni Poli, Ge- 
lindo Bordln, Alessio Faustini e Aido Fanto* 
ni guideranno 11 Cus Ferrara, fi San Rocchi- 
no di Brescia, PEcco Casa di Verona, le Fiam¬ 
me Oro e l’Atletica Bergamo. Carlos Lopes, Il 
re delle corse su strada, guiderà una forma¬ 
zione portoghese e cosi nel cuore della città 
sarà possibile assistere alla grande battaglia 
tra fi campione olimpico del 10 mila e quello 
della maratona. In lizza anche una formazio¬ 
ne belga (che con Alex Hagelsteens, Leon 
Schots e Vincent Rousseau sembra la più 
forte), una Inglese e una brasiliana. E altre, 
ovviamente, di cui sapremo In seguito. La 
staffetta di maratona a Milano sarà seguita 
con attenzione perché potrebbe far nascere 
una Coppa det Mondo tra le grandi città e 
attrarre non soltanto I maratoneti ma anche 
gli specialisti del mezzofondo lungo e corto. 
Appuntamento In piazza del Duomo 11 4 
maggio con un thrilling nuovo nuovo-, 

Rtmo Musunwd 
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Tra pochi giorni le tradizionali 
corse ciclistiche dell*«Unità» 



Un 

appuntamento 
che ha profondi 
legami con ii 
mondo intero 
Si comincia 
il 25 con 
il Liberazione, 
poi il Giro 
delle Regioni 
e infine la 
novità della 
crono a squadre 



L’arrivo della 1* edizione del Gran Premio della Liberazione nel lontano 1946; sopra il titolo i 
ciclisti a Porta S. Paolo, nell’edizione dell'anno passato 


Pedalando 
verso una 
primavera 
un po’ 
speciale 


Andiamo Incontro ad una primavera ci¬ 
clistica che è unica e direi speciale, diversa 
da un’altra primavera che si identifica nella 
Milano-Sanremo e nella Pangi-Roubaix. 
Potrei sembrare un uomo di parte, ma noni 
cosi. La Sanremo e la Roubaix sono due 
grandi storie che muovono milioni di tifosi 
perché creature Intoccabili, capaci di resi¬ 
stere al deterioramenti del tempo, alle mol¬ 
lezze del giorni nostri, a tutto quanto c'è di 
sbagliato nel confronto tra 11 ciclismo di og¬ 
gi e II ciclismo di Ieri. Potremmo andare a 
correre sulla Luna, ma sarebbe impossibile 
togliere alla Terra II fascino di una Sanre¬ 
mo e di una Roubaix, il mito di un Coppi 
che di riflesso dà luce alle Imprese di un 
Moser e di un Kulper. Niente si cancella 
quando le vicende sportive sono radicate 
nel costume popolare ed è cosi anche per le 
corse dell’Unita, per la nostra primavera in 
bicicletta che è diversa perché inserita in un 
altro contesto. In un mondo (quello dei di¬ 
lettanti) assai più vasto, un richiamo totale, 
a ben vedere, un vento di giovinezza con 
mille speranze e la certezza di lavorare per 
la crescita dell'intero movimento. 

Jl nostro è dunque un legame profondo, 
senza esclusioni di continenti e di Paesi. Ec¬ 
co perché cammln facendo ci vengono a tro¬ 
vare personaggi che vanno per la maggiore 
come Gino Bartall, Gianni Motta, Felice Gi- 
mondi, Alfredo Martini e Italo Zilionl, per¬ 
ché saranno a Roma per I quarantanni del 
Liberazione Io spagnolo Puig e il sovietico 
Sisolev, cioè le due massime autorità del ci¬ 
clismo Intemazionale. Non abbiamo la pre¬ 
tesa di essere I primi della classe, ma credia¬ 
mo di meritare questi consensi. Sono con 
noi ragazzi di coraggio e di talento, quantità 
e qualità, per Intenderci, giovanotti che 
l’anno dopo staccano la licenza del profes¬ 
sionista, come è stato per Moser e Gavazzi, 
per Flgnon, per Braun e tanti altri. Una pri¬ 
mavera speciale perché con un plotone 
composto da venti e più nazionali, con un 
linguaggio che unirà cinesi, tedeschi, cana¬ 
desi, sovietici, francesi, belgi, polacchi, cu¬ 
bani, svedesi, spagnoli, norvegesi e via di¬ 
cendo, andremo nelle piazze, nelle fabbri¬ 
che, nel comuni, nelle scuole per dare so¬ 
stanza alla nostra azione, per sviluppare 
quel risvolti sociali, ricrea ti vi e culturali che 
costituiscono una tematica di sani principi, 
quelle fonti, quelle conoscenze che arricchi¬ 
scono e che sono determinanti anche nella 
battaglia per uno sport più sano, più onesto, 
plùpullto. 

È proprio una bella primavera, una bella 
festa. Cominceremo il 25 aprile col Gran 
Premio della Liberazione, quarant’annl 
precisi, anno della prima edizione 11 1945, 
quando l'Italia usciva dalle rovine della 
erra per lottare e rinascere. Quanti sacri- 
I da allora, quanto entusiasmo per conti¬ 
nuare con buoni Intenti e larghezze di vedu¬ 


te, quanti incitamenti per la nostra opera. Il 
Liberazione annuncia più di trecento iscrit¬ 
ti e questa impressionante partecipazione, 
questo record di concorrenti è dato dall’im¬ 
portanza della gara che per la sua tradizio¬ 
ne potrebbe assegnare al vincitore una ma¬ 
glia iridata. Teatro della competizione il 
meraviglioso circuito di Caracalla e anche 
se lunghi anni di carovana mi hanno un po’ 
disincantato, vi confido che io spettacolo è 
emozionante, che questo serpente multico¬ 
lore nel cuore di Roma provoca gioia e ti¬ 
mori. C’è il rischio di qualche caduta, di 
qualche incidente, perciò bisognerebbe ri¬ 
durre la consistenza di un gruppo che misu¬ 
ra almeno un chilometro, ma comprendo 
che è diffìcile, molto difficile dire di no a chi 
vuol essere protagonista in una manifesta¬ 
zione di grandi contenuti tecnici e umani. 

Il Liberazione e subito dopo il Giro delle 
Regioni, un viaggio da Ostia a Ravenna, 
una prova a tappe in programma da! 26 
aprile al 1° maggio che dal Lazio andrà in 
Umbria, nelle Marche, in Toscana e in Emi¬ 
lia Romagna, una settimana di ciclismo ad 
aito livello, Terni, Camucia, Fano, Cattoli¬ 
ca, Marzabotto nei nostro itinerario e tanti 
applausi perché siamo al decennale di una 
corsa che ancora una volta richiamerà l’at¬ 
tenzione di molti osservatori, un esame che 
promuoverà nuovi campioni. Sicuro: quan¬ 
do arriveremo a Ravenna il traguardo sarà 
illuminato da un bilancio fortemente posi¬ 
tivo perché figlio di un agonismo senza pat¬ 
ti e senza tregue, perché frutto di fasi appas¬ 
sionanti, di lotte esaltanti. Questa l’etichet¬ 
ta del Regioni, questo lo spirito che anima 
fiordi atleti, con queste armi ci siamo gua¬ 
dagnati ovunque spazio e ammirazione. Il 
merito è di tanti, di tutti coloro che ci cir¬ 
condano con stima e affetto. Siamo guidati 
dall’esperienza del Pedale Ravennate e del¬ 
la Rinascita CRC, ci sono vicini compagni, 
simpatizzanti, semplici sostenitori, amici 
che ci aiutano con preziosi suggerimenti, 
gente sincera nel loro appoggio e nelle loro 
critiche che spingono e che migliorano. 

Una primavera speciale anche per un al¬ 
tro motivo,perla novità di una cronosqua- 
dre che si svolgerà il 4 maggio In quel di S. 
Vito al Tagliamento, una Coppa delle Na¬ 
zioni che vuole rendere omaggio al trionfo 
azzurro nelle Olimpiadi di Los Angeles e che 
per giunta colma un vuoto. Povero è infatti 
il calendario di questa specialità, povero e 
bisognoso di Interventi se vogliamo propa¬ 
gandare un’attività di cui si parla soltanto 
In occasione dei mondiali e dei Giochi olim¬ 
pici. Tre sfide, dunque, tre appuntamenti di 
prestigio per un ciclismo universale, e pros¬ 
simo è II cenno del mossiere, prossima 
un ’a wentura In cui li nostro contributo e la 
nostra tenacia sono un Impegno per 11 pre¬ 
sente e per l'avvenire. 

Gino Sala 


Cultura: spendiamo poco 


ha ridato un volto alle nostre 
città. «Ma in tanti non l'han¬ 
no capito e la velleità di re¬ 
staurazione — commenta 
Minuccl — si è mostrata più 
forte di quanto avevamo 
pensato*. 

Ecco allora che 11 Pel ha 
commissionato a un centro 
di ricerche indipendente (il 
Cras) un'indagine sulle spese 
per la cultura del nostro pae¬ 
se. E subito un dato balza 
agli occhi. La spesa dei Co¬ 
muni per la cultura è stata 
nell'84 di soli 800 miliardi, 
una «voce* che comprende 
tutto, dal restauri alle mani¬ 
festazioni. Inoltre tra 1 paesi 
europei l'Italia è quella che 
spende di meno; 30 mila lire 
in tutto (tra Stato ed enti lo¬ 
cali) ad abitante contro le 
192 mila della Svizzera, le 66 
mila della Francia, le 49 mila 
della Germania, le 71 mila 
dell'Austria. Questi sono da¬ 
ti dell’81, né c'è da pensare 
che in questi anni il divario 
sia diminuito. 

Nanni Loy si aggira tra l 
tavoli con il microfono, 
pronto a raccogliere doman¬ 
de e battute polemiche, che 
naturalmente non tardano 
ad arrivare. E vero che si è 
dato troppo spazio al cosid¬ 


detto «effimero»? Maurizio 
Cecconi (assessore allo Sport 
e THirsimo di Venezia) ribat¬ 
te; «Sarà pur vero. Ma è un 
fatto che quando si apre una 
biblioteca 1 giornali taccio¬ 
no, quando invece c’è la 
grande mostra spettacolare 
tutti ne parlano e tanti van¬ 
no a vederla. E, alla fin fine, 
anche noi dobbiamo curare 
l'immagine». Un altro sguar¬ 
do ai dati del Cras spunta 
molte armi. Addentriamoci 
per un attimo in quelle che si 
chiamano le «rubriche di 
spesa». Nei bilanci comunali 
sono due: la 407 (si riferisce a 
musei, biblioteche, monu¬ 
menti, archivi e pinacoteche) 
e la 409 (dal titolo «servizi 
culturali diversi»). Nel corso 
degli ultimi anni la voce 409 
è cresciuta enormemente. A 
Roma, se nel 1975 la 407 in¬ 
camerava Il 91,5% della spe¬ 
sa totale per la cultura, nel 
1984 le due rubriche si equi¬ 
valgono: la 407 Incassa il 
47,2% del totale, la 409 il 
52,8%. Ma la polemica 
sull'«effimero» non tiene 
conto di due fattori: primo 
che la spesa per la cultura 
del comuni più che raddop¬ 
piata In percentuale passan¬ 
do dallo 0,4% all’1,7% della 


spesa totale; secondo che la 
•famigerata» 409 comprende 
l finanziamenti di enti come 
Santa Cecilia, il Teatro del¬ 
l'Opera, e altre Istituzioni 
culturali. A queste ultime 
nell'84 sono andati 12 miliar¬ 
di contro 15,8 destinati al co¬ 
siddetto effìmero. Torniamo 
alle domande. Cosa rispon¬ 
dete a chi vi accusa di aver 
dato lavoro a cooperative 
non qualificate, creando ple¬ 
tore di giovani spiantati? 
Giuseppe Corticelll (assesso¬ 
re alia Regione Emilia-Ro¬ 
magna) ribatte: «Finanzia¬ 
mo tre cooperative teatrali 
che prendono soldi anche 
dallo Stato. Per 1 Beni cultu¬ 
rali facciamo regolari gare 
d'appalto, 1 cui risultati ven¬ 
gono verificati In sede stata¬ 
le. L’accusa non cl riguarda». 
Riguarda forse Roma? Ecco 
Nicollnl: «Davvero singolare 
questa polemica. Se chi lavo¬ 
ra col Comune si arricchisce 
si dice che è un corrotto, se 
resta su un livello normale è 
uno spiantato. A Roma ab¬ 
biamo utilizzato giovani do¬ 
tati di professionalità e ma¬ 
nagerialità molto maggiore 
di quelli che hanno Inventa¬ 
to Sanremo. La rassegna di 
Massenzio è diventata un 


fatto Internazionale, o no?». 
Novella Sansoni di Milano: 
•I giovani hanno creato pro¬ 
fessionalità nuove, hanno 
dinamizzato II mercato, e noi 
abbiamo utilizzato solo chi 
offriva serie garanzie». 

E passiamo al futuro: qua¬ 
li Intenzioni avete? Guido 
Guidi annuncia 11 restauro 
del teatri storici dell’Um¬ 
bria, Aymonlno 11 progetto 
per 11 centro storico di Roma 
(l Fori, Il grande Campido¬ 
glio, la città politica e quella 
della cultura). Lorenzo Capi¬ 
tani (Reggio Emilia) auspica 
progetti di coordinamento 
tra 1 centri minori per decen¬ 
trare e far circolare le Inizia¬ 
tive culturali nelle piccole 
città, che oggi chiedono una 
cultura più qualificata. 

Omar Calabrese denuncia 
l’Inefficienza amministrati¬ 
va: »Ho perso sette milioni 
per organizzare una mostra 
che a Roma non si è più fat¬ 
ta». Si trattava di «Hlc sunt 
leones», un percorso nel luo¬ 
ghi dell'immaginario, di cui 
si parlò molto, ma non si vi¬ 
de nulla. Ed ecco come è an¬ 
data nel resoconto di Nicolt- 
nl: «La delibera fu bocciata 
dal comitato di controllo, 
con l’argomentazione che 


non si specificava con quali 
criteri era affidata a una 
cooperativa. Senonchè non 
era affidata a una cooperati¬ 
va, ma a un gruppo di esper¬ 
ti, tra l quali Umberto Eco. 
Poi fu bocciata di nuovo per¬ 
ché si disse che il Comune 
poteva organizzare solo mo¬ 
stre che riguardavano il suo 
territorio. E trattandosi di 
luoghi immaginari... Ancora 
bocciatura, finché 11 Comune 
non è ricorso al Tar. Così for¬ 
se tra dieci anni Calabrese 
riavrà 1 suol 7 milioni». Il di¬ 
battito tocca allora il proble¬ 
ma della riforma delle auto¬ 
nomie, dell'inadempienza 
dello Stato, al quale Comu¬ 
ne, Province e Regioni han¬ 
no fatto In questi anni da 
supplenti. 

•Il problema, allora, non è 
polemizzare perché si spende 
troppo — conclude Zangherl 
— ma Imporre un ulteriore 
allargamento dell’intervento 
dei Comuni e degli enti loca¬ 
li, tenendo presente che la 
spesa per la cultura In Italia 
è ancora la più centralizzata 
d'Europa. Persino in Fran¬ 
cia, caposaldo dello statali¬ 
smo, è più decentrata di noi». 

Matilde Passa 


istituzionale ha favorito la 
deresponsabiliz 2 azione. No¬ 
nostante questo numerose 
Usi hanno compiuto sforzi 
positivi di ristrutturazione e 
di riqualificazione dei servizi 
e di miglioramento degli 
standard di assistenza; e qua¬ 
si la metà delle Regioni, tra 
cui le cinque Regioni ammi¬ 
nistrate dai comunisti, ha già 
varato il piano regionale, e' 
alcune di esse sono al secon¬ 
do triennio. A livello dei go¬ 
verni regionali e locali oc¬ 
corre distinguere chi ha am¬ 
ministrato bene e chi ha am¬ 
ministrato male, evitando i 
polveroni qualunquistici. 

2 UNA SVOLTA radicale 
nella politica sanitaria 
del Paese è urgente. Deve 
cambiare prima di tutto la 
politica governativa. Già da 
tempo il Pei ha fatto propo¬ 
ste precìse: per il piano sani¬ 
tario, per una politica finan¬ 
ziaria più adeguata, per un 
sistema che responsabilizzi 
più e meglio i governi regio¬ 
nali e locali, per la riforma 
delle Usi e un più diretto 


Sanità, 

battaglia 

coinvolgimento dei Comuni. 

Si deve porre la parola fine a 
tutti i livelli, nelle Usi come 
in quelli nazionali, alla lottiz¬ 
zazione partitica, cioè alla 


civile 

preventiva spartizione dei 
posti al di fuori dei program¬ 
mi e delle sedi istituzionali, si 
devono aprire spazi nuovi, 
rinforzando la responsabilità 


La Usi «punisce» 5 medici 
Avevano troppi assistiti 

AVEZZANO — Non è possibile, per un singolo medico di base, 
avere più di 1500 assistiti, e se il massimale è superato la Usi è 
autorizzata ad »azzerarlo». E successo a cinque medici della Usi di 
Avenano che si sono visti recapitare un provvedimento del comi¬ 
tato di gestione che praticamente portava a zero il numero degli 
assistiti, questo per aver superato il tetto previsto dalla convenzio¬ 
ne. Il provvedimento, primo in Italia per questa materia, ha scate¬ 
nato la reazione dei 5 medici che adesso hanno deciso di ricorrere 
alta magistratura contro quella che ritengono una illegittimità. 
Per la verità la Usi di Avezzano prima di adottare l’azzeramento 
aveva inviato loro una lettera con la quale li invitava a mettersi in 
regola con le disposizioni della convenzione che regola l’assistenza 
medica, ma i 5 medici non hanno ritenuto opportuno farlo. Il 
provvedimento — spiegano alla Usi — è stato adottato per con¬ 
sentire anche ai giovani medici di poter lavorare; altrimenti anche 
per l’assistenza di base di creerebbero degli autentici monopoli. 
Ora seimila personale rimaste temporaneamente senza assistenza 
potranno orientare la loro scelta vero i giovani medici. 


politica e amministrativa dei 
Comuni, alla competenza, al¬ 
la professionalità alla parte¬ 
cipazione e al controllo dei 
cittadini, garantendo una 
reale trasparenza e demo¬ 
craticità della gestione della 
sanità. Il Pcì ribadisce per¬ 
tanto l'impegno, più volte af¬ 
fermato, a contribuire alla 
soluzione positiva di questi 
problemi e a correggere 
quelle parti manchevoli ed 
equivoche della legge di ri¬ 
forma che vanno aggiornate 
e migliorate. Alcune di que¬ 
ste misure, a partire dal pia¬ 
no sanitario, devono essere 
varate in tempi rapidi- prima 
che si formino le nuove giun¬ 
te comunali e regionali che 
saranno decise dal voto del 
12 maggio, se si vuole dare 
un quadro nuovo di riferi¬ 
mento e di stabilità ai gover¬ 
ni locali. 

A LA DIREZIONE del 
Pei fa appello alla mo¬ 
bilitatone dpi partito, dei 
cittadini, degli operatori sa¬ 
nitari, affinché la sanità di¬ 


venti oggetto di una battaglia 
di popolo e di civiltà. Deve 
sorgere un grande movimen¬ 
to popolare per l’attuazione 
integrale della riforma sani¬ 
taria. 

La costruzione dei distretti 
di base, un sistema di preno¬ 
tazione per le analisi, per le 
visite specialistiche e per i ri¬ 
coveri ospedalieri che elimi¬ 
ni le lunghe liste di attesa; 
servizi nuovi per Ja preven¬ 
zione e per l'igiene pubblica, 
per le donne, per gli anziani, 
per le malattìe sociali, per la 
psichiatrìa, per gli handicap- 
pati, per i tossicodipendenti; 
la riqualificazione e l’uma- 
nizzazione dei presidi ospe¬ 
dalieri: a partire dai proble¬ 
mi urgenti, della popolazio¬ 
ne. Ci deve essere, in ogni 
Usi, un programma concreto 
di risanamento e di rinnova¬ 
mento intorno a cui aggrega¬ 
re, superando ogni barriera 
ideologica, grandi forze, di 
medici, di tecnici, di popolo e 
costruire un servizio sanita¬ 
rio pubblico pulito, qualifi¬ 
cato e democratico. 


Tutte le cifre 
del 12 maggio 


provinciali (dal voto sono 
escluse Pavia, Bolzano, 
Trento, Gorizia, Trieste, Ra¬ 
venna, Viterbo e Oristano) 
con un complesso di 20.583 
candidati; 37 milioni 886.141 
elettori per le regionali (8.028 
candidati per i consigli delle 
15 regioni a statuto ordina¬ 
rlo). Con ritalia Intera (o 
quasi) che si appresta al vo¬ 
to, al ministero degli Interni 
si preparano per accogliere 
cifre, risultati parziali e pre¬ 
ferenze per immetterli nel 
megacalcolatore elettronico 
che si trova al 4° piano del 
Viminale e che saranno poi 
•restituiti» sotto forma di da¬ 
ti ufficiali (e cioè di notizia 
pubblica). Come si è detto, 
non subito, però. «I risultati 


definitivi (o quasi) — infor¬ 
ma una prudente nota del 
Viminale — si prevedono di¬ 
sponibili alle 1 di martedì 
14», cioè dopo i telegiornali di 
lunedi notte. 

Seal faro ha poi parlato del 
•brogli» elettorali. A Napoli, 
di recente (tanto per citare 
un caso) sono fioccate comu¬ 
nicazioni giudiziarie a scru¬ 
tatori e presidenti di seggio 
che avevano «gonfiato» le 


preferenze di questo o quel 
candidato. Come fare a evi¬ 
tare che accadano di nuovo 
cose del genere, che Io stesso 
ministro ha definito «di una 
gravità estrema»? Scalfaro, e 
i suoi collaboratori, hanno 
proposto (in attesa di studia¬ 
re una modifica ad alcune 
norme elettorali per le quali, 
comunque, •occorrerebbe 
una maggioranza non go¬ 
vernativa, ma quasi unani¬ 
me») una soluzione semplice. 


ma all’apparenza efficace. Si 
tratta di un foglio che viene 
chiamato «prospetto di ri¬ 
scontro». Su una facciata, a 
mano a mano che va avanti 

10 spoglio delle schede, i pre¬ 
sidenti di seggio segneranno 
le preferenze e sull’altra fac¬ 
ciata le schede prive di prefe¬ 
renze. Questo «prospetto» se¬ 
guirà l'iter normale, cioè fi¬ 
no alla Corte d’Appello. Im¬ 
brogliare, segnare cioè più 
preferenze a un candidato 
dei voti effettivamente ri¬ 
portati dal suo partito, do¬ 
vrebbe essere, in questo mo¬ 
do, davvero più difficile. 
«Personalmente — ha detto 

11 ministro — sono favorevo¬ 
le a interventi di estrema du¬ 
rezza nei confronti di chi 


turba un momento cosi deli¬ 
cato della vita istituzionale e 
democratica del nostro pae¬ 
se». E, quasi a stemperare il 
tono del suo Intervento, ha 
raccontato, a conclusione 
della conferenza stampa, di 
quando contestò (in qualità 
di presidente della Giunta 
elettorale) alcuni brogli («e 
devo ammettere che la mag¬ 
gioranza riguardava uomini 
del mio partito») a un presi¬ 
dente di seggio a Napoli. Il 
quale, soave, gli rispose: «Si¬ 
gnor presidente, ma lei cono¬ 
sce le persone in questione? 
E che, non vogliamo fargli 
omaggio nemmeno di un 
“fiore”?». 

Franco Di Mare 


La Cgil invita 
il governo 


masabatoscorso)s’è trovata 
sola. Una scelta obbligata, 
quella della mobilitazione, 
«perché il sindacato non può 
accettare una tregua di fat¬ 
to», ma alla quale la Cgil non 
si rassegna. Lo .ha detto 
Trentin a Napoli: «È necessa¬ 
rio ricostruire un'iniziativa 
unitaria e per questo rivol¬ 
giamo un invito anche alle 
altre organizzazioni sindaca¬ 
li perché rompano questo 
clima di adagiamento e ci 
passività, che rischia di ri¬ 
volgersi contro il sindacato». 

E contro il sindacato sono 
in tanti a lavorare. Antonio 
Pizzinato, segretario confe¬ 
derale, parlando a Porto 
Marghera ha preso a prestito 
il linguaggio dei cronisti 
sportivi e ha descritto alia 
perfezione il momento: «Sia¬ 
mo impegnati in un campio¬ 
nato che finirà il 9 giugno. 
Mancano nove domeniche, 
escluse quelle della consul¬ 
tazione referendaria e quella 
del 12 maggio, in cui non si 
giocherà. Fino a quando pe¬ 
rò il ministro Goria farà lo 
stopper (quello per intender¬ 
ci che è deputato a frenare le 
iniziative avversarie, ndr) 
impedendoci di ricorrere alla 
manovra fiscale e il ministro 
della Funzione pubblica Ga- 
spari resterà in panchina 
non sembrano esserci molti 
spiragli per un successo». 

E contro il sindacato con¬ 
tinua a lavorare Lucchini. 
Parlando ieri a Pordenone (e 
sciogliendo tutti i dubbi su 
un presunto «distinguo* con 
Patrucco sul giudizio da da¬ 
re sul piano De Michelis: 
•Non avevamo avuto tempo 
per concertare una risposta, 
ma faccio mio quanto ha 
detto II vice-presidente... sla¬ 


mo scettici su quel piano»), il 
leader dell’associazione in¬ 
dustriale ha voluto ribadire 
tutta la sua «filosofia», recu¬ 
perando anche un po' del lin¬ 
guaggio «merloniano» (lì suo 
•duro» predecessore). Così i 
decimali «sono solo delie 
scuse per il sindacato per 
non sedersi a trattare», così 
le divisioni interne alla fede¬ 
razione unitaria si spiegano 
•con il fatto che i sindacati 
sono le cinghie di trasmis¬ 
sione dei partiti», e così Luc¬ 
chini dichiara di «non voler 
fare da controparte» (in pra¬ 
tica di non volersi sedere al 
tavolo delle trattative). «Non 


per noncuranza, ma perché 
in questo momento per arri¬ 
vare ad un accordo dovrem¬ 
mo prevedere la sommatoria 
di tutte le richieste sinora 
avanzate™ e ciò vorrebbe di¬ 
re venir meno all'impegno 
che ci obbliga ai rispetto dei 
paletti della legge finanzia¬ 
ria*. 

Ce n*è quanto basta, in¬ 
somma per far dire a Giacin¬ 
to Militello (che ha parlato 
davanti a migliaia di lavora¬ 
tori pubblici a Genova) «che 
sia il governo, sia la Con /In¬ 
dustriasi comportano in mo¬ 
do da preparare la strada al 
referendum sulla scala mo- 


Gli operai fischiano 
Lucchini a Pordenone 

PORDENONE — Per venire a ribadire le sue ben note tesi in 
tema di politica industnale e di salario. Luigi Lucchini presi¬ 
dente della Confindustna non poteva scegliere sede peggiore. 
E venuto a farlo a Pordenone, aH’assemblea generale degli 
industriali di una provincia ora colpita drammaticamente 
dalla crisi. 

I lavoratori non si sono fatti sfuggire l’occasione per conte¬ 
stare queste scelte del padronato e l'avallo che ad esse dà la 
giunta regionale penta partita. Davanti la sede del circolo 
Aldo Moro di Cordenons. dove doveva svolgersi l'assemblea, 
sono confluiti centinaia di dipendenti delle aziende in crisi e 
della Zanussi, che hanno salutato con una salve di fischi il 
passaggio frettoloso e rabbuiato del vari dirigenti industriali. 


bile», e per far aggiungere ad 
Ottaviano Del Turco (nel suo 
comizio nello stipatissimo 
Palasport di Bologna) «che 
roltranzismo confindustria¬ 
le e™ l'assenza di Gaspari 
non producono una pausa di 
riflessione, ma un inaspri¬ 
mento della vita politica». 

Ma di tutto ciò non se n’è 
accorta solo la CgiL Ieri il se¬ 
gretario generale della Uil, 
in un’intervista ad un gior¬ 
nale sindacale,, ha detto 
chiaro e tondo; «È la Confin- 
dustria il principale partito 
del referendum, che sembra 
cercare nell’Iniziativa refe¬ 
rendaria l’occasione di uti¬ 
lizzare per proprio tornacon¬ 
to gli elementi di dissesto 
che provocherà». Una volta 
tanto però il segretario della 
UH non si limita a questo, 
ma sul banco degli imputati 
ci mette anche il governo: 
«Crasi — ha detto sempre ie¬ 
ri in un convegno — non è II 
ministro delle Poste, ma il 
presidente del Consiglio e 
non si può limitare a spedire 
lettere ma deve avanzare 
proposte politiche che sbloc¬ 
chino la situazione». Per ora, 
invece, tutta «riniziaUva» po¬ 
litica del governo è nelle ma¬ 
ni di De Michelis che conti¬ 
nua ad inseguire una Impro¬ 
babile trattativa. Trattativa 
vista come un mosaico di cui 
il suo piano decennale per il 
lavoro sarebbe un tassello. 
Un tassello instabile: i sinda¬ 
cati hanno espresso le loro 
riserve e ieri Patrucco, con 
ben altre motivazioni, ha 
detto che nel progetto c’è 
troppo poca deregulation. 
Comunque lui insiste, e oggi 
vede i sindacati. 

Stefano Bocconettì 
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